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Venuta a cessare l'attività del Consiglio Superiore di Statistica con la costituzione dei nuovi 
organi del Servizio Statistico Nazionale, l'allora Presidente dell'lstatsi fecepromotore di una 
pubblicazione che ne ricordasse e ne valutasse l'attività svolta per oltre un sessantennio. 1/ re/a­
tivo incarico venne affidato a me ed a Giuseppe Leti verso la fine del 1991. 

Dopo una prima riflessione comune ed una sommaria ricognizione delle fonti, siconvenne 
sulla opportunità, condivisa dallo stesso Presidente, di dividere i//avoro in due parti distinguendo 
il periodo prebellico da.quello postbellico, stante /a diversa naturà ilei/a documentazione disponi­
bile e le diverse procedure seguite nel/avori di quell'Organo nei due periodi. Così lo mi feci carico 
dello studio per il periodo 1949-1989 e Leti per ilperiodoantecedente (dal 1926). Nelle nostre 
ricerche abbiamo proceduto in piena autonomia seguendo i criteri e adottando il taglioohe ognu­
no di noi riteneva più àppropriato alla natura del materiale da trattare. Disponevamo del resto di 
una comune base di appoggio, costituita presso la Direzione per le Statistiche Economiche per 
facilitarei contatti fra noi e con i Reparti del/'Istituto per ogni occorrenza, ed in particolare per il 
reperimento e l'acquisizione della d()Cumentazione. Risiedendo a Firenze mi sono awa/so in lar­
ga misln diquesta «base», affidata alle validecu[e di Francesca Pronesti, Che ha facilitato in 
ogni modo il mio compito, rendendoml possibile -..;.. con una preparazione accurata - di ridurre 
al minimo i miei soggiorni romani senza farmi rinunciare ai confronti e contatti essenziali quando 
SI dispone di una documentazione laçUnosa. 

Libero da impegni accademici e'aCilltato dallectrcostanze ho potuto portare a termine la mia 
fatica con qualche anticipo su Leti. Dato il carattere autonomo delle due ricerche,. è apparso 
opportuno non ritardare la pubblicazione di quella già ultimata, ferma restando la possibilità di 
giungere in un secondo tempo ad una qualche valutazione comune del ruolo svolto dal Consiglio 
Superiore nell'ambito dell' ordinamento statistico naz'onale, per tutto l'arco della sua esistenza. 

A questo punto mi correil gradito obbligo di ringraziare i colleghi ed amici che in vario modo 
ed in diverse occasioni mi hanno incoraggiato a procedere nella ricerca. In particolare Bruno 
Chlandotto, Giuseppe Leti, Franco Giusti e Luigi Pintoche hanno seguito le varie fasi del mio 
lavoro fino alla stesura finale del testo, fornendomi suggerimenti, stimoli e riferimenti che mi $0170 

stati molto utili. 
Un grazie anche ad Anna Gonfiantin; che dall'inizio della mia fatica mi ha assistito nella im­

postazione del lavoro redazionale e nella revisione delle successive stesure, curando fra l'altro 
personalmente la predisposizione delle tavole e delle Appendici. 

Istat, Roma 1994 
Si autorizzala riproduzione, la diffusione e l'utilizzazione 
del contenuto del volume con la citazione della fonte. 

Supplemento all'Annuario Statistico Italiano 

g.p. 
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INTRODUZIONE 

INTRODUZIONE 

La ripresa postbellica 

1 -Nel settembr~ .194$ l'Istituto CentralediStàt~stiCasieraptati-: 
cilmefltedissoJto.Tanto chs,dopo iltrasferimentoal Nord di quasUut­
ta l'attrezzatura tecnica e di par~ d~J pers9nale, un. Oecreto dElt 15 
marzo .1944 statuivache «fino a quando l'Istituto Centrate di Statistica 
non potrà assolvere i P9teri ele funzioni (che gli competono) esstsono 
temporaneamente attribuitìaJ.Ministero deWlnPl:'striadefOommerèio 
e del Lavoro». Questo decretai non fumai convertito in legge, anzlveli1-
ne abrogato pocodopO.èon Decreto L~ogotenenzlàle del 10 agosto 
1944,segutto apocadistanza (21 se.ttemb.l'~) da un successivo Decre­
to LuoQotenenzialeconil qu~le si istituiva, presso l'JstitutoCentrale di 
Sta~jstica(che. istitu~nalmente·n9flaveva maicessato.di esistere), 
una «Commissione Centrale di Statistica per la Ricostn~zioneNaziona­
le,., con il compito di «raccogliere. e ordinare. tutte le documentazioni 
~atistiche esistenti, àccertare attravers9rilevaz:ioni ed·. elaborazioni 
~tatistichee, aVe occorra, .. attraverso j~onee valut€f~joni(iI.corsivoè 
m.io) l' attuate consistenzaelesuçcessive variazioni dei trasporti) delle 
strape, delle~bitazioni, deU' agricoltura. deU' industria, der commercio 
e dellapopolazione ... alfine di consentire la formazione di un program­
ma organico dj ricostruzionedeUa.\lita econofTlica eS9ciale del paese» 
(a.". 1)~ . ... . . .. .•. . . . ..... 
. . La Commissi9ne era presiaquta pal Oirettore.~nerale dell'Istitu-

to Centrale di Statis.ticae costituitadaJLJoz:ionarideft'amministrazione 
statale e dai rappres~ntanti deilavoratori (art. 2). Per l'attuazione dei 
suoi compiti disP9neva di numerosi «Comit~tiTecnici» (art. 4) di setto­
re, incaricati di. «organizzare le rilevazioni statistìcheoccorrentì,predi­
sponendoi moduli. eleistruz,ioni necessarie»? e addirittura «0011 facoltà 
di eseguiresopra.luoghi nei 1pcali dj Enti.o Istituti soppre~sio dasoppri­
mare .ai fini.di riconoscere. raécogJi~re, ordinare e utilizzare: .. oqnido,. 
cumentazi.one statistica. esistente»; essendo l'lstituto .. ~autorizzato.a 
provvedere e, oveoccorra,. a ripristinare te rifevazioni statistiche già 
es~guite da detti Enti»{art. 6). In ogni p~ovincia veniva cp~tituita una 
«Commissioo~ provinciale di statistica per la ricostruzione nazionale» 
(art. 8) che disponeva come ()rgani esect,ltivi di «Uffici Comunali di Sta': 
tistica per la Ricostruzione Nazionale», alle cui istituzione erano tenuti 

i Sinda9i (art. 9). .. ..... .. .. . ..... . .. ... ..... . 
Non ho elementi per stàbili re se e come que~to colossale progetto 

fu realizzato, néchinefossel'i~piratore~ dato che e.sso cr~avadelle 
struttureçhein un certosel'l~9 ~isov'r~pponevano aqueUe d~1 rìAo~fb 
tuendo Istituto., aqu.estolegandòsisolp.attraverso la~ersonadel'~LJo 
Direttore Generale, che era ancHe Presidente della Commissione. La 

D.L.L. 15.3.'44 

10.8.'44 
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quale contava per Il suo. funzionamento su «distacchi», «comandi» e as­
sunzione di personale dei quali non ho trovato traccia. Forse il prowe­
. dimento fu preso sotto la pressione del capo delfa missione italiana 
dell'U~N.R.R.A.(United NationsReUef and ReabilitationAdmlnistra­
tion) che trovandosi a disporre di risorse ingenti per «aiuti» (circa mez­
zo miliardo di dollari) riteneva di non poterfe distribuire correttamente 
senza disporre di una programmazione adeguata, mancando allo sta­
to perfino i canali di informazione ufficiali che non erano stati ancora 
riattivati daJl'lstat, presso il quale le autorità atleate avevano installato 
un proprio rapppresentante. 

Si tratta solo di una mia ipotesi che non sono stato in grado di veri­
ficare. Né soquandòla Commissione - se fu daweroattivata - cessò 
di esistere. Sta il fàtto che Alessandro Molinari, presidente della Com­
missione in quanto Direttore Generale delt'lstat, quando venne sospe­
so da questo ultimo incarico, perché colpito da un prowedimento di 
epurazione (it 31/1/45), passò alfe dipendenze deIl'U.N.R.R.A.cohla 
quatifica di «Director of the .. Emergency AnatisysBranch», e posto a ca­
podi uno stafJ di ricercatori che, al meglio. raccolsero dati e stime (poi 
riuniti e pubblicati nel volume «Survey of Italy Economy», Roma,giu­
gno 1947) che servirono a «supportare» ta programrnazionee la distri­
buzione degti aiuti; dati che fo stesso capo missione, Mr. Keeny, r.itene­
va essere «materials for statistics rather than the finished prOduct». 

2-Con la sospensione di Molinari si inizia la vera e propria rfcosti­
tuzionedeU'lstat.Benèdetto Barberi, già capo dell'Ufficio Studi, con 
prowedimento del Presidente del Consiglio del 31 gennaio 1945, veni­
va incaricato della «temporanea reggenza dell'Istituto» e di ciò dava 
comunicazione al personale nell'ordin~ di servizio det 12 febbraio '45, 
da lui stesso firmato con la qualifica dì «Reggente dell'Istituto Centrale 
di Statistica». 

Con Decreto Luogotenenziate del 29 marzo dello stesso anno il 
senatore Canaletti Gaudenti (docente di Statistica e di Economia pres­
so il Pontificio Ateneo Lateranense) venne chiamato a presiedere ,'Isti­
tuto per il quadriennio 1945/49 e, dietro suaproposta, Sarberifu nomi­
nato «Reggente della Direzione Generale» e successivamente, con 
Decreto Luogotenenziale S febbraio' 46, Direttore Generale «preposto 
ai sensi e per gli effetti di cui ali' art. 14 del Regolamento interno (quello 
del 1930, allora vigente) a tutti i servizi dell'Istituto sia tecnici che am­
ministrativi» . 

Intanto, con Decreto Luogotenziafe 16 maggio' 45 si era prowe­
duto alla «Costituzione. prOwisoria degli organi per ilfun~ionarnento 
delf'lstituto Centrale di Statistica». Rif~rendosialla Legge istitutivadel 
21.1.2.1929 n. 2.238 e Succé'ssive (lievi) modificazioni, le fun?ioni .del 
Comitato Amministrat,vo, delta Commissione Consultiva per il perso-
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Il Consiglio,SUP!Jrlorel'lcoslltuilo.~unquarafft8tlnio. f!Ii $fIN/zio. (1941HJ9) 

3 ,-.R Consiglio Superiore vftRntdunque.riçQstltuito ~ corn&hoac* 
cennato- nei laltie con teatteibttzioni propli8dell'ordill8O\$nto del 
1929. Èverocbe.ua8(}lenneseòuta di in.,.amemo (2. marzo 41), 
alla presenza del Presidente De Gasperi, di tre Ministri ($egni,VanQfli, 
lremeKoni) e del SottOseg(etario dà Presidenza (AndrlOtti).H Presi­
denteGanàletti Gaudenti aveva preannunciatola imml1Jenteff)lr$ta in 
vigOre .t«nuovo ordin~to-previsto fin:daI1945, CORl&ho più volte 
ricordato: sottolineand01lhe questoavrebbfJ di motto aumentatiipOteri 
delGonsigfio Super:iore«la cui opera (riprendo qui il v&rba1e deJIa~u­
ta), ilWecedilimltal'$ialla formUlazione ... dii_eri atdlequtationi ad es-

. sosoltoposte, dovrebbe .. esteridersi alla faooItà·di propOrr._tefm.inati 
~ti sia .·camt»d&Ila·orgal\ilì8ione!dei'''''di'''ti­
cachè;inquelbdellaatt~deller~statist~.chelG8sero 

24.3.'49 
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INTRODUZIONI: 

mandati). 
P~r evitare pesanti richiami aUa compo$izione del C0I1~i9Iio Supe­

riore nei quindici mandati del periodO 1949/1989 ho costruitola Tavola 
che segue; la cui consultazione può'essere interessante anche perap­
pagare qualche curiosità o per renderstconto di certi traSferimenti di 
ruoto alf'interno del CQnsiglio Superiore. 

Per motivi di QPportunità e di completezza nella tavola sono . stati 
indicati anche i nomi dei Presidenti (i cui mandati quadriennali rara­
mente sì inizi~nocontestuaJmente aqueUi biennali dei COflsiglieri)e 
dei Direttori Generali (o Centrali) ·pro-tempore in caric.a (1). 

DaUatavola appare evidente la notevole stabifità nell'incarico dei 
Presidenti: MarOi con3e de Meocon quattro mandati quadriennali 
consecutivi (con le proroghe ne risulta una~ffettivapresldenza dl12 
'anni e 3 mesi per il.primoe di 19 anni per iJ secondo); Reycon due (per 
un totale di dieci anni dieffettiva·presidenza, confermata poi ulterior­
mente dopo la Riforma del. 1989). Si nota anchè l'allargamento déUe 
rappresentanze dei Ministeri, passati da due a quattro, con l'aggiunta 
dei rappresentanti dei Ministeri del Bilancio e del Tesoro in baseaUa 
legge 27 febbraiO 67n.48 (nota come «legge delta programmazione»). 

Quanto ai Direttori Generali - che partecipavano al Consiglio Su,. 
perioreconvpto consultivo - il discorso è un poco più complesso. la 
legge del 1929 prevedevaatl'art. 10 «unao più Direzioni Generali»; ma 
còn,Benedetto Barbed, incarica dat25 febi:>raio 1946 ali 'aprile 1963, si 
ebbe una direzione unica. DaqueUa data, anche aseguitodi una diver­
Sa articolazione interna dei servizi, gli si affiancava Salvatore Marino 
(18 aprile 'S3), con fa carica di «Direttore Generale degli Affari Generali 
e del Personale» fino al 1976 (per venire sostituito in tale incarico da 
Viterbo fino al 1983, quando quella Direzione venne assorbita dalla 
'della Direzione Generate). 

Col novembre 19G3,nominato professore di ruolo presso l'Univer­
sità di. Roma, Barberi abbandona la Direzione Generale, che viene su-

(1) La Tavola fornisce un quadro analitico, e nello stesso tempo compatto, della 
composizione del Consiglio Superiore nei successivi 15 mandati biennali, quale risulta 
dai decreti di nomina relativi a ciascun mandato (e dai provvedimenti relativi a sostitu­
zioni avvenute all'interno del biennio). 

Ad ogni mandato corrisponde una colonna della Tavola. Le due date poste in alto 
a ciascuna colonna si riferiscono rispettivamente all'inizio e alla cessazione del man­
dato, quali desunte dai decreti dì nomina. Se la data di cessazione di un mandato non 
corrisponde a quella iniziale del successivo mandato, significa che nell'intervallo c'è 
stato. un periodO di prorogatio durante il quale ha continuato ad operare il Consiglio 
scaduto. 

11 

L. 27.2.'67 



12 l'ATIIVITÀ DEL CONSIGLIO SUf'EAIOREDI STATISTICA DAL 1949 AL 1989 

Tav. 1 - Composizione del Consiglio Superiore di Statistica - Anni 1949-1989 

Componenti 11'49 11'51 11'53 11'55 8/'57 111'59 12/'61 121'63 61'66 10/'69 111'12 5/'76 11'81 51'84 71'87 
IlCOn$iglio 12/'50 12/'52 121'54 12/'56 71'59 101'61 111'63 111'65 51'68 91'71 10174 4176 61'83 81'65 81'89 
Superiore di Statistica 

Presidente 

Canaletti Gaudenti C') 
DeMeo " " " * " " 
Maro! * " * " * * 
Rey .... * * " 
Direttori Generali 

Agostine/II " " c 

Barberi * " " " " " * 
Barsanti " " (") 
Espos/to * 
Marino " " * " (*) 
Pinto " " .. * " " 
Siasto " " " 
Viterbo " " 
ProffJSS()rl 

Amoroso " " " " " " 
Battara " 
BoIdrini * * " * " * " " 
BuzziDonato " " " " 
Canaletti Gaudenti " " " " 
Coppini " " 
Costanzo * " " 
De Finetti " " " " " " 
Di Fenizio " * * " " " " " 
D'Addario " " " " * " " " " 
Giannone " 
Giusti " " * " 
Golinl * " " 
Lenti " * " * * " " " " 
Lati .. " " 
Levi " " " " " " " (") I··· " 
LiviBacci " " " 
Luzzato Fegiz " 
Maro! (") 
Micani " " " 
Niceforo " " * , 
Parenti * " " " " " * " " 
Pietra " * " " 
Predetti " " " 
Samogyi " " 
Tagliacarne " * 
Uggè " * * " 
Vian " 
Vinci " * 
Zuliani " " " 
Magistratura 

Anelli " 
Bartolotta " " " " 
Balducci " " " " 
Canaletti Gaudenti " 
Catenacci " " " 
De Roberto " 
Piga " 
Presidenza Consiglio 

Bartolotta " * 
Battara " 
Cassese " " 
Cirocco (") 
Coppini * " 
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segue· COmp08lzionedel Consiglio Superiore di ~tlstlC8· Anni .1949-1989 

Componenti 1f49 1f51 11'53 11'55 8/'57 11/'59 12/'61 121'63 61'66 101'69 111'72 51'76 11'81 5/'84 71'87 
.ìlConslgliç 121'50 121'52 12/'54 121'56. 71'59 1.01'61 11f63 111'65 5/'68 91'71 101'74 4/'78 61'63 8/'65 6/'69 
Superiore di Statl!llica 

PresidenZa Consiglio 

Costantino * 
.. 

O'AQdarIo * 

Forte (*) 
Mlconi * * * • 
Miraglla * (.) 
Ravalli (*) 
Varcavi • 
Ministero Finanze 

Balbi * (*) 
Calderoni • • (*, 
DéRuvo * 

GiOia C·) 
Passalacqua • 
Perfetti * (*) 
Saggese * * 
Spallazzi • • * 
Tenti • t·, 
Tomasone • * • 
Ministero Bilancio 

Saltara * 
Casale * • 
Di Tarante • 
Fiaccavento • 
Forte • 
Tantazzi • 
Ministero Tesoro 

QiNardi • • 
Mal'll$Ca * 
Piarantoni • · 
Ranuzzi (.) 
Uggè • • 
Confindustria 

Cipollelta * 
Mariani * * • 
Saibante * * * 

. 
8egi'è * * 
Tardio * • • * • 
CGIL 

Fortunati • * • 
CISL 

Del Chiaro C·) 
Frey • • • • 
Giannone * • • 
GolziO • • • 
I.uzzato f'egiz * • • • • 
IfoIA 

O'Acldario • 
Camera Commercio 

Pierac;ciOni • * * * * 
Pompei 

* • * * * * * 
(*) 

Tagliacarne 

Le parentesi indicano sostituzioni in COf$O di biennio. .. 
Nel biennio '66/'68 si verifica l'alIargarnentodel Consiglio Superiore da 14 a 16 membri. 



14 L'ATIIVITÀ DEL CONSIGLIO SUPERIORE 01 STATISTICA DAL 1949 AL 1989 

bito affidataperreggenzaaGastone Barsanti; che la terrà poi apieno 
titoto per seUe finnl, dal 1 febbraio '64 al 26 giugno '70, quandol~cari~ 
ca viehe assunta da LuigiPinto, con il titolo di «Direttore Generale per 
i Servizi Tecnici». Netnovembre1982; anche in questo caso in ()cca~ 
sione di una revisione dell'ordinamento dei servizi, si aggiunge un t~r~ 
zo Direttore G.enerale per "Informatica e l' Automazione(Vincenzo~i~ 
sto). A parti re da quella data,finoalla finedeJ periOdo qui considerato, 
i direttori furono tre con diverse funzioni e denominazioni. Nel 19a4 
Piolo diviene «Direttore Generale» con .due Direttori Centrali, Siesto 
per gJi«Studi dì Contabilità Nazionale e Informatica» e Àrmando Ago~ 
stinelli peri «Servizi Tecnici». Con il collocamento a riposo di Pinto«28 
settembre '87) lo sostituisce Siesto, affiancato da Agostinelli e da .Gae~ 
tano Esposito (Dirigenti Generali con funzioni di. Direttori CentraU) fino 
altermine del periodo considerato in questo studio (1989). 

4- Curiosando fra i dati delta nostra tavola, si possono osservare 
anche altre notizieJnteressanti sulle quali avremo occasione di ritorna­
re. Riferendosi al Consiglio Superiore ,'art. 6deUa Legge del 1929 (vi­
gente per tutto il periOdo considerat<> in questa ricerca) statuivache 
«esso si raduna in seduta ordinaria una volta ,'anno ed in viastraOrdi­
naria quando il Presidente ne riconosce la necessità»j e cheiConsi­
glieri«durano incarica due anni» (art. SO). Ebbene, dai nostri datt(che 
- Come vedremo -- si riferiscono solo alle riunionidj cui è stato rinve", 
nutoilverbaJe)<appare che raramente i1, Consiglio Superiore tenne .una 
sola sessione ordinaria alranno (normalmente nel mese di giugno o 
luglio) -dedicata, COme una volta, aU'esamedella Relazione annuale 
d(i!1 Presidente - e' che furono motte di più le riunioni «straordinarie», 
che in effetti avevano perduto questo loro carattere, dato èhe larilevan­
za dei prootemi che si ptesentavano e l'avanzare tumultuoso degfiav­
venimenti suggerivano ai Presidenti l'opportunità di «awalersi del.I'o­
pera consultiva del Consiglio Superiore». 

Anche la durata biennale del mandato consiliare fu spesso disat­
tesa; mentre all'inizio, come nel periodo prebeUico, il biennio si iniziava 
il primo di gennaio e terminava il 31 dicembre dell'anno suece$sivo, e 
cosi via, da una certa data in poi l'inizio di ogni biennio viene a spostar­
si nel tempo; dall'ottobre '69 in avanti, addirittura, il decreto di nomìna 
dei ConsigUeri fa decorrere la carica «dalla data della riuni<>ne diinse­
diamento», lasciando così ampi spazi fra la scadenza ed il rinnovo del 
Consiglio Superiore: otto mesi dal dicembre '56 all'agosto '57, quattro 
dal luglio '59 al novembre '59 e dafl'ottobre '61 al dicembre'61,sette 
dal novembre '65 al giugno '66, diciassette dal maggio '68 afl'ottQbre 
'69,quattorçllçi dal settembre '71 al novembre '12, diciannove daU'ot­
tobre '74al maggio '76, ventiquattrodaU'aprile '78alluglio'81,quindi­
ci dal giugno '8;3 al settembre '84, dodiCi daWagosto'86aHugn()·'a7~ 



.~l48Stisfasamentt .... eome.queIJi·ohe si;veftftCàrOO8 nei,prbwedi~ 
menthftemtfermaodi.~dei~fi:,2~.fttllnj_no ..... reda 
attrib;uire acasuali«disa~. "'esecutiVO~\mapiù ,~ai 
ci'-raj.o;.at_ss-'redi situatiogididlfflCOJtà.DeI ~ den'l$tituto 
o nei rapporti dl~ooonJ'EsecutiVoecoi mondoestèmq. Di qu.ao 
8vrerbo·OCI$Sionedilp .... net ooraodeliaverp,8tIIhe aein m. c~ 
dovremo limita,èi'ad av.zaredelteipote$j..;. . .' . .'-

Le ftinfi della ricllrcs 

5 .. ,ke~ipalif_,atlequalisièfatto riCorSo persvofOWe quatq 
'-......... . ·" .......... _1· ~Il"'· . ·· ... à. """"-ainl-..a ... _: ... - ~-*;" .... ;". ... ' qw_~sonO:I~'Ual" .. "d'IUn_''''~~I~~'I~G,_~f' 
annuali dtL,Pr_id"·suW~·delf1~(~natej.daf 
1149 111.1, .t'at~one:I~~delQirettor.~)~ h:lfiOu" 
md dilavoropreseritali Del_varie sedute: .. .. 

. • SobdelteRelqiOOi.dei:Presidelltlsi diSpc!me di.Uft8."oompae.. 
ta a stampa; queste Refazi.i; ~ ....... ad$Ccezie.diqUelWdegli 
annì . ..,}~.r .~B9 .."....,iJOJl:i~i"uasi; .. :~otiZiedir __ .... ··riu-
n"deI~~.uijdibattitiavv~n"insenO'aq~lt·orga­
_.ugi,~menae·sutte.critic_dei"',..lBiafl{4P8rato 
dl8'1 .... Tuttravia~ ipOiché il Consiglio auperiore~''''e ho giàac­
canato.tlmeva"j~~;~per·,.endere·~ 
.... ld~flailelfiàte_ .• __ ualm~iII ... ed .... 
·zf06r-... statj~ ..... .jol~.firiiaterventi~i 
al contenuto del docut'r18mo cui si rifer'w __ t: dQ'~PfH' mettere in 
ituce,, __ ideltamqlliférrneattiVità.'lstatSUi qualisiierfnava più 
freq1fefttemente t~atteR2ionedetGonsigliQJsSUpe.re. V8fltfenw>, .. piti 
avanti Che certi temi di partioolareimporlàrlza pertJ;~O;di"" 
IeriJievo tecniOo, venivano scaf$amente toc(:ati nelle riuniOni dedìcàte 
,àII~ .. _,delte Relazionilant:ll.iaii, ehe'puRiJne';partavanodiffUtlmen­
t.Ltrattra parte le:Reta*klnisiriferWano:aIIe ~ deil",annosotafe 
ptecedente,"suUequali il Consigtio Superiore'aveva giuwutolat'OSSi­
biUtà di interloquire. 

Considerazioni 8l1akJghepgssono farsi per quanto riguarda l'uti­
lizzoetei documenti di lavorolptésentati neJIe.ctutej documenti che, 
anche se redatti allo scopo primario di' wscitarfJ' osservaziOni o . com-

J~). Ritard(lJj undici ,,;esin~pr()vwdimentt?9i,~nfenna dfM.oj~r U q~iien-
nio 53/57 (r ti, con uArin Pttriodi." 'di d&Méo: 
~" .'66 '. t.i , "1' .,ii Jf~it-

otfÒbrfi··'IKJ(non1iM ... ~.~'F*~._dalr~;"84 arf'88i2d_; 
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mentida parte dei Con8igfieri (speesopérò si trattava di prime~e di 
rélaamt~tecniohe deStirta.aJlapllbblcaziomt),presenta~ .. roble. 
maticfte'moltoampieentrol8_iiO~ri·trovavaftG oampeprle 
lOro"CJ$Servazilmi~tn retatiene'aléspecifldie lero 88mpe .... o MIe. 
ressi • 

. ' Datote'soope di,questariceroa, checWOle'ricGstruiree valutàre 
l''tzione svoltadàl Cons~SupeFiere 'e·non t'attivitl dgli stUdi pro­
~daU'lstitUtOI 4a(fe Relazioni annuali e dai Deeumenti dnavero si 
è preso sole queftafito ritenutQ Indispe~abile per dare un senso com­
piuto "gli interventi dei Consiglieri registrati nei verbali. 

'ndefinitiva, quindi, Jacolenna portante di qufSlo lavoro è (lata dai 
~.deJIe sedute; anone pèrChé.-a parte,1i argomentipoàti di vol­
taift· ... l1lt!OrdiAeCfel,GIomo·~ fereaziGn' alfe «CI:Imunieaà:n._ 
~egl·interveRiestempor .. dèto.tsigli8risui.più;~ 
.... offrenoJnter"ssanttspuntidiOOn~nm$UJfmodo di ....... 
Cen~Superiore (anD:~.ConsigfiSupetfOti che, come~" 
me, ~ .... e~tié)Q)Ofermati;adegmbiénnio).rélazio­ne.aI""'_ interne.,es...,..afla vitaCfelI'lstituto. 

Pur!roppòta raceelta:dei:_baIi disponibili ètutt~aftro dl&soddi­
sfacente:sJape,ta e8isten%adilacuJ\e,siaperlJl·tal"'''$tudlida­
blità:.dei testi fa quali non vèniva.di fatto.ad;eeeroitat8i ~serio 
~1e)~sia_IeFriodifiCazioRi avvenute,. ~'del·tamRGnèlfa 
_sttutturaedorg8rlis8%io.internJIi~twect.u"mCOfl· 
~di.""reeont"'St,,,éjanalitkità.$8COndèlinee~ 
_atteggiamenti otè opnioni.presàedai singoli ConsflUerie'la'con­
sisten%a~~~eventt.aàfi .éIiI:JettitI.' 

Su;quest.;mendedei~aU penso sraapporttmodira,qUJllcesa 
subitG,rifwjando.albsvOlgimento successivo deUesto perqUalctle no­
..... ~più puntuale. 

8~.Qital.Ia··inaJ11l~della raccottaoccorrerlfèvarè,c .... 
fieèrche.svOltepresso·8IiarchMdeflfJstituto.~( .. presi quelli dagJt.uffi­
Gi,8FQtftillistretM" ChecertamentevenivanomteressatiaHeriunionidel 
Consiglio Sùperiore), non è stato possibile ricostruire l'elenco comple­
to (e tè date) deltèsedlite .. Consiglio Superiore prima de. ,1981. In 
conseguenza, solo quando dal verbaledi una seduta si ricava la data di 
queJI09 di quelli precedenti (e ciòawenne per certi periodi, ma comun­
que dopo 111961) si può esclud.r.l' esistenza di eventuati lacune nella 
serie dei verbali reperiti. In molti altri casi, tuttavia, la tèttura dei vèrbali 
successivi consente una ragionevole presunzione di continuità . Re. 
stano comunqufit delle indubbie tactlOe gravifl8r gli anni dal 1.914 al 
19fO; SI tratta proprio.f Coql8 v~remo. di annitormentàtl netta vita del­
l'f'e:·. . c' .·~aIi ···· •. ····"_,~~ ....... '"";.Com-SI,il.-. ~ .... ,: " .. .-.per ...... 9'~-" .... '. 
~ eaglt·mterveRtidef·CGnsigIiOSuperiore.·Si è cercato dirt-
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mediarviin qualche modo avanzando ipotesi suUa cui plausibilità giu­
dicherà il lettore. 

Forse più gravi sono gli inconvenienti derivanti dalla non. sempre 
adeguata qualità della verbalizzazione, specie per quanto riguarda la 
sua aderenza alla forma ed al contenuto delle ccosservazioni» o del di­
battiti, specie ~e rifJettentiposizioni concettual.i o tecniche, per loro na­
tura suscettibili di sottili distinzioni. Purtroppo fino all'inizio degli,anni 
60 i verbali non venivano, nemmenO formalmente, sottoposti ali' appro­
vazione dei presenti. auandopoil'aRprov~ione del verbale relativo 
alla seduta, o alle. sedute precedenti, comiooia a figurare come primo 
puntoal.l~ordine del giornQ, deUesedute •. itestlvenivano spesso distri­
buiti in riunione e nonatterltamente con~ultati, o non consultati affatto 
dai Confiligtieri. Per una v6rltina di anni (taleé ii periodo durante il quaje 
ricopersi le funziçnidi m~mbro del Consiglip Sup~riore)posso testimo­
niare che le cose si svolgevano pressappoco cosi; ma c'è lapresunzjo­
ne che ciò sia avvenuto per tutto il periodo qui considerato: dato che 
solo sei volte (di cui quattro neWultimo decennio) su cento ccapprova­
zjord~hotrovato traccia di richiesta di emendamenti o integrazioni. 

'nfine ladisomogeneità neUa forma scribendi, nella struttura ed or­
ganizzazione interna del documento. 

I primi verbali --per gran parte della presidenza Maroi - appaio­
no:come registrazioni approssimative di quanto è stato detto, eda chi. 
Non si. aprono con un dferimentoall' Ordine del giorno;gltargomentida 
trattare vengono indicati o ricordati dal Presidentejnaper~uradi sedu­
ta, ma il dibattito si svolge poi piuttosto disordinatamente e raramente 
si conclude QOrl un qualChe tentativo di .sintesi a verbale. Le riunioni si 
interrompono. motto spessoccstante ,'ora tarda». rinviandone it seguito 
a deUeCommissioni; i cui risultati ....... se ci furono - nOn vengono quasi 
mai riferiti a verbale nelte suçcessive sedute. Per contro gli interventi 
dei singoli membri vengono ripresi nella loro originaria forrnulazione e 
neJl'ordine in cui vengono svolti. 

Con l'andare del tempo le sedute vengono meglio organizzate, 
l'Ordine del giorno è preannunciato ed il Presidente assume sempre 
più la guida effeUiva del dibattito, lo propone nei suoi termini, vi ricon­
duce gli interventi e spesso ne riassume alla fine i! corso e le eventuali 
conclusioni. I verbari appaiono così più ordinati, ma le opinioniespres­
se dai Consiglieri vi figurano spesso mediate dagli interventi del Presi­
dente che tenta di riconciliare posizioni diverse; e le conclusioni sono 
talvolta quelle che esprirneJostesso Presidente in chiusura di seduta. 
Ogni Presidente ha un suo modo di condurre te riunioni e ciò si riflette 
ovviamente nefla struttura eneUaformulazione dei verbali (né è esclu­
so che nei passaggi più defi·catifo stesso Presidente abbia in qualche 
modo suggerito al verbaUzzantela trascrizione opportuna). 

Tutto ciò considerato,··tuttavia, lavorandO con prudenza e utitiz-
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zando, come ho detto, ogni altra fonte disponibile, ritengo di essere 
stato in grado di «rappresentare» con sufficiente attendibilità il lavoro 
svolto dal· ConsigUo·Superi.ore; .. pur . senza escludere la possibilità di 
qualchemia·.interpretazione personale, sulla quale . però ho sempre 
cercato direndere.awertito il lettore. 

7.-Nohostante·le.disomogeneitàdi forma e di sostanza sopra ri­
chiam~te c'ètuttàvia un punto sul quale i verbali sonoineccepìbili e 
uniformi per tutta Jaduratadèl periodo: la registrazione accuràta dei 
nomi dei membri presentiafleSèdute (con le loro qUàllfiche, e I 'annota­
zione~~gliassentigiu~ti~icatì . Volendo sarebbe possibile compilare, 
per ogni membro, unaspeciedipagelHna di assiduità; o verificare (co­
~~che tatvoltàsi è fatto nel testo perspeèlaU circostanze), il grado di 
stabilitàd~lIepresenze .. nel·é()rsO di'seduteconsec.utive dedIcate all~e­
sa.mèdi uno.stessoargomento .. Senza scendere ad àttestazionidi «difi­
genza» dei vàri membri, che potrebbero risultare inopportune, oproce­
deread unàanalisi sistematica della «stabilità» del collegio nei dibattiti 
........ che dovrebbe essere fatta in relazione alte varie categorie dei mem­
briedallanatura deitemi-dall' esamerdelte presenze alte singote fiu­
nkmìsi possono tuttavia trarre alcune indicazioni di un qualche inte­
resse. 

Una prima indicazione - che·ha piuttosto carattere di «curiosità» 
,,-.. riguarda. la regolarità detle sedute. Non sembra che fosse sempre 
preventfvamente effettuatalaverifica deHavanditàdefJe riunioni per la 
quale era rié"ìesta la presenza della metà più uno degfi aventitttolo, 
COmpreso il Présiderite,(ciOè sette Consiglierifino al 1961', nove dopo 
tale data, a seguitodeUa entrata in~vìgore de'Ua.Legge del '67 che ,che 
come abbiamovjste; aJlargavailCoUegtoincludendovidue me.mbride­
signati rispettivamente dal Ministero del Tesoto e daqlletlo de:lSUan­
Cio e della f>ro{}rammaz16f1frEconomica). Questa situazione non si ve­
rlfica Svolte 8u42 riunic;>m verbafizzatenelprimo quindicenniosotto la 
presidenza di Canaletti Gaudenti e di M arai; 4 volte sottota presidenza 
di de Meo su 46 riunioni, e.3 voftesotto la presidenza di·Rey(38 se­
dute). 

Circa la assiduità dei Consiglieri - sulla quale più volte i Presiden­
ti, come vedremo, verbalizzano le loro rimostranze - da una distribu­
zione di frequenza secondo il numero dei presenti nelle sedute verba­
lizzate...;... in complesso e neUe singole categorie (dei «professori», degli 
«esperti» designati dalle organizzazioni sindacali e di quelli designati 
dai Ministeri) ...;... risulta che solo nel 77% deltesedute furono presenti 
almeno cirlque degli otto «professori», mentre almeno due su tre 
«esperti» designati dai sindacati furono presenti nel 90%. delle sedute; 
quanto ai membri designati dai Ministeri (tre prima del 1967. cinque 
successivamente) solo neIS2(}/Òc detle riunionls! ·osserv.arono presenze 
uguali o superiori aUa metà più uno degli aventi diritto. 
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8- Dovendo illustrare in questo lavoro le attività svolte dal Consi­
glio Superiore nel corsodi un qtJarantennio(1949-89) - eqUindi,pos­
sibiJmente,consentireuna valutazionedef ruoto svolto daquelf' organo 
insenoall'lsUtuto - si potevano scagliere diversi criteri espositivi. 
Quello~tematicO»j individuando alcune>problematiche· centrali· (ordi­
namento, censimenti, statistiche industriali e agrarie,contabUità na­
zionate, ecoslvia) ad esaminare come attorno ad esse si fossero mos­
si,nel corso del tempo e con l'evotversldeHe circostan;ze, isuaoessivi 
ConsigliSuperiorLOppure quello .«storiografico», rapportando le attivi­
tà del Consiglio Superiore afte caratteristiche delle diverse fasi di svi­
luppo· della società italiana,. aUa evoluzione delta domanda espressa 
daUevarieistanzenazionaUointernazi.onali, aUemodificazionlinterve­
nutenello strumentariometodo'ogico e Jnform~ticodi tempo in tempo 
disponibile. Oppure quenopiattamente «cronologico», seguendo se­
duta per seduta 7""'" nei Hmiticonsentitidai verbali.disponibili - i lavori 
svolti ·daf Consiglio SuPE)riore, le optnioniespresse daisu()Ì membriin 
varie circostanze, possibilmente raqcordangole al.le situazioni perso­
nali oambie.ntali cha presumibUmente le ispirarono. 

Dopo qualcheJab()rioso «assaggio» ho ritenuto che - nelleçirco­
stanze·-I'unico criterio «praticabile» fosse quellO «cronologico». An­
che perché eral'.unico che poteva essere seguito per un periodo così 
funQ9.sganciandosidai condizionamenti che sarebbero derivati dalla 
adozi{)n~ degli altri due criteri; i qfJali avrebbero condotto a selezionare 
secondo schemi preordinati taroio motnetlti particolari di una attività 
che- come iI/ettore potrà constatare - si qualifica neltempo in rela­
zione a situazioni diversissime. 

Anche il téntativodiraccordare i· dibaUitLdelConsigliQSuperiore 
attorno aUe «oss~rv84ioni» mosse alle Helazioni dei Presidenti - che 
itlustrano retrospettivamente sotto ogni aspetto .Ieattivitàdell' Istituto 
netl' annQ solare precedente,..... si è dimostrato fallace. perché nelle se­
dute dedicate ali' esame di quefle Relazioni alcuni temi «centrali» eranO 
già stati considerati singolarmente o collegialmente dai Consiglieri nel 
corso dell'anno precedente, epertantonQn venivano ripreSi in esame. 

Comunque, per facilitare un collegamento fra·la trattazione di al­
cuni temi ricorrenti da parte dei Consigli succedutisi nel tempo, ho pre­
disposto un grossolano Indice tematico che viene riportato in Appendi­
celJ. 

Le voci di questo indice sono riferite ai paragrafi nei quali se ne 
parla e alla data delle riunioni nelle quali l'argomento viene trattato. 

Ruoli e comportamenti nel Consiglio Superiore 

9 .. Alle sedute del ConsigUoSuperioreprendevano parte neiri­
spettiviruoli tre protagonisti: il Presidente, che conduceva ì lavori. ilo i 
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Direttori Generali, chevi partedpavanoa pieno titolo, e i «membri» no­
minati a tale ufficio con D.P.R. all'inizio di ogni mandato. 

n Presidente riassumeva in sé anche le funzioni di Presidente del­
l'Istituto: e in relazione a queste funzioni te sue attribuzioni erano fissa­
te neWart.4della Leggeistitutiva del 1929, ohe fra l'altro recita «prov­
vede a quanto occorre per il funzionamento·dell'lstituto, ... presiede il 
Consiglio Superiore di Statistica; il COmitato TecniCb e queUoAmmini­
strativo». Attribuzioni·megHo.specifiOate nell'art. 2j de'· Regolamento 
interno (approvato con Decreto del Capo del Governo lA data 15gen­
naio 1930) che, fra l'altro si esprime nei seguenti termini: «predispone 
i ·prògrammi. dellesingofeindaginida eftettuaredirettamente dall'Isti­
tuto; esamina i progetti di nuovi lavori statistici presentati da Ammini­
strazion;, E.ntie Associazioni varie e dà i/iproprioavviso; determina gli 
argomenti da sottoporreatl'esame del Consiglio Superiore di Statisti­
ca, dei Comitati e detieCommissioni dlstudio 2; prepara fa Relazione 
generale; dà la propria approvaziofleaUe bozze di stampa dei modelli 
dei questionati ... ed allepubbHcazioni deWfstituto». 

Quanto ai .Oirettòri Generali, oltre alle funzioni loro delegate dal 
Presidente, avevanocornpetenze proprie di carattere proposftivo o di 
controllo (art. 14 deltostesso Regolamento) come quella di «proporre 
al Presidente i provvedimenti che ritengono necessari per il buon fun­
zionamento dei Servizi da essi dipend~mti; provvedere alla esecuzione 
deUedeliberazioni del ConsiglloSuperiorà di Statistica e dei Comitato 
Tecnico ed Amministrativo che siano già vistatidal Presidente dell'l­
stat» (il corsivo è mio). 

Nulla dice il Regolamento sulle «attribuzloni» del Consiglio Supe­
riore (delquafeall'art.4 detta solo le norme difunzfonamento);sicché 
per conoscerleoccòrre risalire allà Legge istitutiva, che ali' art. 6 cosi le 
precisa:· «vigila sul funzionamento dell'Istituto e dà parere su. tutte le 
questioni per fe quali il sùo avvisò sia richiesto da disegni di legge o di 
regofamentoo sia demandato dal Presidente dell'Istituto». 

Tuttavia furono rari i provvedimenti che richiedevano esplicita­
mente if «parere» del Consiglio Superfore. E quanto alla «vigilanza», 
non si precisa in quali modi e con quali strumenti potesse esercitarsi; 
sicché l'unico possibile riferImento - almeno quanto ai «modi» - è 
quello dell' art. 16 dena stessa Legge 1929 che - riferendosi alla «Re­
lazione generale sull'andamento morale e finanziario dell'Istituto, sot- • 
topo sto all'approvazione det Capo del Governo» - stabilisce, nell'ulti­
mo comma, che «fa Relazione del Presidente è comunicata anche al 
Consiglio Superiore i cui voti ed osservazioni saranno allegati alla rela­
zione presidenziale». La «vigilanza» avrebbe dunque dovuto esercitar­
si attraverso la formulazione di «voti» che, essendo allegati alla Rela­
zione, avrebbero richiamato l'attenzionedeU'orgàno deputato alla sua 
«approvazione». Ma nel periodo che io· hOrfpercorso ··in questo lavoro 
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una sola volta ho trovato un «voto» di questa natura (di generico «apprez­
zamento~, però)aJlegato afta ·Refazionesutl' attività dell' Istituto nel 1980. 

In altri termini, neUa prassi che siara andata consoJtdando ed alla 
quale si uniformarono i ConsigN$uperiori costituiti dopo il 1949, i mem­
bricon mandato biennale nominati conO.P.R.erano gli unici «attori» del­
t'organo che.nonavevanopoteri oprerogatiYa proprie; sicché la loro in­
fluenza nellagastione dene statiSticheufficialiJtalianesiesercitava, e si 
esercitò, COmè vedremo, negli spazi che erano fasciati·· atla.lOro parteci­
pazione dal· Presidente (che non sempre dava seguito al «pareri» da lui 
richiesti) sulla base. del loro prestigio personale . o delle loro buone rela­
zioni COn il Presidente e,' entroce"ti fimiti, conilOirettoreGenerale; che 
-come abbiamo visto -- non avrebbe potuto comunque dare esecuzio­
ne alle loro eventuali «deliberazioni» ove non .fossero«già vistate dal Pre­
sidente dell'Istituto». Analoga posizione avevano i Consiglieri cheyeni­
vanochiàmati a partecipare agli Organi interni - Comitato Tecnico, Co­
mitato. Amministrativo -selllpreconvocati e presieduti dal. Presidente 
dell'Istituto, che ne fissava l'Ordine der giorno. Anche le Commissioni di 
studio,cheerànoaffidate alla PresIdenza di membri del Consigljo Supe­
riore, formulavano delle proposte che venivano eventualmente vagliate 
dal Comitato Tecnico o dal Consiglio Superior~,ma in definitiva rese 
esecuttve dEil..IPresidente. Ricordo il caso di una Commissi(medi sturoo 
suisala~di f~tp~ che dopo avere coInvoltQ per oltre due anni ra,ppresen: 
t~~jdienti previdenziflU, .. aanca d'l~lia edattri orgarlismi,.produ~ .un 
grosso rapporto.che venneportatqa çonpsce~z~ ~t ConsìglioSup~rio­
re nel gennaiodet 1965, ma dal Presidenterinviato.af:preyentivo vaglio 
del Comitato Tecnico; al quale tuttavia.nongitrnse mai. Perçhé- credo 
Per motivi di opportunitàpofitica e. sindacate - il Presidente ritenne di 
non dargli atcun seguito, né di pubblicarlocome semplice «studio» della 
Commissione, come era~tato auspicato da molti suoi membri (3). 

(3) Mi sembra utile a questo punto dar$ una breve notizia sui compitiistituzionaU 
del Comitato Tecnico, del Comitato AmminIstratiVo e delle Commissioni, le cui attività 
nonfòrniano oggetto di questo lavoro. OOanto al OomitàtoArnministrativoche non 
aveva rapportidi sussidiarietà o di. coHaporazionecon il Consiglio Superiore, mi limito 
a dire che, ai sensi clell'art. 7 <ielJa legge 1929, "provvede alla amministrazione dell'I­
stituto» e che è composto dal Presidente. dai Direttori generali, dai due membri desi­
gnati dal Consiglio Superiore, oltre ai rappresentanti del Ministero delle Finanze e (do­
po il 1967) del Bilancio. Delle Commissioni di studio (art. 8), costituite «per l'esame di 
particolari problemi o gruppi di problemi attinenti aUa statistica» possono far parte «in 
qualità di esperti» membri del Consiglio Superiore, magistrati e funzionari della Ammi­
nistrazione Pubblica, diEnti parastatali e,col loro consenso, altre persone di particola­
re competenza. Il Comitato Tecnico. infine, «coordina le proposte delle èommissioni di 
studio e dà il suo awisosu tutte le altre questioni tecniche sottopostegfidalPresidente 
dell'Istituto che può disporre che le questioni sianorlesaminate d~IConsiglio Superio­
re» (art.S). messo fanno parle, oltre al Presidente ed al Direttori Gènerali (che viparte­
cipanocon. voto consultivo) due membri designati dal Consiglio Superiore. 
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10 - Data la situazione normativa ora richiamata, nansi dovrà me­
ravigliareillettore nel constatare chele «opinioni», gli «awisi» , gli 81..1-
spici delConsigHo Superiore vengano espressi con poca determLna­
zione, quando non riflettono particolari posizioni o interessi di singoli 
consiglieri; e che motti loro interventi restino privi di riscontri G'talvolta 
anche di menzione a conclusione delle sedute. A meno che non sia il 
Presidente a trarre ltsuccodeì dibattiti,Ghe ìn tal casoneiverbaliappa­
iono «fiJtrati» dalla sua valutazione. Data in taJcasola rifevanzadeUa 
Presidenza neUascelta dei temi, neltacondotta delle riunioni e nella 
verbalizzazione dei dibattiti o degli interventi, ho ritenuto opportuno far 
precedere il mio «racconto» da unsommariò richiamo ai comporta­
menti dei Consigli Superiori che si sono suecedutinel corso dei trè lun­
ghi mandati presidenziali, ad ognuno dél quali ho dedicato umtdistinta 
«Parte». 

Questa suddivisione, d'altro lato, rende più disagevole seguire lo 
sviluppo di alcunitemh'i'correnti. Ho cercato di rimediare facendo qual­
che richiamo «trasversale» nel testo. Potrà essere utile anche tacon­
sultazione deU'indiceifematico riprodotto in Appendice. ' 

,1 t ~ Tr~laseio dLparlare deUa Preslde,oza. di Canaletti Gaudenti, 
Chediresse,dlJ~Sotesedute,a~rendoun dibattitocf'le~icorcfuse poi 
SottolaPresidenzadiMarOLSian1();l1el·194ge'lam~ggioranza;dei.Cof'I­
sigHe,.; più afjtorevoli (seisuo,ttonetla categoriad~i«prof~s9ri», come 
horicordato)si ricotlegavanoadespetjen~evissutequahdof'rstituto ~ 
!)econdo il rnodetlo,~IJ()ra prevalenteinEuropa-si ve~evaassegnato 
il'.compito di rilevàre.raccogliere,e divulgare'dati,statisttci che in Qran 
parte si originavano nell' ambito cfeUaresponsabilitàistituzionale dane 
Amministrazioni ed Enti Pubblici. La strumentazione metodologic~ve­
niva elaborata soprattutto dagli statistici accademici, i quali ra.ppresen­
tavano anche il maggior canate di comunicazione con gli sviluppi dot­
trinari e te esperienze internazionali. I settoricopertidirettament~p in­
direttamente';da.Uerilevazioni deWJstat - a pafte i censimenti e talune 
indagini occasionati, come il Catasto Agrario del 1929 -- riguardavano 
il movimento naturale della popOlazione (attraverso gli atti anagrafici 
dei Comurif),la produzioneagricola(attraverso «stime» affidate ad una 
rete di corrispondenti), il commercio con r estero (attraverso i rilievi. do­
ganali), l'attività edilizia (dai,perrnessi di costruzione concessi In17 Co­
muni capotuogo) , la produzione mineraria e quella industriale, limitata­
mente ai settori ed atte attività sottoposte alcontrolo degli ispettorati 
istituiti presso, i Ministeri dell' Industria e deUe Corporazioni. Molti dati, 
con l'evolversi del sistema corporativo. vénivanopoi raccolti e in,egrati 
daUe Organizzazioni di categoria (ad es. l'occupazione operaria n,el­
l'ltldustria) o Enti economici (ad.es. la produzione o distribu~ione di 
energia elettrica), che si facevano carico anchedell'efaborazione di al-
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cuni«indicatori»: indici detlaproduzione, della occupazione e dei salari 
industriali, indici dei prezzi (oltre a quello «nazionale» dei prezzi in 
grosso curato dalf'lstat) ed altrLQuesti sommaririchiami mi sono sem­
brati necessari per rertdereevidenti le motivazioni del clima di accesa 
confHttualitè cile caratterizzò l'awiodeUa~estioneMaroi .. 1 contrasti in 
realtà si verificarono fra il Direttore Generale (Barberi) e alcuni Consi­
glièri chesUrovaronp, per cosldire,«spiazzati» dafl'indirizzoimpresso 
aJl'lstituto dal Direttore Generale durante i qu attrq anni in cui era stato 
praticamente il solo arbitro della sttuazione (Canaletti Gaudenti era 
stato infatti un Presidente «pdlitico»,che gli lasciavaampiafibertà di 
azione). Un irlairizzocheri~letteva in parte gli orientamenti culturali ai 
Barberi, già evidenti nel periodo in,cui aveva t~nutol'incarico diCapo 
deIl'Ufficio'studideU'lstat, ma sopratutto l'esigenza' di tenersi· al passo 
con gli altri IsUtuti nazionali ,che si erano «ammodernati» neldopoguer­
raed erano ora chiamati a fornire correntemente al/e Istanze interna­
zionali .-in }:)artibolare aqÙeUécoinvolte ne'.processo di ricostruzione 
detl'Economia Europea -- dati edelabo~azioni che "Istituto non sareb;. 
be stato'!n grado di fornire se non avesse proweduto ad adeguarsi, 
assumendo direttamente le intziative del caso. . 
. . Fraqueste, alcune intese alladeflnizionedl aggreg~ti economici o 
ano svifup~Odi .metodotogie che prima~ i.ntt~Ha,.erano campo risef'\lato 
alle esercitai:ioni degUaccademici: i quaU trovavano improprio che ora 
diw~issefomateria 'Perdetermina~ioni df~trutture buropraticheden­
trol'fstituto .ofuoti.AI~IJ.nlConsigne.rrritene"arl0addìritturalesiva del 
pr~stigio de' Consiglio Superiore qual~nqueiniziàtiva iricampo stati­
stìcoemanante da organi politici o amministrativi «esterni» (Ministeri , 
Commissioni Ministeriali o Parlamentari, esimili), che non avessero 
l'avallo preventtvo del Consiglio Superiore; si trattasse. ad esempio di 
progetti di ristrutturazione aei. servizi . stati.stici, sia che .cisi rifèrisse a 
problemi di formazione , ancneaccadernica, degli statisticLFortunata­
mente per r;solvere~lcul1i problemi di conflittualità , o per chiudere di­
battiti inconcludenti era ancora in aHoun sistema(che mi dicono fosse 
làrgamente app1icato anche nel periodo d'anteguerra), consistente nel 
proporre e sottoporre a votazione Ordini del giorno che accontentava­
no un po' tutti; o nel rimettere le conclusioni di un dibattito rimasto 
aPerto a Commisstoni ad hoc, interne al Consiglio Superiore, aelle 
quali i verbali successivi non riportano l'esito. 

Non voglio andare oltre in q~est~ «cappello» che ritengo più che 
sufficiente ad introdurre il lettorà afta lettura del testo riguardante la 
presidenzaMaroi; dal quale testo appare come, nel corso del tempo, 
purperdurando un certo disordine nello svolgimento dei lavori, ,'atmo­
sf~rasifosse fatta più di~tesa, consente":doal Consiglio, in una com­
posizioneqùasi inalt~rata, didare.·contributfcostruttivle·.concreti;assl;. 
curando in ogni caso il pieno appoggio dei Consiglieri nei contrasti che 
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sorg~vano fra 1'lstateJ'Esecutivo, specie nella seconda parte del man­
dato Maroi. 

12 - Con la Presidenza dide M~o i lavori deLConsiglio Superiore si 
svolgono in modo piÙ ordinato. E dai verbali risulta quasi sempre quale 
sia stata la conclusione deiqibatUti, ma non sempre come sia avvenuto 
il loro svolgimento.IlPresidente assume deci~amentelaguida delle. 
riunioni; e .. specie dopo il passaggtodiBarberi all'insegnamento uni­
versitario, hon si verificano contrasti fra çonsigJio Superiore, Presiden­
te e Direzione Generale. Per temperamento e per scelta, Barsantie 
Pinto, succed~tia Barberi, si allineano quasi sempre con 11 Presidente 
e tendono ad. a,ppianar~~e non certo ad esaltare, eventuali diversità di 
opinioni con i CQT\siglieri. I rapporti fra il Presidente e i Consiglieri si 
fanno sempre più cordiali e, con alcuni di loro, addiritturà.amichevoli. È 
tuttavia evidente daUalettura·deiverbaliil verificarsi di una graduale 
divaricazione fra l'indirizzo politico di de Meo. eJ' orientamento preva­
lente. nel Consiglio Superiore,JI quale appare più pronto ad awertireil 
mutamento cne si verifica nel mondo esterno e nel prospettare l'oppor­
tunità di adeguare certi comportamenti de II' Istituto alle mutateesigen­
ze, neUimorechepotesse verificarsi un certo isolamento dell'Istituto 
stesso>dall'~ecutivoedaLsuoipotenzia1i utenti; ma il disagio non si 
spinse maiaU'ap~rto biasimo,tantoche il Consiglio Superiore si ritrovò 
tafvolt!il unanime su ordini dei giorno predispçstidaftostesso Pres.iden­
te a difesa di posizioni non sempre unanimentecondivise: unacoptro­
prova.questa detlebuoneretazionlpersol)afistabilitesifra ilPresidente 
e iCon$lgUeri; ch.e. ne apprezzavano "impegno e n()n intendevano 
ostacolarne ,'azione, Anche durante la Presidenza di de Meosi può 
essere s,orpresi nel constatare come molti problemi di indirizzo e di ge­
stione dell'Istituto.....,. ~desempio l'impianto della Contabilità Nazionale 
·Etle sue revisiol'li- siano stati appena sfior~ti, o ignorati,netle riunioni 
del Consi.glioéSvperiQre, lasciando inveoespazio a questioni diinteres­
se minore. o poco legate agli adempimenti istituzionaUdefl'Ente. 

Difronte· a specifiçi attacchi alla condotta dell'lstai - difensore 
forse troppo rigido delle proprie prerogative istituzionali- che lo accu­
savano di non essere in grado di fornire neUe specificazione e nei tem­
pi voluti i dali richiesti dagli Organi della programmazione o dalle Re­
gioni e di ostacolare, iniziative locali o altre, intese a surrogare in qual­
che modo la scarsità o fa genericiìàdei dati ufficiali disponibili in alcuni 
campi; di fronte a questi attacchi, dioevo, i Consiglieri si sentirono tal­
volta direttamentecoinvoJti nelle critiche, e ciò determinò una posiziO­
ne di solidarietà che rese meno visipile il disagio latente al quale ho 
fatto cenno. Il lettore potrà constatare che diverse votte il Consiglio Su­
periore nelcorsqqei suoi dibattiti interni aveva~nticipatosojlecitazì(lni 
o auspici che dovevano poi ritornare più tardi daWesterno sotto forma 
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13 - Dat.19ll,,~.I~·e~.~nZa~, •. qugdro~çompteta­
mente, ,~{~.iI pl~le)"b,collflittuali,,~" nllOvoPre8kt",te~ 
spcm_~ un '~i9Iio ~re,ç~~ùp'ten.dn~e In 
uncerto'senso, alrneno ... ~i~ ...... ...,f •• "".1sura.tha 
il pleooappogglO.,1:secutlvo; si mflQVeavendo aSiiçurazìoni (alme­
no io suppongo) di u.naimminente aPOF:ovationedel~ento del 
~izio Statistico rilf senso da ..... auspicalo già prima di assumere la 
carica. «AusplQato-non tanto nel ~ di una attesa maggioreaffida­
bilitàde"a raccolta dei dati· elementari --campo net quale non poteva 
çontaresu proprie'dlrètte esperienze -quanto in quello deMa imposta­
zione si~emiéa e ì.IAiblria dei~iQt$tionàti dell"lstituto. allaqua­
le le) legfval.su~ espef;ie~a riII~della ~tica. Daliatettu­
!adei verbalisemb(aettequesta$Uaimpostation$'innovatriçe, appas-
.sioPatamenlè_; ~aim ..•... ~tetnpD.ametabò.~trsi 
neigiovani«profMsor~deI Co '··Suòeriort;~i si .• mafeg8ltn 
prevalenZaacf ..,nenze .-. . . odoperdVe di tipo tradizionale 
che distiAguevano la ... della paziente raccolta e pulitura dei dati ele­
mentari da 'lueOa defloto trattamento, sia pure con metodo1ogieavan­
zate. 

p...,to però,superata la fase ~11a disçussiQ1ne un po' astratta de­
gli indirizzi e deiprinQipì. iprobl8mi oper,tivi e gestionalitom4no a tor­
nire concreto spunto di dibElttito nel Consiglio Superiore,. riconducen­
done sostanzialmente l'attività nelle lin.e limiti in cui Si era esplicata 
sotto leprecedenfiPresidenze; tenuto conto ovviamentedelte trasfor­
mazioni intervenute nella natura dei problemi. nella metodologia e nel­
le tecniche di indagine. negli strumenti di elaborazione e di diffusione 
dei prodotti statistici. 

14 -A questo punto mi sono dol'{landato se le considerazioni svolte 
nei paragrafi preced~ntipossano avere una qualche utilità per un letto­
're che non sappia ancora cosa concretamente facesse il Consiglio Su­
perior •• come rispondessealle soHeclfazlOniche gli venivanoda"e Re­
lazioni del Presidente sulle attività dell'tstituta nei vari anni; né quali bpi 
dlprobfemi gli tossero"proposti e,çomet ConsigliOsiCOl:ftport ... net­
l'affrQl1tarii. Ho ritenuméh$ ~o servire'per'dare un maggtdr 



28 L'A TTIVIT ÀDEL CONSIGLIO SUP~Rl0RE D1ST ATISTICA DAL 1949 AL 1989 

senso al «racconto» che mi accingo a farsnene successive pernoi que­
sto lavoro.nsv.e9,liandofino da ora nel lettore l'attenzione critica suèer­
ti aspetti ocomportamentPcneisolatamente considerati potrebbero 
sembrare inconsistentiòsecondarì. 

Solo alla fine il lettore si potrà fare una sua opinione suna validità 
defl'apportodefConslgtio Superiore; intendo dire sugli effe!ticne quel­
l'Organo ha avuto,se nena avuti" sulla condotta delt'tstituto. Trattan-

. dosi di un Organo consutt1vQ(e neUa situazione di debolezza istituzio­
nale che ho cercato di metter in luce) non c'è da aspettarsi - come ho 
gIà detto-Unriscontrodiretto fra gU«awisi>ì del Consiglio e i compor­
tamenti deWlstituto. Ma·non si può·evitaredidomandarslquali avreb­
bero potuto essere questicbmportamentise la «vigilanza» -- purcosì 
tenue -- del Consigliò Superiore non ci fosse·stata~ 
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Presidenze Alberto CANALETTI GAUDENTI (194549) 
Lanfranco MAROI (1949~61) 





PRESIDENZA CANAlETTI, GAUDENTI 

PRESfOENZECANAlETTI GAUDENTI 1 MAROI 

1.1 ~ Ho già ricordato nella Introduzione.che nella seduta diinsedia~ 
mento, del «ncO$tituito» ., Consiglio Superiore '(24 marzo 1949)~I' aUora 
preskienteCanalettlGaudenti (in tale carica dall'agòsto 1945, e quindi 
prossimo allascadenza·dèlsuomandato quadriennale) avevaprean~ 
nunciatocome· rnoltoprossimal' entrata in vigore di un nuovo' ordina­
mento del. ·Servizio Statistico, predisposto da una appositaCommjssi~ 
ne da lui stessa insediatanel giugno 1946 in ossequiO all'art. 3def De­
creto luogotenenziatedel16giugn045(in forzadefqua~-Ioripeto­
«entro iUermine di'sei mesi dalfa cessazione dello stato di guerra sarà 
proweduto ana riorganizzazione dell'Istituto Centrale di Statistica»). 

la bozza del prowedimento eta'in effettigiàstatapresel1tata alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. E lo stessa De Gasperi, ,l1efri~ 
spondereail'indif'tuò di saluto ,di Canaletti Gaudenti, alludeva a que~ 
sto prsvvedimento«al' qUale dedicheremo appena possibile (la sottoli­
neatura è mia) tutto n nostro studio edacufsi arriverà,statenesicuri, 
nonostante le molte cose a cui. il Governo deve provvedere»; con ciò 
raffreddando un pò le aspettative dell' Istat e del~uo ConsigfioSuperio­
re Pef,unasofuzlonemoltorapida, Per converso però asseriva che il 
Governoavrebbe ( fino da ora) «preso inattenta consideraZione le pro­
poste che il Consiglio formulerà .per l'ulteriore sviluppo dell' attività del~ 
"Istituto» e.riehiederemo U ~\Joparere ogni volta che/pertaSòtuzion'e 
dfimportanti questionisirawisasserQ indispensabili speciati rìlevazi()~ 
nioindagini statistiche». Assicurazione quest'ultima molto gradita al­
,'Istat cheavevavisto::.....ancne:dopo rasua ricostituzione nefl945"con 
l'awenuta nominadet Presidente e del Direttore Genetale :...... affidare 
ad altd organismi. privi di specifiche competenze. tecniche, vasteinda­
sini quafiilcosidetto .Censimentoannonario» affidato aU'Alto Com­
missario per l'Alimentazione. 

1 .2" Nelfa stessa seduta del 24 marzo 1949, Canaletti Gaudenti (ai 
sensi dell'art. 16 della legge 1929) svolgeva la sua prima Relazione 
sulle attività dell'lstat nell'intero suo quadriennio di carica (1945/1948), 
accompagnata daun più ampio allegato tecnico a stampa predisposto 
dal Direttore Generale, sottoponendola (la normativa del 1929 dice in 
realtà .comunicandofa») al Consiglio Superiore per raccoglierne even­
tuali .voti e osservazioni». 

Data la imminente scadenza del mandato di Canaletti Gaudenti ed 
il tempo necessario ai Consiglieri (1), per prendere conoscenza detta 

(1) La.composizìone del ricostituito Consiglio Superiore èincticata nel § 3 dell'in­
troduziOne. Si:desumeancne deUa lavola.a. pag.12-13. 

24.3.'49 
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ampia docufJl~ntazione fornita (che testimoniava attivitàsvolte senza 
la «vigilanza» del ConsigliotSuperiore) la discussione sulla. sua Rela­
zione venne rinviata ad un tempo successivo (ed in effetti si svolse sot-

O.P.R. 29.7.'49 to lapresJdenzsQi Maroinominatoatale jRcaricocon D~P;R 29tugtio 
1949); lt\prima seduta fu invece dedicata.atladesignazionedetrap­
presentanti del Consiglio Superiore nel Comitato Tecnico e nel Comi .. 
tato Amministrativo (risultarono eletti fispettivamente Vinci e I)' Adda­
rionel primo e Salbantee Fortu,natLnet secondo), ed alla presentazio­
ne di«o~servazfoni generali o richieste di intormazio~o proposte che 
singoli membri vole.ssero fin.d'oraavanzare»j Questa sorta di «Ubero 

30.3.'49 dibattito» venne continuata ancheneUasuccessiv.a seduta del 30 mar­
zo 49seQZala guidaQi uno specifico ot'dinedel giotno, in attesa della 
nomina. del successore di CanaletU G.audenti'Ò" 

ItemUrattatifuronovari e.noncQQrdrnati: qui richiamo SOlo quelli 
chefeceroernergere stati d'animo. preoccupazioni, pregiudizi che ca­
ratterizzeranno itcomportamento de.1 Consiglio Superiorenefla fase <ii 
avviod$i propri lavpri. Un primo tema riguardò la adeguatezzadelfa 
rappresentanza del ConsiglioSuperiorenelComitato Tecnico. GiàCa­
nalettiGaudenti aveva proposto che oltre ai due rappresenntanti previ­
sti. daU~r nocmativavigente il ConsigJio· Superiore designasse due sup­
plenti; maYinci,.D' Addarfo e, suecessivamente,'afl(~bealtrjriteA,nero 
ehedatoJt gran numero di temi di. rilevanzatecnica che si pensava di 
dover. affrontare tutti iplofessoriordil1eri facentiparte:.del Consiglio Su­
periorefosseroinvitati.ad assistere aUe;riunioni del Comitato T eCriieo.a 
mero titolo di «esperti». In effetti un tale allargamento «di fatto» del Co­
mitato Tecnico avrehbereso quasi sempreformaie ogni eventuale 
suecessjvovag~iodel Consiglio· Superiore. Comunque·non·ho potuto 
accertare queUoche awe.nne ln praUcaprima del 1966:, anno a partire 
dal quale si può disporre ai una serie . quasi completa di verbali delle 
riunibnirlefComitato Tecnico. Da quei verbali risulta che i membri del 
Consiglio Superiore in qualità di «esperti» furono due, deSignati dal 
Presidente all'inizio di ogni mandato, fino al 1969. Successivamente, 
aidueelettisj aggiungono altri membri invitati di volta in volta dal Presi­
dente, come vedremo. 

1.3-Un altro tema che venne affrontato fino dalla primartunione fu 
quellO della imminente esecuzione dei Censimenti (economico, agri­
colo e demografico), per i quati "Istituto aveva già predisposto gli studi 
preliminari e fissato un calendario indicativo. Questo calendario .;-. 
concordato di massima con il Governo - prevedeva un Censimento 
commerciale e industriale nella primavera del 1949, un Censimento 
dell' agricoltura nefta seconda metà del 194ge un Censimento della po­
polazion~ .nellaprìrnavera der 19&2- ~dera~.trettamente condizion.a­
to da problemi di finanziamento. Il dtbattitòche si svolse su questo te-
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matu molto vivace,ma assolutamente astratto, net senso che si svolse 
prescindendo da ogni valutazione delta utilizzazione e del contenuto 
dei censimenti in discorso. Pietra riteneva che il censimento demogra­
fico dovesse assolutamente precedere tutti gti altri e suggeriva che ciò 
venisse fatto presente al Governo, suggerendo una variazione del ca­
lendario. Delta stessa opinione, anche se con diyerse.motivazioni,-.;... 
·certo, netla implicita ipotesi di un rinvio- furono anche Maroi. e Livi; 
mentre altri (Vinci, D'Addario) ritenevano che il vincolo fra Censimento 
demografico e Censimento. economico nonlosse poi cosI stretto, dato 

. che te due rUevazionisi sarebbero avvatsediorgani periferici o di agen­
ti diversi,eche il così detto Censimento economico;votuto priorìtaria­
mente dal Governo, si proponeva solo di raccogliere alcuni elementi di 
fatto, indispensabili per orientamenti e scette nonprocrastinabiti; non­
ché per offrire una base piùsolidaaUeprime «stime»detreddito nazio­
naIe che l'istituto avevaawiato; anche per rispondere alle pressanti 
richieste divarie istanzeinternazionafi .Colfinire dena seduta'la que­
stione rimase aperta. Ma iJ temadèlleprecedenze dei censimenti,che 
sembrava concluso, si riaccese più tardi quando, netlasedutadet 13 
ottobre 49 (tssecondasotto lapresidenza di Maroi) vennero sottoposte 
al ConsigUo Superiore le. modaUtàtecnichedelt'esecuzione dei censi­
mentisulta base di un dettagliato documento di lavoro (<<Preparazione 
dei censimenti demografico ed economico», 7 ottobre 49).lnapértura 
di seduta Pietrapresentauna mozione d'ordine conia quale,conside­
ratoche nOfl.sémbra più attualeta forte,pressionedeU'Amministrazio­
ne per la precedenza del Cerrsimento economico (per il quai.enon risuf~ 
tano ancoradisponibi.li i fondi) chiede.çhe veng.a ripreso sbovo l'dlbat­
titosul calendario deicensimenti.lntermini·leggerm.ente diversi e con 
lo stesso schieramento riprendeil dibattito che ho prìma riassunto~Bol­
drIni e Niceforo, che non vi avevano partecipato. purfavorevotiintinea 
di principio. ad una precedenza del censimento demografico,fitengo­
no che occorra·farriferimentoaJle possibilità effettive d,elte varie sotu­
zioni; «pencolano» Sait:)ante e Golzio chiedendo e fornendo ufterioriin~ 
formazioni. Ba1ducci si fa portatore dfunaricbiesta dell'onorevole Tre­
melloni - allora Ministro dell'Industria -favorevofeaduna sollecita 
esecuzione del Censimento economico; MiragJia, rappresentante det­
la Presidenza del Consiglio, suggerisce di tenere conto soprattutto di 
motivi di opportunità. Infine D'Addario propone un ordine del giorno 
«accomodante» in virtù del quale il Consiglio Superiore «udite le dichia­
razioni del Presidente dell'Istituto e dei vari suoi membri, pur ricono­
scendo che sotto determinati aspetti sarebbe :opportuno far precedere 
il Censimento demografico a quelli economici, prende peròattodene 
richieste fatte dalla PubbHca Amministrazione dello Stato per l'urgen­
za del Censimenlo industrrale ·peril ql.n!lie èstatoanche.predispostoU 
relativo finanziamento, e delibera diprocederéalresametecn·ico delle 
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modalit1àdelcensimento suddetto». L'ordine dei giorno è approvato 
con il solo voto contrario di Fortunati. Rimossa così la mozioned'ordi­
ne çU Pietra il dibattito potrebbe procedere. Ma si è completamente 
consumata l'intera seduta. 

Ho fatto questi pochi. cenni ai lavori del Consiglio Superiore nelle 
prime sue sedute del 1949 non taRto per l'interesse dei temi trattati, 
quanto per mettere in ·evidenza.laposizione «professorale» - non 
sempre seriamente meditata - che caratterizzò dall' inizio il confronto 
di quell'Organo con l'Istituto, considerato sul piano tecnico:'s<:ientifico 
.;...;..daparte dimofti Consiglieri - in una posizione, per cosi dire. di mi­
nOr grado difronte aUa aprioristica preminenza del Consiglio Superio­
re. 

1 .4.,. Con la nomina di Maroì (a quel tempo Professore ordinario di 
OemografiaaU'UniversitàdiNapoU, e già membro del Consiglio Supe­
riore}aUa PreSidenza dell'Istituto (29 luglio 49) avrebbe dovutoini:tiarsi 
e concludersi il dibattito sulte attività e gli indirizzi seguiti nel quinquen­
nio 1945/48daIl'Istituto.Unuovo Presidente, tuttavia, pressato daU'ur­
gen~a dei problemi che gli si presentavano e forse con l'intento di dare 
ordine ai lavori, .aveva proposto, in apertura deUa riunione del 26 set­
tembre.49, un robusto ordine del giorno riguardante: «Laorganizzazio­
nedei.censimenti con riguardo agli organi periferici; le attività dicarat­
teretecnico e sc.ientifico> dell' Istituto; il funzionamento del Comitato 
Tecnic.o; il progetto di· riordinamento dei Servizi Statistici, i concorsi 
per funzionari dena categoria di concetto; la costruzione del numero 
indice deltaproduzicme industriale; la rilevazione dei prezzi ingrosso». 
PiÙ che di un ordine del giorno penso si trattasse in sostanza di un ~Ien­
codi temi che MaroiintendevadiscutereinConsiglio nelle tre riunioni 
già fissate per i giorni 26 (mattino e pomeriggio) e 27 settembre. Temi 
che erano presentati anche nella relazione tecnica di Barberi aU'esa­
me del Consiglio, ma che Maroi riprese nel suo lungo discorso di inse­
diamento, insieme ad altri che in parte avevano carattere programma­
tico. Fra questi ultimi la opportunità e imodi di assicurare un. maggiore 
coinvolgimento del Consiglio Superiore nelle attività operative detl 'Isti­
tuto (compresa la formazione del personale, "allargamento delle inda­
gini di economia e finanza e, sopratutto, l'approfondimento della ricer­
ca scientifica in campo statistico). 

Era fatale che il dibattito sui temi proposti da Maroi venisse a con­
fondersi con quello sulla relazione di. Barberi. Da qui una notevotecon­
fusione che sarebbe in generoso attribuire solo alla cattiva qualità della 
verbalfzzazione. 

Le prime reazioni del Consjgl1o Superiore si ebbero proprio sul 
prOpO$fto espresso da Marci di impegnare . .concretamente l'fstìtuto in 
deerchedi carattere scientifico. DeJlungodibattito svoltosi in proposito 
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dò qu~ ·br .. sIAtMi,,...·fftètIéI'e in evidettzale irèiali~t 
preco ·t"'Via~e';deliCOnsiglk)SUpef"néi'li9lJàr .. 
didèlrUOlo;delt" .... to .. ·_ca lltaIdVitàdi r~j;UVièdeWawisO:tcito 
quaaitetter".nte ...... ) ch,.«gIiorganiamminiStratMdebbaOO 
QCcoparai PiiI di sllltisti_ammlJ\lI1ratiadle'distati"-SOientifi­
che •. PtI"""-~,d.id.r~ul"lun .tallc:nettoqt.l8èti dt»:gefteI1, 
ritiene OPPOt1UJÌO cl\e 1~I""o non toccbi~].~ .. 
sere 809 ... · a criticascientifa da parte, degU,.studiosi;consigIia di 
Itmitategtl .... i1~~iò:aquel .. p .. cioèdlèpà)diret-
tImentéSi~~af._tistiéaamml""'_a: P.esempiO'-facen­
dO·tffe~to ••• 4Iditlll redditò-il~m_to"metòdt di 
rileVaZioftt.,. .. ..,raIIofte dei dati.grezzfsatebbeOOmpito.prift1atlQ 
déll~lsttttJto4iar •• sticaf:.a Qòft fa6tlma;deI reGditondionate. che do-
vr~ .... i ...... _1Utat .. degU.sttldtoSi.~xAm..., çh.te.tiC9,.,,..._ .... Sctentifieò·~·neIIe·migIioIjtradi2hmi 
déll~lst~"_:aC$l ... o .. rtieòlateimpOrtanzai*qUfftòrigUat. 
da fa. pat.t~.:aR~int~l~ci sonodunquetider­
chI~~ÙIllilfl;alfequ .. ·pattelilpal';lstitu_ne, ma,.­
sontJ~C8rlt.ttea .. ·diC8fàUer .. sdentifico'èhe.'~ impègna­
t.f~tstttuto,~ appam:econ' ih101Jle délsuolutor.O"Maa questo 
puntolMeM .. ·~t~perfamentar.oh.i~deIf·l$tiUlto, 
UtiJjzzando~0h8.,nèdtpubblCoclOminto, ~~1aVeri 
c~' .... ~··"rSullàti.ufftoiali~;~~ .... WèC8&­
Siv~;t:ehe .. ·,.lfa1Ig; .... deII·appa~·déi·~·autoti 
al.~lstttuto,t'fèdOnodi Uf:tlfedito Ché altrkaeAti nonavrebbel'ò. Per met­
tereMiti sullO_esso pianol·lstttut(Jdov~essere·pia~ge;. 
tWroso.t """ea di~i_i·dNJ produce. cortedandOlidi 
tutt~lei'"'C~i~ ... cònsentime uM--intèrpfetuienecor­
retta anche~i~_smi.Aques~.proposito..,Miritia'feche 
il senso diftu*aztortedichinen trova ~ohfayidl;leftùradialcuni 
dati pubblicatt .... aIi ad..-,ioquelli ·relatiW'at rtftlditoed'altriche 
risultano in Parte Elaslin»~diJ!ttndedal fatto che essi rifiUtano dati d\e 
abbiano inpatt.cardertJiridiZiartooèherisultino d8.imelautamente· 
campionar1é~~ cosi avanti:' 

La discussione su qùestolema ....;. dettagJiatamenteregistrataM 
verbale-- impegnaqUBsit&ltti i membri del ConsigIioSupertotee ecco­
pa quasi i'*tramente la aedutadel26 settembre ignorandO quasi del 
tutto"OrdlRedél gtomo"~otn apettwadéllases8tone dal Pr-esi­
dente. Ne hoparlalo qui.per:metIere anèOra una VOItaitn rilievo ta inizia­
ledifficoltà di ricondurre .,.....concretielimitatit.tngrupf)6 di ~c­
c~portati piuttostrà:_,.mtutone cotica e all'etam8 di .pro­
blemi gener.loastrattl 

IRf.tfLllirtemj ...... ~8~~due;sedate 
del26·eettèmlwe,qu4llli l!MJftti.cafattére.mco ... ~~ furo-
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no appena toccati e rinviati al dibattito sulla relazione Baroeri, o affidati 
a speciali Commissioni-per i censimenti (Vinci, BOldrini), per fapro~ 
duzione industriate(Amoroso,D'Addario)eperl'indice dei prezzi (Livi, 
D'Addario, Saibante, con l'assistenza del profes$6r Uggè) - c~; se 
effettivamente svolsero il lavoro loro assegnato, ne riferirono dlretta~ 
mente agli uffici competenti e non in Consiglio Superiore .. Nei verbali 
successivi non cene è traccia. 

1.5 -FinatmenteneUasecluta del 27 settembre .. si avviati dibattito 
sulla RelazioneBarberi~ i1quadriennio' 45J48;ma non sulla base 
de' testo a stampa a suo tempo distribuito,benslsu una sintesi orale, 
proposta dallo stesso Barberi (che più volte avanzerà il dubbio che. il 
suo Jungorapporto non· sia stato «attentamente» letto) .. la relazione 
orale di Sarberi passa in rassegna i varisettoridiJavoto dell'Istituto. 
Rlsulta, in sintesi, che per quanto rjgUard(lJe rUevaziçmi periodiche nel 
campo dene~tatisticheagrade si. erano .PQtuteingran parte ricostituire 
le .tradizionali reti di raccolta delle stimedl«corrispondenti»e aggiun­
gere qualcheindaginE9.diretta.neJ settore delfeforeste, deU';:lUevamen­
to e della pesca; nonché mettere.;n piedi alcune procedure diprevisio­
ne per aderire a richieste di organismi internazionali. Vi è stata invece 
una «rifondaz;cme» nel campodelleaitrestatisticheeconomiche e in 
particolare di quelle industriali. finan~i~rieedel lavoro, dato che nel 
dopoguerra si eranQ interrotte gran ,parte dell~ fonitone venivanopri­
ma utUizzat~ ed alle quali ho fatto un breve richiamoneUalntroduzione. 
È stato cosi neoessario prooedere afla mess~ in opera di un sistema di 
raceoltadire::tta,pur diffieUmentegestibile in assenza di uffici periferici 
e stante la non sempresoddisfacentecoflaborazione delte attuaH·As­
sooiaziOnidicategoria, le quali antecedentemente comunicavano all'l­
stat dati aggregati.ogiàelabprati e non già dati elementari suJle singole 
impres~. ohe ora venivano loro riohiestL Comunque -prosegue Bar­
beri --attraverso tate rete di contatti diretti si ottengono statistiche 
mensili della produzione, utilizzate per il oalOOlo di alcuni indie/ohe -­
per l'esigenza deUa tempestività - si riferiscono solo ad un oampione 
limitato di d/ttee di prodotti. Per l'attività edilizia SI sono stabiliti contatti 
diretti con i Comuni per riprendere la raccolta di dati sui permessi di 
costruzione, ora estesa ai permessi di abitabifità;in base a questiven­
gonocalcolati i dati sulle costruzioni progettate ed eseguite, come av­
veniva nell'anteguerra ( a quel tempo i permessi di abitabHttà venivano 
utilizzati nelte elaborazioni della Confederazione dell' edilizia). 

Su questa prima parte della esposizione di Barberi, intervengono 
più volte membri del Consigtio Superiore, fornendo suggerimenU.per 
l'avvenire, ma soprattutto criticando il presente. Stdla i neffioac i(l deUa 
rete utilizzata per la·rUevazione ·deidatirelativia.U' a9riooltura··.interven­
gana Fortunati ed attri,chiedendoche sulla.scarsaattendibUitàdei dati 
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raccolti e pubblicati vengano fattedalrlstat più precise e esplicite am­
missioni; mentre altri Consiglieri ritengono che sia stato inappropriato 
interroll1pere·iJ.canale tradizionale della raccolta dei dati sull' attività in­
dustrialeattraverso le Associazioni di categoria, eredi degli organismi 
corporativi di un tempo, le quali sono tuttora in grado di fornire dati ag­
gregati praticamente completi. Obiettano Barberi ed altri che fa cono­
scenza dei dati individoaJièindispensabile per certe valutazioni e in­
terpretazioni e che la mediazione di organi associativi rischierebbe di 
creare difticoltàdiintesa e ritardi neUa'comunicazione dei datirelativi 
ad interisettorì, che non potrebbe eSsèretrascurati negli indicimensUi 
senza togliere loro ogni significato. Anche su questi indici si appuntano 
però rectitiche di Saibante, il quale notàche l'Istituto ha contattato 
qoasiesclusivamenteJe ditte che fornirono dati per il censimento indu­
striale prebellico, senza tener conto qùindidelleunità produttive sorte 
nel dopoguerra: il che spiega la discordanza degli indici Istatcon queffi 
confindustriali, calcolati per uso interno con la vecchia metodologia. 
Lamenta infine Golzioche l'indice mensile Istat venga pubbticatosen­
za fornire chiare indicazioni ctrca i criteri seguiti per la raccolta· delle 
serie elementari e la loro ponderazioné. Queste critiche ~confindu­
striali» .....; alle quali occasionatmentesi associano altre voci - e lerela~ 
tive repliche di Barberioccupan~i1 maggi?re spazio nei verbal.i delle 
sedute del settembre 49. Ma da qualche notazione più succintasem­
brache si sia parlato anche diaftri temi trattati neU' ampio rapporto del 
Direttore Generale. 

1.6 - Chiuso così in qualche modo il dibattitosuJpassato, Maroi 
confida dì poter ricondurre il Consiglio Superiore sui temi del suo Ordi­
ne del giorno. Propone pertanto. - con l'assenso del Consiglio...,.... di 
dedicare due sedute ali' esame dei progetti predisposti dali' I.stituto per 
"esecuzione dei censimenti economici e del censimento demografico 
che, a quel tempo, si pensava dovessero essere condotti fra la prima­
vera del 51 (quello industriale e commerciale, seguito da quello deWa­
gricoltura) e il 4 novembre dello stesso anno (quello demografico). Re­
stando inteso che la terza seduta e le successive sarebbero dedicate 
all' esame del disegno di legge su II' ordinamenk> del Servizio Statistico, 
del quale più volte ho fatto cenno. . 

Ho già anticipato che nella seduta antimeridiana del 130ttobre 
1949, a seguito di una pregiudiziale sollevata da Pietra, si era riacceso 
il dibattito sulla precedenza dad.are ai tfe censimenti, dibattito chiuso 
con la approvazione di un ordine del giorno, che"":'" pur senza entrare, 
se non marginalmente, svlte motivazioni espresse daHe varie parti­
proponeva di passare senz'altro, data l'urgenza, aUJ.esametecnico 
delle modalità del censimento industriale e commerciale. Ed a tale 
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esame venne infatti dedicata la seduta pomeridiana delto stesso glor-
no. 

Nonostante la sollecitazione di Barberi a procedere prloritaria­
mente ali' esame delle schede dirilevazione predisposte,· il dibattito si 
awia secondo lo schema del documento di base presentato dall'uffi­
cio, richiamato neL§ 1.3, che si apriva, come di consueto, con alcune 
considerazioni di rito sugli scopi del censimento, sulla scelta delle uni­
tà di rUevazione adottate, e così· via. I problemi generali, come ormai 
sappiamo, appassionavano molto i membri del Consiglio Superiore. 
Apre. Fortunati chiedendo maggiori chiarimenti sugli «scopi»deteensi­
mento, fra i quali il ciocumento in esame pone anche quello cii racco­
gUeredati per la formazione di un semplice schedario delleciìtte, da 
utilìzzare per eventuali.successive rilevazioni·campionarie. U·proble­
ma di queste schede nominative - anche se limitate a pochi ri·ferimen­
ti anagrafici.-turba anche altri membri del Consiglio Superiore (Sai­
bante, Pietra, Amoroso) i quali fra l'altro contestano l'utilità pratica del 
costruendo schedario e la possibilità che la sua esistenza sollevi pro­
blemi fra le varie categorie. A nuUa valgono i ri.petutiinviti di Maroi e di 
altri a contenere i rilievi sulle modaUtà del Censimento che sarebbero 
suscettibili di qualche ritocco nell'oramai breve tempociisponibife. Si 
riaccende la discussione sulla scelta della «unità locale» e si chiede 
perché non sono state prescelte.invece le unità tecniche o le unità im­
presa, facendo riferimento a precedenti animaUdipattiti svoltisi sul te­
ma in occasione del censimento industriale del 1937J39. Giunti final­
mente all'esame delle schede di rifevazione, Salbante e Golzio rileva­
no la sovrabbondanza dei quesiti proposti, moltidei quali a loro giudi­
zio non verranno mai utilizzati. Propongono di iniziare l'esame dai pro­
spetti di spoglio già predisposti, dai quali ritengono si potrebbefacil­
mente risalire ai quesiti veramente essenziali da includere neiquestio­
nari; tralasciando quelli chiaramente intesi a raccogliere elementi per il 
calcolo del prodotto netto nazionale, scopo estraneo ai censimento. 

La discussione si fa ancora una votta accesa e scivola su toni per­
sonali quando Barberi accusa i/Consiglio Superiore di vo'er boicottare 
il Censimento. Il Consiglio reagisce proponendo un Ordine del giorno 
così concepito: «II Consiglio Superiore di Statistica devolve ad un Co­
mitato speciale l'esame dei prospetti definitivi in base ai quali saranno 
esaminate le schede di rilevazione». Il Comitato speciale vienecostitui­
to seduta stante nelle persone di Salbante, Fotunati, Golzio , O' Adda­
rio con l'aggiunta di Del Chiaro (funzionario). Degli esiti dei suoi lavori 
non risulta evidenza nei verbali successivi: ma questo accordo con­
sentì comunque a Maroi di chiudere la seduta considerando esaurito 
l'esame del documento posto in discussione. 

Anche questo dibattito -- del quale ho ricordato solo alcuni temi 
senza riferire le faciti controobiezioni di Barberi - è indicativo di una 
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posizione di rigetto del Consiglio Superiore, non ancora preparato ad 
accettare orientamenti diversi da quelli tradizionali, oramai abbtitndo­
nati da quasi tutti i paesi statisticamente avanzati. È un dibattitoastrat­
to che non riesce ancora a legarsi a problemi concreti ed ai loro condi­
zionamenti. 

1.7 -Come precedentemente concordato, nella seduta del26 otto­
bre 49 , il Presidente mette in discussione il Disegno di legge sul riordi­
namento dei servizi statisticidelqualesl era già parlato in Consiglio in 
occasione della solenne cerimonia di apertura dei lavori del ricostituito 
organo. Facendo riferimento al testo in precedenza distribuito, Maroi 
ricorda che il documento era stato elaborato da una commissione co­
stituitanel '45 da Canaletti Gaudenti, aUora presidente dell'Istituto, in 
ossequio al disposto del decretoluogotenenziale del 1945. piùvotteda 
me citato; che il documento era già stato. sottoposto ali 'esame dei Mini­
steri competenti e della Ragioneria Generale dello Stato e che si trova­
va attualmente presso l'Ufficio legislativo deUaPresidenza del Consi­
glio dei Ministri. Viene ora sottoposto al Consiglio Superiore, continua 
Maroi, per un breve esame tecnico e per eventuali osservazioni di ca­
rattere generale:. osservazioni da trasmettere senza indugio al Presi­
dente del Consiglio dato l'interesse dell'Istituto di liberarsi al più presto. 
deivincoli del vecchio ordinamento del 1929; risolvendo nello stesso 
tempo anche alcuni problemi contingenti, specie per quanto rigllarda 
fa stato giuridico del personale. Ma titnchequestavolta1esue solteoita .. 
:z:ioni si scontrano con alcune pregiudi:z:iali soHeva~eda Pietra e Fortu­
natt. I qualì-rivestitifral'altrodi mandato parlamentare - ritenendo 
imminente il varo del nuovo ordinamento politico-amministrativo dello 
Stato e delle RegIoni, sostengono che si debba soprassedere all'esa­
me del progetto, sollecitando piuttosto con maggior forzala soluzione 
dei problemi contingenti {stato giuridico del persQnale) attualmente sul 
tappeto. Ritengono fra ,'altro pericoloso anche per.I 'Istituto .favorire un 
qualsiasi ordinamento che, prescindendo daUa riorganizzazione delle 
strutturè politico-amministrative dello Stato, verrebbe presto a trovarsi 
in unaposi::z:ione di isolamento nell'ambito dell'ordinamento statuate. 
Sulla proposta della sospensiva, ma in una posizione più arretrata, si 
pongono anche Saibante e Golzio. Tutti gli altri (Canaletti Gaudenti, 
D'Addario, Balduco;: assenti Amoroso, B.oldrinì eVinci) appoggiano le 
soltecitazionidi Maroi e di Barbel'i avviandosi in un estenuante dibatti­
to. Messa finalmente ai voti,lapregiudiziale di Pietra e Fortunati viene 
respinta. 

Si procede quindi - per soddisfare i Consiglieri che ritengono do­
veroso per il Consiglio Superiore «supremo organo tecnico» non limi­
tarsi ad osser'taziooidi oarattere generale o marginale ...... all'esame 
del testo articolo per articolo. 
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Ma· a questo punto è necessario dire qualcosa sul contenuto del 
disegno di legge. E qui mi limito a far cenno prevalentemente agli 
aspetti sui quali venne a concentrarsi. il dibattito. 

Rispetto all'ordinamento de' 1929 allora vigente le innovazioni più 
importanti riguardavano: 

a) la collocçlzione dell' Istituto nell' ambito delle strutture costituzio­
naU e amminislratlve deUo Stato; 

b) fe attribuzioni e l'ordinamento deWlstituto Centrale di Statistica 
e nel suo seno del ConslgtioSuperiore di Statistica; . 

c) gfiuffici di statisticadeU'amministrazione dello Stato e degli enti 
locali; . 

d) il personale. 
Sul punto a) sorsero subitodeUe questioni di principio: definendo 

l'Istituto «organo dell'amministrazione detlo Stato», anche se «ad Qrdi­
namentoautonomo», si eliminavano alcune ambiguità deUa vecchia 
formula che fo definiva «Istituto di Stato con personalità giuridica e ge­
stioneautonoma»; ferma restando la sua «dipendenza» dall'esecutivo. 
Ma FortunaUePietra ritenevano inaccettabUe tale formulazione; A loro 
parere "autonomia sarebbe stata saJvaguardata solo panendo ,'Istitu­
to alte dipendenzedelParlamento~ Ma in proposito vengono subito sol­
levati problemi di funzionafità e di compadbilità con J'ordinamento giu:. 
ridicocòstituzionaléVigentèdaBalducci, MaroijBarberi adattri. Si ri,. 
piE:l9éi .aUorasunaproposta di comprQmessoquaJifìcando J'lstitutoco· 
me «brgano deHoStatocon ordinamento autonomo», definizione tutta­
vianon accolta dagiiaHri membri che preferiscono fa formulazione del 
progètto, anche perché la quaUficazione di «organo detta amministra­
zione deno Stato» avrebbe evitato ogni rischio di isolamento dagli altri 
organi dell'esecutivo; rischio che ........ per:sistendofa definizione del '29 
- effettivamente si verificò, come vedremo, creando seri ostacoli alla 
funzionalità dell'Istituto. 

Sul punto b) -ordinamento e organi deU'Istat- si contestano le 
disposizioni che tascianoaW Istituto la scelta deUerilevazioni periodi­
che od occasionalidi «interesse generale», sia pure su conforme pare­
re del Consiglio Superiore; e si suggerisce che in ogni caso il riconosci­
mento dell'interesse generate debba derivare da un decreto della Pre­
sidenzadelConsigliodi concerto con i Ministri interesssti(secondo al­
tri sarebbe preferibile addirittura una/egge). Ma il dibattito più vivace si 
accende in propasito alla dispasizioneripresatatee quale dalla legge 
del 1929 seconda la quale «l'Istituto Centrale di Statistica promuove e 
favorisce gli studi statistici, sia con proprie iniziative, sia aiutàndoe in­
coraggIando le iniziative divari enti» (art. 6). Su questa disposizione si 
riforma lo sèhieramentodeldibattito avoltosi aproposito del discorso di 
insediamentòdi Maro1;. Pletratemécheconquestadispasitionesi ten­
da ad attribuire alt'lstituto competenze e funzioni chenongti sono pro-
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prie, in quanto spettano alle Società di Statistica, alle Facoltà ed alte 
Scuote di statistica. Fortunati ritiene «inevitabile» che i funzionari che 
svolgono determinate mansioni facciano degli studi ad. esse inerenti, 
mareitera la sua comràrietà a consentire che i risultati ditali studi ven­
ganoresi pubblici daU'f.$tat, conferendo loro cosi un carattere di.ufficia­
IUà. Sa1bante teme che si voglia addirittura istituire una scuola. presso 
l'lstat, in concorrenza con le.Scuole di statistica. livi riconferma le 
preoccupazioni a.ltre volte espresse, ma dopo i chiarimenti ehesono 
stati dati, ritiene accettabile la formulazione del testo contestato. 

Messo ai voti, H 1 o commadeU' articolo 8 viene approvato con i voti 
di Amoroso, Balducci, Barberi,.Boldrini, Canaletti Gaudenti, Golzio, li­
vi; contrari Fortunati, Pietra e Saibante. 

1.8 - Un altro punto sul quale si accese un dibattitovjvac~ ...... al 
quale contribuirono largameme.i membri designati dalla Amministra­
zione- fu quello degli «organi»deIl'Jstituto. NeU'ordinamento del 
1929 il Presidente aveva una posizione assolutamente prem~nente. 
Nell'adempimento dei suoi compiti era assi.stito dal ConsiglioSuperio­
re - con funzìOflj esclusivamente consultive- e coadiuvato daun Cc>;­
mitatoAmminIstrativoe da un Comitato Tecnico, organi interni atle 
strutturedel.I'lstituto.Udisegnodi legge. irlVece, prevedeva un Consi­
glio di Amminist'azione, organo deliberativo con più ampia rappresen­
tanza dell'Amministrazione e con maggiori poteri del Comitato Ammi­
nistrafivo;eunConsigJio Sup~riore che, oltreaUe questioni ad ésso 
sottoposte dal Presidente, dava pareri obbligatori sulle rUevaziollista­
tistichedacpnsiderarsidiintetessegenerafe, ed aveva funzioni pr()po~ 
sitive edi indirizzo sulle indagini di «pubbticointeresse», Secondo Bal­
ducci, l'enunciato del disegno di legge significava che il Consiglfo di 
Amministrazione sarebbe divenuto il vero organo deliberante dell'Isti­
tuto, avendo alle dipendenze il Direttore Generalequale·organoesecu· 
Uvo:, mentre. al Presidente sarebbero rimaste. solo· fynzionidi rappre~ 
sentanza legaie. Questa interpretazione sembra però.impropriaaFor­
tunati, Niceforo ed altri. Se il Consiglio di Amministrazione fosse orga­
no déliberativo anche su questioni tecniche, sUa notare, dovrebbe 
sempre rivotgersLal Consiglto Superiore per qualSiasi atto che abbia 
impUcazionisulpiano tecnico. Si avrebbe quindi un doppio governo 
collegiale incapace di· funzIonare. Alcuni propendono. per un organo 
colIegiale unrco di composizione mista, restituendo al Presidente i po­
teri ampi che.haattualmente (<<provvedéa quanto occorre per il funzio­
namento dell'Istituto..,); altri (Balbi, MiragIia). prospettano Soluzioni di· 
verse, mutuate da situazioni vigenti in attri rami delfAmministrazione; 
altri ancora, infine,.vorrebbero aUargareii Consiglio Superiore fino a 
comprendervi rappresentanti delPartamentcedlgran parte deiMini­
steri (Fortunati, Saibante) facendone t'organo centrale dell'Istituto 
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provvisto di poteri deliberativi. 
Dai verbali a mia disposizione non è facite districarsi in un simile 

intreccfo di opinioni, spesso espresse o registrate in forma confusa, 
con ampi richiami a prOblemi di carattere astrattamente giuridico. O'al­
tra parte chiudendo la seduta del 24 novembre 49 sui temi che ho sopra 
richiamato, Maroi propone,ed i'Consiglio approva, che tutti i membri 
che lo desiderino--- ma si rivolge in particolare a Fortunati, Canaletti 
Gaudenti, O'Addarioe Balducci -facciano avere per scritto alla presi­
denza le loro osservazioni sull'intero capitolo 2 del disegno di legge 
(quello relativo at!' ordinamento dell'Istituto Centrate di Statistica). Fat­
to è che quando il Consiglio Superiore si riunisce di nuovo il19 gennaio 
50 si trova di fronte a due schemi in qualche misura contrapposti: uno 
preparato personalmente dal Professor Fortunati e ,'altro dalla Presi­
denza,incorporando nelprimiti"otéstodèl D.D.l.le osservazioni for­
mulatedai vari membri neffe riunioni precedenti. Una simile procedura 
non poteva non rimettere tutto in moto, comprese le conclusionfatle 
quali si era già pervenuti; seguirono cinque sedute convocate- tra il 2 
e il 17 febbraio '50. Ma la verbaUzzazione· disponibile non consente di 
capirecomè si riu$ci a sortire da questa «empasse»; probabilmente se 
neuscHrasmettèndo atlaPresidenzadelConsigtio ..... e per essaaU'Uf­
ficio per la riformadèlla pubblica Amministrazione - ambeduegJi sche­
mi. 

1.9· Credo di aver dédicatogià troppo spazio a questo dibattito "'­
del resto assai interessante ..... che complessivamenteocéupò dieci se­
dutédef ConsigJio Superiore dal 26 ottobre 49 al17 febbràioSO. Anche 
perché il lettore interessato può trovarne una traccia in uno studio del 
professor Fortunati (<<A proposito del riordinamento dei servizi statisti­
ci»), pubblicato su «Statistica» (n.2, 1952) e riprodotto nel volume «Or­
dinamentoe otganizzàzione dei servizi statistfci» (Bologna, 25-26giu­
goo 1971). In Appendice a questo lavoro si trovano riprodotti il testo 
ministerlale originario, quello del Consigtio Superiore e quello di Fortu­
nati. 

Non sappiamo come fu· recepitocfal destinatario il materiale tra­
smesso dall'lstat. Sta il fatto che 23 aprile 1952 venne presentata al 
Senato una proposta dHegge dì iniziativa parlamentare (n. 2.315) pro­
mossa dal Senatore Canaletti Gaudentiduttora membro del Consiglio 
Superiore, e da aUri; proposta che;n allegato aUa Relazione porta sia il 
testo originario sottopostQalFesame del Consiglio Superiore sia il te­
sto elaborato dalConsigl.io Superiore, sia quello proposto da Fortunati. 
Ma a quanto afferma Fortunati nel suo lavorodtatola proposta di legge 
dirniziativa parlamentare, ampiarnenteispirata ai testi che riportain 
Appendice aUaRetazion6', sarèbbéda attribuire ad un «Consiglio degli 
esperti» che l'avrebbeformutata nell' aprUe1952, per incarico dell* «Uf-
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ficioper la riforma della Pubblica Amministrazione», presumibilmente 
sulla base degli atti trasmessi da!ConsigfioSuperiore. 

Di questa proposta di legge, tuttavia; il Consiglio ebbe solo occa­
sionate notizia, come vedremo; edelre$to essa non venne mai esami­
nata in Senato, nemmeno in Commissione. 

1.10 - Conclusa la pesante ed ingrata maratona perla redazione 
del· nuovo schema, il ConsigfioSuperiore, oramai·alfe sOglie deUasca­
danzarlel suo primo mandato biennale, tenne ancora due riunioni, de­
dicate questeaJl'esame di alcuni problemi connessi alla imminente 
esecuzione del censimentodemograficodelnovembre 1951. 

Si trattava di esaminare t'opportunità di includere nei questionari 
. alcunique.siti proposti daH'ONUe daf'Ministero della Pubblica Istruzio­
ne e di rivedere fa for~ulazionedialtrigià inseriti nelle bozzepredispo­
ste dagli uffici. Untema per così dire tradizionale, nelsenso che faceva 
riferimento aproblemi familiari ai «professori» del Consiglio Superiore 
e dei quali ognuno avev~direttao indiretta esperienza. 

la discussione sisvQlgein t"no pacato evi parte,cipano quasi tutti. 
Alcurle' proposte. vengono senz'altro unanimame,nte . accolte .(quali 
quella di rilevare.lerelazioni di parentel~odi conVivenza, oltre ai.cqn­
sueti caratteri anagrafici rifevati In tuij; i precedenti censimenti), men­
tre su. altri ,si manifestano differenze di,opinioni,. t\ilvottanei riguardi 
della validità dei (jati ottenibm,talvolta~l!Uoro interes~escieotifiC()ftal­
volta sulla opportunitàdi certe domande. Si tratta del quesito su! luogo 
di nascita (al quale aCirberi e DJ Addariò vorrebbe n.> sostituire quello 
suna precedente residenza), che appare poco chiaro nella. sua origina­
ria formul.azione, e di quelli sulla religione (nEitiva o professata?), sulla 
lingua (di interessescientifico, ma .... cosa.si intendeperfingua?), sulla 
posizione nella professione (ma oon ne è chiaro.ilsignificato), suUa di­
soccupazione(difficile da rilevare in un censimento), sulla fecondità 
delta. donna (richiederebt>e molto. spazio nel questionario). 

Per definire i quesiti, a propqsito dei qualisooo state espresse opi­
nionipro a contro, e per un generale riesame deUe bozze del questio­
nario, si decide di delegare per un esame istruttorio una sottocommis­
sione, della quale. non 1'\0 potuto accertare i componenti. Dopo tre riu­
nioni la Commissione prodl.l~se una Relazione, presentata nella sedu­
taplenaria del 11 luglio 50, nelta quale si propone di accogliere quasi 
tutti i quesiti in quatche modo ~dubbi»~etaborandone o rielaborandone 
opportunamenteta formulazione. Si rimette invece al giudizio del Con­
sìgtioia decisione circa i quesiti relativiaUa Iingua,aJ matrimonio e alla 
fecondità deUadonna. A propositodiquest'ultimoquesito livisuggeri­
sce di abbinare atcensiroentouna indàginesucamptone.Per la Un­
gua, Niceforoe liviritengonoche '~indaginedo\lrebberiguardare solo 
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alcune zone particolari ed essere condotta con un questionario a par­
te. 

Per il resto le proposte delta sottocommissione vengono accolte, 
data anche la possibilitàdi ritornare sul tema quando saranno statipr&-
disposti i questionari definitivi a stampa. . 

In questa sede non interessa riprendere le argomentazioni svolte 
daHasottocommissione e dai singoli membri del Consiglio Superiore: 
mi sono indugiatosuque$to dibattito per mostrare come su temi tradi­
zionalile incomprensioni, i confUtti, le asprezze più volte rilevate nelle 
precedenti riuonioni si attenuano; e il Consiglio Superiore riesce ad 
esprimere un proficuo lavoro, veramente collegiale. 

1.1.1 -Scadutoif primo biennio di carlca, il. ConsigUo Superiore vi,&­
ne integralmente confermato per il periodo 1. gennaio 51 - 31 dicembre 
52(nf~J corso c:telbiennio verranno sostituiti perawicendamento di ca­
rica i consigUeri Miraglia e Balbi, ai quali subentrano rispettivamente 
Bortolotta e Spallazz.i).L'insediament() ha luogo il 10 gennaio 51, in 
occasione delta presentazione deUaRe/azionesulla;Jttivitàdell'lstitu­
to Centrale di' Statistica ne/biennio 1949-1950(;n difformità con.'a nor­
mativavi~ente c:.heprevedeva relazioni «annuali») svolta da Maroialla 
pr~seJlza deU'o(l. Pio Petrilfi, Ministro senza portafçglio,responsapile 
della RiformadeUa Pubblica Amministra;zione, e dei MinistriCampilli, 
T~ni, Lombar90eçote"e~~a .. PrendendolaparolaQopoJa Jetturadel­
I~Relazione, l'on. Petrilli,oltre.alle solite frasi di apprezzamento per 
"azione svolta dall'Istituto, assiçura l'interessamento del Governo per 
una «definitivé1lriorganizzazione che è.indispen,sabileper porre ,'Istitu­
to in immediato contatto con la vita del Paese; esigenza primaria, quin­
di ,che sta aUa base di tutto 'il riordinamento della Amministra,zione del-
10Stato»: con ciòfacendo.chiara allusione, penso, al lavoro del «Consi­
gliodegti esperti» al quale ho fatto cenno in precedenza. 

Conquestaallusionel'on. Petrilnintendeva rispondere afla prima 
parte della relazione di Maroinella quale erano esposti gli inconv~nien­
tle gli impacci derivanti dalla normativa del 1929 ed i vantaggi Che si 
sarebbero conseguiti con la nuova normativa per la funzionalità dell',­
stituto: sia con la proposta costituzione di uffici periferici alle suediret­
te dipendenze, sia pèri maggiori poteri dicontrotlo e di coordinamento 
conferiti all'Istituto, sia per la situazionedetsuo personaJe,ehesareb­
be passato dalla precaria situazione di «contrattista» a quella di «stata­
le» a tutti gli effetti. «In attesa che if progetto di legge possa avere attua­
zione (attesa vana, come sappiamo) J'lstitutosìèorgarHzzato peruna 
soddisfacente esecuzione di treèensimentidi cui è prevista Vìmminen­
te reatizzazjone e peri quali sono molto avanzati i favori preparatori, sui 
quali sièespres$O'più volteil Consiglio Superiore»: 

Svolto questo argomento, la relazione di'Maroi analizza minuzia-

, 
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samente te attività dei vari servizi, sia queUedi routine, sia quelle inn(>.. 
vative, fra le quali in particolare «un piano di rtievazione a carattere rap­
presentativo dene forzedilavorOlògià in fase di sperimentazionein al­
CUne province. Perle statistiche agrarie «in attesa di poterreaUzzare 
un· efficiente· servizio statistico. agrario presso gU Ispettorati Provinciali 
dell'agricoltura,., siè cercato di ricostituireif vecchjo corpo dei co.rri­
spondenticomun'ali affidandone il coordinamento agli Ispettorati Com­
partimentati. 

La minuzi,Osa relazione di Maroi accenna ancheaUo sviluppo degli 
studi e dei I 'attività scientifica deU' IstUuto, che, «ispirandosi alfe. migliori 
tradizioni della statistica ufficiale ,italiana, . ha preso, in esame nuovi 
campi di ricerca e nuove metodologie,.:cita inproposit() l'attività di un 
«Centro diricetche e di applicazioni ecanometrich~ costituito già nel­
,'ottobre .1948 (sotto la presidenza dii Canaletti~audenti)e da lu} rior­
ganizzato st;Jnuovebasi nell'agosto 1.950,sotto ladeoominaziooe di 
«Centro Ecònometr~coltaHano»~ centro che avrebbe favorito la, realiz­
zazione di ricerche s(illa.valutazione del reddito nCiZionale e.suHa' me­
tOcù)Iogia delyampione, elaborandQstt)di phehanno tr.oVatoo trove­
ranno ponocazione nella serie degli AnnaHdjStatistlca~ A conclusione 
della sua esposizione ~ che egli stesso trova «troppo lunga» - ringra" 

, ziaU Consiglio Superiore per l,a cpl1~orazionepre~tataneJbiennio tra­
scorso, specietn materia,di riforma dell'ordinamento statistico e dLpre­
parazione.deicensimentj;, elqJnVita,a, formuta,r~ un«~ut()re\loleavviso» 
nonsQlosu quanto è statofatto,maanche sutcriteri esui rnetQdisegJJi~ 
ti: ... metodi. che trovano una.pfù detta9nélf~ espòsizion~.nellarelazi.one 
del·0irettore aenerale dal titolo «L'attività,deU'fstitu,tonel biennio 1949/ 
1950», distribuita in chiusura di seduta insiem~a quella di Maroi. 

1.12 -Non vedRcome abbiano potuto i Consiglierlleggere edigeri­
re in una ,solag;ornata le duerelazioni,cfrenell'eQi,zi'one a Stampa,oc­
cupano più di centQ fitte pagine. Enonc'èquindi da meravigliarslsegli 
«avvisi» espressi nellE!. sedutadelf' 11gennaiocopronosqlo,alcuni 
aspetti dell' attivitàdeU'lstat, .. soprattutto. quelU. che ad alcuni.' membri 
del Con~igno Sup~rìore apparivano degni di rnievi.Crltici·sia.per il· loro 
contenuto,siaper il ritardo con il quale ,èerte iniziative venivano portate 
a toro conoscenza, sia peril.tono,dataluni considerato «trionfalistico», 
delle relazioni, speci.e di quetta delDirettoreGenerale;aUa quale in 
partiCOlare vengono mossi anche tafuniaddebiti di forma. 

Su questiUltilTli, infatti,si accende il dibattito in apertura di seduta. 
Miraglia ritiene inaccettabileU paragrafo (otto)deUa relazione Barberi 
nel quale - nell'esporrei problemi sorti in relazione al finanziamento 
dei censimenti ·~si fanno, ,apprezzamenti. «irriverenti» atl'operatodel 
Parlamento ed inparticolaresuldis,egnocfifegge aiindizionedeicem~i .. 
menti, approvato daUaQuinta Commissione Frnanie e Tesoro del Se-

43 

11.1:51 



44 L'ATIIVITÀ DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA DAL 1949 AL 1989 

nato. Nel quale provvedimento, nell'autorizzare il Governo ad emana­
re le consuete Norme di esecuzione, si subordina tale emanazione 
(art. 7 del dtsegno di legge) al parere di una «Commissione di vigilan­
za» composta dal Presidente dell'Istituto che la presiede, dadue Sena­
tori. due Deputati, tre membri del Consiglio Superiore di Statistica, due 
rappresentanti dei datori di lavoro, due dei lavoratori, uno per ciascuno 
dei Ministeri degli Interni, dell'Industria e Commercio, dell'Agricoltura 
e Foreste, del Lavoro e della Previdenza Sociale, nonché da due 
«esperti di censimenti». 

Il. rlferimento a questa commissione speciale è scomparso dalla 
copia a stampa della relazione Barberi che èin mio possesso; e ciò 
perché, dopo un lungo dibattito tecnic6-giuridico j del quale non è qui il 
caso di parlare, lo stesso Barberi acconsentI a depurare il testo dene 
critiche irriverenti. Tuttavia, poiché di questo si parlò nell'intervento di 
Miraglia, il Consiglio Superiore, che non le aveva rilevate, riprese le 
critiche di·Barberi sotto il profilo della dignità offesa dell' organo «Consi­
glio Superiore», il quale in passato era sempre stato ,'unico interlocuto­
re den'lstat .....,.·e indirettamente del Governo --- sui problemi di esecu­
zionedei censimenti, senza la interposizione di commissioni di vigilan­
za. 

Ad eccezione di Boldrini (per motivi di opportunità) e di Pietra (se­
natorein carica)Amoroso~ D'Addario, Uvi (assenUCanaletfi Gaudenti, 
Fortunati e Vinci) ritengono che (a Commissione speciale costituisca 
un doppione, sia pure limitatamente alprobremadei censimenti, del 
Consigtio Superiore e che ne leda il prestigio .. Livi dichiara addirittlJra 
che se. la commissione venisse effettivamente costituita darebbe ledi­
missioni da membro del Consiglio Superiore. 

RiassLJnta qui in poche righe,la discu~sione seguita all'intervento 
di MiraQUa impegnò per oltre du~ ore il Consiglio Superiore,lasciando 
poco margine per la. formulazione cii «avvisi» sulla relazione del Presi­
dente. Un.rilievo critico di Amoroso e diUvi sul nuovo sistema di con­
trollo statistico dei movimenti di frontiera (mediante un libretto dL ta­
gliandi allegato al passaporto) è seguito da una debole difesa di l3arbe­
ri e di Saibante. Dopodiché D'Addario propone il seguente O.d.g. che 
verrà poi approvato all'unanimità :« Il Consiglio Superiore di Statistica, 
udita la esauriente. relazione del Presidente, l'approva (espressione 
impropria, cOrne sappiamo) con vivo compiacimento e formula voti per 
l'esecuzione dei censimenti e per la proficua attività dell'Istituto». 

Provveduto aJla elezione dei rappresentanti del Consiglio Supe· 
riorenelComitato TecniCO (D'Addarioe N iceforo , quest'ultimo in sosti­
tuzione di Vinci) enel Comitato Amministrativo (confermati Fott\jnati e 
Sait>ant~}nCOflsiglio si aggiorna al26 ~nnaio1951perla discussione 
della relazione di Barberi, nel frattempo «depuratél». 
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In effetti il dibattito sulla retazione di Barberi occupò ben due sedu­
te (26 gennaio 51e 13 .febbraio 51): né si può dire che aveSS:.8 esaUrito 
il compito che si era proposto, in quanto si accentrò solo su pochi temi. 
Gran parte degli interventi, infatti,prendendospunto daftaretazione, 
toccò problernigeneralidi funzionamento· detl' Istituto, l' organizzazio­
ne degli studieondotti su temi meno tradizionafi~ le competenze del 
OonsiglioSuperiore che alcuni volevano assolutamente preminente 
non solo nel campo tecnico scientifico, ma anche/in queUodeUascelta 
dei fini da'raggiungere con leattMtà di rilevazione. In altri termini rie­
mergonote stess:e contestazioni'chè erano state mosse alla gestione 
de~l'tstituto nelquadrienni01945/48,. contestazioni che nelle prime riu­
nioni del Oonsiglio Superiore erano state formutate in modo disordina­
tòetalvottaconfuso{anche aUora era mancato il tempo di leggereat­
tentamente quetlarelazione) e ehe ora vengono ripresentate informa 
più meditata. Il lettore mi perdonerà se dedico troppo spazio a queste 
due riunioni; ma in effetti sono quelle in cui si dèlinea una sorta di equi­
librio fra le aspirazioni delOonsigUo Superiore, le iniziative della Dire­
zione Generale e i poteri della Presidenza. 

1.13 -In apertura della seduta del 26 gennaio '51, Vinci, che era 
assente atla riunione precedente, legge una sua dichiarazione e chie­
de che sia 'trascritta interamente nel verbale. Ritengo a mia voltaop­
portuno riportarne qui Qualche passo. 

Dopo averrìtevatoche nefta relazione del Direttore si richiama più 
volte la collaborazione chiesta ed ottennuta dal Oonsigl.io Superiore 
per superare difficoltà contingenti, derivanti daostacoJiesterlii frappo­
sti allo svolgimento delle attività dell'Istituto, Vinci così prosegue: «Ma 
poiché (nelta relazione) si parla anche di gruppi di studio, pubblicazioni 
scientifiche, partecipaZioni acongressi nazionali e internazionali, mis­
sioni ali' estero a scopo di studio e così via, av.rei desiderato che senza 
esibizione di primati o compiacimenti. .. anche su detti argomenti si fos­
se potuto segnalare la collaborazione di questo Oonsiglio».E p.iù 01-
tre:«Sarebbe opportuno che .... tutta la materia tecnico/scientifica for­
mante oggetto delf'attività dell' Istituto e di ogni suo eventuale ente au­
siliario sia sottoposta a parere vincolante del Consiglio Superiore l'i­
condotto alla sua autentica fisionomia, o dei Comitati speCiali da ess:o 
costituiti nel suo seno». Ed in un altro passo: «Non conosco pienamen­
te quello cheè stato fatto nello scorso biennio, ma la creazione nel se­
no deU'lstituto di un Centro di ricerche e applicazioni econornetriche, 
poi denominato Centro Econometrico Italiano, avente anche sezioni 
periferiche di studio secondo lo statuto approvato con deliberazione 
del nostro Presidente· il 16 agosto dello scorso anno, riduce le specifi­
che e tr'àdizional·iattribuzioni detConsiglio Superiore di Statisuca».A 
proposito di questo «Centro» vale la pena di rilevare che già netlasua 
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relazionesulquadriennio1945/48il Direttore Genera/ene aveva parla­
to (pgg.33I34)spiègandone lagènesi. MailtèJativo passo non era sta­
to notatodane$suno nella frettolosa discussione che ebbe luogo su 
quel documento edeUa quale ho già parlato. Vista la situazione in cui 
venne a trovarsil'lsfituto·afl'attodefla sua·ticostituzione, con· scarso 
personale di conceitoe cdnpressanti esigenze! di mettersi alpasso 
conglllstitutiCentrati di altri Paesi che stavano svUuppando studi Bd 
applicazioni in campi nuovi, non coltivatiprLma dali 'Istat (redditò nazio­
nale, bilanciadeipaga,menti, campionamento), Barberi aveva costituì­
todel gruppi di lavoro utilizzando i pochi funzionari disponibili ';;";distri­
buitHra i vari gruppi-ed invitandO' aparteciparviesperti di altreammi­
nistrazion; ed enti, nonché «docenti universitari desiderosi di recare il 
loro fattivo conttibtJto» .• Ho rinvenuto gli erdinidi ·serviziorelativi alla 
costi1uzione di questigruppi:erano.ainquenef194Slreddito naziona­
le, bUanciadeipagementi, fndaginicampionarie, questioni demografi­
che, irldici deflacongiuntura economica,)quande,con detiberazione 
deìl'ottobre 48 dell'aUorapresidente CanatettiGaudenti, .venn.ero·co­
ordinati nel Centro di Ricerche e Applica.zioni Econometriche,posto 
sotto la direzione del Direttore Generale. A giudizio di Barberi, il Centro 
avrebbe consentito di far frente in qualche modo alla.mancanza di un 
vera e proprio Ufficio studi, per ~a strutturazione del qua.le mancava la 
posslbUtìàdi cfistogtiere·dallelOfo attività eperativegUelementipiù vali­
di, NeIl'O'ttobre'4Q, comeriçordatoda Vinci; ff;presidente Marai ne a.ve­
va approvato un nuovostatuto,ca.mbiandone la· denominazione in 
quel1adi «Centro Econometriccr Itafiano». 

Queste pOChe notizie penso siano sufficienti per capire il senso 
dell' animata discussione seguitaaWinterventodj VincL Fortunati e Ca­
naletti Gaudenti dichiarano di non essere a conoscenza di uno «statu­
to»det Centro:, e (o stèSso Vinci dice di averlo appreso «per oaso», 
avendone. ritrovato il testo nel volume. degli Annali dedicato a· racco­
gtièregli studi sulreddfto nazionale, pubbUcatosottol'etichetta «Istitu­
to Centrale di Statistica» e «Centro Econometricottaliano». la deppia 
intestazione, a parere di Vinci, è «umHiante»per il Consiglio Superiore; 
il quale, a suo avviso, dovrebbesovrintendere a tuttete attività dicarat­
tere scientifico dell'Istituto, le quali dovrebbero essergli sottoposte per 
un parere vincolante. Ed al Presidente, che gfiricorda che fa normativa 
vigente escludeilcarattere vincolante dei pareri del ConsiglioSuperio­
re, repUca che «oltreane leggi scritte vi è anche un costume da osser­
vare» e che in ogni caso ci si deve richiamare aUa dignità ed alle tradi­
zioni del Consiglio Superiore. 

1.14~ Ho dato un qualche spazieél,.gli Interventi di Vinci perché 
gran parte deUe oS$ervazionifoÌ1nulatedagH aftrimembri delConsigUo 
Superiore sono ispirate agli stessi sentimenti: critichealJa «invadenza» 
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d~IDjrettoreGenerale, la cui relazione dovrebbe essere ricondotta a 
semplice aflegatotecnicQ dtquella.del Presidente e swgUata dalla 
asprezza (Ba1ducci) o dalle autaesaltazioni (Vinci) che,perconyerso, 
sono mortificàntiper il Consiglio Superiore. li qualespessohanoUz4~ 
solo·dalla Relazione .. ·annuale di iniziative. suUe.quafl· avrebbe dovuto 
dare un preventivo avviso (F'ortunati, Niceforo, Pietra). s.una·autono~ 
mia della relazione deiOirettore Generate vengono sottevatevarie 
questioni formali: rifiutandosLalcuni me{l1bri (Pietra, Fortunati) di pren,. 
derlaln considerazione Sé· non quando sarà incorporata . nella felazter 
nedelPresictentee quindi dèpuratadalle asprezzeedalleautoesatta~ 
ziooi da più parti rilevate. Rinviato pertanto formalmente ad unaprossi­
ma seduta il dibattito sulla Relazione del Direttore.Generalefesta an~ 
cora qualche tempo perosservaziçmi osuggerimentiinmeritoaUarela­
zionedel Presidente sufla attivHàdel bjennio~49/SO:osservazioni e 
suggerimenti che, tuttavia, non possono nonrisentir:e del cltmainfuo­
cato deHa seduta. ·.1 rilievi critici rjguar(ianoin primo. luogo n contenuto 
dell' Annuario Statistico, ché nella.parte. relativa·aicònfrontiinternazicr 
nali riportaindicì delcorso.dititoliazionari .non Ccmlparabili con quelli 
elaboratidaUa Banca d'lta:!ia,fqrnisce dati sul reddito nazionatecalco­
lati con metodotogiediscutibili,\dàuna cJassificazionefiOh accettapne 
degli indici deip:retii ingrosso fra lndicidibenidurevoli e.indici dj beni 
di consumo. Altri riliévi riguardano te statistiche agrarie delle quali non 
appare ancora chiaro il processo dI raccotta edielaborationedei dati, 
e·. iprowedimentiatluatividel censimento industriale, che nonsareb­
bero conformialleindicationi fornite dalla apposita Commissione con­
siliare nominata in Urla precedente seduta. 

Il tono degli interventi provoca una reazione dèl professor Maroi il 
quale dichiarache.lacolfaborazionedelConsiglio Superiore è sempre 
stata auspicata dagli organi dirigentidefl'lstat; e quindi non accetta 
che alcuniConsi.glieriloaccusino di voler estromettere U Consiglio Su­
perioredalla vita dell'Istituto. Rileva però chela collaborazione del 
Consiglio Superiore dovrà essere schietta; leale, sollecita. Ogni giorno 
l'lstat si trova di fronteaproblemicheesigono una soluzione immedia­
ta, mentre la convocazione del Consiglio Superiore richiede consulta­
zioni preventive con tutti i membri, molti dei quali non partecipano assi­
duamente aUe sue sedute.Soggiunge Barberi che dal dibattito è ap­
parso un senso di sfiducia del Consiglio nei confronUdei funzionari del­
l'Istituto «quasi che gli uomini di studio esrstano solo al di. fuori di esso» 
e che per quanto riguarda gli studi sul reddito, contestati da Vincie da 
altri, ,'esame che ne è stato fatto in·sede internazionatehaportatoa 
giudizi favorevoli. E su quEtsta battuta si chiude la·riunione. 

1.15,; In apertura della sedutadet13febbraio~51rdedicataaU'e­
same della relatione Barberi ........ oràneUaforma dilCaUegamtecnico aUa 
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retazione del Presidente» - Maroi ritorna sulle funzionalità de! . Consi­
glio Superiore ed auspica che i suoi membri facilitino i compiti dena 
Presidenza nel senso di renderepiùagevoti le convocazioni del. Consi­
gUo;. e «pur riconoscendo i seri impegni di natura professionale scient;~ 
fica e politica che pesano sui membri del Consiglio Superiore. siaugu,. 
racheessi possano eS$ereinfuturo pospOsti in favore delfe attività del­
l' IstitutoCEmtrale di Statistica». Per chi ha conosciuto Maroi queste fra­
si - riprese da un verbale da lui approvato,;;,.. suOnano come un monito 
severoaUe intèmperanze del Consiglio pronto troppo spesso a rivendi­
care funzioni che non gli sono proprie e affe quali non è in grado di 
adempiere. 

In effetti il dibattito che ne segue ha toni assai più pacati di quelli 
che avevano lnfiammato la seduta precedente. 

FortunaUriprende alcuni rilievi che aveva già formulato in prece­
denti riunioni, che a suo parere non sono stati tenuti adeguatamente in 
conto. In primo luogo rinnova 'adchtasta che i risultati delle varie rile­
vazioni vengano accompagnati da espliciti e chiari riferimenti ai criteri 
di volta in volta seguiti ,sp8Clequando vengono introdotte dellemodtfi­
chedetle quali dovrebbe sempre essere spiegato il perché ed.ilcome. 
Riprende infine il probJemadeU'attività scientifica dell'Istituto .sottoli­
neando "opportunità di distinguere chiaramente le attività istituzionali 
dai contrìbutiscie.ntificideisingoIHunzionari, ai quali gli utifizzatori non 
possono né devcnoattrtbuire losteS$ocredito. 

Sul problema dena esplicitazione detcriteri dirilevazioneintarven­
gono anche Nfceforo, GOlzio,Saibante e DJ Addario facendo proposte 
che in linea di massima vengono accolte dal Presidente e dal Direttore 
Generale; quest'ultimo informa anzi che l'Istituto ha già allo studio una 
speciale pubblicazione che indicherà chiaramente per ogni ritevazlo­
ne lefonne i criteri di elaborazione. 

Anche sul problemadeflestatistiche agrarie e sulla loro scarsa at­
tendibilità si intrattengono altri membri del Con'siglio Superiore (Sai­
bante, Pietra) facendo qualche riferimento alfe rilevazioni effettuate in 
passato. A toro risponde Barberi, facendo presente che, perle stime 
delle superfici coltivate, alle quali si appoggiano le valutazioni dei ren­
dimenti per ettaro, .si fa effettivamente largo riferimento al vecchio Ca­
tasto agrario del 1929; e che, consapevole degli inconvenienti che ne 
derivano, l'Istat, con la collaborazione tecnica degli Ispettorati Diparti­
mentali Forestali, ha in· corso un . lavoro di aggiornamento del vecchio 
catastq;lavoro che una volta realizzato consentirà di accrescere sensi­
bifmente l'attendibUità·delJe statistiche agrarie,le quali, a suo avviso, 
tuttavta, non sono attualmente peggiori di quell.edi altri paesi che non 
dispongono di rilevazioni di basecomparabUi al Catasto agrario del 
1929~ Si conviene, in chiusura dlrtunione, di nominare una commissio­
ne di studio ad hoc, composta da Canaletti Gaudenti, FortunatiePietra 
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con facoltà di aggregarsi lspettori·Ripartimentalidelte Foreste. 
Sul problema delle attività scientifiche dell'Istituto, infine, si rico-­

nosce (Uvi, D'Addario) che la distinzione netta fra attività istituzionale 
e attività scientifica delt'lstituto non è sempre possibile, fermo restan­
do-e su Questo conviene Barberi"",- che debbano essere riconoscibi­
li i contributi scientifici dei singoli autori, facendone figurare il nome. 

Da questo ten'laMaroi prendeto spunto per informareché gli orga­
ni dirig.enti dell'Istituto hanno proweduto a modificare lo statuto del 
Centro Econometrico Italiano nel senso desiderato dal Consiglio Su­
periore. " Consiglio ne prende atto; ma alcuni membri (D'Addario; Ni­
ceforo, Fortunati) ripropongono.la opportunità di riesaminareUruolo 
del Centro nell'ordinamento dell'Istituto, auspicando chele attuali sue 
funzioni vengano assotte mediante una maggiore valorizzazione del­
"Ufficio Studi. 

Si conclude così il dibattito sulla relazione di Barberi in un clima di 
«vigilanza", ma non più di apertaostHità, come era avvenuto nelle pre­
cedenti riunioni. 

1.16 - Agli atti non figurano altre riunioni del Consiglio . Superiore 
fino a quella del 25 marzo 1952,·dedicata aliapresentazionedeUa Re­
lazione del Presideritesull'attività dell'Istituto nel 1951 ; dopooitre un 
anno di intervallo, durante U quale presumibilmentelaPresidenza e la 
Direz;ìoneGenerale- impegnate fra f' altro nell'esecuzione dei censi­
menti del novembre '51, finalmente resa possiblle con t'emanazione 
della relativa tegge (in data 2 aprile 1951) e posta, come sappiamo,sot­
toregida della discussa «Commissione Parlamentare di Vigìlanza» -
vollero evitare occasioni di conflitto con il Consiglio· Superiore dopo la 
riunione· di riconcitiazione def13febbraio 51. ·In effetti la rifevazione 
censuaria - la prima dopo la guerra .,.- non fu esente da dìfficoltà di 
ogni genere. Nontuttii Comuni avevano tempestivamente compitato ì 
piani topografici, altri avevarìole anagrafiin disordine, gliUfficiperffe­
fici di censimento ìstituiti presso tutti i Comuni, le Province e le Prefet­
ture stentavano ad awiarsi, sicché tutte le forze dell'Istituto, compreso 
l'intervento personale del Direttore Generale e del Presidente, furono 
fortemente impegnate in periferia. Alledifficoltà operative si aggiunse­
ro le conseguenze di nubifragi·e alluvioni in Calabria, Sicilia e Sarde­
gna e straripamenti di fiumi e allagamenti in vaste zone deWltalia Set­
tentrionale, dove le operazioni di rilevazione furono necessariamente 
sospese per qualche tempo. Fu «encomìabilelO - secondo itgludtzio di 
Maroi -1'appoggiodéUa'eommissioneParlamentare,alla quale par­
tecipavano tre membriiel'ConsigJio Superiore; la. quale però non riu­
sclarisolvere Uproblem~del;distacco di persohaledauealtr~ Ammini­
strazioni delIo Stato,c:helalegge citata aveva previstofosseuUFizzato 
perle operazioni di spogno, perforazione everifiC2i dei dati (personale 
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valutabile ad oltre . un migliaio di unit$). La pesante procedura seguita 
per ottenere il «distacco» .fu laseguentet diramazione. di una circotare a 
tutte le Amm\nistrazioni pul;)bUchedapartedeUa Presideozadel Consi­
gUO(13 agosto '52),chjedendo la s~gnalazione di disponibifitàdiper­
so"ale, il cui distaccosarebbeawenutocon prowedimeotodelPresi­
dente delçonsiglio dei Ministri, d'intesa con il Ministro del Tesoro e 
con gli aftri MinistriinteressatL Non c;'è da. meraviQ.Jiarsi se qu~sta pro­
cedura condusse a risuH.ati tardivi e irrisori (meno di 200 segr}(d~zi(mi), 
détermloando quindi la impossibilità di porre in lavorazione iquestio­
nari del censime.ntodella popolazione (il nono) e del censimento gene­
rale dell'industria e commercio (H tarzo) , per la prima volta eseguiti 
contemporaneamente. In questa situazione- rinviato ad una suc;ces­
siva riunione il ctibattito suUarelazione>del Presidente e sull'at.tegatQ 
tecnico del Direttore Generale - il Consiglio Superiore noopoténon 
dediciue gran parte della riunione ad Una vibrata protesta, condensata 
poi in un ordIne del giorno da. presentarsi alla Pres.idenza delConsiglio; 
in esso si sollecita un prowedimento relativo al reclutamento de/per­
sonale necessario per la elaborazione dei risultati del censimento. 
L'Q.d.g. «fa presente al Presidente del Consiglio tutta tagravità di una 
situazione chepregit.idic:a iftempestivoraggiungimento degli scopi 
stessi di alto interesse sociate,.economico e politico per i quali i censi­
mentisonostaUordinati ;ed invoca immediati provvedimentiperçhél' I­
stituto. siame;ssQingradodi.procedere senza indugi alt' elaborazipne 
dei dati dei censim~ntistessj.»~ . . . 

Viene anche . rilevata d$ ateuni. ConsigJierifa scarsa efficaeia del­
l'azione svottadalla Commissione Parlamentare di Vigilanza --Jacui 
istituzione, eone sappiamo (cfr. § 1.12), era stata seriamente conte$ta­
tadalCQnsigliQ Superjore in una precedente. riunione (11.1.'51).ICon­
siglieriCanalettiGaudenti, Pietra e O'Addario,.che ne facevano.·parte 
in rappresentanza del Consiglio, dichiarano aUoradi dirnettersi .dataJe 
carica «dato che la commissione non è stata messa in condizione (dal 
Governo?) diassotvere ai suoi COmpiti». Boldrinisuggerisce difarpre­
$entealla Presidenza del Consiglio che nel 1953 dovrà .tenersi a Roma 
la 28° SessionedeU'lstituto Internazionate di Statistica e che di fronte 
ad un evento scientifico di risonanza internazionale ,'Italia si presente­
rebbe nella deprecabile situazione di un Paese che dopo 15 anni dal­
l'ultimo censimento demografico non è in grado di fornire dati più at­
tuali sulla sua popolazioe. 

In questa vic;enda, dunque, ilConsiglioSuperiore unanime si tro­
va interamente dalla parte deU'Jstituto: elo dimostra non solo con l'ap­
provazione dell'O.d.g.sopra riportato, ma fornendo suggerimentipra­
tici ~ di~p()nibilitàad agire anche sul piano personale. AtitolOdicuriQsi­
tàcronistica ricorderò che doPO qualche mese(verba1e28giugno'52) 
Pietra informò il ConsigUo di avere interessato l'on. Lucifr:edi .. Ministro 
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p$f.J~ Riforltla BurQGfa~., df:l' caua1e avev •. o.enuto la qÌ$p9n~iUtà 
mettet'f a dispo~i~if)ne:qétl! Istilut(). 011 lu~ del Pe,r"~,d.i· altr~ a .. 
mini~razionichen()O ,~vaotl~Q)iW' gruppc> di aoo'ma.ri che in 
quet~odo eranq:b:).~ElOnuQ't1!rQ~IEJtSCuQl~.t'rtI&maridiiloma; 
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tatahA.411 • ~"'l _I • .• . C . 
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dei lavori dèl Consiglio Superiore nelle sedute del 25 marzo e del '28 
giugno '52 (sulle quali mi sono intrattenuto) che avevano all'Ordine del 
giorno, rispettivamente, il dibattito suna Relazione del Presidente su/­
l'attivitàdell'/stitutoper i/1951e sul Censimento geherale dell'agricol­
tura. U primo punto venne infattitrattato ampiarnentesoloinuna sedu­
ta straordinaria del 2 aprile' 52. Fortunati riconobbe.chel'lstitutoaveva 
compiuto uno sforzonotevonssimoportandosi oramai alt{ipariconle 
migliori tradizioni scientifiche italiane. Se formulava alcune osserva­
zionicritiche,dice,era neflaconsapevole.zzache il Consiglio SuperiO'­
re ha if dovere di contribuire al potenziamento ed al perfezionamento 
dell'Istituto. Un primo rilievo riguarda l'informazione.fornitaal Consi­
glio Superiore, che spesso viene a conoscenza di talune iniziative e 
attività solo in occasione della Relazione annuale. Propone che venga 
indetta una sessione straordinaria di alcuni giorni·' per consentire a tutti 
i membri di acquisire una chiara conoscenzàdelfa sifuaziO'neotganiz­
zativa dei servizi . e dei .centri di rilevazione (questa proposta sarà poi 
appoggiata da Boldrini): solo così il Consiglio potrà validamente fornire 
suggerimenti' e pareri preventivi. Ritiene comunque che deUenuove 
iniziative i consiglieri debbano comunque essere messi a'corrente non 
appena possibile. fornendo loro tutti gli elementi tecnici di valutazione. 
lamenta a tale proposito diavere saputo quasi per caso che si stava 
preparando una indagine campionaria sulle fO'rze di lavO'ro, le cuimo­
dalità - ed in particotarela stratìficaZibnepergruppi di comunHnbase 
fondamentalm~nte al grado di . ruralità - avrebbe potuto~sseredi­
scussa preventivamente in Consiglio. Analogamente sarebbe stato 
utile discutere in Consiglio la struttura dell'indice del costo della vita e 
sO'prattuttolesue finalità: a tale proposito suggerisce di prospettare al­
la Commissione che si sta occupando della reviSione dei coefficiehti di 
ponderazione, I 'opportUh ità di costituIre due indioiseparati, unoacotì­
sumi immutati e ,'altro a consumi mutati (Uvi si dichiara d'accordo pur 
ritenendO' che si otterrebbero risultati moltO' prossimi). Boldrini afferma 
che l'Istituto ha fatto enO'rmi progressi negli ultimi tre anni, ma condivi­
de la proposta di Fortunati di dedicare maggioreattenzioneneUe riu­
nioni del Consiglio Superiore a problemi organizzativi ed>a specfficite~ 
mi di particolare interesse scientifico. Uvi etogia ì risultati ottenutlnegli 
studi sul reddito nazionale e sul bilancio ecO'nomico naziO'nale (chepu­
re aveva inizialmente giudicato temi estranei alla competenzadell'lsti­
tuta); si dichiara anchefavO'revO'te aU'adozionedel metodo del campio­
ne, purché utilizzato per rilevare fenomeni ~oggettivi», taU da non su­
scitarela reticenza degli intervistati. D' Addario osserva che spessO' al­
le riunioni sono assenti molti ConsigJieri rendendosi cos1 difficne indivi~ 
duare quale sia "orientamento collegiale del ConsigliO'; prO'pende per 
dar~ un maggiore spazio aUe Commissioni affidate ad un membro del 
Consiglio, che petrebberoriportare poi nelle sedute plenarie orienta-
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menti già formulati, eventualmente alternativi; mentre sualtri temi si 
potrebbe affidare ad un· membro del ConsigUo.la funzione di· Retatore. 

Maroi e Barberi forniscono i chiarimenti richiesti, accolgono lerac* 
comandazioni formulate e si dichiarano disponibiU per una più assidua 
conaborazionefr:a Consiglio Superiore e Istituto, specialmente attra­
verso lavaiorizzazione deUe. Commissioni di studio affidate/ai suoi 
membri. Quanto aUa nomina di Relatori su specifici temi Maroi dichiara 
di avergtà datoincaric.o di svolgere questa funzione a Fortunati (sulle 
StatisticJ;teagrarie) ea Pietra(sul iCensimentodeU' agricoltura e del ~­
stiama). Successivamente Golzio relazionerà sui problemi del Bilancio 
Economico Nazionale (sono questi i temi più prcblematici toccati nella 
Relazione 1951 e nell'allegato tecnico del DiretttoreGeneraJe). 

Oome si vede siamo oramai arrivati ad un clima rasserenatoefa* 
vorevole - in linea di principio - ad un migliore inserimento del Oonsi­
gUo Superiore nel meccanismo cheregolaJJavori dell'Istituto. Ma non 
sonorimosse -anche p.er la poca disponibilità e per l'assenteismo di 
molti consiglieri - le difficoltà pratiche, del resto inevitabili quando un 
organo consultivo -.specie se costituito da persone molto impegnate 
- si propone di inserirsi negli ingranaggi di "m organo operativo «re­
sponsabile •• e fra l'altro vincelatea «certe~ procedure e particolari tem­
pi .In simili circostanze se le Commissioni possono risolvere molti pro­
btemipurché affidate a consigUeridisponibilied efficienti ,il sistema del 
Relatore è quasi sempre destihatoa dare risultat~ poco validi, risolven­
dosi spesso in un sempUce.dialogofraiJ Relatore che pone dei proble­
mi e il Direttore e il Presidente che forniscono le risposte. 

1.18 -È quanto appare dal dibattito svoftosi nella seduta del 28 
giugno sul.la relazione di Pietra. relativa al Censimento generale dell' a­
gricoltura .. Prima delta riunione i ConsigHeri avevano ricevuto un«R~la­
zionesui lavori preparatori sul Censimento generale de.ll'agricoitura», 
datata gennaio 1952; documento esauriente, comprendente la iUustr.a* 
zione del piano generale del censimento e delle caratteristiche tecni­
che della rilevazione; corredato dal testo completo delle «istruzioni» 
per i rilevatori. 

È forse opportuno ricordare a questo proposito che il Censimento 
dell'agricoltura era stato programmato perla seconda metà del 1949, 
d'intesa con la F.A,O., e che era stato rinviato più volte per difficoltà di 
vario ordine, quando i lavori preparatori erano già molto avanzati. Do­
po di allora questi lavori erano stati completati e perfezionati, nonché 
«testati» con una rilevazione sperimentale in 62 comuni scelti in 14 Pro­
vince. Pietra elogia il lungo ed accurato lavoro svolto dall'Istituto, dice 
di non avere nulla da. eccepire O da aggiungere alla retazione di~tribui­
ta, lamenta che non sia stata ancora emanata la legge che dovrà intlire 
e finanziare l'organizzazione censuaria; si . limita pertanto a fare qual-
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che osservazione SUl modutame· predisposto, distribuito· in seduta a. 
tutti t ConsiglierLln particOlare si domanda (come Uvi) perché non si 
sìaivoluto approfittare de.' . censimento ·per raccogliere qualche dato 
sulla proprietà fondiaria (obietta Barberi che ilquesito fra ,'altro. non 
apparlvaoppottuno in un periodo nel quale si stava attuando la Rifor" 
ma agraria)" chiede (ed ottiene) una migliore specificazione dei quesiti 
retatiVlarJliimpianti. dltrasformazione.Tacciono·· gli altri Consiglieri. 
che probabilmente noA hanno letto farelazione o nonhanno'Elvuto il 
tempo di consultare "abbondante modulame. Cosl,nonostante la pre­
senza di un Re.lafore, Udibattitosi conclude con poche battute. 

Vare forse la pena di notare- a chiarimento e conferma di infor .. 
mazioni precedentemente fomite- che nel corsa della seduta Maroi 
aveva comunicato a quale punto si trovassenef suo iter il progetto sul 
riordinamento dei servizi StatistiCi discussO nel Consigtio Superìorefra 
il 1949 e il 1950,e trasmesso aUa Presidenza del Consiglio nell'aprile 
1950,che a sua volta lo. aveva pàssato·àlt' esame del Sottosegretario 
per la Riforma Burocratica, che a sua volta fo aveva passato ad una 
Commissione tecnica dei cui lavori non si sapeva nulla. Maroiaggiun­
gedtaver anche avuto «notizia» di un disegno di teggedi iniziativa par­
lamentare (primo firmatario Canaletti Gaudenti, assente dalfariunio­
ne) largamente ispiratoafto schema predispòsto dal·· Consiglio· Supe­
riore, ma difforme da esso Su alcunif,itintinon secondari. cheilPresi­
dente espone al Consiglio e che inquesta sede non ritengo opportuno 
riprendete, anche perché ho già anticipato in parte questo temaaipa­
ragraf; 1.7 e 1.8. 

Voglio qui solo registrare il disappunto del Consiglio Superiore per 
t'iniziativadel collega Canaletti Gaudenti, da alcuni giudicata «irrive­
renté».Pietra, neUasua qualità di senatore, ritiene però che la prapo­
staCanaJettiGaudenti, purpresentata con carattere di urgenza,non 
potràfare.molti passi avanti,· trattandosi di una materia che dovrà pas­
sareafpreventivo vaglio del MinisttodeHaRiformaBurocratica, che ne 
rivendica la competenza. Invitalodal Presidentèè decidere se e quale 
azione convenga svolgere per ottenere qualche opportuno emenda­
mentonet corsO dell'iter della proposta di legge, il Consiglio unanime 
delibera dilimitarsia prenderneatto. 

1.19 - Con un decreto del 28 dicembre '52 il Consiglio Superiore 
viene quasi integralmente confermato per il biennio 1 gennaio '53 - 31 
dicembre'54, ìlterzo dalfa ricostituzione dell'organo. t'unica sostitu­
zione nel· gruppo dei «professori» è quella di. Vinci ..;....che da diverso 
tempo non frequentava le sedute -al qua/e subentra Luzzatto Fegiz. 
La seduta dHnsediamento- nel corso deUa quale Maroi legge la sua 
Relazlone sull'attività·detrJstitutoper l'ànno 1952 e presenta l'aUe gato 
tecnico del Direttore Generale ..;......:.avviene·U 13·marzo 53 alla presenza 
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dell'on. Tupini,'Sottosegretario alta: Presidenza del Consiglio. AI termi­
nedellacerimonìa il Consiglio Superiore delibera di rit.Jntrsi di nuovo il 
~6:di marzo· per dare modo a tutti' di. leggere attentamente le due rela­
ziOnie di intervenire con osservazioni sull'attivItà svolta e - pèr richie­
sta dello. stesso; Presidente· sulle prospettive per il ·.Iavoro futuro. Si 
prowede alfa designazione dei rappresentanti del Conslglio Superiore 
in seno al Comitato Amministrativo e al Camitato Tecnico, conferman­
do' perif prirnotlffibio Saibante e Fortunati e per il secondo D' Addario e 
Niceforo. 

tnaperturadella successiva seduta del 26 marzo '53-prima di 
aprire il dibattifosufla sua Relazione - il Presidente, evidentemente 
alla ricercàdiuna formulaàtta arendere meno dispersivo il dibattito in 
seno al Consiglio ,annuncia che intende dedioare tre distinte sedute, 
rispettivamente,' alle indagini per fa determinazione del vaforeaggiun­
to,aiproblemi dell'organizzazione periferica deìt'fSUtuto,alta appliCa­
zioriedel metodò del campione (si tratta di temi trattati nella parte più 
probJematicadeHa sUa Relazione). Pèr i tre temi designa tre Relatori -
ordinataménte, Golzio, luzzàtto Fegiz, D'Addario- con it compito di 
predisporrepreventivamente dei documenti di lavoro su ciascun tema. 
Il Consiglio approva fa Proposfaè i designati accattariO l'incarico. Do~ 
podichési lni:zia itdibàttito «libero» sul.le due ·relazioni (complessiva­
mente oltre 150 pagine a stampa). 

livi nota con soddisfazione che sono state accolte le proposte sue 
ediNieeforo di arricchire l' Annuario Statistico conl'aggittntadiserie 
retrospettive,clotandolo inoltre dì un indice analitico che ne faciliti la 
consultazione. Porta poi fa sua attenzione sulle StatistiChe sanitarie­
fra ,'altro con lettera del 17 maggio' 52 Vlstituto aveva «ereditato» dall'l;. 
stituto.Superioredi Sanità la StatiStiChe deUe malattie infettive e diffu­
sive ....:.éd· in particolaresuUa recente revisione deUe StatistiChe sufle 
cause di morte, che rttienetuttora poco attendibiUnonootantei miglio­
rarnenti introdotti nelle procedure di acquisitioneclej dati; e ciò perché 
teme che te stesse denunce dei medici possano essere non veritiere, 
in partiCOlare quando si tratta di malattie quali Jatubercolosi,la sifilide 
e "cancro. Suggerisce di fare in proposito qualche verifica percampio­
ne (Niceforo e Luzzatto Fegizappoggiano questa proposta, ma danno 
un giudizio più benevolo suU' attendibilità sulfestatistiche delle cause 
di morte pubblicate neIt'Annuario). Prosegue Uvi suggerendo che nel­
lostesso Annuario si possano distinguere - clando ad esempio alle 
Cifre un diverso rilievo tipografico ...... i dati desunti da rilevazioni esau­
stive da quelli che sono frutti di stime (come ad esempio quelli della 
produzione agraria) edaquelU che sono frutto di analisi che incorpora­
no ipotesi non sémpre espliCitabiU (ad esempiO i dati su, reddito). Infine 
sidornandàcomemaHe pubblicazioni dell'lsta.t non riportino i dati del 
Ministero dellfivoro relativi alle liste deglfiscritti negli Uffici di cotroca-
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mento; dati. che, a suo giuqizio, hanno pursempre un qualche signifi­
cato. AI contrario Golzlo -- antic:ipandol'opinione che verrà espressa 
da Barberi --ritien~cllequei d9U, specie s9.utilizzatiperconfronti.nel 
tempo, non abbianoatcunsignificato, dipendendo le variàzioni da revi­
sioni ammjnistratived~Uei~i$te,eda eventi esterni che possono in parti~ 
colari circostanz~.favorireJe'nuov~i$crizionl. 

S(,l.ibant~ e Ltizzatto.F~giz invece,pur ricooO$cel1Qol() scarso si­
gnificato «statistico» di quelle cifre, sareb~ro favore~oHalla toro inclu­
sione nelle pubblicazioni dell'lstat(con l'avvertenza es,plicita che non 
si tratta di dati sUUa disoccupazione) perché dannopur sempre una 
qualche indic2lZione sulla struttura pergraç:fo di istruzione e ramo di 
attività Qk queWaggregato: suggeriscono che al tema si dedichi 4na 
speciale sessione del Consiglio Superiore. Amoroso soUecita E Istituto 
ad approntare una nuovtil tavola di mortalità: osserva che f'lNAsi serve 
ancora di una tavola de119Q1 ,. Richiama tuttavia l'attenzione dell;'lsti­
tutosullanecessità .di seguire metodologie che non possano essere 
contestate çfaeventualiutilizzatori, i quali spesso hanno interesse a 
servirsi di tavole proprie,;Qenc:hé obsolete. Suggerisce di mettere aUo 
studio la costruzionè di ul1atavofadimorbilitàperinvalidi. Golz;iodubi­
ta sull'opportunitàdi continUare afornkedati sul reddito dell'industria 
inattesa che siano completate te indagini sul vaJore aggiunto, icuiri­
sultati potrebbero far apparire anomalI Lvecchi dati PUbblicati sutl' An­
nuario. 

C()f[lesi vede -fermorestando .it volontario accantonamento dei 
tre temi riservati dal Presidente per una trattazione separata -s.ui 
molti attriterni toc~ati nelle due relazioni --- specie nell'anegato tecnico 
del Direttore Generale __ gli interventi sono mottosQmmari.e --- ag­
gil.lngo- non sempre legati aJlesti in esame. In chiusura dl$eduta 
Maroi, rispondendo ad un quesito postogJi da Amoroso, dichiara che i 
verbali del Consiglio Superiore verranno redatti e custoditi agHatti. ma 
non saranno pUbblicati come avveniva nel periodo prebettico. Prima di 
allora, del resto,-efino aI1961- "approvazione dei verbaH della 
seduta precedente non figurava nell'ordine del giorno - e ciò costrin­
ge-come altre volte ho detto -- ad una prudente utilizzazione di quei 
documenti. Comunque da questa riuniOl'le risulta confermato il clima 
disteso e J' atteggiamentocoUaborativo di molti Consiglieri. Tanto che 
Marci può affermare in chiusura che «la discussione odiernà è stata 
non so.ltanto serena ma anche assai elevata e proficua» e che «l'Istituto 
terrà nel massimo conto, come suo dovere, le raccomandazioni eisug­
gerimenti che sono stati autorevolmente dati». 

1.20 - Non ris.ultaagli atti se le tre sedute programmate da Maroi 
per discutere. con l'al.lsiUodeiRelatori a ci.òC\esignati,.leindagfl1isul 
valore aggiunto, l'assetto d~liufficiperiferici e le applicazionid$1 me-
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al più presto, secondo il plano predisposto daWlstituto, mettere a di­
sposizionedei competenti organideUa vita politica ed amministrativa e 
degli studiosi il ricchissimo materiale conoscitivo dei fondamentali 
aspetti dellavita sOèiate:ed economica a cui detti censimenti si riferi­
soono». 

Ad integrazione della Sua Réf azìon e , infine, Maroi informa sui ri­
sultati (sfavorevoli) defpassHattipiù di recente ,per superare le plfficol­
tà(non so'odi ordine finanziario; pare) che ostaGOfanol'awio delle 
operazioni censuarie agricole, . la cui preparazione ,più volte riveduta 
ed aggiornata, risale acldìrittura al 1946.Dopooichéinvìta ilConsigfio 
Superiore a formulare osservaziOni, critiche o suggerimentfsuUedue 
Relazioni sull'attività dell'Istituto nel 1953 (la propria e quella tecnica 
del· Direttore Generale), . che sonO state appena presentate. 

Fortunati ritiene che tedue relazionFmeritinouna più attenta lettu­
ra prima di iniziare I;tn dibcattito generale. Suggerisce anzi che i Consi­
glieri che abbiano da formulare osservazioni puntuali lo facciano per 
iscritto prima della prossima riunione. Per parte sua ritiene di pOter fare 
lino da ora tarealcune considerazioni molto generati, che possono co­
sl essere riassunte. In primo luogoisuggerisce che peri dati dei censi­
menti e . per le· statistiche della produzione . agraria, qualunque sia lo 
schema di riferimentoterritoria'leche verrà adottato, vengano comun­
qua pubblicati con la· maggiore analisi . possibUé idaticomunaU.Mani­
festa·inoltre le·sue perplessitàperfa pubblicazlonedt·dati campionari 
rUevatisenza una sicura base inizialedirUerimento (Si riferisce in parti­
colare ad alcuni dati retativi a particoJari produzioni agricole ed aU' alle­
vamento;ma sembcraignorare l'ampio spazio dato netle due retazioni 
del '53 ad una revisionecompteta delle proceduredicampiorìamento 
che permette risultati più attendibili e, in una certa misura, verificabifi). 
D'Addario riconoscel'opportùnitàdiapplicarsi assiduamente per un 
continuo miglioramentodeglUndicie del campionI, ma ritiene cheque­
sto sia compito delle Commissioni che furono a suo· tempo costituite. 
Seguono altre osservazioni esuggerimentf, che sono tutti accolti di 
massima dal Presidente edaf Direttore Generale; sicché la riunione si 
conclude in modo soddisfacente, facendo rinVioal1a prossima seduta 
per un esame più· approfondito delIe due relazioni. 

Ma di questa edi altre sedute nel 1954 non c'è traccia negli archivi 
dell'lstat,edè un vero peccato, sia che gli atti siano andati perduti, sia 
che .ertunion; nonabcbiano· avuto luogo, perché le due relazioni sul 
1953,. ad una attenta lettura, dovevano necessariamente far sorgere 
un dibattito interessante, dato che in esse si trovano proprio alcune ri­
sposte, armeno parziali, ad istanze o critiche avanzate In altre occasio­
ni dai Consiglieri. 

1.21 - Venuto a scadere il 31 dicembre 1954 il terzo mandato bién-
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naie del Consiglio Superiore, solo nel marzo 1955 venne emanato il 
decreto di rinnovo. Questa volta si notano delle sostituzioni significati­
ve.Dal gruppo dei «professori» esconoNièeforo'. D'Addario e Luzzatìo 
Fegiz (ma ,questi ultimi due restano nel Consiglio come «designati»,in 
sostituzione di Golzio eSaibante);entrano Di Fenizio, tenti e Parenti, 
nonché, comedesigna10 delfeCamere di Commercioin sostitUzione di 
F~rtunati (che era designatodallaCGIL), TagJiacarne. PUòiapparire 
strano questo trasferimento tra «professori» e «deslgnati»,ma occorre 
ricordare che i designati dagli organismi sindacati o dagli Enti doveva­
no essere scelti,a norma di legge, fra le categorie di «esperti in statisti­
ca». 

Anche i rappresentanti del Consiglio nefComitatoTecnico e nel 
Comitato Amministrativo cambiano: nel Comitato Tecnico, LentiePa­
rentientrano in sostituzione di D'Addario eNieeforo; nel Comitato Am­
ministrativo,D'Addàrioe Luzzatto Fegiz sostituiscono Saiba.nte e For­
tunati. La nUova squadra che, come vedremo, rimarrà stabileperqual­
che tempo, vrenesolennnemente insediata nelJaseduta del 7 giugno 
'55 (alla presenza dell'on. Scatfaro, Sottosegretario allà Presidenza 
del Consigtio); riunione che aveva all'Ordine del giorno (oltreaUa desì~ 
gnazione dei rappre~entanti del Consiglio Superiore nei due organi 
che ho ricordato) ,'esame delle Rellilzionidel Presidente e del Direttore 
Generale sflll'attività dell'Istituto nel 1954. 

Ma anene questavo~ta il dibattito fu rinviato a un,a riunione succes­
siva: perché taluniConsigUeti{Pietra, LuzzattoFegiz, Parenti) lamen­
tavano che le due lunghe ed analitiche Relazioni fossero'state'distri­
buite in seduta, subito dopo l'esposizione orale delPresidente. Ma an-
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che -e forse soprattutto --- perché, innovàndoneHa prassi, al termine 7.6. '55 
dena lettura deft,a,sua relazione, e come parte integrante di essa, Maroi 
aveva inserito qtJàttro «questionispeèiali» --- detresto su argomenti più 
volte toccati in precedenti riunioni..;.. adognuna delle quali avevadedi-
catodlstinti paragrafi intesi a mettere a fuoco ta natura dei problemi e te 
problematiche relative.' Le «questioni» riguardavano ordinatàmente:a) 
i servizi statistici periferici (quattro pagine a stampa); b) Il censimentO 
dell'agricoltura e del bestiame (sette pagine); c) il calendario e il conte-
nuto delcensimenti (tre pagine); d) fàpreparazione de'personale ad-
dettoa funzioni di statistica (nove pagine). Si trattava, presumibilmen-
te, di temi che il Presidente desiderava vedere comunque esaminatiin 
modo particolarmente approfondito dal Consiglio Superiore,'adottan-
do un espediente procedurale che altra volta aveva tentato (enoi, per 
le lacune della documentazione, non sappiamo se e quale esito ebbe). 
A propostito defl'ultimo tema (quello suna formazione del personale 
addetto a funzioni di statistica), addirittura, al termine dei relativo para­
grafoHtustratlvo, dopo aver fatto unastorié!l molto analitica,come era 
nel costume di Maroi,deUe vicende dell'insegnamento della statistica 
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in Italiaedin~aré ~ Set,tpI",pi.tatistiQfl,proponeche.quelte 
ve~no~~i.~e i~(ç~fq{fnità .tale~QOminaziqne o~qlIl~~). 
~Se'" $il TéCn;pafJ"i~.~dp>aIIe F~ UWersitarie .~ 
pr~~ dMJi,~i teoricie,dtli più ele_til.~ell~dirige~i. 
QIA_e·nt~.·~_~ rt~n f~~rtqgi~tiziadelleappFqfQ~te 
~~~·~··mIIUqit .. pg.f_it~~~~i 
~~~ej;.~to~~jn·UD.A8i9d~,~ •. ç~~li 
~"'appRW~.l~~io$uperiorei,lIafine.' suo:. 
re. 

:"JI~i()SUMÌ9f~ciiSta"ica ~rtlClt.iI~to -pr~i,,~ 
me il problema.deU'insegnamento universitario della statistica· sotto il 
profilodelVjm~-~taleinsegp~~nto rivest.,s,la perlaprepa~ 
r"~deflé,éI .. idirigeA~~i vari ~it9rideltàvita.SCientific~! .teçp.~ 
c;l •. ~pae~." n~e:t~in Vista.deglifiunteniati 
compiti .. dati .... ?J$titutoQerttr. di$tatlstjca, il~1e cfevepoter con~ 
tara ..... tf';t1HiIllI.fl'qtetiaJ'u dir;genti che ~Q3no.una sicura 
~e~:tecn,,;çons~toc:me.~potertenef ~ de'.·ntJ<)Ye 
~._ntifm~epr~che§ii~~adogni f'aeseàl' '1<>­
glifit~;aI;~;~lifn()defnopr~~ siaindispensabilei,.r;al-
~'.de8Ii studf~e""'i"~are 1'<JPIlOI1un~.chéai ~ 
attlafQmifeaigiovanita~~j,.nei.varisettQrisiam~.in. 
segnaf'l1ento .. ·che dialor~ u.'~ •. ~azjoAe ~pa; 
.~~~·.fl~~li~"IR:.~sia·iMerito·.come 
~~f~~tIl,~I .• "~di9Ì"ri~prudeftzaj~ze,.e 
agr.ia...~ . ~ . ~ .,. 

Que.st~ lungo'veto.~ I.,tto COnt~toC@lore dal QrofessprM8f~. al 
termiot PellaSUl&u~I~;,ne ~·tua,pprovatoallaunanjmitl,.$en­
.m disCU~;~Cflmntentij,anchesealcuPi Oo~iéì5~~nte 
queUiPf~:fl<?mj",,··i'ovarQno UQ.po' fuori flO$tO....,ta~~~ 
dit~dellasta~iJlÌa~8ttuttol.ri~~iest, dinuoviinsegp"",nti 
~i •. ~.bilmEmt'.intesa a fa\#Orfte,le aspirazioni 4imoJti 
g;ovani validi, qa t$Rlpo.~ attesa di concorso dopo la lunga PI~ ,pel­
fica. ma çartamente .... tin,.ad aver., scarso ~.Anche setu'larga­
mente 'liPtesa (e C»rtd~isa)lJeI·tr8dizionalesatytodi appre~mento 
del Sottoa.etario alla Presidenza 'del ~s~on.ScalfaJi!9 ~bito 
dopo l~,pprov~ione del \#Oro. Dopodiché la seduta vepne toM __ rilil,­
viaAdoalSO .1ugIio '56 jf·di41pttito suDa ~Iazjone del Pre~ente.e sul­
l'allegato~tecnmo del: Dire.e . Genera'e:s ... lt' attività d6l1'lstituro; nel-
l'ann&'t954.· '. 

"~ " 

't.2a- "'dibattito. sulleattMtil svolte dall'Istituto nel 1954· ~ in­
f-' ripr$tJO.taseQ~.I30~o; 1955, rinYiando.sed~te$uCC~. 
sivel~_.«~~i» ... J"~dÌ.~esame·"~~" 
~iW~·i eo.,.~.arenti, A~jL.unatto ~~ e 1&9118-
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carne (rispettivamente per iprob1emideUa formazione degli statistici, 
del censiment6generale defl'agricoltura,degti organi periferici dell'I­
stituto) di volere introdurre la discussione con una nota scritta da distri­
buirsi in anticipo, allo scopo di rendere più fattivo ed ordinato;1 dibatti­
to. 

Le «osservazioni» alle Relazioni sull'att1vitàdeU'lstituto nel 1954 
hanno carattere,percosidire,di ordinariefà,nel senso che si limitano 
a richieste di chiarimenti o a formulazione di auspici su qùei temi che 
stanno a cuore o sono meglio cono.sciuti dai singoli intervenienti;e non 
proprio sui punti di maggiori nlevanza per ,'attività svolta nel 1954. la­
gliacarne chiede che nelle pubbticazionì periodiche sia dato più risalto 
alle nuove rilevazioni o arricchimenti per attirarvi "attenzione dei lettori 
(rfchiestaaccolta nellest.lccessive relazioni del· Direttore Generale); 
suggerisce inolte dì metterein·cantiere un·ilidice delle vendite al minu­
to. Parenti, a quel tempo «esperto» del Ministero degliEsterìperle que­
stioni dell' emigrazione, fa alcuni rilievi sulle diffiCOltà che gli operatori 
del settore incontrano neWintendere il corretto significato delle tavole 
pubblicate in proposito. Chiedeinoltrèchiarimenti,comegià avevafat­
to Livi, sulle attività svolte dal «Comitato Consultivo per le statistiche 
industriali» (Barberichtarisce che non è stato ancora attivato); vorreb­
be che l'indagine campionaria sulle forzeditavoro - ormai assestata 
nena sua metodologia - fosse portata ad una periodicità bi· o trime­
strale (all'obiezione che mancherebbero i fondi, Parenti suggerisce di 
sfrondare alcunerUevaziorn tradizionali di minore interesse; Maroi e 
Barberi ritengono fnveCè che «non ci sono rilevazioni di maggiore o mi­
nore interesse»). Di FenizlO si rallegra dei progressi fatti nel campo 
della contabifità nazionale, ma lamenta che troppo spesso si proweda 
a mutamenti nelle relative serie èhe mettono in difficoltà gli econome­
tristi: ai quali dovrebbe comunque essere consentito di disporre di tutti 
gli elementi tecniciernetodologiCi necessari per fare un uso corretto 
dei dati pubblicati. Su questo punto si accende una discussione con 
Barberi -- discussione vivace, naturalmente, datoit carattere dei due 
interlocutori - che riscalda un pò l'atmosfera. 

Penso che non sia il caso di continuare a riprendere le fila di un 
dibattito mantenuto su questi toni: noto solo che quasi tutti j Consiglieri 
auspicano che i documenti vengano distribuiti prima delte riunioni e 
redatti in modo da agevolare la discussione. 

1.23- Resta dunque da parlare delle successive tre riunioni (10 e 
20 dicembre 55, 13 gennaio 56)dedicateal dibattito suJlequattro «que .. 
stionispeciali». La prima riunione aveva all'Ordine del giorno il «Censi­
mento generale deWagricoltura»,~a l'assenza del Retatore (Luzzatto 
Fegiz) e l'indisponibilita detrelativo document'O,induconoiJ Presiden­
te adare la preceden%a aU'esamedelproblema della formazione degli 
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statistici, ~r il qualE) Parenti aveva tempestivamente trasmesSQ il suo 
documento; che però era stato riprodottosoJo nella mattinata e quindi 
distribuito in seduta ancora catdo di ciclostilE). Un testo di quaranta pa­
gine, piuttosto elaborato, sul quale non posso diffondermi qui. Dirò 80-, 
lo, perché sia chiaro in quale spirito il Consiglio Superiore affrontòl'ar­
gomento, che tostudio aveva la pretesa di avviarE) la discussione su 
uno schema di ragionamento non tradizionale,partendo da una analisi 
minutaqeUecosidette «funzioni di statistica»·a' livello di programma­
zione, esecuzione e resocontazione di una indagine statistica comple~ 
ta:e ciò per valutare la validità degli. strumenti formativi in atto e sugge­
rire,in qualçl1e caso,modifiche.o integrazioni,in parte ispirat~ ad 
esperienze estere. 

Essendo mancataJa possibilità per i Consigl1eri di consultare il do­
cumeoto in esame, Maroi chiede se qualcuno voglia intanto fare qual­
che consider~ione generale sul tema; era fatale che .1' attenzione dei 
«professori si portasse subito sul tema·detl'insegnamento universita­
rio,pressappoco suUefinee e nello spirito del voto formulato nellélpre­
cedente seduta; e cheaJtri soste!"lessero, a ragionE) penso, cheU Con­
siglio Superiore non era lasadeadatta per trattareYordinamentouni­
versitario. Ma ci fu anche Chi riportò Uproblema netle sue dimensioni 
(non nei «termini» della relazione inesarne), facendo.anzjconcretepr~ 
poste sul come attirare l'intE)resse dei 9iovani verso la statistica (<;inche 
rnediantequalche ritocco ai programmi d'istruzione di graoopreunk 
versitarto);.sul1a istituzione·di scuole.diapplicazi(me per J neotaureati 
che intendessero dedicarsi· ali' esercizio professionale d~JJa statistica, 
ma anche a funzioni direttive nei campi nei quali si presentavano scerte 
che potevano ~ssere illuminate da una corretta utmzzazione dei dati 
statistici esistenti o daHa assimilazione di alcunI concetti propri della 
statistica. 

Convieneforseanticiparequi ilsucro dellçi riunionedi gennaio nel 
corso della quafe •. a ciò inVitato dal Presidente, Parenti fece Una espo­
sizione orale abbastanza ampia delle proposte contenute nel suo d~ 
cumento, attargata però sut~mi trattati nella precedente riunione, qua­
lila rivatutazionedelle Scuole di statistica, povere di docenti ediidonei 
supporti didatticLII dibattito successivo si incentra su questa relazione 
orale. Condividendo in gran parteta diagnosi di Parenti e il suo giudizio 
sul malfunzionamento delle Scuole di statistica,alcuni ritengono che 
la situazione pofrebbe migliorare favorendo la redazione di buoni testi 
e ripristinando ,'esame di abilitazione alfe discipline di statistica (che 
era stato disattivato); altri riterrebbero preferibile sopprimerle, lascian­
do a corsi di laurea appositi la formazione dei maggiori livelli adisti­
tuendo invece un Istituto Tecnico specializzato, molto più appropriato 
perla .formazionedeJ personaleinterme(fio da impt~g~rein funzioni 
statistiche in svariati settori. l,a discussione in sé interessélnte nonpo .. 
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teva concludersi se non con la costituzione di una commissionedistu­
dio, formata da D' Addario,Costantino, Parenti, con l'incarico di appro­
fondire il proplema e riproporloin una prossima seduta: che non mi ri­
sll'ta avere mai avuto luogo, 

1.24 -EdeccocioraaUa riunione del 20 dicembre 1955, dedicata 
all'esame d~i problemi connessial ~ensimentogenerale defl'agricol­
tllra. Vale la pena di ricordare, prima di entrare inargomento, che in 
apertura di sedutaparentJ, anch~ a nome dei QonsigUeri «nI,Jovi)J,ave­
va chiesto see quando si sarebbe proweduto alla distribuzione dei 
verbali delle sedute e se fosse intenzione del Presi.dente di pubblicarli. 
Risponde Maroi, come già altra voJtaaveva fatto in occasione di una 
analoga richiesta di Amoroso (15 marzo 53). che i verbali vengono fatti 
«con la ma~ima sollecitudine» al S()lo scopo ditar conoscere ai Consi­
.glieri qualisonole questiòni di voJtain volta trattate ecne pertanto non 
ne .viene riçhiesJa la revisione da parte degli interessati. Il che, ancora 
una vOlta,cirichiama aUa massirnapruden~anella interpret~ione dei 
verbali che presumibilmente non sempre riescono ad esprimere chia-
ramente le opinioni degli intervenienti. . 

Dopo unpreambofo del Presidente, Luzzatto Fegiz riassume il 
contenuto deUasua Rel~ione(che non è disponibile agUatti). Ricorda 
che il veroe.proprio Censimento deJJ'agricoltura, previsto per gli anni 
'42/43, non ebbe luogo a causa della guerra, sicché i dati censuari sul­
t'agricoltura disponibili oggi risalgono al 1930; çhe ne41949 ilMinistro 
dell'Agricoltura del tempo ono Segni, sollecitato dall' Istat,aveva rivolto 
una. pressante richiesta di fondi al Presidente deIQonsiglio,on.PeUa, 
sottolineando il rischio di . appoggiare tutta fa. Riformae.la Program­
mazzione prod4ttiva dell'agricoltura su dati così obsoleti. Ritiene per­
tanto che allo stato degli atti sia inutile una. discussione. del Consiglio 
Superiore sugli aspetti tecnici della riJevazione censuaria- da lungo 
tempo preparata e «testata» dall'lstat - e suggerisce invece di esami­
. n are se e in quale modo lo stesso Consiglio possa agire per concorrere 
a rimuovere gli ostacoli - secondo LuzzattoFegiz non solo di caratte­
re finanziario· - che fino ad allora si.erano opposti alla indizionedel 
censimento. Dopo uno scambio di idee sul da farsi, sic.onviene di affi­
dare ad alcunicofleghi,a ciò m~lio qualificati, il compito di promuove­
re attraverso contatti. personali, una campagna di stampa e la formula­
zionedi un voto delle Camere di Commercio su questo tema. Viene 
inoltre. proposto ed approvato seduta stante il seguente Ordine del 
giorno: 

«II Consiglio Superiore di Statistica: 
-c~>nstatato cheln .Italia.nonè stato .. mai eseguito un censimento 

completodefl'agrlc9Itura., nonostantegU impegnipresldal nostro pae­
se anche in sedeintemazionale,. e che i pochi dati che si poss~gono 
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risalgono al 1930; 
..;..- riGonosciuta l'assoluta e urgente necessità di possedere dati 

sicuri su èuiappoggiare l'esecuzione della Riforma agraria, la pro­
grammazione produttiva del settore agriooJo e la politica di sviluppo 
dell'economia; 

- afferma che l'esistenza déidati fondamentali sull'agricoltura e 
sul bestiame costituisce il presupposto per qualunque ulteriore studio 
suisingoJi aspetti dell' economia agraria esulta congiuntura, ed è Jaba­
sepetformulazioniattendibHi sulla produzione e sui prezzi dei prodotti 
agricoli; 

- chiede che in applicazione delfalegge18/1/1934 n. 120 (il GO­
siddetto "calendario dei censimenti") ìfcensimento dell'agricoltura 
abbia luogo non oltre la primavera del 1957 e dà mandato ad una Gom­
missione presieduta·dal Presidente dell'Istat e composta dai membri 
del Consiglio Superiore Barberi, Boldrini, lenti, luzzatto Fegiz e Ta­
gUacarne di presentare e ìUustrareal Presidente del ConsigHo dei Mini­
stri ed ai Ministri dell' Agricoltora, del Bilanèioe deJTesoroil presente 
Ordine délgi6rno». 

1.25 - Ho accennato nei paragrafi precedenti ad un certo disagio 
del nuovo Consiglio, nominato nel 1955, di fronte al/a difficoltà di i n se­
rlrsi utilmente e responsabilmente neltemolteplici attività svolte dall'l­
stato 

Questo disagio esplose nella riunione del30 giugno 1956 inocca­
sione della presentazione della Relazione del Presidente sull'attività 
dell'Istituto per ['anno 1955: Presentazione che, come era prassi di 
Maroi, consistevain una lettura piuttosto monotona della sua Relazio­
ne, ilcui testo veniva distribuito solo alla fine: si trattava, per il '56, di un 
documento di 36 fitte pagine a stampa fa cui lettura Boldrini deffnì «tun­
ghissima» e tale da non consentire ai presenti di seguirne tosviluppo e 
quindi di formufareosservazioni e proposte specifiche, came richiesto 
dal Presidente. GUstessi concetti, anche in forma. più cruda, esprimo­
no altri Consiglieri. Luzzatto Fegiz dichiara di essersi sentito onorato 
quando fudesignato daflaCISL a far parte del Consiglio Superiore, ma 
dinonessere.in grado, dopo qualche anno di servizio, di riferire alla 
Confederazione una sua valutazione dell'attività deWIstat «suUa base 
della sua partecipazione alle riunioni del Consiglio Superioré, che a 
suo giudizio siè rivelato un organo inutile»; Tagliacarne constata che il 
ConsigtioSuperiore, chiamato dalla sua legge istitutiva a svolgere una 
funzione di «vigilanza» sull'lstat, in effetti non è messo in condizione di 
esercitarJa,se non attraverso contatti spontanei e personali dei singoli 
membricon.la Prssidenzae la Direzione Generale; Parenti e lenti di­
cono /dinonessére in .grad6ditnfervenire. nel dibattito. nemmeno in 
termini molto generati, senza una preventiva <rHettura della relazione 



~fPreeident. e deff'aftegatotecnicodélD1tMtoreGenef'ate. Unanime 
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;"'ffIdEI~t. afffrifrodiltrèldibattilo. al~;potreb.".reriSèN$ta 
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~~_~iOfli ei~memtdaiQ)A$lIJieri; ChièdèdiaWiarè 
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tOrRI., ...... ano «Utenti.~pooht:t'lmt'llti~chela utilizzano. 
te,_~.Wott~ .... déltat. 

In~'di",_AmQro8O.~.di, ..... ·Statoftiem_ 
de • .conai8fiO:$lPetiore'iméFtOttamentedal1H1e di averèsempredO­
vtJto~_~he, ~orgaftfJtecnicoSl»owis1O.09~-. 
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1.2t .. Non $8ppiamo·.'8bbe effettivament_1uoQo Ia;~ se-:­
dutattedieata·GII' e.me capprofofldifo-delle RelaziOni '1955. "primo 
verbale che t,o\IiamoagfiaDièquellt> del ,1 diCémbreSl. EtUnquella 
sédlJtaMaroiprcJpOneun Ordinedél' Qiorno'che .... t:oQJormemente;ai 1.12.'56 
p~e$ptesst;nellariunio"e del'. ;giutm>4 ~_.tappeto 
tfWIttr6'1imi_uiqUalidéSidera Etspliciteassun~idi respon$8b**:da . 
partedelòon~JioS\lper_è: tlcaleftdaRo.i~menti; ta~one 
deinumeriift4icedei pr.matl'ingrosso e.atmiftutoile stati8liche,mi-
gtatorie; tfl;indici della pnjJdUmne'ift4Usttiate. 
·Sul~primOttmà ...... ~ ... Ié «que8lionisPeciafi,.:;~nellare­

~Ae,..ot.;deI1954~f,\ta nellatiuttionedel;2Q~è\55 
·'(tèlatore-..~) ..... ~.Uttur.;dìuno~di •• ".l~ott.ROn 
··"ottovalo.~at~",~!_·bIw~(ecWfe-
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dato da una relazione iUustrativa) come allegato al Rapporto delDiret­
tore Generale ~rglianni 57/58. Lo steSso verbale del.1 dicembre '56 
fa riferimento anche a quattro relazioni(allE':)gate) che riguardanogU al­
trLtretemi aU'Ordrne del giorna,e che sono così intitolate: a) «Numeri 
inçfici dei prezzi all'ingrosso 1956 == 100» (pagg.15 piùaUegati); 
b)«Jndice del prezzi alconsumo» (pagg. 12 più allegati); c) ~Statistiche 
de ti , emigrazione da e per l'estero>>(pagg. 14); d) «lndicideJlaproduzjo­
ne industriaJ.e 1953= 100» (pagg, 16 più allegati). I documenti ora citati 
(Cicfostilati, çonla indicazione «relazione provvisorIa») perfaJorostrut­
tura e perUtonoe$positivosembr:ano destinatiaUa pubblicazione e 
non ad unçfibattito in seno al Consiglio Superiore: e difatti adesclusio­
ne della nota sulle statistiche migratorie, si ritrovano in Jormapiùela­
borata pubblicata nella. serie ~Relazioni metodologtche» della coltezlo­
ne «Metodi e·norme».per U1957. Si noti che gli indici proposti vennero 
pubbUcatiregolarmentenet Bollettino di statistica a partìredal 1958. 

$ultoschemadiD.D.L. relativoalCalendarIodeicensimenti-del 
CUi contenuto·ParJ.erÒ diffusamentepiùavanti- si apre un dibattito a 
propositodeHa opportunità di svolgere simulta.neamente il censimento 
demograficoedJI cenSimenloindust{iédee commerciale. Taluno (Amo­
roso) trova inaccettabile sul piano tecnico tale abbinamento, tra:tta,nd<>­
si di dueritevazioni di diversa natura; tanto che non è possibileincro­
oiare i datideidue·censimentL Altri sipr&occupanodel sovracoarico 
che ciò determinerebbe per l':/stat, il quale negli anni del censimento si 
troverebbe. costretto a manqare in giro suoi. funzionari, sacrificando, 
almeno in parte, le rUevazionlcorrentLTuttavia le ragioni pratiche­
soprattutto launieitàdi·taltmi lavori preparatori ...,.-prevalgono;sicché 
lo schemadèlp.D.L.trovaalfa·finetuttioonsenzienti. 

È da registrarefunanimeapprezzarnento del Consiglio Superiore 
per avere ricevuto in a(!ticipo le relazioni illustrative auglialtri· tre·temi, 
sufficientemef)teelaborate da consentirne una .. responsabile valuta~ 
zione dal punto di vista tecnico. 

La prima relazione esaminata fu queUa sugli indici mensili della 
produzione industriale in base 1953. Occorre forse ricordare qui che 
fin daJ19471'lstituto aveva provveduto a costruire e pubblicare un pro­
prio indice detta produzione con base 1938; indice che si era nel corso 
del tempo arricchito neJlacopertura mano a mano che si rendevano 
disponibili nuove serie di produzione. Dal 1951 ,oltre alf'indiceinbase 
38, se ne era costruito Uno con base 48, il quale tuttavia, per la sintesi 
degli. indici di UveUo inferiore, utiliZZava ancora i pesi degU.omologhi 
indici prebellici: mentre pergliindici deUeclassi e dei rami la pondera­
zioo.e erafattainbase al prodotto netto de ne varie classi, stimato ai fini 
delBifancio economico nazionale. L'indice in base '53 proposto nena 
relazione in esame era tttttavia un indice «nuovo» ~rchéle serie ele­
mentari, oUreche ulteriormente arricchite, vi erano state raggruppate 
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e ponderate con nuovi criteri. 
Di Fenizio, lenti, Tagliacàrne esprimono la loro soddisfazione per 

"approntamento del nuovo indice, ritenendo oramai difficile procedere 
ancora petgraduaH ritocchi di quello vecchio; citano casi concreti. -
suggeritidaUa loro personale esperienza, soprattutto nel campo della 
produzione chimica e del tessile ........,..incui, a giudizio unanime degli ope­
ratori, l'indice in atto distorce f' effettiva evoluzione del mercato;opinio­
ne contestata da Barberi (aperto sempre alle innovazioni, ma restio ad 
accoglierècritiche sufl' operato dell' Istituto, a suo dire sempre «tempe ... 
stivo» nel correggereeventualideviaZìonidirotta), il quale tuttavia con­
viene che gli indicideUectaSsi e delle sottoclassi possano subire tem­
poranei sfasamenti rispefto>all'andamento reale. 11 dibattito, piuttoSto 
approfondito, sicClncentrasulla attribuzione deUe«categorie» aUe va­
rie classièsottoclassi. ritenuta non sempre appropriata aUasituazione 
di mercato in Italia, ma vinbolata aUa classificazione internazionale ana 
quale, in definJtiva, tutti convengono sia opportuno attenersi. Un punto 
che rimane apertoèqueUo dei pesi da attribuireaUe singole categorie; 
pesi che, secondo alcuni(Amoroso),potrebbero anche essere modifi­
cati di anno in anno per tenere conto di repentini cambiamenti che si 
verificassero in particolari settori. L problemi di struttura dell'indice 
vengono insomma abbastanza approfonditi, purdmanehdo aperti per 
uria ulteriore rif·lessione. Quelli retativialla misura del grado dicoperlu­
radeU'indice.,trattati espressamente nel rapporto rnesame, vennero 
invece appena toccati; nonostante sI prestassero molto al dibattito, es­
sendo possibili varie soluzioni alternative. Alivetlo di categorie, co­
munque, siconvenne,anche da parte dei vertici deH~lstitutojcheper 
essere consideratitali (e quindi figurare nel computodell'ihdice gene· 
rale) avrebbero dovuto contenere prodoUi divalore aggiunto pari alme­
noal50tl/o del vatote totaJe.{~tjmato) della categoria. FuinoltreconQOr­
dato chela pubbUcazionedi nuovHAdici avrebbe dovuto essere ae­
compagnata(ialiaespticitazic)Aedei coefficienti di potlderazio",eatjr;­
buitiallecategorie, aUe sottoctassi. aUeClassie ai rami: eeiò avvenne 
in effetti nel volume delta serie «Metodi e norme» che ho prima citato. 

1.27 -Più succinta e sommaria futa discussione in merito ai due 
documenti riguardanti ì numeri indici dei prezzi. lE ciò nonostante il ca­
ratterefortementeinnovativo dei criteri dielaboraz;oAeproposti rispet­
toa quelli adottati netl'indice aUora in uso. Basti dire che, seguendo 
una prassiorami diffusa incampointernaz'onal~,e.rano ora concepiti 
e definiticom.& indici della spesa - sia l'indicegeneraledei prezzi al· 
l'ingrosso,· sia. quel10 dei· prezzi al minuto (prezzi al consùmoe·costo 
della vita) -- anziché· come sintesi di rndiCi· elementari «rappresentati­
vi» (per i prezzi Ingrossonelvecchioindicesiadoperavainfatti<lafl)6dia 
geometrica ponderata); si aggiunga. che le fonti et modi di raccolta dei 
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prezzi elementari, come i criteri classificatori per ottenere gli indici par­
ziali, vi erano ridefiniti, assicurando anche una maggiore copertura dei 
prezzi sotto "aspetto settoriale e territoriale. 

In effetti, accettata conentusiasmo da taluni(Boldrini, Parenti) e di 
buongrado da aftriladefinizionedeU'indice dei prezzi corne indice del­
la spesa. (e qUindi accettando impiicitamente tutto quello che ne segue 
per quanto attieneJ criteri di ponderazione e le procedure di aggrega­
zione) l'attenzione deiConsigfieri si portò SU alcuni problemi partrcolari 
in gran parte riferibiU solo agli indici dei prezzi ingrosso. Si cerca·di 
chiarire se e perché sia giusto non tenere conto delle «duplicazioni» 
nella ponderazione delle serie elementari netl'indice genérafe;si di­
scute sull'opportunità o meno di prevedere rndiciparticolari (ad es. per 
beni strumentali, materie prime, prodotti finiti. beni di investimento), 
pur prendendo atto delle difficoltà pratiche, ma in qualche caso anche 
teoriche, esposte In seduta da Barberi; si chiarisce il diverso significato 
d'eWindice dei prezzi al consumo rispetto al vecchioindtce del costo 
della vita. basato . ancora su bilanci famitiariipotetici. D'altra parte il 
tempo stringe e il Presidente--considerando che ci sarà ancora molto 
tempo prima che.i nuovi indici venganeeffettivamente calcolati e diffu­
si ....... invita i Consiglieri a porre per iscritto ulteriori osservazioni o sug­
gerimenti sull'indice dei prezzi, proponendo invece di passare subito 
all'esame del documentosuUe statistiche migratone. 

Un dooumento, questo, di tipo completamente diverso dagli altri 
tre . Avendo apertamente riconosciuto nelfe loro Relazioni relative. al­
l'anno 1955 ....... sia in quella di M arei , sia nell'alJégatotecnicodi Barberi 
- ilfalHmento del sistemadiriievazione awiato utilizzando speciali ce­
dole allegate ai passaporti (un sistema su.cui il Consiglio Superiore 
aveva fatto serie critiche in passato) nel rapportosulfe«Statisuchedel­
l'emigrazione da e per l'estero» f respon.$à.bifi dell'Istituto analizzano i 
motivi del mal funzionamento del sistema e oHiedono lumiperimposta­
te un ststema di nlevezione diverso. Anche in questo caso ,..,..comegià 
per il· dibattito suWilidice della· produzione industriale -- intervengono 
soprattutto i consiglieri.che hanno·maturato·una qualche·esperienza 
operativa ne! campo. Luzzatto Fegiz propone di mettere allo studio una 
rilevazionecampionaria, della eulconcreta affidabilità, tuttavia, dubita 
fortemente dopo qualche esperimento fatto personalmente per la pro­
vincia di Trieste .. Parenti, dato che la inattendibilità delte statistiche in 
discorso riguarda solo i movimenti via terra, propone di. fare qualche 
analisi dei dati relativi aUaimmigrazione «assistita»,·che passa ed è re­
gistrata attraverso procedute messe in atto dal Paesi europ.ei di immi­
grazione. Ma è opinione generale che una soluzione soddisfacente sia 
ancora lontana; De! resto al/o stesso risultato arriverà una conferenza 
i ntemazionaJe , convocata a ;questieffétU.Si discute invece, faCendo 
riferimento ad una recente pubblicazionedeU'lstat,sutl'opportunità·e 
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sui modi di distinguere «rnovimenti di frontiera» comunque originati dai 
((movimenti migratori» e dai «rimpatri». Un discorso interessante e a 
quelt~mpo molto attuale, ma privoaUa fine· di ricadute.operative.·lnvi­
tando tutti i Consiglieri ariflsttsre sul tema delle statistiche deU'emigra­
zione e possibilmente a porre per iscritto un qualche spunto per· una 
eventuaJeriforma,ii Presidente chiude la seduta. 

1.26 -'-a Relazione sull'attività delJJstat nel1956 venne presenta­
ta da MaroI al Consiglio Superiore netla sedutadel 15giugno'57:;n 
prossimità delta scadenza del suo ma.ndatoquadriennale (31 luglio 57) 
~ di quello biennale del Consiglio Superiore (scaduto. il 31 dicembre 
1956 e in prorogatio fino alt agosto 1957). Prossimità dena quale si 
notano in un certo senso gli effetti. 

In primol~goMaroi presenta per la prima volta una relazione re­
lativamente breve. preceduta da una «premessa» di appena otto pagi­
ne neflFlquaie so.no sinteticamenteindicali i temi sui quatHI Presidente 
desidera attirare "attenzione del Consiglio Superiore: la necessità di 
dotare l'Istituto di propri organi periferici,la avv~nuta approvazione di 
un nuovo ruolo organico p~r 11 personale dell'Istituto (che istituiva fra 
"altro la carriera di concetto della quale più volte, anche in Consiglio 
$uperiore •• erastata·lamentat?la mancanza),lçtproposta di unarego­
lamentaziQOi;lnel campo delle statistiche economiche tR sostituzione 
defD.P.R.1949, più volte prorogato, ma ormai obsofeto;l'assesta­
mento delle indagini campionarie sulle forze dì lavoro dopo i numerosi 
esperimenti. di stratifica?:ione. con·fa inclusione nel campione, oltre ai 
Comuni capoluogo, di quelli con più di 20 .000 abitanti e di un campione 
(stratificato) dei restanti Comuni nell'ambito di unità territorialiappro­
priate(settori statistici). In conseguenza di questa nuova impostazione 
delfa reJçtzione del Presidente, ed è questo.a mio modo di vedere il fatto 
più rilevante, il dibattito che ne segue avviène in modo più ordinato e 
meno dispersivo di quanto non avvenisse in passato. Da notare anche 
le dimissioni di Pietra, per motivi di salute (era membro del Consiglio 
Superiore dal 1929), che concorsero aUe modifichedelfa composizio* 
ne e (jel comportamento del Consiglio Superiore di prossimo rinnovo. 

Sulla organizzazione periferica detl'lstituto, che veniva delineata 
in unO schema di disegno di legge allegato alla Relazione,· il ConsigHo 
Superiore ridimensiona notevolmente le aspettativedeU'lstituto, il 
quale, con lo schema proposto', tendeva a riunire tutti gli Uffici tecnici 
che a qualsiasi titolo· svolgevano funzioni di statistica per J' Istat nel­
l'ambito .di una stessa provincia, in un . unico organismo denominato 
«Ufficio Provinciale di Statistica»: organo periferico . dell'18tat (che 
avrebbe assorbito anche gli uffici di statistica delta Camera dì Com­
mercio,.utitizzan<toné in parte finanziamento e locaU),iI cui .. personate 
verrebbe inquadrato nei ruoli dell'Istituto. 
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Diversi Consigfieri ritengono assoluta:mente improponibile il pro­
getto, stante gli inevitabili ostacoli di carattere burocratico-amministra­
tivo e finanziario (Boldrini addirittura ritiene che sarebbe più facile pro­
muovere unacomp~eta. privatizzazione dell'Istituto con una organizza­
zione del tuttodistintadaquella statale, finanziabile con ì proventi delle 
vendite di servizi agli utenti, ed in primotuogoaJl' Amministrazione Sta­
tale). Tutti si complimentano invece per la ottenutariorganizzazione 
dei· ruoli, ma alcuni rilevano (D'Addario •. 80Idr;ni, Parentilla necessità 
dì «riquaUficare- il personale di COflcefto(rna in parte anche queUodeUa 
carriera direttiva); le cuiretribuZìoni, 'fra l'altro, sono inadeguate alfe 
effettive mansioni che in gran parte svolgono. In proposito viene appro­
vato un voto nel quale si ricorda ...... fra l'altro;...... che la normativa del 
1929 riconosceva al personale deU'tstat un compenso superiore a 
quello deìparigradodeflo Stato, proprio in retazioneallaloro maggiore 
specia.lizzazione, maancheaf loro diverso stato giuridico. 

Quanto al proposto SChema leglsfativosulta «Discipl1na delle stati­
stiche economiche- (cne riconosceva art' Istat una riserva su tutte le «ri­
levazionidi dati statistici da<fornifSidaUeimprese ... ai fini dell'elabora­
zionederSilancio economiconazionafe-) Boldrini, Tagliacarneed altri 
temono· che in pratica la riserva a favore dell' Istat pòssa impedire o 
mortificare serie iniziative dipetsOne o organismi interessati "afareri­
cerca a scopo conoscitivo e .raccomanda che di essa venga fatto uso 
con discernimento. 

1.29 - Confermato Maroi alla presidenzadelt'lstitutoper ifqua­
driennio 1 O agosto '57- 31 luglio'61, rinnovato il ConsìgJioSuperiore 
per· il biennio 10 agosto 57 -31 luglio 59 (fra i«professori»:usciti Ca­
naletti Gaudenti, Livi, Pietra; entrati De Finetti, Uggée D'Addario, che 
nel biennio precedente ne faceva parte come «designato» daWINA) la 
tradizionale seduta d'investimento (ritardata al 30 novembre 1957), 
svoltasiper la prima volta senza fa presenza di rappresentanti de'Go­
verno -- oltre alta consueta designazione<feirappresentanti del Consi­
glio Superiore in seno al Comitato Amministrativo (dove Di Fenizio so­
stituisce Luzzafto Fegiz) e al Comitato Tecnico (Parenti e Lenticonfer­
mati), portava all'Ordine del giorno il tema «Riordinamento delfestati­
stiche del Commercio con l'estero-sulla base di un ampio rapporto su 
quel tema,trasmesso preventivamente a tutti i membri del Consiglio 
Superiore. " riordinamento proposto consisteva sostanzialmente neno 
svincolare,entro certi timiti, le operazioni statistiche da quetledogana­
li, chiedendo agli operatori commerciali di accompagnarelaboUetta 
doganale con una bolletta statistioacontenente le >indicazioni essen­
ziali per la compitazione detlestatistiche del commercio con "estero. 
Con il vecchio sistema, risalente al 1946,gUuffici statfsticjdoganali(di­
pendenti dali' Amministrazione dene dogane) dovevano 'invece estrar-
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re dalla botlettadoganale, una volta terminato l'iter ai fini fi sca1i , i dati 
che interessavano l'lstat, trascrivendoli su'appositi moduli che..;... ag .. 
gruppatie classificati ...... venivano trasmessi mensHmente aU' Istat. le 
ispelioni fatte avevano messo· in luce· errorimacroscopici,. omissioni e 
ritardi incompatibilìcon. le esigenze degli operatori. e con gli impegni 
assunti versoalçuni organismi internazionali. 

Naturalmente··suquestogenere di prob~emi tecnico .. prganizzatM 
ilConsìgUoSuperloteawvapocoda dire, senonconcordaresolla esi .. 
genza dlattuareun nuovo sistema di rilevazione .. Quanto a quello pro .. 
posto, si faceva nptare.da un lato l'aggravio che ne sarebbe derivato 
aJl'(stal (che doveva s"olgereal centro gran parte dei compiti che pri .. 
ma venivano svolti dagli uffici statistici doganaU); dall'altro t'onere che 
avrebbero dovuto sopportare gli importatoriegltesportatori ,spec,;iele 
picco/e rmpresechespessonon disponevano di personale a çìòido'" 
neo. Su questo ultimo punto insistono particolarmente i rappresentanti 
della Confindustria (Segré) ed altri Consiglieri (Lenti,· Di Fenizio etuz .. 
zattoFegiz); alcuni dei quali esprimono anche ìldubbioette lo sgancia.­
mento quasi totale delle operazioni staftstrcheda queUedoganali pos .. 
sa introdurre errori . sistematici. Proposte alternative avanzate daPa­
l'enti e (iaO'Addario, pur essendocoosiderate meritevoli di esame in 
un secondo tempo; vennero almomentoconsiderateina.ttuabilida 
Barberi per esigenze pratiche. /I dibattito, rilevatosi interessante ed uti­
le, nonostante l'aridità della materia, si chiude con la votazione unani· 
mediun0rdine del giorno con ilquale viene dato mandato al Direttore 
Generale, d'intesa conii Direttore dene Dogane (Gioia, membro aUora 
del OonsigUo Superiore), di studiare un modello dirUevazione(da com­
pilarsi dagli operatori commeroiali) ilpiù semplicepQssibile,tale da ri­
durre al minimo gli inconvenienti messijnluce dalla discussione. 

t .30 - 11 1958 fu un anno dipausa nell'attività del Consiglio Supe­
riore (già ranentatanei due anni precedenti). Mentre l' Istituto continua­
va a produrre epubbficare regolarmente le consuete statistichecOr­
renti, aggiungendovi anzi tre volumi diAnnali editi inquell' anno, nCon­
sigllo Superiore, mancato il consueto appuntamento di giugno (per ,'e­
same della Relazione Annual~, che noh fu presentata) a causa delle 
elezioni politiche del 27 aprile '58, venne convocato solo il 20 dicembre 
58, avendo all'Ordine del giorno: «Periodicità dei censimenti e primo 
Censimento generale delt'agricoltura». Due temi trattati già altre volte, 
come il lettore se,ed adesso riproposticonuna ampia documentazio.­
ne;·non per aprire una nuova discussione di carattere tecnico, ma per 
evidenziare ai Consiglieri la·situaziOne drammatica che si andava deli­
m~a.ndo e per chiedere· suggerimenti (e possibrlmente aiuto)onderi .. 
muovere gli ostaco1i che si opponevano aflaapprovazione - anzi addl-
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rittura. a1lapresentazioneaJlaP.r$sidenza d~IConsjglio dei Ministri­
dei due schemi di provvedimento che riproducevano -con qualche 
variante suggel"Uaqafta situazionedé' momento - i voti egli «scn$mi 
di prQvvedimento» esaminati eaccoltiinpJ:ecedentiriunionttn definiti­
va. si trattava di accordarsi su una azione di affiancamento der singoli 
Consiglieri presso i Ministri conlquaUavev.anocontatti. personaRo 
d~uffic.io in appoggio a .queUadeJ Presidente e di .unadelegazioneuffi­
cialedi Consiglieri dasvolger:si presso laPresidenzad~IConsigJjo. 
l'urgenza di questa azione si presentava particolarmente per il Censi­
mento dell'agrIcoltura, 'acui esecuzione era stata previstaedannun­
ciata, anche in s$de internazionale, per il 15 ottobre 1959: tuttavia la 
teggesul calendario deic$nsimenti costituiva una premessa formal­
mente necessariaaHàlegge di indizione del primo censimento genera­
le dell'agricoltura. Per quanto cI fossero· motivi validfper spiegare la 
stasinormativa di quetpedodo, data l'interruzionedefla legislatura, gli 
ostacoli più immediati apparivano essere di carattere finanziario (obie­
zioni del Ministero del Tesoro) e burocratico (ritardi nei «concerti'»).Ma 
dagii 'interventid;. alcuni ConsigUeririaffiora il. sospetto. che potessero 
sussistere anche remoredi carélttere politico aHa indizione di un Censi­
mento deft' agricoltura; se ciò noofasse stato se ne sareijbe davuto de­
durre che l'immagine e il peso dell'Istituto neUeAmministrazioni stava­
noeslando. 

1.31 .. In attesa di risolvere i problemi relativi allaindiziònee al fi­
nanziamento del Cènsimento dell' agricoltura, il21· marzo '59 venoete­
nuta una riunione del Consiglio· Superiore per la presehtazionedella 
RelazionedelPresidentesufl'attività dell'Istituto nel biennio 57 -58(è la 
prima volta che questo accorpamento avviene sotto la presidenza Ma­
rai). Anche questa fu una riunione senza pompa ed in assenza di rap­
presentantidef. Governo (e del r$s~olestesse due relazioni -quella 
del presidente e queUatecnicadel Direttore GeneraJ~- hanno un tono 
più dimesso di queUepresentate in anni precedenti). La relazione di 
Barberi si limita a parlare delle attività nuove o innovative, relegando in 
una appendicele consuete indIcazioni anal.itiche suU' andamento delle 
attività correnti e concludendosi con deRe amare «considerélzioni fina­
li» sulla inadeguatezza deU'ass$tto istitudonale dell'Istituto (incertez­
za sui finanziamenti, mancanza di una rete periferica e di una vaUda 
disciplina sulle ri/evazioni in campo economico e sociate) e sulla diffi­
coltàche ciò comporta pertenere dietro agli adempimenti imposti dal 
rapido evolversi della dOmanda pubblica e privata di dati analitici e ag­
giornati, nonché agli impegni che vengono assunti insèdeinternazio­
naIe .. Piùsuccinta-eeomunque distribuita solo prima detlas~uta e 
data per letta - lareJa~ionedj. Maroi; comunqueancb'essaamara 
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nel constatarela opposizione ineontratadaUe pr<>posìe avanzate dall'l­
stituto in materiadfuffici periferici e il siJenzio attornoàidue scnemi di 
O. D J.".(sulla periodicltà dei censimenti e sulla, indizione delCensimen­
togenerale dell'agrieolturajesaminatFnella precedente rtu nion e) am­
bedue ora allegati a11a rela~IoneqplOirettoreGenerateneUaforma de­
finitiva·in eui,furonosuccessivament9.pt'esentati·alla Presidenza del 
Consiglio. SQddisfaziQneJnveeeper la regQfaritàdeltaproduzione e 
della pubblicazione deUestatistiche correnti. 

In particolare il Consiglio Superiore apprezza laregolaritàdelftus­
so del1epubblicazioni, . mantenuta non~tante te disfunzioni del servi­
zio postale, la disaffezione delte unità statistìehe periferiche della Am­
ministrazione eTambiente poco favorevole, se non ostile, nel quale 1'1-
stitutosi trova adoperare. In effetti,' più che sul CQntenuto dene due 
relazioni, l'attenzione di alcuni Consigfierisirivolge alle nuove tavote 
contenute nell' Annuariò statistico ed in altre pubblicazioni edite nel 
biennio,peresprimere soddisf~one,··critiche~suggel'im.ènti. 

Qui mi UmitQ a riferire un irit~ressante dibattito svoltosi ap~oposito 
defprimirisultatideWin~aginesulle vendi~edei grandirnagazzini, in­
dagine raceornandatadaf Consiglio Superiore eini~i~ta.t)et 1956 suun 
gruppo di unità di vendita (grand~distribuzi()ne e cOQperàtive) censite 
a quella data. Sl trattava di rendersi cQnt()oelle discordanze fra i risul­
tatidi questa rilevaziQI'l~e quelli .ottenuti da ,una rilevaziQne analoga 
condotta.ctall'Unione Uatianadelle Camerfl di Commercio (interrotta 
poi nel 195Q. ritenendola meno affidabile diquena dell'Istituto). Il dibat­
tito riguardò.Ja scelta fraduealterniative: tenere chiuso per qualche 
tempo il gruppo iniziale delle unità rilevate o integ.rarlo (e incne modo) 
nel corso del tempo, anch~ per aJlargare la gamma dei flussicommer­
eiali indagati. Venne diseussa,fra l'altrQ, la possibilità di rieQrreread 
un qualche indicatore monetarioindirettodel volume eQmples~ivodel­
le vendite net settore commerci,afe. Di Fenizio suggerisce di utUizzare a 
tal fine le statistiche degli Introiti dell' IGE (Imposta Generale sull'Entra­
ta, aUora vigente); Boldrini e De Finet~ti -per motivi diversi al corrente 
della «cucina» di quelle statistiche - ne mettonQ in luce la incosistenza 
e la .incomparabifità nel tempo, dpvuta al prevalere delle motivazioni 
fiscali nella gestione delte forme di versamento e nello sfruttamento 
statistico dei dati rilevati. Lo scambio di idee che ne consegue - del 
quale ho fatto cenno qui perché mi è sembrato un esempio di costrutti­
voapporto del Consiglio Superiore alla valutazione di una attività CQr­
rente - si conclude con l'auspicio dimig4iorare nel tempo, ma senza 
fretta, il campione delle unità di vendita utilizzate e col suggerimento 
aU'lstat di esaminare, col Ministero ctelle Finanze, la possibilità di un 
qualche correUivoatto a Q<ireal1ev<lriazioni dei proventi dell'rGE il si­
gnificato semiotogico che allo stato non . hanno. 
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1.32 - 1/ decreto di nomina del Consiglio Superiore per il biennio 
1957/59 ne fisSava la scadenza al 31·,ugllo ~59,. ma anche questa volta 
il decreto di rinnovo venne emanato solo il 18 novembre '59, fissandO il 
nuovo bienr'lio nei termini 1 °novembre'59 - 31 ottobre '61. Perla;se­
conda volta, cioè, laPresidenzadel&onsiglfo aveva, per cosl dire,. «di­
mentioato» di rinnovare ilCol1.sigtioal.ta suasoadenza,determinando­
ne· una prorogatio. di quattro mesi; Non ci furono variazioni nella com­
posizione del Consiglio Superiore. Tutti confermati ad eccezione di 
CanalettiGaudenti-che vipartecipaYa ora come rappresentante del­
la Magistratura (Consiglio dJ Stato) - sostituito da Catena.cci,cilPo del 
Gabinetto deUaPresidenza del Qonsigfiq.A sua volta il Consiglio Su:­
peri~re (primo punto aWO.d.g.) confermò i pr()pri rappresentanti nel 
Comitato Tecnico (Lenti, Parenti) e nel Comitato Amministrativo (D 'Ad­
dario, Di Fenizio). Ma a sua richiesta Di Fenizio venne poi sostituito da 
De Finetti. 

L'insediamento venne fatto dal f'residente Maroi neUaSeduta del 
9 febbraio 1960 con poche parole qisaluto .. a CanateftiGaudenti e di 
benvenutoa.CatenaccL D~pqdiphé si passò senz'altro a discutere il2° 
p~nto aU'Qrqif}e delgiorncfsul tema Prepara:!ion(!J del 1° Censimento 
genef(lle qell'il{jricolturadel tI10160;~ ciò sulla base di un ampio do­
cumento (31 pagg, più allegati) qistrjt>uitoconqu~lchegiorn() di antici­
po. UdocumentosiriC()llega aquel1opresentato da Luzzatto Fegiz nel­
la seduta del 20 dicembre 55 (neJ guatesi ipqtizzaval'esecuzione del 
censimento «non oftre ilaprinlélveradet 1957») e rifà la dolorosa ,storia 
di questa iniziativa, partita nel lontano 1946 e sempre rinviata. per ','i­
nerzia, diversamente motivata nel corso del tempo, del Governo e del 
Parll:imento. Vengono inoltre. riesaminati ed approvati ancora una vol­
ta i lavori preparatori precedenti (che si ritenevano «conclusi» già nel 
1950) proponendò alcune variazioni nei questionari, già sottoposti in 
Plissato aW,esame del Consiglio Superiore; variazioni apportate(ia un 
lato per tener conto di nuove istanze nazionali ed internazionafitnsorté 
nenrattempo' dall'altro per contenere la spesa entro i finanziamenti 
accordati. Finanziamenti, si badtbene, non fissati,· come di regola, in 
un prowe<limento legislativo specifico, ma inclusi questa voftanelle 
previsioni di spesa del PianoVerde (si tratta del «Piano generale di svi­
luppq dell'agricoltura italiana», presentato dal Governo al Parlamento 
il 30 gennaio 1960, cdn uno stanziamento di complessivi 517 miliardi 
nel quinquennio'60/65, di cui circa 20 per «ricerche e attività dimostra­
tive», fra le quali era compresa la rilevazionecensuaria)~ del quale si 
,era in attesa di approvazione da parte def·Pariamento. Nell'iniziare le 
operaz10niprecensuarie c'era implicita dunque unacerta dose di alea 
che l'lstitutoera disposto a correre, eventualmente chiedendo ,'auto­
rizzazionea contrarre un mutuo,~rnòn rinvi'areancoraur'la voJta(era 
già awenuto nel 1950) l'appuntamento con· il Censlmento mondiale 
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dell' agricoltura, indetto dalla FAO per l'anno 1960. Data l'urgenza nOn 
era il caso di sottoporre all'esame delta apposita Commissione di stu­
dio il pianodirifevazionedettagliato; richiedendosialConsiglio Supe­
riore (nelte «considérazioni finali» del documento at qualequici sr.riferi­
sce) di esprimere il «proprioawiso tenendo presente da una parte la 
staciUta misura·dei mezzi finanziari e dan' attrala ricordata necessità di 
non appes~ntire il questì~ni3JiocoÌ1 richieste di datichepotrebbèròpiù 
opportunamente formare oggetto di·successiverilevazioni, anche di 
carattere campionario». Lo spazio per «eventuali awisi» del Consiglio 
Superiore era dunque molto limitato. Tuttavia alcunrConsigHeripre­
sentarono richieste che ,da loro stessi o da altri , erano state presentate 
ogni quatvolta si era parlato dei contenuti del censimento dell' agricol~ 
tura: l' opportunità di rilevare il regime proprietariO (AmOroso, D' Adda .. 
rìo);di predisporre degli aggancisutl 'imntinente censimento demogra­
fico fissato per 1961 (DèFinetti);diprevedere un'analisi più minuta del­
le forme di conduzione, evidenziando anche le forme miste; di «copri­
r8»i mezzidi trasporto e di censire I~imprese di servizi all' agricoltura. 
Tutte richieste che ...... per i vincoli sopra riportati e data l'urgenza­
venivano accatte dal Direttore Generate come raccomandazioni. Si 
trattava infatti nel pocòtempo disponibile di provVedere ancora aUade­
finizione di aleunl probferl1i rimasti ancora in sospeso, qualiquettideUa 
individuazione fisica delle aziende agrarie (unità dì·rilevazione) nel ter­
ritono,della messa a punto di una organizzazione periferica - da isti­
tuire ex novo -e dèllaprèparazione del personale addetto alla compi­
lazione deimoduli, per un fabbisogno stimato di 30 .000 unità , da recfu­
taresul posto fra persone aventi un minimo di preparazione tecnica. 

Anche in questa circostanzariaffiora nel ConSiglio Superiore la 
sensazione che ,'Istituto non goda della necessaria considerazione da 
parte delte Autorità di Governo e che forse dovrebbe· dare più spazio 
alte relazioni pubbliche ed ai rapporti con la stampa (Luzzatto Fegiz). 
Tuttavia - anche per suggerimento del ConsigliereCatderoni, Capo 
di Gabinetto delta Presidenza del Consiglio--sl ritiene opportuno con­
centrarsi su un'ultima azione verso la Presidenza, da un lato dichiaran'" 
dosi grati per i'inserimento delle spese necessarie per l'esecuzione 
del censimento fra gli stanziamenti previsti nel Piano Verde,ma solle­
citando allo stesso tempo la urgenza dimettere in una qualche forma, 
a disposizione dell'Istituto una prima tranche di finanziamento, neces­
saria per non interrompere le operazioni preliminari indispensabili per 
effettuare il censimento allacfata «improcrastinabile» del 1/1 0/1960. 
Su queste linee venne stilato sedutà stante un solenne voto (riportato 
integralmente nel verbale) da presentare personalmente all'on.Tam­
broni, Presidente del Consiglio dei Ministri. 

1.33 - Purtroppo la data·«improcrastinabile» del 1° ottobre 1960 
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non fuotale: venne intatti procrastinata per la coincidenza con le elezio­
niamministrative,tissate per il 6 novembre; ne dà notizia.Maroi nella 
seduta indetta perii 4 ottobre 60, saltanct9 per la seconda volta conse­
cutival'appuntamento del mese di giugno per la presentazione della 
ReJ:a~iQni stlll'attivita svolta nell'anno 1959. che venne omessa.· Sul 
Censimento delf' agricoltura, posto al primo punto dell'ordine detgior., 
no della seduta, c'era oramai poco da diresutpiano tecnico eorganiz­
zativo. Tutto era pronto per l'inizio dal mese di ottobre, tanto che solo il 
14settembre l'lstat fu in grado di diramare la circolare a tutti gli enti 
interessati, invitandoli a sospendere le operazioni preliminari. $ul fi­
nanziamento nell'ambito del PianoVerde, ancora all'esame del Parla­
mento, non c'era da contare nel breve periodo. Difficile sarebbe stata, 
e comunque intempestiva, una legge ordinaria. Approfittando della 
esperienza e delle buone disposiziOni di Mic:oni ........ nuovo rappresen­
tante. della Presidenza del Consiglio in seno al Consiglio Superiore -
avendo constatato che 12.5'00 milioni OCcorrenti perii censimento era­
no già considerati nel fondoglobafe dell'anno 60/61 ,sì delineava la 
possibilità di renderedisponibileta somma con la prima legge di varia­
zione delbifancio. Secondo Barberi un'altra soluzione possibilesareb­
be stata quella di far riferimento alla vecchia legge sulla periodic;tàdei 
censimenti economi.c:i(1934) e prowedere mediante D.P.R. 

Su questo genere di problemi il Consiglio Superiore non era carto 
competente ad esprimersi con degli «awisi» .GI.i restava solo ctaauspi­
care che in un modo o nell' altro -anche ricorrendo ad un prestito -la 
situazione fosse sbloccata, eventualmente promovendo una campa­
gna di stampa a favore del censimento agricolo, premessa indispensa­
bile, del resto, per una valida impostazione del Piano Verde. 

Il successivoal"gomento «Calendario dei censimenti», posto al 2 0 

punto dell'Ordine del giorno della seduta, viene proposto soprattutto 
per informazione. ti documento di lavoro aciò predisposto e distribuito 
in seduta si richiama ai precedenti - che il lettore già in parte conosce 
-edin partiCOlare allo.schemadi prowedimento assentito dal Consi­
glio Superiore nella sedutadel·1 dicembre 56; spiega·comesuccessi­
vamente si sia passati ad uno schema di d.d.l, accompagnato da una 
ampia relazione illustrativa, trasmesso alla Presidenza del Consiglio e 
da questa diramato per concerto a tutti i Ministeri interessati; espone i 
risultati incoraggianti raccolti dall'Istituto in contatti informalicon i Mi­
nisteri concertati ad eccezione di quellO del Tesoro che è ancora rilut­
tante. Illustra infine come, con l'emanazione delprowedimento .. netla 
sua forma attuale {aUegataal documento di lavoro sopra ricordato), 
verrebbero eliminate per "awenire gran parte dellediffic:oltà. che in 
passato avevano reso tormentoso e incerto il cammino verso le leggi di 
finanziamento e di indizionedei censimenti. All'art. 1 lo schema del 
prowedimento stabilisce .che il Censimento demografico e quello del 
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l'industria e del commercio sono eseguiti ogni dieci anni·a partire dal 
1961; e che queUidell'agricolturasi indicono ognidecennnionegHanni 
terminanti con 8 (ad eccezione del· primo censimento fissatoeocezio­
narmente per il 1960). 

1 .34 -A meno di unmese dalt' effettuazione del Censimento deU' a­
gricoltura - spostato alla data de115apriJe '61, «sotto la spada di Da­
mocle del ritardato finanziamento» -- il Consiglio Superiore viene con­
vocato (18 marzo 61) per la presentazione dena Relazioni del Presi­
dente sull'attività dell'lsmuto ne/biennio 1959160. la relazione -- di­
stribuita in anticipo e data per letta ...... si soffermanella prima parte a 
rievocarela>tunga· storia dei . successi· edene· frustrazioni subite dal 
1950 in poi per il lavoro di preparazione,integrazione,aggiomamento 
- più vòltecondottofinquas; ali' ultimaoperazioneprsUmlnare - del 
Censimento generale dell'agricoltura. Giunto ora aUa soglia dellarUe­
vazione Maroi ricorda l'entità del lavoro svoltodaU'lstituto, spesso in 
situazioni drammatiche, del resto non ancora completamente supera­
te; mette in luce come si sia riusciti a soperaremomenUdiffioili facendo 
in moooda preservare l' attività ordinariadeWlstituto, che si è sempre 
svottaregolarmente, anzi· continuamente perfezionandosi e amplian­
dosi. E ciò pur senia disporre di propri organi periferiCi cui affidare 
un'azionedicoordinamento e di controtlo, per fronteggiare il progres­
sivo· deterioramento. degti. organi locali deU'Amministrazione,chein 
passato costituivano u.n prezioso, anèhe se talvotta infido, can.ale di 
raccolta. Direi che in questo suo «sfogò» introdottivo Maroi· non inten­
desse riferirsi solo agli accadimenti del biennio 59/60, ma volesse for­
mula.re unaappassiQnatadìfesa di otto anni di mandato in prossimità 
della scadenza del suosecondoquadrienniodi carica (31 lugtto 61): 
net dubbio dinoo essere confermato per un altroquadriennio,oaddirit­
tura di lasciare al suo probabilesuccessors·f'indiztone del censimento 
dal 61· (fissato perit16 ottobre) per la cui preparazione, pertanto tempo 
e in cosìdifficili cOndizioni,si era impegnatala sua gestione. 

Il Consiglio Superiore era al corrente di questa situazione e pèr­
tanto fu particolarmente prodigo ---come del resto era sua consuetudi­
ne-di riconoscimenti, specie perla regolarità dell'informazione,.. mai 
fatta mancarèattravérsolaregotare uscita degfi Annuari e deUe altre 
pUbblicazioni periodiche.·Parte·dei riconoscimenti sono rivolti·partico­
larmente a Barberi del quale si elogia la grande capacitàdilavoroche 
gli ha permesso e gli permette di attendere con uguale impegno alta 
gestione amministrativa,almigJioramento delle statistiche correnti ed 
atla guidadi gruppi distudio,la cuiproduzionescHentifica èdi atto livel­
lo e strumentale ai progressi dell'Istituto. Vale forsetapena di ricorda­
re un intèrventodiDiFéJiizio a proposito della matrice·J/Odell'anno 
1959, denacoi costruzione MaroiaveVa comdnicatoessers:Ì iniziati i 
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lavori: in proposito Di Fenizio fornisce indicazioni e indirizzi (a mio pa­
rere mal recepiti dal verbale) che vengono accolti da Barberi, dichiara­
tosi ricettivo anche ad eventuali altre proposte. dato che per il momen­
to al progetto sta lavorando solo un piccolo gruppo «esplorativo» affida­
to alta competenza «esterna» della dottoressa Vera Cao Pinna. I relativi 
primi.· risultati verranno riesaminati da. un' apposita e più ampia Com­
misstone di studio che dovrà indirizzare eseguire i lavori di co~truzione 
ed. alla quale ritiene indispensabile ti contributo di Di Fenizio. 

1.35 -E siamo cosI alla seduta del 6 maggio 1961, l'ultima sotto la 
presidenza di Maroi. Finalmente il CensimentogeneraledeU' agricoltu­
ra ha·.avutoluogo regolarmente dal 15 aprile 61; nel complesso può 
constderarsi riuscito, anche se ancora in pendeozadei famoso finan­
ziamento legato alJaapprQvazione del Piano Verde~ sicché le spese 
più urgenti sono state.anticipate dall'Istituto. All'Ordine del giorno so­
no icensimentidel1961: quello demografico e que1/ojndustriale·e 
commerciale. La data, ancora indicativa, è quella del 16 ottobre '61. 

Per il dibattito sul cens.imento demografico era stato distribuito un 
documentO' cfi tavoro( che non sono riuscito a reperire negli archivi del­
l'Istituto). L'attenzione dei ConsigHeri s' porta soprattutto sul foglio di 
famiglia, che neUa sua struttura non si discostàmolto da quello usato 
nef19S1 ;eciòè stato fatto allo scopo di facilitare.lacomparazione fra 
i due censitrle~t.obiettivo sul quale il ConsigUo Superiore in Hnea di 
massima cr)OCQrda. Ci sono peròdei dettagli da definire s~igualiisin­
goJfConsiglierifannosuggerimenti, che devonQ essere cpmunque ri­
conciliati fra loro per. non appesa mire ulteriormente Uquestionario. 

A questo proposito il Consiglio Superiore viene inv~stito,deU' esa~ 
me di due richieste presentate aJJ'lstituto da parte del Ministrodelfa Sa­
nità(Gj~rdlna)e. per ti tramite delta Presidenza deIConsigjjo.c.i~t Mini­
stro deJLavoro(SuUo): richiestesuUe quali" Jstitutoavevagià espresso 
un parere di massima sfavorevole, con. riserva però di sottoporteal 
Consiglio Superiore~ Il ministro Giardina chiedeva di includere .qnque­
sito inteso adl<accertare ... ta diffusione di taluneminorazioni sia di ca­
rattere cranicos/a di tipOacuto)~; e ciò in vista di alcuni provvedimentldi 
carattere preventivo e assistenziale che il suo Ministero aveva allo stu­
dio. era evidente. che un simile.quesito avrebbe creato diffidenze ed 
ostacoli di carattterepsicoJogico da parte dei «respondents»; per flon 
parlare delle difficoltà tecniche inslte nella formulazione del o dei que­
siti. UConsiglio Superiore, unanime, ritiene valide le riserve giàformu­
late daU'lstituto,facendofe proprie e suggerendo,ove del caso, la pos­
sibilità di una successiva indagine campionaria ad hoc, disegnata sulla 
base de/risultati del censimento • 

... II· MinistrQdeI .lavoroerainvec~ preoccupatodetle discord2l;nze 
che si verificavano fra le statistiche del Ministero del. lavoro ·ele stime 
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tratte da"~ indagini Istat sulle forze di lavoro in tema di disoccupazio­
ne, e pensava che si po.tesse approfittare del censlmento «per chiede­
re aisingolicensm se sono occupati o no, e in caso affermativo far loro 
compilare una scheda dettagliata che permet1adUissare la durata e le 
caratteristiche della diSQccupazioneo sottoccupazione». Anche in 
questo. caso l'lstat aveva già dato una risPQstainterlocutoriaspstan­
zialmente negativa, concludendo perè che «perdoverosoriguardoper 
UMinistro Sullo» avrebbe sottoposto il caso al Consiglio Superiore di 
Statistica. Ovviamente ilConstgtio n(;)n poteva non convenire sulle mo­
tivazioni già espostedaU'lstituto. Nel farle proprie il Consiglio aggiun­
ge che.i risultati del censimento avrebbero . consentito,. se mai. di· svol­
gere successivamente un'indagine campionaria «mirat8», la sola su­
scettibile di fòrnireindicazioni vaUdesulla disoccupazione e sottoccu­
pazione: fenomenididifficUe definizione, la cui stima può ricavarsidal­
la combinazione divari elementi e non da. uno o pochi quesiti diretti 
pQsti agli interessati. 

Sui questionari relativi alCensimento.industriale e commerciale, 
praticamente identici a quelli utilizzati nel '51, il Consiglio Superiore 
non ha rilievi da formulare. Una proposta, intesa a spostare la dàta di 
questa rUevazione al5 novembre per ottenere una maggiore compara­
bilità con i dati rilevati un decennio prima a quella stessa data (MicOni), 
non viene accolta sia per ragioni organizzative (si perderebbero i van­
taggi della contemporaneità con il censimento demografico), sia p~r­
ché il censimento industriale in programma, come quello del 1951, in­
tende rilevare solo· dati strutturali che presumibilmente non si modifi­
cano nello spazio di poche settimane. 

In chiusura di seduta il Consiglio Superiore viene informato che 
nemmeno il problema del finanziamento dei censimenti 1961 è risolto. 
Non essendo intervenuta nel frattempo l'approvazione dello schema 
diO.O.L. sul Calendariodeicensimenti (presentato alla Presidenza del 
Consiglio fino dal 1957) è presumibile che non sia sufficiente l'avvenu­
ta iscrizione sul fondoglobafe dell'eser.cizio '61/62 deUaprima tranche 
di 3,8 miliardi (nella seduta de14.1 O. '60 Miconi aveva suggerito la cifra 
di 2,5 miliardi) per dar. luogo alla effettiva erogazione dei fondi. UConsi­
glio Superiore, per quanto di sua competenza, ritiene che questa situa­
zione di· incertezza non debba rallentare i lavori preparatori per i due 
censimenti, anche se ciò dovesse richiedere un'anticipazione di fondi 
da parte del «tesoriere» (Banca Nazionale del Lavoro). Viene infine for­
mulata, su proposta di Luzzatto Fegiz, una raccomandazione all'lstat 
intesa ad evitare che troppo rigOrosa interpretazione delle disposizioni 
della legge istitutiva del '29 (alla cui stretta osservanza i Comuni erano 
stati richiamati da una recente circolare) che richiedono il preventivo 
avviso dell'l.stat~art. 2, c) «sui progetti di.lavoristatisticlchedebbqno 
essergli sottoposti ogni anno dalle Amministrazioni statali e dane altre 
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Amministrazioni pubbliche». Una interpretazione troppo rigorosa ed 
inattuale di tale norma- secondo Luzzatto Fegiz -- potrebbe impedi~ 
re od ostacolare "attività di seri istituti di ricerca impegnati in indagini 
che richiedono ,'accesso a dati in possesso dei Comuni o di altri orga­
nismi pubblici (sembra che in qualche caso sia stata addirittura negata 
la consultazione delle liste efettorali). La raccomandazione -fatta 
propria da diversi Consiglieri - è accolta in linea di massima dal Presi~ 
dente e dal Direttore Generale, che tuttavia sottolineano -- e su questo 
il ConsigliO Superiore collegialmente concorda-la esigenza di conte­
nere la proliferazione di ricerche poco serie condotte spesso per soste­
nere interessi di parte o per scopi puramente commerciali. 

Su questo tema, per una maggiore aperturadetl'lstituto verso "e­
sterno -- uno dei pochi punti di dissenso, oramai, con la Presidenza -
si chiude la seduta. L'ultima sotto la presidenza di Maroi di unConsi~ 
glioSuperiore nel quale, degli otto membri «nominati», tre lo avevano 
accompagnato fino datl'inizio del suo primo mandato, ed altrettanlida 
oltre sei anni. 
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2.1 - I censimenti 1961 ebbero effettivamente luogo il15 ottobre, 
quindici giorni dopo la scadenza del mandato di MaroI. A queUa data 
l'iter per il finanziamento non era ancora conclUso, sicché alte spese 
urgenti si prowidecon una apertura di credito: nOn so se e da chi auto­
rizzata. Mi piace pensare che nO'n fosse fO'rmalmente autorizzata da 
nessuno, perché questo sarebbe un titolo di onore per il Presidente 
uscente, che se ne sarebbe assunta intera la responsabilità. Equesto 
in regime di prorogatio, perché come ho già detto, il suO' màndato era 
scaduto il 31 luglio ed appariva imminente la nomina del nuovo Presi­
dente. 

Con un D.P.R. del 18 ottObre '61 infatti, quando te O'perazioni cen­
suarie erano appena iniziate, la presidenza dell'tstitutovenne affidata 
a Giuseppe de Meo (afloraprofessore ordinario di Statistica Economi­
ca nella Unversità di Roma) «per la durata di un quadrienniO'a decorre­
re dal 20 ottobre 1961». 1131 ottobre scadeva anche il CO'nsiglioSupe­
riore. 

Il decreto di nomina del nuO'vo Consiglio «per il periodo 1 dicembre 
'61 -30 novembre '63»venne emanato il 27 gennaiO' '62. Poche te so­
stituzioni: ·fra i «professori» Uv; sQstituisce AmO'roso; fra i «designati» 
Tàrdio sostitUisce Sagre, in rappresentanza della Confindustria. Nella 
seduta di insediamento~ avvenuta il 30 aprite '62, in forma solenne, 30.4. '62 mattina 
mattina alla presenza deWon. Dane Fave, sou.osegretariò alla Presi-
denza det Consiglio - il neO' Presidente rievoca la situazione caotica 
che si era venuta a creare quando la legge di indiziònedei censimenti, 
prese.ntata a fine giugno at Senato, era stata fermata da due emenda-
menti tendenti: il primo a reintrodurre un facsimile della Commissiol'1e 
Parlamentare di Vigilanza, che tante ostilitàavevasoHevato nel Consi-
glio SuperiO're in occasione dei censimenti 1951 ; e il secondo a statuire 
che negli intervalli infracensuari aVf;lsse valore legale lapopofàZione 
calcolata in base allerisultanze anagrafiche. I due emendamenti furo-
f'lorespinti, ma alla data del censimento il disegnOrli legge si trovava 
ancora in aulacper la decisione finale. Epoiché, a quel punto, sembra-
vano sussistere ancora incertezze sia sull' entità del finanziamento, sia 
sulla introduzione diq:ualehe forma di controllo parlamentare sulle 
spese, venne richiesta...:.. e credo ottenuta--- una anticipazione straor-
dinaria detTesoro a valeresulprowedimef'lto legislativo il"1 esame. 

Queste le notizie date in apertura della seduta di insediamento dal 
nuovo Presidente; anche per mettere in luc.ele diffiCOltà che il soopre­
decessoreedil Direttore Generale avevano dovtlto affrontare per effet .. 
tuareben tra censimenti neflospazio dì uf'lanno, in una situazione ·fl­
nanziaria confusa e ad. attorischio,senza disparre di uffici perifenci 
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propri ai quali appoggiare le· attività sul campo, rimaste sulle deboli 
spatle degli Uffici Provinciali di Statistica presso le Camere di Commer­
cio. 

Ma perl'awenire - prosegue de Meo, rivolgendosi al rappresen­
tante del Governo --la indispensabiUtà di uffici periferici autonomi del­
l'lstat si farà sempre più sentire, se si vorrà dare seguito alla domanda 
che da più partiviene avanzata, di fornire dati sempre più aggiornati e 
disaggregatisettorialmemte eterritoriatmente. E ciò anche per corri­
spondere a nuovi adempimenti derivanti da accordi internazionali, alle 
esigenze de/laprogrammazione economica generale (per la prima.vol­
ta se ne parla in un documentolstat) edeUa attuazione dell'Ordina­
mento regionale. Non lo si potrà fare cOntinuando a riportare al centro 
tutto·iI crescente lavoro di elaborazione e revisione, prowedendo a 
controtlie contatti periferici solo attraverso la mobilitazione di funzio­
nari già gravati da altri compiti. Per questo è già stata predisposta una 
relazione ed uno schema di d.d.1. che verranno presentati alla valuta­
zione del Consiglio SuperiQre neUaseconda parte della seduta che si 
svolgerà nel pomeriggio. 

AI termine dell'esposizione di de Meo, l'on. Delle Fave, si ramma­
rica per le difficoltà che finora ha incontrato l'approvazione del 0.0. L. 
sui censimenti e dà assicurazione che il nuovo Governo (costituitosi il 
21 febbraio '62 sotto la presidenza dell'on Fanfani) «farà tutto il possibi­
le per risolverenelpiu breve tempo i problemi ancora insospeso~;rico­
!'losce lanecessità di adeguare t'organizzazione perifericadeU'lstituto 
ai crescenti impegni ai quali è chiamato ad assolvere; confida cne il 
Consiglio$uperiore collabori attivamente per assecondare e sostene­
re J'1stituto negli sforzi che dovrà compiere nei prossimi anni. 

Allontanatosi l'on. Delle Fave, si provvede alta designazione dei 
membri che dovranno rappresentare ti Consiglio Superiore !'leI Comi­
tato Tecnico e nel Comitato Amministrativo. Non si dà luogo ad alcuna 
sostituzione: Lenti e Parenti vengono confermati nel Comitato Tecni­
co, D' Addarioe De Finetti in quello Amministrativo. 

Anche in questa occasione, come già era awenuto nel 1949., alcu­
ni membri (D'Addario, Bo/drini, Uggé) propongono che la rappresen­
tanza del Consiglio Superiore nel Comitato Tecnico venga allargata, 
dati i crescenti impegni che si presume vengano assegnati a quell'or­
gano. Ancora una yoltaviene chiarito dal Presidente e dal Direttore Ge­
neraleche t'allargamento proposto richiederepbe una modifica del~ 
l'art. 9 deJla Legge istitutiva(1929): mentre niente impedisce che,oltre 
ai due «rappresentanti», altri membri del Consiglio Superiore possano 
partecipare alle riunioni del Comitato Tecnico a tit%di «esperti». (Bar­
beri, addirittura, pensa che potrebbero parteciparvi «tuttU professori 
ordinari~ che fanno parte del Consiglip$uperiore); AncheUPresidente 
èfavorevotead un allargamento «informale» del Comitato Tecnico in 
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vista dellapossibUità di attribuire a quell'organo nuovi compiti ed una 
posizione centrale nel programma di studi statisticiehe si propone di 
attuare (e del quale si parl.eràfra poco). n Consiglio Superiore concor­
da su questasotuzione e sulla designazione a tale ufficio di Luzzatto 
Fegiz e di Uggé. 

2.2 - Nella seduta pomeridiana si apre il dibattito sufle proposte 
relative alta istituzione di una rete periferica alle dirette dipendenze 
dell'Istituto, iUustrate in un ampio pro-memoria inviato precedente­
ménteatutti i consiglieri. 

Vale forse .Ia pena di ricordare al ·Iettore che già nel 1957 ·Maroi 
avevaportatQin Consiglio uno schema di provvedimento relativo aUa 
istituzione di organi periferici propri dell'Istatima quelprowedimento 
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-- mai andato. a buon1ine,come fu detto a suo tempo ""- riguardava 30.4.'62 pomeriggio 
solo la istituzione di «UfficiProvincialt», che in definitiva avrebbero do-
vuto assorbire gli Uffici di Statistica deUe Camere di Commercio, am-
pliandone i compiti e.i poteri e utilizzandone in parle le «facilities». " 
progetto de Meo èmolto più ambizioso e prevede 18 Ispettorati Regio-
nan, 92 Sezioni Provinciali, per un impiego di mano d'opera di 500 uni-
tà,tuttea carico del bilanCio deU'lstat. 

Anche questa VOlta il Consiglio Superiore, in una composJzione 
quasi identieaa quella del 1957 , si dimostra «tiepido» su questapropo­
sta, 'soprattutto sul piano deUasuafattibilità; e non solo per la probabile 
oPPosizione del Tesoro, ma anche perle dìfficottàdi repenrein breve 
tempo il personale idoneo a coprire i 500 postLAlcuniConsiglieri riter­
rebberopiù appropriato affrontareUproblema con gradualità, preve­
dendoinizialmente lacreazionedi soli Ispettorati Regionali e lasciando 
per il momento in vita gli Uffici Provinciali di sta.tisticagiàesistentipres­
so le Camete di Commercio (Tagliacarne.Catenacci. Miconi, Tardio); 
altri si domandano se un impianto periferico così imponente non debba 
essere ulteriormente approfondito nena motivazione e.nelle soluzioni 
nell'ambito del Comitato TecnicO, eventualmente· integrato conIa par­
tecipazione di esperti designati dai Comuni, dalle Camere di Commer­
cio e dagli organi periferici di altre Amministrazioni, che.dovrebbero 
«armonizzarsi» con i nuovi Uffici Provinciali. Nel corso delladiscussio­
ne (Uggé, Soldrini, de Meo) vengono meglio chiariti i compiti degli 
Ispettorati Regionali equetlidelle Sezioni Provinciali: i primi destinati a 
svolgere funzioni dicontroUo e.coordinamento sul lavoro statistico de­
gli Enti e delle altre unità statisticheJoca~i; i secondi invece utilizzati per 
concorrere concretamente alle operazioni dirilevazione che in misura 
sempre maggiore si riterrebbe opportuno decentrare (gli Uffici provin­
ciali presso le Camere di Commercio svolgerebbero prevalentemente 
funziQni dipassacarte o di punti di appoggio per interventi dal centro); 
A questo punto il . Presidente sottopone ai presenti (soho fral'Ciftro· as,. 
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senti Di Fenizio,Lenti,Livi, Parenti) il testo di un ordine de'giorno che 
nei «conskieranda» mette in evidenza i maggiori impegnifuturie«i cre· 
scenti sviluppi dell' attività statistica sia della Pubblica Amministrazio­
ne,sta delte imprese, indipendenza degli adempimenti richiesti da dI­
sposizioni legislative, da accordi. internazionali e anche dalle esigenze 
della programmazione economica generale, dello studio della con­
giuntura. edel/' attuazione dell'ordinamento regionale» egli inconve­
nientiche deriverebbero· restando nella situazione attuale; e Si conclu­
de con un voto conii quale si richiede: 

1) «che siano costituiti. alle dipendenze esclusive dell' Istituto Cen­
trale dI Statistica , 92 Sezioni Provincialidi statistica e 18 Ispettorati Re­
gionali di statistica con un organico di almeno 500 elementi, affinché 
espliChino, rispeUivamenteneUrambito provinciale e regionale, in no­
mee per conto dello stesso . Istituto Centrale, i compiti di rUevazione 
diretta dei dati sulla vita della nazione e di coordinamento e assistenza 
tecnicaevigitanzÉlsulle rilevazioni· che vengono eseguite dagli organi 
periferici delle altre Amministrazioni dello Stato, nonché degli enti 10-
cari»; 

2) cneiJprobiema del riordinamento dell'organizzazioneperiferi­
ca dei servizi statistici sia risolto ... attraverso un provvedimentolegi­
slativopromosso dal Governo nel quadro della vigenteleggesufl'ordi­
namentodell'lstitutoCentrale di statistica». 

la sottofineatura delleuttime paroledel.punto 2) è mia,èd è fatta 
per richiamare ,'attenzionl9 su un orientarnentocostante del nuovo 
Presidente - su questo punto in Unea con il suo predecessore ,.-. di 
riaffermare fa necessità di unavafida ed efficace funzione di coordina­
mento e dicontrollosuUe Unità statistiche periferiche, a proposito della. 
quale venivano invece formulate critiche fuori e dentro l'Istituto --'- an­
che da parte di alcuni Consiglieri. --'- proprio inrefazione alleproblema­
tiche del funzionamento detI'ordinamento regionale e dena program­
mazione economica generale. Nonostante ciò - messo di fronte ad un 
testo già strutturato, nella sJ,;Ja prima seduta con il nuovo PreSidente­
il Consiglio Superiore<st dichiara unanimamente a favore del voto. 

Superato questo ostacolo, il Presidente passa al punto successi­
vodeU'Ordinedelgiorno concernente le «iniziative intese a promuove­
re gli studi statistici». Anche su questo tema distribuisce in seduta una 
breve relazione che può esSere cos1 riassunta. Constatato che altacre­
scente produzione di dati statistici ufficiali non corrisponde un uguale 
incremento degli studi condotti sulla base ditali dati, i cui risultati, oltre 
che un accrescimento delle conoscenze, porterebbe come ricaduta 
una possibilità di.miglioram.ento negli stèSsidati; tenuto conto che1a 
leggeistitutivadelf'fstituto (1929), cornegià fu notato in una deUe prime 
riunioni del Consiglio Superiore (1949). pone fra i suoi compiti quello di 
promuovere e favorire gli studi statistici, anche con proprie iniziative 
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(art. 2 lett. 1), e che il relativo regolamento interno (art. 10) prevede la 
erOgazione di «premi e concorsi direttì aU'incrementodegli studi stati;. 
stici»; tutto ciò premesso, de Meo propone al Consiglio Superiore una 
serie di argomenti ch&asoo gil,ldizio meriterebbero studi e approfondi­
menti, che potrebbero essere affidati per lo svolgimento - dietro un 
congruo·compenso--a studiosi estemidisolidapreparazione, sotto il 
coordinamento· del Comitato Tecnico. 

léreazionì del Consiglio Superiore a questa proposta son". di 
massjma~ favorevoli ma in vario modoqualific~te~ D'Addario riconosce 
che, data la attuale situazione del Reparto studi, alcuni temi diappr(}­
fondimento rite.nuti "alidi potrebbero essere~tilrn~nteafffdatj astudib­
sie~erni, mavo,rrebbeche l'affi~8JJ'telltofossefàttoperfftramite degli 
Istituti Universitari anZiché,co.rneproposto,. afftdandotf,\fec()mpttQal 
Comitato Tecnico. Boldrini ricorda chel'ENI, utitiz:zando il tramite degli 
Istituti universìt?ri~nòry è. riu~cito adott61flere un ritornoapprezzabife 
dene moltéricerchefinanziateeritieneçhe la modest~.dìsponij:)iHtàfi­
nan~iaria lndicat~ dalf'r~t(jente. (25 mjlioni) .sarebbeffle~lio spesa se 
gestita direttamente~agll uffici. LuzzattoFegiz sarebbèfavorev()te al­
la propost~, . apattoChegllstudi daassegnareconsistesseroih. una 
etaborazionedimaterial~stati$ticQ già esistent~pr~$so J'lstat {anctle il 
Diret~~re .GeneraleesprimeJa stessaopintone).A cc>nçlusione del di­
b~ttitode Meo propone ~iawiare un programmamolto~ridotto,. di due 
otre ind~ginilda.affjdar~a studiosi di riconQsçiuta competel'lza su pro­
posta e.sottoitcontrollo del Comitato Tecnico. E .su questasoluzi()ne il 
ConsigtiQ concorda. ' 

2.3- La <q:Jelazionemoralee' fin.anziaria dell'Istituto per il .1961 » 

viene «comunicata» alOonsiglio SuperioreOella sedutadet27 giugno 
'62; esi trattadells:prirna retazione del. PresiQenteneUa quale è «incor~ 
porata»la relazion.e tecnica del Direttore Generale. Un ritorno, cioè, 
nella forma. al!anormativa del 1929, seçondo la quale (cfr. §9)ta rela­
zione è«$ott()pos~a aUaapptova?ionedel Capo del Governo» e \f:tene 
«comunicata anche al COnsigHo· SJJperiore» per. consentirglldi espri­
mere eventuali «voti oosservazioQi». Un ritorno che tuttavia non pretu­
de, comevedrémo, apunmutamento sQstanzialenei rapporti con il 
Consiglio Superiore. È dan~tarecheper la prima volta compareall'Or­
dine detgiorno la «approvazione del verbaledelfa seduta precedente»; 
verbatebon distribuito cQnlaconvocazione della seduta successiva, 
ma ..... almeno inizialmente - letto;o riassunto in apertura di tal.e sedu­
ta. 

La Relazione dide Meo appare piÙsuceinta delle precedentireta­
zioni dtMaroir~ncheperchéadotta·unadiversa sistematica·neUa distri­
buzione dellamateria.Purdando ampio spazioailavori'dei·censimentl 
eseguiti nell' anno -- ed alledifficottà incontrate anche per le defieien-
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. zedegliorgani periferici -- non trascura qualche spunto programmati­
CO. rinviando per un'analisi più minuta dena relazione generale. ali' aUe­
gato tecnico del Direttore. 

'punti sui quali il Consiglio. Superiore sisofferma p~r i «voti e os­
servazioni», €,attorno ai quali .si accende uq qualche dibattito, riguar­
dano:I'awiodeUa grande rilevazione annuale della produz~oneedene 
attività industriali, (anche in vista deltaoostruzkme della matrice delle 
interdipendenzesettoriaU del 1959), "azione perla revisione delle ana­
gr~li(anche sotto l' aspetto normativo). l' utilizzazionedeUe statistiche 
dell'lNAMaifini·aelle rilevazioni dell'occupazione e dei salari,e, final­
mente, i numeri indice detcostoçteUavita. 

Sutta matriçe 1. 9q9, già parZiaJmenterealizzata,. interviene Di Fe­
nizio per sottolineare che molti prOgressi dovranno ancora esser fatti, 
specie per quantq riguarda la .suaanafiticjt~,perché la matrice si riveli 
uno strumento importante per la programmazione economioa; alle cui 
esigenze, più in generale, eQliriUene debba acjattars;con.maggiore 
sollecitudine tutto il programma dell'l$tituto. Ricorda. in .particofare la 
diffusipne dei 11l0delli aggr~ga,ti~i quali si rivolgono non solo gli econo­
mjsti~çcademici, ma le autorit~pofitìchecome .guìda alla loro azione, 
modetlì che in Italia non è posslbile«nuìrire- con le statistiche ufficiali 
esis.tenti. Ed è perquesto che si rallegra dellerealizzaz{oni e dei prqpo­
sitiin tema di conti territoriali , valutazioni deno stock dicapitale,biJanci 
difafl11gUa .•. SuUa . opportunità di servirsi anChe. dei dati INAM,.adegua­
tamenterieJaborati é almeno parzialmente svincolati dalla,.loroprima­
rla finatità amministrativa, si dichiarano in modO particolare livi, lenti 
e Parenti, suggerendO contatti di vertice per superare le fatiCoSEJtratta­
tive a liveUo burocratico. Anche la revisione della normativa delle ana­
grafi-perfaqualeesisteva una CommissioneMinisterfale preSieduta 
da De Finettt-- .erariter;ut~indispensabife. Secondo alcuni (Parenti, 
De Finetti). sarebbe . possibile .. utìHzzare una .. anagrafe·. meglio regota­
mentataancheper una valutazi(me più corretta de; movimenti migrato­
ri. Sull'Indice del costo della vita; c'è un coro unanime di soUecitazioni 
ad abolirlo o atmeno a sOspenderne la pUbblicazione,8nche per gli ab­
normi scostamenti che presenta rispetto aWindice dei prezzialoonsu­
mo, indice che ha un ben altro fondamento pratico e teorico. Viene infi­
ne suggerito di fare ogni sforzo per awicinare agli indici dei salari con­
trattuali un ipotetico «indice dei salari effettivi». 

AI termine della seduta, in pieno accordO conii Direttore Genera­
le, che assicura il sostegno degli uffici e suo personale, vengono costi­
tulte tre commissioni di studio (ai sensi e con le facoltà di cui all'art. 8 
della legge 1929) affidate rispettivamente a Parenti (indice dei salari 
effettivi), lenti (rilevazioneed elaborazioni statistiche occorrenti per la 
costruzione dei conti economici)e Di Fenlzio (miglioramento det'e sta­
tisticbeufficiali occorrenti per taprogrammazioneecortOf,llica genera ... 
le). 
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2.4- DOpo unlungo intervallo (dal 27 giugno '62),. saltata anche la 
consueta riunione di giugno per Japresentazionedella relazione 1962 
(che verrà «comunIcata» a dicembre), si riunisce il 30 ottobre '63 il Con­
siglio Superiore. In apertura di $eduta viene informato che Barberi, vin­
citoredi un concorso universitario, è nominato professòrediruolo 
presso l' Università di Roma a partire dal 1 novembre '63 e che .pertanto 
lascia in pari data la Direzione Generale che teneva dal 1945 (cheverrà 
ora affidata per reggenza a Gastone Barsanti). Viene anche annuncia­
ta la nomina (dal 18.4.63) di SalvatOre Marino a Direttore Generàleper 
gli Affari Generali e del Personale. Perla prima voltadaUa sua origine 
(salvo un· breve intervallo dal·.' 40 al '45) la Direzione Generale viene 
cosldivisa in due tronconi. Due eventi, questi annunciati, che segnano 
un importante svottaneUavtta dell' Istituto. 

L'apprezzamento espresso da tutti i Consiglieri per " operainteUi­
gente, tenace, costruttiva·svoJta da Sarberi in quasi un ventennio di 
servizio è davvero sincero; e sfncere e commosse sono le parole dirin­
graziamento di Barberi che dei successi conseguiti vuole far partecipi 
anche tutti coloro che lo avevano accompagnato nel lungo percorso, e 
quindi anche il Consiglio Superiore, organo che non griha risparmiato 
in passato rilievi e crniche, che tuttavia sono state per luimotivo di inci .. 
tamento e di perfezionamento nel lavoro, mai dit:\.bbandono o di sco­
raggtamento. Parole amare forse, ma serene; parole che nel.ric.ordo 
dellavoroOOltu.}ne fac·evanogroppo. aUagola a tutti i presenti. 

U resto deUaseduta..che aveva aU'Ordine del giorno «Proposte di 
modifiCa alla legge anagrafica» fu più che altro· una presa di atto di uno 
schema di D.O~l.suW«Ordinamento dell'anagrafe delta popolazione 
residente» predispostadalf'lstitutoin· attesa dei risultati finali della 
Commissione Ministeriale per 105tudio dei.probtemi anagrafici, presie­
duta da De Finetti. L'anticipo di alcune norrne sulte iscrizioni e cancel., 
lazioniangrafiche si era reso necessari.o a seguito deUaconstatazione 
deflagravi discordanze fra. daUanagraficie dati censuari che. erano ve­
nute alla ·Iuceeon . il . censimento. del 196 t: basti qui ricordare che 
700.000 persone iscritte come residentiaU' anagrafe avevano in effetti 
trasferito all'estero la loro residenza nel corso del decennio 1951161. I 
Consiglieri erano al corrente di questa discrepanza, che in gran parte 
si originava dalla interpretazione restrittiva che gli ufficiali di anagrafe 
di alcuni Comuni ,interessati pervari·motivi a nascondere "esodo della 
loro popolazione, davano alle norme sulla cancellazione anagrafica 
per gli emigrati; per loro, ad esempio, le norme delta legge alloravigen­
te (art. 7 legge 24/12154 n. 1.228) rendevano obbligatorialacanceHa­
zionesolo per gli «immigrati definitivi», lasciando agliuffieiali·di censi .. 
mento la interpretazionediquestavagaesp~~ssionè . 

. Si· trattava dunque dI un provvedimentomòlto importante ai firn 
. statistickla cui corretta attuazione avrebbe presumibilmenteassicura-
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to un avvicrnamento dei dati della popolazione residente a quelli della 
popolazione presente (auspicatodaLivi e TagUacarne, anche in prece. 
denti occasioni)ed un miglioramento delfestatistichedetl'emigrazione 
che, fino ad allora, non potevano trovare un vatido sostegno nei dati 
anagrafici (Parenti); Tuttavia la validità dei meccanismi giuridiéie am .. 
ministrativi messi in opera dallo schema di provvedimento sfuggivano 
atla competenza del Consiglio Superiore: in seno al quatenon si ani­
marono dibattiti, ma solo richieste di chiarimento sulla portata pratica 
dfalcùni particolari articoli dei progetto di legge. 

In chiusura di seduta, Di Fenizio,dchiesto di fornire qualche infor­
mazione suHaCommissione per le statistiche ufficiali occorrenti per la 
programmaziçme~da lui presieduta, risponde che i lavori non potranno 
iniziarsi«prima che siano noti gli intendimenti delta Programmazione 
generale, e conessigllesatti fini da raggiungereI>. Quanto ai lavori del­
la commissione pergti indici deil'rezzi affidata ad Uggé ne verrà parla­
to netta seduta già fissata per il 25 novembre e dedicata ali' esame deUa 
Relazione del Presidente per il 19t32. 

2.5 .. In effetti la seduta delnovembre '63 ebbe inizio proprio con il 
dibattito sufnuovo indicedelcosto deUavUa suUabase di una relazione 
diUggé, nelIa sua qualità di presidenledefla>Commissione a suutem­
po atJ~ uopo costituita. Riaffiora nel COnsiglio Superiore una certa per· 
plessttà, già altre votte<emersa, circaYutifità di un «n~indice del 
costo cena vita che ,coni perfèzionamentie le integrazioniproposte, 
vetràad avvicinarsi .sernpre più aU'indicedei prezzi al consumo::men­
tre il mantenere la. dizione «costo deUa vaa» può create· confusione fra 
gtiutiUzzatori(Lenti, Parenti). Si propenderebbe comunque a mante· 
nere anche il nuovo indice su base 1938 fTagnacame), anziché su 
queHaproposfa(1961), perché molti operatori utitiztanoqueU'indice 
come parametro peradeguamenti contrattuatiod altrj. con riferimento 
anche a periodi notevolmente anteriori.ltPresidente espone j.·(notivi 
che lo inducono a mantenere in vita un «indice del costodena vita»,sia 
neUa prospettiva ohe questo venga accettato dalle parti sociali in sosti­
tuzioneden' indicesindacafe (calcolato ai fini degliadempimenU detra 
scala mobile), sia perché "indice dei prezzi al consumo non è ancora 
entrato «nell'orecchiO del pubblicolO.Quanto alta base1938,I'fstituto 
potrebbe agganciare il nuovoindioe a.fvecchio, tenendo l'indice con­
caten<ito a disposizione di eventuali interessati. Sarebbe intendimento 
deU'lstituto pUbblicare il nuovo indice nel marzo 1964 per tutti j mesi 
gennaio'621gennaio '64. oonsentendocosì a tutti di fare facili agganci 
per eventuali esigenzepratiche,ttproblema comunque rimane aperto 
eU se.guito delladiscussione vienerinviato"d una successiva riunio­
ne, fissata poi ~r Ut8dicembre. Siidarà modocostatuttl iConsigUeri 
djesamjnar~rattentamente t'jntero Rapporto scritto di Uggé.ed even-
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tuaJmente formulare, possibilmente per iscritto, eventuali osservazioni 
di carattere metodotogico. 

Il resto della riuniOne viene dedicato alt' esame della «Relazione 
generale sull'andamento morale e finanziario dell'Istituto per i/1962» 
(distrìbuita;n anticipo ai Consiglieri), nonct"!é ad «eventt1àfi e varie». 

NetJaHelazione - ed in un documento di lavoro che accompa­
gnava l'avviso di convocazione ~ srdà particolarerilevanza aUe esi­
genze di frenare la praliferazione di ,analisi statistiche promosse edat .. 
tuatesenzaUpreventivoassensodeH'lstitutoa4 sensidelfalegge istitu­
tiva, piùvofte richiamata.·A·questoproposito alcuni Consiglieri (Luz. 
zatto Fegiz, Tagliacarne, Parenti, De Flnetti) confermano i lOTO timori 
che un' applicazione «troppo rigorosa» di quella norma possa frenare la 
ricerca: è vero cbe netla r~lazjone (' Istitutosidichiaraaperto non solo a 
permettere, ma anche ad agevolare «iniziative serie»; ma si tratta di 
un'espressione ambigua che richiederebbe un ampio ma difficile chia" 
rimento; Altre osservazioni didlievo riguardano le statistiche deHapro­
duzione. e.sul valore aggiunto, che si vorrebbero più disaggregate in 
considerazione del tipo dl.analisi ovalutazionlche su tali· dati vengòno 
fatte (Lenti, Di Fenizio);te esigenze di razionalizzare le pubblicazioni 
statistiche, esaminando.l'opportunità;di ridurre itl1umero delle tavole 
pubblicate, ad esempio pUbblicandone alcune conpiùlunghiintervalU 
o tenendo ne altre, che si sanno interessare particolari ma limitate cale­
goriediutiUzzatoti,a loro 4ìsposizionesu richlesta (LuzzattoFegiz,Pa­
renti). 

Nella sua replica il Presidente invita Luzzatto Fegiz, a suo tempo 
nominato presidente di una Commissione di studio per larazionalizza­
zionedeffe pubbtioazioni Istat, ad accelerare i tavoriperportare presto 
in Consiglio una proposta concreta. Cita pojspecifici casi di statistiche 
realizzate e diffuse senza il controno tecnico deWlstituto,che hanno 
ingeneratoconfusione e sconcerto. Ritiene che ,'Istituto «debba» eser­
citare un certo controllo sulle statistiche cheveng.ono compitate ediffu­
se, specie se. da enti pubblici, (e su questo punto concordano tutti i 
Consigtieri);e assicura che farà in modo che detto controUo si svolga in 
modo da.non mortificare o frenare iniziative che dimostrino una suffi­
ciente correttezza, almeno dal punto di vista tecnrco. 

2.6 .; NeUa successiva seduta (dicembre '63). riprende il dibattito 
sul «nuovo» indice del costo della vna. I rUieviformutatisutla relazione 
Uggé - alcuni periseritto, come richiesto dal Presidente - riguarda­
no: a) il controverso problema del calcolo dell'indice dei prodotti·orto­
frutticoli (De Fjnetti,Parentj), che si presta a varie soluzioni. nessuna 
dene quali tuttavia~m~fcorsodet dibattito, appare. pienamentesoddt­
sfa~nte; b) U suggerrment() di adottare. undlverso anno base (1957) 
(che non può essere accolto perché mancano per queltadatalequota ... 
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zionLdi alcuni prodottiora inclusi nell'indice); c) la proposta di attende­
re gli imminenti risu~tati dell'indagine sui bilanci di famiglia, che potreb,. 
beroconsigliare una diversa struttura del cepaniere» (Parenti). 

A conclusione del dibattito de Meo propone di partire conii nuovo 
indice alla data indicata (gennaio'64)secondo le proposte diUggé, 
essendoci lapossibflitàdi apportare eventuali ritocchi, specie per 
quanto riguarçlail paniere; in occasione di una prossima revisione del­
l'indice. IlConsiglio Superiore concorda su questa soluzione. 

In chiusura di seduta il Presidente informa i Consiglieri che la pro­
posta a suo tempo avanzata pertatstituzionediuffici periferici dell'l­
statèstata çla lui ritirata, essendo apparso evidente che non avrebbe 
incontrato il gradimento del Governo; sicché occorre ora ripiegare su 
una soluzione che salvi almeno la costituzione deg~iispettorati o uffici 
regionali in un numero limitato di regioni, ai quali si potrebbe prowede­
re con i fondi e con il personale dell'Istituto, salva la limitata assunzio­
ne di addetti locali. Si riserva di riportare in proposito aU' esame del 
Consiglio Superiore un nuovo schema diO.O.Lin una prossimasedu­
ta (e questoawerrà neUa seduta del 3 luglio ;64). 

Questo modo di affrontare i problemi più spinosi (proporre unaini­
ziativa in termini generici per cogliere le prime reazioni dei Consiglieri 
e, per le vie brevi,delle autorità competentt, per ripresentarla poi nuo­
vamente in una forma meglio>definita) è tipico della politica di de Meo 
(una specie di cedoppiadiscussione»). Lo ritroveremo in diversi altri ca­
si. 

2.7 - Il Consiglio Superior.e, scaduto il suo biennio di carica 1130 
novembre '63, viene rinnovato per il biennio successivoconD.P.R. in 
pari data. L'intero Consiglio Superiore risuftaconfermato (Tenti in rap­
presentanzadel Ministero, delle Finanze era già stato inserito nel Con­
siglio Superio're in sostituzione di Calderoni, con D.P.R.dell'agosto 
1963). Nella riunione del 19 febbraio '64 vengono anche confermati gli 
incarichi di rappresentanza del Consiglio Superiore nel Comitato Tec­
nico (Lenti, Parenti) e nel Comitato Amministrativo (D'Addario, De Fi­
netti), nonché i due esperti aggregati al Comitato Tecnico (Luzzatto 
Fegiz e Uggé). La riunione aveva come oggetto principale il tema 
ceStatistiche della CEE» che per la prima volta risulta esplicitamente al­
l'Ordine del giorno del Consiglio Superiore. Barsanti, ora titolare della 
Direzione Generale, informa i Consiglieri che l'Istituto, che ha finora 
corrisposto coni propri mezziaUe sempre più numerose richieste di 
dati statistici da parte della CEE, viene ora messo in difficoltà da due 
grossi impegni assunti dal Governo italiano: la rHevazione del catasto 
viticolo, da eseguirsi secondo modalità già discusse e approvate iose­
deCEE.·aU'insaputa· .. dell'lstat·(costo· approssimativo 3,5 mitiardi);.ed 
una ceindaginesuUa struttura delle aziende agricole», anch'essa da 
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esegutre con modalità già definite, ma a spese della CEE. Per le due 
rilevazioni,fral' altro, l' Istat dovrebbe mettere a punto.linà nuova diver­
sa organizzazione centrale e periferica, non eSSendo . a tali finI idonee 
le strutture ordinariamente utilizzate dal Reparto deUestatisticheagra­
(ie. E ciò in aggiunta ad una crescente richiesta di statistiche comunita­
riecorrentt,che richiederebbero. nuovi «impianti» organizzativi, quali 
ad esempio le statistiche settimanali o quindicinali dei prezzideUemer­
ci ,aft' origine. sul mercato e in dogana. 

n ConsigUoSuperioresi compiace per l'ampia ec.ircostanziata re­
lazione (orafe) di Barsanti, ma lamenta di non essere stato informato in 
precedenza, se non occasionaI mente , del volume crescente degli 
adempimenti richiesti dana CEE. Viene fatto osservare da laluno (Pa­
renti) che già nena relazione del Direttore Generalepergti anni '59/60 
veniva messo in rifievo, in un bre\teparagrafo relativo alle relazioni 
pubbliche dell'Istituto, t'onere crescente dovuto a richieste improwi­
·se, e non coordinate , di dati statistici dei quali I 'Istituto n(,')n aveva di­
sponibilità, almenoneUeformeo con leanaUsLrichieste; nonché le dif­
ficoltà di contattoderivantidé:1 fatto che, per la scarsa preparaziOne lin­
guistica dei propri funzionari, alle riunioni ufficiali indette dalla CeE 
non era sempre possibn~farpartecipare i responsabili dei varFservizi 
chiamatHn causàcii volta in volta. Ma poiché " argomento non era stato 
più ripreso con uguale forzaneHa relazione dell' anno successivo, alcu­
nimembri dei Consiglio pensavano che te gravi difficoltà soprarichia­
mate fossèrostate in qualche mOdo awiate a soluzione. Altri membri 
del ConSiglio trovano poi inaccettabifeche afivello pollUco l'Ammini­
strazioneassuma impegni, anche onetosi,ccme i due ricordati nella 
re'azione di Barsanti, senza s$ntire esplicitamente i responsàbili dell' 1-
stat e, ave del caso, prowed$re contestualmente airefatM finanzia­
menU. È unanimelacritic.a nei· confronti deli'Amministrazione ed è opi­
nione di tutti che occorra prendere una posizione chiara e netta al ri­
guardo. Secondo alcuni (Miconi, De Flnetti, Parenti), ,'Istituto dovreb­
be addirittura rifiutarsldieseguire il catasto viticolo, dato che, fra l'al­
tro, il relativo Regolamento CEe nonrisutta ancora recepito dal Gover­
no italiano. Secondo altri (Boldrini,D~Addario, LuzzattoFegiz), -mes­
so in chiaro che ,'Istitutonon può impegnarsiinadempimentidetiberatì 
a sua insaputa,· ma a suo carico - rielaborando i dati del censimento 
generate dell'agricoltura si potrebbe in qualche modo corrispondere 
atte richieste CEEsenza eseguire una nuova rilevazione. 

AI termine del dibattito viene proposto dal Presidente, ed approva­
to dal Consiglio Superiore, un Ordrne del giorno nel qUale «rilevato che 
il Consiglio della Comunità Europea ha adottato un Regolamento 
(1962) in base al quale gli stati membri deUaComunità si impegnano ad 
eseguire un.catasto vrucolo che dovrà poi.esseretenuto aggiornato; 
ritenendo che ·Ia esecuzione del predetto catasto viticcio ... richiede-
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rebbe un not~voHssirnoe tempestivo adeguamento delte attrezzature 
centrali e pedferiche dell'Istituto; considerata l'opportunità che glior'­
gamcompetentidelloStato, prima di assumere in sede internazionale 
impegni ed iniziative comportanti riJevazioni ed elaborazioni . statisti­
che, sentano ..... per là partetecnico/statistica degli imp~gni medesimi 
..... l'awisodell'lstituto Centrale di Statistica, fa voti, affinché; rappre­
sentanti del Governo italianolnseno alleorganizzazionf'lnternazionàU, 
aUe quali l'Italia partecipa, sottoponganopreventivamenteal parere 
dell'Istituto Centrale di Statistica i piani relativi aHe iniziative aventi per 
oggetto, ° comunque comportanti, rilevazionied elaborazioni didat; 
statistici» . 

2.8 - Non essendo ancora pmnta la Relazione annuale 19,63 - for­
se< a causa degU adempimenti dell'lstat in. relazione atte elezioni politi­
che del 28 aprile - il ConsigJioSuperiore venne convocatQU3lugli.o 
'64 per l'e~ame di. «Problemi connessi,a/la eventuale istituzione di una 
anagrafetlazionalecentrale»sulla~se.di uno schema di D.D.Lsulla 
~t.JnifìAAzjone dell~codifica~ioni per la. eJ~borazione meccanografica 
deidati.di interesse coJl'tljneapiù ammjnjstr~ioni oentipubblici»:prQ:­
getto predisposto dalla Commissione· Per le anagrafi· istituita·presso 
l' Ufficio per la Biforma della PlIbbUca Ammin1str,azionedellaquale,· co-

3.7.'64 me si è già detto.·facevaparte il consiglier$[)eFinetti, ch~ d~lprogetto 
era. in·q!J~Jche.modoilp~tronQf in quanto da tempo,. come privato stu­
dioso,si occupava di,problemi di unificazione delle anagrafi. n docu­
mento in esamestabiJìvagli efementiidentificatividelle persone fisiche 
e giuridiche chefeAmmiryistrazi,oni o enti dovevano obbligatoriafl)ente 
includereneltçt codificazione degli «oggetti» di loro pertinenza,inseriti 
neU~ loro anagrafi (facendo salvo un successivo loro coordinamento in 
unç1 aoagrafeunicanaztonale); e delineavaJestrutture che avrebbero 
dovuto prendersi carico del progetto. Fra le soluzioni possibili, evocate 
inseno.aUa Commissione, c'era anche quello di affidar$iI.servizio all"­
stat, che appariva fra gli orgeni esistenti quello tecnicament$pjùquali­
ficatoa tale effett$. Ed era appunto per valutare una tale ipotesi che il 
progetto veniva portato all'esame de) Consiglio Superiore. Lo stesso 
De Finetti, favorevole al progetto, riteneva che la gestione di un servi'­
zio del genere sarebbe stata troppo onerosa perI' Istat enonconfacen­
te alle sue finalità istituzionali; ma considerazioni tecniche suggeriva" 
no che ,'Istitutovenfsse in qualche modo associatoallagestlonedet 
servizio, le cui strutture erano (votutamente) appena deUneatenello 
schemadiDJJ.L A questa soluzione, fra i presenti,erano in linea di 
principio favorevoli Boldl"ini e Parenti; contrari, ma anch'essi in Unea di 
massima, D'Addario elo stesso Presidente. Ciò soprattutto neltimore 
che l'lstitutovenisse gravato da servizi di certificazio.ne, che ne avreb­
bero intralciato r attività e forse scalfita lapresunzionedella sua asso-
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iuta «riservatezza». L'argomento venne rinviato ad una seduta succes­
siva (quella del 1 ° ottobre '64) per tener conto anche dell'opinione de­
gli assenti. In quella seduta venne da tutti ritenuto che il servizio doves­
se essere affidato ad un nuovo Ente conii quale te varie amministrazio­
ni,.ed anche l'lstat, avrebbero potuto stabilire accordi di collaborazio­
ne. Il Presidente, con i consiglieri De Finetti e Catenacci, ebbe manda­
to di seguire lo sviluppo degli eventi tenendosi in contatto con il Mini­
stero della Riforma Burocratica. 

Fra le sue «comunicazioni» in inizio di seduta il Presidente aveva 
informato i Consiglieri che nemmeno lo schema ridotto di articolazione 
periferica dell'lstat(solo alcuni Ispettorati regionali), «assentito» in una 
precedente seduta del Consiglio, sembrava incontrare il favore dei Mi­
nisteri interessati; sicché era apparso opportuno sostituirlo con un 
nuovo schema ancora più ridotto·(già sottoposto alla Presidenza del 
Consiglio il13 marzo) che prevede la istituzione di «Uffiddi corrispon­
denza regionali ointerregionali» a carico del bitancio ordinario dell'Isti­
tuto, resi operanti con il distacco di un numero limitato di elementi dal 
centro. Era anche prevista la possibilità, in caso di accertata necessità 
e su conforme parere del Consiglio Superiore, di affidare temporanea­
mente a propri funzionari la direzione tecnica delle attività statistiche 
svolte da uffici periferici di altre Amministrazioni o Enti pUbblici. 

II Consiglio non condivide la fiducia del Presidente in un sollecito 
esame ed approvazione del nuovo t~sto; edubita comunque della ope­
ratività. del progetto, dati i molti vincoli di carattere burocratico che do­
vrebbero essere superati per la sua attuazione. La proposta di Taglia­
carne di risolvere di fatto i problemi più urgenti attraverso il distacco di 
alcuni funzionari, che accettassero volontariamente di prestare servi­
zio temporaneo fuori Roma, viene condivisa da molti (Boldrini, D'Ad­
dario, De Finetti, Parenti}, nonostante qualche rilievo di Catenacci sul­
ta fattibilità dell'operazione. Si conviene di favorire l'avanzamento del 
progetto rinviando al ComitatoAmministrativo una migliore definizione 
delle sue modalità (il progetto sarà approvato, con qualche modifica­
zione, con Legge 6 agosto 1966 n. 678, Succ?ssivamente emendato 
con Legge 19 dicembre 1969 n. 1.025). 

2.9 - La Relazione del Presidente per l'anno 1983 viene presenta­
taal Consiglio Superiore solo nella riunione del 1° ottobre '64. Nume­
rose le novità anche rispetto a quella dell'anno precedente. In primo 
luogo scompare l'aUegatotecnico del Direttore Generale, sicché tutte 
le notizie, che in esso venivano prima riportate, sono integrate nella 
retazione del Presidente e distribuite secondo la sistematica di que,. 
st'ultima, articolata nelle quattro parti: attività di rHevazione, attività di 
studio e ricerche; andamento finanziario, problemi organizzativi e di 
struttura. Inoltre per ogni singola «attività» trovano un più ampio e siste-
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matico spazio i riferimenti a quelle svolte di intesa osu richiesta deUa 
CEE; sia per quanto concerneta nlevazioni, sia per quanto riguarda 
l'attMtà di studio. Viene anche dato maggiore spazio alle attività «inter­
ne»aestinate a fornire elementi pel' i sempre crescenti adempimenti 
richiesti dal GOVefl'lO {pere.sempio: maggiore anatisi della Relazione 
GeneralesuJlaSituazione Economica del Pa~e, Conti economici del­
le tre grandi RipartiZioni, Valutazione trimestrale del reddito, ecc.), 
Nene relazioni tecniche di Barberi queste notizie potevano desumersi 
incfirettamente consul~ando, JnunaUegato,le tematiche affrontate nel­
l'arco dell'anno dai gruppi di studio interni; gruppi di studio dei quali 
non è più fatta menzione in questa e nelle successive relazioni ai de 
Meo. 

Pur riducendosi (di poco) ta mote del documento, la sua lettura si 
fa più complessa: essendo più difficile individuare in un testo organico 
l riferimenti pUfltualialie attività nuove o innovative. Vengono anche 
inseriti nel COrpo deUarelazione riferimenti alla costituzione ed alle atti­
vitàdialcune commissioni dì studio,affidate alla presidenza di membri 
del ConsigUo(le attre essendo presiedute dal Presidente o dal Diretto­
re Generalj). 

Forse io reJazionea questa maggiore complessità le osservazioni 
del ConsigJioSuperiore. toccano solo poc~i punti. Alcuni Consiglieri 
(Uvi, Di Fenizio, Lenti) trovano distorcente, sotto certi aspetti,f~ disag­
gregaziqne defconti economicineHe tre gr~ndi ripartizioni statistiche 
(Nordoccidentale,.NordoriéntalEre Centl.'a.le, Meridionale e InSulare) e 
consjgtianodi ridurlea due, disaggregando solo il mezzogiorno dal re­
stodeU'ltaiia. Altri (T ardio, Parenti) soUecitano la pubblicazione dei da­
ti. annuali delta produzione industriale rilevati per gli anni '59-'60-'61. 
Altri ancora soUeèitàno un migli?ramento delfe stime previsive della 
produzione ag(icola e-la sollecita pubblicazione dei dati relativi alla ma­
trice 1959, accompagnata deUa relativa relazione tecnica, già esami­
nata dal Comitato Teénico. 

Atutti risponde· il· Presidente fornendOle informazioni· richieste e 
accettando in li.neadi massimale raccomandazioni formulate; 

Rinviato ad una prossima seduta l'esame del successivo punto al­
l'ordine del giorno (<<Premi intesi a favorire gli studi statistici») viene ri­
preso (dalla seduta del 3 luglio) il problema dell'anagrafe nazionale 
centrale, sul quale riferisce De Finetti, informando il Consigtioche la 
Commissione Ministeriale più volte ricordata, della quale egli faceva 
parte, ha concluso i suoi lavori lasciando aperta "atternativafra t'affi­
damento del servizio aduo ente preesistente (presumibi1mente l'lstat) 
o la costituzione di un nuovo Ente, n Consiglio conferma l'attegQia~ 
mento già espresso in una precedente occasione (favorevole ad un En­
te separato). 

Edinfine ...... fra le «varie» --: il Presidente propone aWapprovazione 
del Consigfio Superiore un Ordine del giorno molto articolato . con il 
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quale lo stesso ConsigUo, preso atto dene difficoltà incontrate dall'Isti­
tutoper il finanzi·amento dei censimenti, ma anche delle altre attività 
correnti (alfa cui rettzzazione non è mai sufficiente lo stanziamento an­
noale iniziale, sicché sistematicamente occorre richiedere stanzia­
menti suppletiviche comportano ritardi e faticosi negoziati), valutati i 
gravi danni che ciò compo.rta ali' ordinato svolgimento dèlle attMtàisti­
tuzionali dell' Istat, favotiperèhé sia assicurato un congruo· stanzia­
mento nell' esercizio fìnanziari064/65 esi provveda al sollecito paga­
mento delte integrazioni richieste sullo stanzia mento del '63 e '64. Ov­
viamente ,'Ordine del giorno viene approvato all'unanimità. 

2.1 O .~. Netle prime due riunioni del 1965 (30.gennaio e 12 marzo) il 
Consiglio Superiore prese atto di una serie di comunicazioni del Presi­
dente, su alcune delle quali (stavolta specificate come distinti punti 
nell'awiso di convocazione) ebbe anche modo di esprimere opinioni e 
formulare voti, spesso proposti atla sua approvazione dallo stesso Pre­
sidente. In primo luogo, de Meo fornisce qualche informazione scon­
fortante: il voto precedentemente formulato (ed il relativo schema di 
D. D. L.), inoltrato dalt'lstituto in relazione alfa prossima organizzazione 
periferica, è ancora fermo perI' opposizione del Ministero del Tesoro (il 
Consiglio Superiore auspica che la Presidenza del Consiglio interven­
ga per non procrastinare l'inizio dell'iter legislativo del prowedimento, 
che,. come abbiamovisto, sarà tradotto in legge nell'agosto '66); analo­
ga situazione di stallo si riscontra perii voto relativo al finanziamento 
dell'Istituto, formulato nella riunione del 1 o ottobre '64 (il Cònsiglio Su­
periore decide di rinnovarlo); l'Istituto non è riuscito ad attuare un colle­
gamento con il Progetto di istituzione dell'Anagrafe nazionale centra­
te, che pertanto avanza ( o ristagna) per suo conto (De Finetti, Lenti e Di 
Fenizioesprimono il loro rammarico). . 

Altri temi - trattati sotto il titolo «Ordinamento statistico naziona­
le»..;... accendono qualche dibattito. La Presidenza è venuta a sapere 
per via· ufficiosa·· che nel. corso del· dibattito parfamentareattornoal 

. D.D.L. istitutivo del Ministero del Bilancio e detla Programmazione 
Economica è stata avanzata la proposta di porre ,'Istituto alle dipen­
denze di tale Ministero. NeWesaminare il pro e il contro di questa solu­
zione vengono espressi pareri sostanzia1emente negativi: perché l'Isti­
tuto verrebbe cos1 ostacotato nei suoi rapporti con le altre pUbbliche 
Amministrazioni (Tagliacarne, Livi); perché le giuste esigenze informa­
tive del Bilancio non potre~beroesseresoddisfatte se venisse sacrifi­
cata l'indipendenza o ridotta \;autorità detl' Istituto (Di Fenizio l; perchè 
fatalmente la dipendeAzaprospettata porterebbe a distorcere i criteri 
di priorità seguiti dall' IstitutoneHentativo di soddisfare al meglio te esi­
genze riftotti· gli> utenti tradlzfonali,ivi inclusi gUsludiosi(Luzzatto Fe­
giz); perché nei maggiori paesi statisticamente evoluti si è passati (e 
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Infine resta da ricordare l'apprevaziene di un voto prepeste da 
D'Addarie, e appeggiate dal Presidente, intese alla pessibilità di remu­
nerareadeguatamente iricercatori e i consulenti, ai quali l'lstat doveva 
in misura sempre maggiere rivelgersi per laveri e adempimenti che ri­
chi~avane prefessienalità nen dispenibili all'interne dell'Istituto.. Ve­
dremo. in seguite che di questa pessibilità usufruirene anche alcuni 
membri del Censiglie Superiere, ai quali venne affidato. il cempite di 
«sevrintendere» aparticelari setteri di attività (attivando. - crede per la 
prima volta - una disposiziene dell' art. 6 del Regelamente Interne del 
1930, che prevedeva la «pessibilità» di remunerare «incarichi per spe­
ciali laveri» da affidare a membri del Censiglie Superiere). 

2.11- Larelaziene del Presidente per l'anno. 1964 ncn venne pre­
sentata atlascadenzadel mese di giugno., ferseperché l'Istituto. era in 
quel memente impegnato a predisporre i dati necessari perla cempila­
zione della prima «Relaziene previsionale e pregrammatica~. e per se­
guirel'iter del «Disegno. di legge cencernente le attribuzioni e l'erdina­
mento del Ministero. del Bilancio. e,della Pregrammaziene Economica e 
lacostìtuzjone delCemitate dei Ministri per la Pregrammaziene Ece­
nemica e dell'Istituto. di studi per la Pregrammaziene EconQmica» 
(questo era il lungotltelo del d.d.l., approvato dal Censiglio dei Ministri 
il4ageste 1965). Durante l'elaboraziene del prewedimente l'Istituto. 
aveva cercate di agire nel senso di salvaguardare le sue preregative;e 
c'era in 'Parte riuscite. Restavano. ancora tuttavia nel d.d. t ambiguità 
che sarebbe state epportune eliminare. Ii per ciò fare - neUa seduta 
del 30 settembre 1965 -il Presidente, Qltre a presentare la relaziene 
8uI1964, prepese al CensigUo alcuni voti daindirizzare alla Presidenza 
del Consiglie,sollecitande precisazioni e integrazioni su specifici punti 
del D.D.L. Il ConsigJiovenne cesì per la prima veltaufficiafmente cein­
velte nel dibattito. suUapregrammazieneecQnemica che - dall'ester­
ne- aveva certamente lnfb.Jenzateerientamentie laveri dell'lslat e il 
dibattito. interne in .geneal Co.nsiglio. Superiere. J voti, unanimamente 
accelti dal Consiglio. seno in realtà metivate richieste di, emendamento. 
di a~cuni articoli del D.D.L. e riguardano.: laprecisaziene (all'art. 19) 
che le attività di studie'e ritevazione eventualmente affidateall'lSPE 
(Istituto. di Studi sulla Programmaziene Ecenomica) non debbano in­
terferire cen i compiti di decumentaziene sulla vita ecenemicae socia­
le del paese demandati aU'lstituto dalla sua legge istitutiva, né settrarsi 
ai peteri di coordinamento. e centrelle di queste; la richiesta che un rap­
presentante'dell'lstatsiachiarnate a far parte della «Cemmissiene in­
terministeriale di' coordinamento. della 'programmaziene eCOJlemica» 
(art 8) alla quale t'tstitute è chiamato a sotteporre annualmente il «Pro­
grammsydetle proprie rilevazioni interessanti fa, pregrammazione .eco­
nemica» (art. 17); la richiésta che il ruolo speciale di Censiglieri Scone-
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miei (artt. 10 e 11) venga istituito anche nel regolamento organico del­
l'lstat. 

Tenuto conto, poi, della crescente attività dei «Comitati Regionali 
per la programmazione economica» (erano organi di studioedocu­
mentazione delle situazioni locali, istituiti per Decreto Ministeriatein 
attesa della attuazione dell'Ordinamento regionale), venne proposto 
dal Presidente i'voto che a tali Comitatffosse espressamente richiesta 
«la osservanza delle vigenti normesuWordinamento statisticonazio­
naIe. in base alle quali le rUevazionì statistiche potranno essere esegui­
te solo dopo aver sentito "Istituto ... ed in conformità alle direttive da 
esso impartite». 

Un voto questo che, specie per la formulazione dell'ultima frase 
(che ho sottolineato), contrastava con le raccomandazioni più volte 
espresse da alcuni Consiglieri, in gran parte assenti dalla seduta (Bol­
drini, Di Fenizioo tenti, Luzzatto Fegiz, Miconi). 

Esauritala discussione su questi voti, poco tempo resta peri' esa­
me della Relazione del Presidente per l'anno 1964, che nella suastrut­
tura non differisce daquetla dell'anno precedente se non perl'aggiun­
ta di un etenco delle Commissioni di studio in atto (da tempo. richiesto 
dal Consiglio Superiore) con !'indicazione per ognuna della data di c0-
stituzione, del compito assegnato, dell' attività svolta nel/' anno·di riferi;. 
mento. 

Come di consueto vengono formulate dai Consiglieriosservazioni 
o proposte. Fra le osservazioni vale fa pena di ricordarequeneriguar­
danti: la mancata effettuazione di alcuni spogli dei risultati del çensi­
mento dell'agricoltura del 1960 che erano stati espressamente richie­
sti dal Consigfloe la tardiva trascrizione degli atti anagrafici nei comuni 
di residenza. Fra le raccomandazioni: la richiesta di una nuovaedizio­
ne aggiornata del «Sommario di statistiche storiche itettene»; il s09ge­
rimentodiripetere annualmente te indagini cempionariesuUemedie e 
piccole imprese, già eseguite con riferimento agli anni '63164; l'auspi­
cio che il Consiglio venga regolarmente e tempestivamente informato 
dene richieste di elaborazioni o rilevazioni speciaU provenienti da parte 
detla CEE o di altri organHnternazionali. 

Osservazioni e integrazioni vengono recepite di massima dal Pre­
sidente; il quale si impegna a portare alcune modifiche o integrazioni 
nel testo a stampa della sua relazione - distribuita in bozza ai consi­
gliel'i ....... per tenere conto delle loro osservazioni. 

2.12 - UConsiglio Superiore, scaduto per compiuto biennio atfa da­
ta del 30 novembre'65, veniva rinnovato con D:P.R. del 28 maggio 
1966. Un mese prima (D.P.R. 15/4P66)il Presidente, inprorogatiQ dal 
20 ottobre .'6$, era statoconfermatocperllnattrq quaddenriio/fDegU .otto 
«professori» in carica esce solo Uggé, sostituito da Mic.oni(cheprima 
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rappresentava la Presidenza del ConsigUo,e che a sua volta viene so­
stituito totale ufficio da Francesco Forte). Esce anche.Luzzatto Fegiz, 
sostituito da Del Chiaro, qu~ie designato dailaCISL. Alla seduta di in­
sediamento (avvernJta il 28 settembre '66) era prevista la presenza del 
Presidente del ConsigUo Moro, che all'ultimo momento, per il soptav­
veniredUmportanti impegni di Governo,noo vi poté partecipare (rice­
verà poilOonsiglieri a Patazzo Chigi nella stessa serata). Era tuttavia 
disponibile per i Consiglieri il testo del discorso che avrebbe pronun­
ciatoed al cui contenutotaròqualchecenno, anche perché, presumi­
bilmente, tale contenuto era stato, come d'uso, concordato con il Pre­
sidente deMeo. 

Tre sono i punti che mi sembrano degni di nota: il richiamo ai deti­
cati compiti del Oonsiglio Superiore·ed in particolare «quelli deWalta 
vigilanza e detta determinazione deUelineegenerali e dell'attività del­
!'Istituto Centrale di Statistica»; l'attenzione che il Governo ha dato e 
darà ai voti e ai pareri formulati dal Consiglio Superiore (in proposito 
comunica la avvenuta emanazione della legge 6 agosto '66 sugliUftici 
di Corrispondenza regi.onali secondo i voti formulati dal Consiglio Su­
periorenella seduta del 3.7 .64); il richiamoaU'opportunttà di una scru­
polosa applicaziooedeUe norme di legge che affidano all'istituto il co­
ordinamento ed . il ·controJJo delle rilevazionistatisUcheufficiali interes­
santH'azionedeIGoverno, anche per evitare lo sperpero di denaroche 
si verfficaquaooo si fanno indagini che sono sostanziabnente il dupli­
catodi altre, coìlrisuHati spesso detudenti e con unjnutil~ aggravio dei 
«respondents», vessati da uha crescente richiesta di dati. 

In assenza de·JGoverno ....,.... «destinatario» della relazione del Presi­
dente ...... ne viene «cornunicato~ il testo ai ConslgJierì.(in effetti il testo in 
bozza era stato distribuito in anticipo) Per raccoglierne avvisi edosser­
vazionLln realtà la Relazione annuale sulle attività dell'Istituto per il 
1965 riguarda anche parte del 1966 (fino a tutto agosto) «pertar si che 
it nuOvo Oonsiglio Superiore -cosI recita la presentazione del docu­
mento successivamente stampato - possa disporre nella sua prima se,. 
duta di un' aggiornata esposizione delle attività. dell'Istituto». 

Pochi gli «avvisi» e le osservazioni formulate dal ConsrgUo Supe­
riore, anche per la ristrettezza del tempo disponibile prima del ricevi­
rnento dei Oonsiglieri a PatazzoChigL Unanime è l'apprezzamento del 
lavoro svoltoper la compilazjone dei conti finanziari e per la trimestra~ 
!izzazione dei conti economici. Uv; si compiace del ripristino delle Re­
gioni storiche neUe pubbficazioni.ufficiali (criticato invece da Di Feni­
zio) e den' avvio della costruzione di tavole di mortalità regionati; Tardio 
suggerisce qualche arricchimento .. delle statistiche industria.li; Lenti 
apprezza i dati relativi alta produttività (apparsi in un volume degli An­
nati di statistica) e suggerisce che siano r,calcolati suffa basedeHenuo­
ve serie di contàbuttà nazionale, e successivamenté aggiornati anno 
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per anno; Parenti si soffermain particolare sui rappòrti fra Istate CEE, 
lamentando che talvolta si accettino come vincolanti raccomandazioni 
cheriflettonoesigenze:di altri paeSi, sacrificando quatte dell'ftaJja,(c~ 
me, a suo avviso, sarebbe avvenuto per ìJcatastoviticolo e per l'indagi­
ne Sulla struttura deUeaziende agricole) e chiede che siano fatti pasSi 
per ottenere che ioati relativi all' Italia raccolti con ftnanziamenti CEE 
siano resi disponibiU anche per gli atenti italiani, altrimenti costretti a 
ricorrere a fonti CEE o straniere. Su questi ed altri rilievi non si accende 
un vero e proprio d'battito, sicChé l' esame della relazione del Presiden­
tesi conclude con una generica presa di atto da parte di de Meo. 

In chiusura di seduta si procede alla designazione dei membri del 
Consiglio Superiore che lo rappresenteranno insenò al Comitato Tec­
nlcoéaquetlo Amministrativo. Per il primo vengono confermati Lenti e 
Parenti (con l'aggiunta, quali «esperti», diSoldrini e Uvi);per il Comita­
to Amministrativo sono confermati D'Addario e Tagtiacarne. 

2.13 - L'ultima seduta del 1966{14 dicembre) e la prima del 1967 
(19 gennaio)vengono interé1tmentededica.te ai nuoviindiei dei prezzi e 
delta prodozioneindustria4econ base 1966{te serie precedenti aveva­
no base 1953); salvo una breve comunicazione de'Presidente c'Oncer· 
nentefa vecchia questione della partecipazione degJi statistici e degli 
economisti aHe Commissioni giudicatrici dei ooncorsia cattedre di 
«Techica.deUericerche·di·mercatoe.delta distribuzionein·generat6», 
per fàroonoscere I 'esito positivo dei passi da lui effettuati presso tutti i 
membri· del ConsigliO Superrore. delta Pubblica Istruzione, oonforme­
mente ad unvoto approvato dal ConsigliO Superiorenetgennaio 1965. 

Per l'esame dei nUovi indici dei prezzi - svolto nel corsodefJase· 
duta del 14 dicembre - ilConsiglro aveva a dispoSizione tre distinte 
reiatiOni, riguardanti rispéttivamentel'indicedef costo della vita, l'indi­
cedei prezzi al consumo e l'indice dei prezziingrosso; relazionipredi­
sposte . sulla base dei lavori della Commìssioneconsifiare a suo tempo 
costituita sotto la presidenza detprofessor Uggé, ora non più membro 
del Consigllo (il quale sembra avere personalmente curato il testo rela­
tivo all'indice de/costo della vita, nel quale s; ritrovano il suo stile e la 
sua sistematicità). Perdare un senso al dibattito,svoltosi·in modo ap­
profondito e c:ostruttivo,sOno costretto ad illustrare qui le caratteristi­
che essenziali dei nuovi indici proposti (ove possibile facendo qualche 
cenno alfeinnovazroni introdotte). . 

L'indice pt:ù «nuoVO» èqueUo del'costo della vita (sulla cui utilità il 
Consiglio Superiore aveva espresso qualCheperptessità in una prece­
dente riunione): è ora riferito ai consumi madidi una famiglia di operai 
e impiegati, stimati in base all'inda~ine soi bilanCi di famiglia del'63/64 
eripartìti. neltradizionan cinque capitoli (ciascUnO distinto in categorie: 
31 in tutto, comp'Ortanti un totafedi192 prodotti e servizi). La pondera-
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zione degli indici di categoria rifevatie calcolati localmente è Jatta in 
base aUa popolazione (t9St) di venti Capoluoghi di regione (piO nove 
Capoluoghidi provincia per le regioni con più di quattro province); per 
i prezzi delta frutta e degli ortaggi sLadotta il metodo deUarotazione 
stagionale dei consumi; sono escluse le spese per imposte e contributi 
(che nel vecchio indice figuravan~ con sensibile peso) e i tittifigurativi. 

l'indJce del prezzi al consumo non è molto (flssfmUe nella sua 
struttura da quello in base 1953: i prezzi d~i 252 beni e servizi sono 
rUevatinei 92 capoluoghi di provincia e il paniere dei consumi è calibra­
to sui· risultati delleindaginiSui bitancifamiliari 1964/65;perta classifi­
cazione dei beni e servizi (10 classi suddivise in .36 categorie) il docu­
mento offre una alternativa fra lo schema precedente (tradizionate)e 
un nuovo schema nef quale i servizi, ovepossibile, verrebbero attribuiti 
alle classi dei consumi ai quali sono connessi . 

Quanto a'l'indice dei prezzi ingrosso, infine,slpuè)direchesipre­
senta molto simile a quellovecchio (suddivisione in 1 O Classi e 73 cate­
gorie, r~ggruppatein 2 settori: agricolo e non agricolo, ponc;lerate in 
base a.l\,alore delle transazioni) .. le inn.ovazioni piùseflsibUlriguarda­
not~scelta dei prodotti , nonché la revisionedeJla loro .attribuzi<~ne alle 
ca~~òrieela ponderazionedi queste, fattafo"damentalmente ln bas.e 
ai fatturati del 1963risultanti dafle indagini sul valor~aQgIuoto re.britive 
ataleannq.integrate(credolargam~nte)in baSfJ ad informazioni attin­
te attraverso I~As~ociazioni di categoria, ... 

l:d .eccol~ Unee. principali del dibattito.· SuUefqntiljtilizzate Per la 
rHevazipne dei prezzi e $\1l1a1oro natura intervengonoQeI Chiaro, Mi­
coni, P~renti, Tagliacarne per rilevar~(anche con. riferimenti a casi 
~pecifièi) che i prezzi rilevati risultano spessorelativi a mixdi prqdqtU, 
la cui struttura può variare rapidamente<nef tempo; che i prezzi dei prp­
c;lotti agricoli rilevati attraverso i costi sostenuti dalle imprese agro indu­
striali non sono quelli realmente ~cepitidaiprOduttori (il Presidente 
conferma chesiè tenuto contodegU usi locaJi per definire qualità e 
prezzi}; che i prezzi al mercato utilizzati perl'indice dei prezzi al consu­
mo non dovrebbero essere ril~vati solo·nei comuni capoluogo, in quan­
to l'indice viene· riferito ali 'intera comunità nazionale; .che le differenze 
qualitativechesi verificano da un luogo all'altro per alcuni i:>enisonodi 
tale ordine che converrebbe forse escludere tali beni. dal ca.lcolo.del" 
l'indice. 

Sulla metodologiadell'efaborazione vengono fatti rUievi (ma più 
che altro avanza.te richieste di chiarimento): daMiconi (sui prezzi degli 
ortaggi e deJlafrutta). da Qe4Chiaro (sull'aggiomamento a11965 dene 
sPese di cpnsumoin baseaUe indagini·del J 963/64), da Tagliacame 
(sulla aggreoozione per media aritmetica non· ponderata degli indici 
dei prezzi a. Jive/lQcomunateperottenere l'inc;licenazionale), daTardio 
(sull 'inopportunltà, a suo awiso, dI detrarre gli oneri fiscali dalle spese 
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delle famiglie operaie e impiegatizie). 
Questa arida elencazione di temi - la unica possibilesulfa base 

della verbalizzazione disponibile - sviliscecerto iUono e "approfondi­
mento del dibattito. Mi sembra quindi opportuno rilevare che al termine 
della seduta ci fu un generale accordo sulla necessità di rivedere com­
pletamente tutti gli indici dei prezzi almeno a cadenza dec.ennale, non­
ché sulla oppdrtunitàdi demandare al Comitato Tecnico, dato il poco 
tempo disponibile (dei nuovUndici era prevista l'uscita nel 1967),una 
revisione finale degli elaborati per tener conto delle osservazioni che 
neUa discussione avevano raccolto maggiori consensi. 

2.14- L'esame del nuovo Indice della produzione industriale, con 
base 1966, in so~tituiipne di qu~IJoin uso, ebbe luogo nella riunione 
del 19 gennaio· '67, interamente dedicata a questo argomento. Come 
base dell'esame i Consiglieri avevano ricevuto in anticipo un rapporto 
degli uffici sulla «Revisione dell'indice delta produzione industriale», 
nonché. un appunto di Tardio sullo stesso tema. 

Anche in questo caso ritengo sia necessario far precedere ilrendi­
conto del dibattito da un breve cenno sulla natura e le caratteristiche 
dena pOroposta «revisione~. Si trattava in effetti di una revisione molto 
profonda dell'indice in base' 53, Qiustificata dalla forte ristrutturazione 
subita in un quadrienniocfafl'industriaitafiana (l'indice '53 era basato 
sulle produzioni del' 52). L' indice ora proposto utilizza tutteles~rieele­
mentari incluse neWindice precedente, più un numero etevatodinuo­
ve serie, a'cune torse non utHizzabiti nel breve termine,.essendo da po­
co iniziate le refa.tive rllevazioni. La distribuzione dellesingolefavora­
zioni nelle categorie, e di queste nelle classi dell'industria, è stata pro­
fondamente rivista, anche attraverso contatti con le organizzazioni di 
settore; i coefficienti di ponderazionea Ilveno di indici elementari per 
ottenere gli indici delle categorie sono ora definiti in base ai dati detla 
produzione totale dei singoli prodotti, ma fa aggregazione di ordine su­
periore è fatta esclusivamente (in difformità dall'indice '53) utilizzando 
coefficienti di ponderazione basati sul valore aggiunto (opportuna­
mente «modificato~ per tener conto di qualche «sbavatura» delle clas­
si). La copertura dell'indice a livello deHe categorie (misuratàdafrap­
porto fra il valore aggiunto dene categorie rappresentate neffe classi e 
ilvalore aggiunto totale di queste) supera genera.lmente 1'80% ed èov­
viamente superiore per quanto concernei Rami di industria. 

I ritieviformulati nell'appunto di Tardio erano stati già esaminati 
dal Comitato Tecnico, che aveva rltenutoinaccettabiJialcune sue pro­
poste: anticipazione della base al '63, inclusione nell'indice deU'edili­
zia,consultazione sistematica con le categorie industriali per la gestio­
ne dell'indice, accorpamento (o in qualche caso disaggregazione) di 
alcune categorie per facilitare Pinserimel1todeHe nuove serie edemen­
tari,e via dicendo. Poche sono le indicazioni che il verbale consente di 
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cogliere sul dibattito svoltosi in seduta. Tutti i Consiglieri auspicano, 
conTardio, stretti contatti dell'Istituto con le categorie industriali, ma 
solo per ottenere dati o chiarimenti su punti specifici. Parenti e Miconi 
rilevano che. il metodo seguito percalcolare il gradO di copertura è di­
storcente,. e comunque riterrebbero opportuno escludere le categorie 
per le quali i dati disponibili riguardino un solo prodotto; Del Chiaro 
chiede maggioriprecisazioni sui criteri di ponderazione adottati (e, per 
soddisfare le sue riChieste; vengono introdotti e ascoltati alcuni funzio­
nari responsabili dei vari settori); Forte raccomanda di· tener conto del 
fatto che t'attività produttiva si espande non solo per t'aumento del vo­
lume dei singoli prodOtti, ma anche per l'allargamento dei listini; De 
Finetti e Parenti sarebbero favorevoli a rinviare nel tempo la diffusione 
del nuovo indice per evitare di doverJOintegrare successivamente con 
la inclusione di nuove serie, come previsto. 

Il Presidente lascia al Direttore Generale (Barsanti) il compito di 
fornire i chiarimenti richiesti e di valutare se e quali suggerimenti po­
trebbero essere accolti, rnanoncerto prima de!l'inizio della pubblica­
zionedell'indice,cheegli è determinato atar«uscire» insieme ai nuovi 
indici dei prezzi nei primi mesi del 1967 (in effetti "indice verrà pubbli­
cato nell'aprile del '67). A questo proposito informa che, con l'uscita 
del nuovo indice, quello a base '53 non verrà più pubblicato dopoil.di­
cembre 1965, mese per il quale verrà calcotato.ancheil nuovo indice 
per consentire gli agganci tra. le due serie. Su questa sotuzioneformu­
lanòserie obiezioni alcuni Consiglieri (Miconi, Forte) esprimendo l'av­
viso che l'aggancio suuRsolo mese non sarebbe valido ai tini dell~ana­
lisi delle variazioni congiunturali e che pertanto, occorrebbecatcofare 
all'indietro col nuovo indice i dati dei singoli mesi del 1 966. Il Presidt;m­
te accetta questa raccomandazione, ma conferma che i dati richiesti 
n9n saranno pubblicatì. ma saranno resi disponibili, soJosu richiesta, a 
persone od organismi qualificati. 

2.15 -In ossequio aWart. 17 della Legge 27 febbraio 'fJ7 sull'ordi­
namento degli organi delta programmazione economica nazionale -
già ricordata - venne modificata la composizione del Consiglio Supe­
riore di StatisUcacon t'aggiunta di due nuovi membri «designati», in 
rappresentanza rispettivamente del Ministero del Bilancio e della Pro­
grammazione Economica e del Ministero del Tesoro.· A tale incarico 
con D.P.R. 27/6/67 vennero designati Coppini e Uggé, fino al compi­
mento del mandato biennale 67/68. Nel darne comunicazione inaper­
tura della seduta del 21 settembre '67 - dedicata all'esame della Re­
lazione sulla attività,dell'lstitulo nel/' anno 1966 ....... il Presidente chiama 
Uggé a far parte., come esperto, del Comitato Tecnico (in aggiunta a 
BoIdrini e Uvi, designati a tale ufficio neUa seduta del 28 settembre 
'66). 
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Quanto al contenutodeUa retazione«comunicata» alConsiglio Su~ 
periore (distribuita in precedenza) srpuònotareche, come l'anno pre~ 
cedente, essasiriferisc$ ~;dl'attività datl'lstituto per il 1966 e per i primi 
ottomel;)iqeI1967.Contieneperciò, nei «Cennfintroduttivi», ampi rIfe­
rimenti aUa awenutapubblicazione delnuoviindici dei preui e dalta 
produzione lndustrta!a,(<<usciti~, coma ho detto, nell'aprile '67) e aUa 
quasi compfetarealizzazione deNe elaborazioni· relative altre censi­
menti del '61 {situazione a metà '67). Si sviluppa poi con la stessa strut­
tura(econ uguale anatitlcità)dalfe relazioni degli anniprecedenU,dan­
dp partj~are rmevo ~d alCuni temi quali:" avvio della preparazione del 
censimenti '71 (ci sono proposte internazionali anche per una più com­
prensiva definizione della popolazione residente); iLRegoiamenta101 
66 CEE che fissa norme esecutive per l'indaginesuUa struttura deUe 
aziende agricole (perla quale è stata ottenuta una proroga di un anno, 
stabUendonelaesecùzipne nel periodO novembre '67..gennaio' 68); il 
miglioramento dei conti economici (valutazioni a prezzi di mercato in 
luogo o in aggiunta a quetJe a costo deHattori, stima analitica deJlare­
muneraziooe dei singòli fattori); le nuove indagini sull'occupazione e 
sui COnsumi trimestra" dellefàmigJie; la soddisfacente collaborazione 
co, Ministero defBUancio(riferimentQt aduna C.ommissione mista $ui 
modeJUperla programmazione);t'a awenutaimpostazionedei!avori 
per là costruzione di Una matrice 1965, richiestada1ta CEE con. criteri 
classific6toridiversidaquelli adottati in Italia (sicché per i[~9$5 si 
avran,no due diverse matrici). c 

11 dibattito che neseg.ue in CCJnsiglio Superiore si svolge più o me­
nofntornoaitemi sppra riportati. Mentre viene espresso un generale 
apprezzamento per i migtioramentiintrodotti neicontinazfonaU. Mico­
ni chiede se le nuove stjmesutt'occupazione non consentirebfleroor­
maHaelaborazione di un indice del1ivello di occupazioneindiversl set­
tori (U Presidente rileva che occorrerà un preventivo accordo con il Mi~ 
nistero del Lavoro)e se non sia possibile far coincidere la prevista inda­
gine sui consumi dellefamigtie conqaeUache è allo studio presso la 
CEE. (e ciò allo scopo di evitare che entrino in circolazione dati diversi, 
relativi allo stesso oggetto); Coppini suggerisce dimettere allo studio 
la costruzione di una matrice di transizione da settori produttivi acof'l:­
sumi e da settori produttivi a investim~mti(iI problema è stato studiato 
dana «Commissione modelli per la programmazione» edè invia di sod­
disfacente soluzione). Infine Parenti esprime ancora una volta il suo 
rammarico perf'accettazione del modello CEE·relativo allacostruzio­
nedeHematrici '65, conJ'inconveniente dimettere in circofazionedue 
matrici diverse contostesso anno dirlferimento;tenendocontopoi del 
pesante lavoro che implicalaattuazion9 del Aegolami!)mto CEE sulle 
inda:glnireJativealla$trutturatdeUe aziendeagricole,si dornandase il 
reperimento delle imprese campionate non sarebbe menolaborioso,e 
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forse più attendibile, passando attraverso un campionamento per 
aree, a suo giudizio compatibile con le norrne CEE (Barsanti dice che 
alcuni esperimenti di campionamento areale non hanno dato risultati 
promettenti). 

Quanto ai cenni fatti circa la preparazione del censimento '71, Uvi 
e T agliaearne ritengono opportuno approfondite in sede internaziona­
le la possibilitàdiuna revisione del coricetto di popolazione residente, 
tale da awicinare i dati censuari a quetri della popolaziooe presente (il 
Presidente concorda), mentre Uggé si preoccupa soprattutto di assi­
curare untempestivofinanzia11'lento, che preveda erogazioni fino dal­
l'inizio dei lavori preparatori, per evitare le difficoltà incontrate per i 
censimenti del 1961. La preoccupazione è condivisa da tuttHOonsi., 
glieri,i quali sttrovano unanimi su un articolato e motivato Ordine del 
giorno con il quale si fanno voti, in particolare, perché venga concesso 
un anticipo d;almeno tre miliardi e mezzo da corrispondere nel corso 
dell' anno finanziario 1969170. Questo D'Mine del giorno venne succes­
sivamentetrasformatoinschemadi D.D.L (con.relativa relazione illu­
strativa), presentato alla Presidenza delOonsiglio nefgennaiodel 
1968. 

2.16 - La Re/azione dél Presidente su/l'attività dell'Istituto nell'an­
no 1967viéhe presentata al Oonsiglio Superiore nella seduta dello 
giugno'68.ljnarel~ione unpo'piu succinta ed in parteripetitiva, in 
quanto assorbe le «anticipazioni» forniteinquelfadel1966.lnsede di 
«Oomunicazioni», però, prIma di passare all'esame della relazione, il 
Presjçtenteaveva sottopoStoalConsigl.io la situazionè cOesiera venu­
ta aereaTe perla esecuzione del catasto Viticolo, deliberato dallaOEE 
fin dal 1962, e del quale più volte si è parlato in quèste note, mettendo 
in evidenza l'atteggiamento sfi\lvoTevole delOonsiglio Superiore (che 
aveva suggeritodi rispondere aUe esigenze conoscitive dellaOEEuti­
lizzandodati già esistenti), anche in considerazione delta mancanza di 
uno specificofinanziamento.Stanziàtì ora i mezzi necessari con 
D.P.R. del dicembre '65~che affidava il compito al Ministero dell'A­
gricoltura e Foreste, in collaborazione con l'Istituto,..... si trattava ades­
so di procedere alla esecuzione, d'intesa con questo Ministero. Ma, 
per le operazioni di competenza dell' Istituto, era stato accertato che 
esse non avrebbero potuto realizzarsi prima del secondo trimestre '69, 
cioè a r;dosso de' OensimentodeJ1'agricottura che era previsto, atlora, 
per i11970.Era ovvia fa convenienza di unificare le due rilevazioni. Sot­
toponendo il quesito alOonsiglio Superiòre l'Istituto, come in altre cir­
costanze era awénuto, cercava Uconforto di quell'organo a sostegno 
della opportunità dell().slittafTlento e della validità «tecnica» di una con­
testuatità dellé due r.flevazioni.· Dopo brev~ scambio di idee il Consiglio 
Superiore varò un motivatoparere'in appoggio alla tesi del'fà Presiden-
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za dell'Istituto. 
Venendo all' esame della Relazione annuale '67 - fra l'altro a ran­

ghi ridotti per l'assenza di sette Consiglieri, fra i quali cinque «professo­
ri» -l' attenzione del Consiglio si portò soprattutto: sui motivi della non 
awenuta ulthnazionedel programma di pubblicazione già prevista per 
i Censimenti (demografico e in~ustrjale) del 1961 (e sui modi per evita­
re analoghi ritardi in occasione dei futuri censimenti del 1971 ,le cui 
operazioni preparatorie erano già iniziate); sutla revisione in corso del­
le tariffe doganali e sui suoi riflessi sulla classificazione merceofogica 
de'le Statistiche sul commercio con ,'estero dopo l'adozione della no­
menclaturaNIMEXE utilizzata. dalla CEE; sulla revisione degli indici 
dei salari contrattuali (che era stata precedentemente affidata ad una 
speciale commissione); sulla possibilità di costruire un indice delle . , 

scorte. 
Per quanto riguarda i Censimenti del 1961 , un'analisi comparati­

vadei tempidi pubblicazione realizzati in altri Paesi che avevano effet­
tuato la rilevazione alla stessa data (presentata in forma tabeUare nella 
relazione) consentì un interessante scambio di idee e di valutazioni cir­
ca la possibilità di svelti re la lavorazione dei dati censuari attuandone 
un maggiore decentramento, utilizzando più largamente spogli cam­
pionari per alcuni dati di struttura, servendosi di fettori ottici per la de­
codificazione. Sulle statìstiçhe del commercio estero ....,.dovendo co­
munque daresegultoadunadecisioneCEE - si raccomandaqi spo­
stare fa introduzione dei cambiamenti nelta classificazione merceolo­
gica, previsti daUa CEE a partire dal 1 0. luglio '68, all'iniziodell'anno 
successivo fornendo elementi per eventuali agganci alle serie annuali 
precedenti. Sugli indici dei salari contrattuali, la commissione (Parenti) 
avevaproweduto ad un ampliamento del campo di rilevazione, all'iso­
lamento degli effettideUe variazioni dell,a durata contrattuale del lavoro 
e all'adozione della base '66 per facilitare la comparazione con altri 
indicilstat.· A richiesta di Lenti, il. Presidente precisa che il çalcQlo del 
nuovo indice, già approvato dal Comitato Tecnico, è stato giàiniziato, 
ma che la pubblìcazione dei nuovi dati è stata sospesa in attesa di ap­
pianare una presa di posizione ostile dei sindacati. "dibattito sull'op­
portunità e fattibilità dell'indice Istat sulle scorte - tema non trattato 
nella relazione - venne aperto da Livi e ripreso da Di Fenizio in riferi­
mento al desiderio espresso in vari ambienti di poter disporre di un indi­
ce ufficiale, analogo a quello dell' Assolombarda, che tuttavia prende­
va in considerazjone solo le scorte al termine del ciclo produttivo ed in 
un numero limitato di imprese. Lenti, Di Fenizio e Tardio - e lo stesso 
Presidente - facendo riferimento a indici dene scorte costruiti in altri 
pae,si. ritennero che in Italia non esistessero ancora elementi suffici~n­
ti per calcolare indicianatoghi con sufficient'9 attendibilità. 

Dalla lettura dei verbati quelli sopra ricordati appaiono i punti più 
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rilevanti del dibattito, per il resto trattandosi di riéhieste di informazioni 
e di auspici che non trovano poi alcun seguito. Nessun riferimento vie­
ne fatto alle informazioni fornite nella Relazione a propositoaene inte­
se con il Ministero del BUanctoe dellàProgrammazione Economica a 
seguito della Legge 27 febbraio '67concérnente leattribuzio:ni di quel 
ministero e la istituzione delCIPE. In effetti queste intese erano oramai 
note ai membri del Consiglio Superiore perla pubblicità che era stata 
toro data dalla stampa economica. 

2.17 - È forse opportuno ricordare qui una breve rìunionestraordi­
naria convocata per 114 dicembre '68 allo scopo di chiarire la natura di 
atcuneosservazioni, fattedalconsigUere Miconi in ambienti governati­
vi e parlamentari (e largamente riportatedalta stampa) a proposito del­
la attendibilità dell'rndfce della produzione industriale, «assentito» dal 
Consiglio Superiore e successivamente messo a punto 'dal Comitato 
Tecnico nel gennaio '67. Miconichiarisce che si era tratt'(lto di una con­
versazioneconfidenzialeintesa a chiarire adalcun~ polinci come e per­
ché l'indice non poteva esserefnterpretato comeindicatoredeU'intera 
produzione industriale; siramrnaricaperle indiscrezioni della stampa 
e per la awenuta distorsione del significato déflesue parole; si darà 
perciò carico di chiafìre l'equivoco nei mo:di più oppo:rtuni. 

nPresilientee il COnsiglio Superiore ne prendono atto;·ma alcuni 
Consiglieri ricordano che netla riunione del 19 gennaio '67 erano state 
espressemotteperplessità per IapubbUcazìOnèdel nllovoindice della 
proouzione industriale a base '66, che si sarebbe preferito tenere an­
cora in osservazione éintegraré conmjoveserie prima di pubblicarlo. 
Viene chiarito dal Presidente che inconvenienti anatoghi a queJto ora 
lamentato si tiscontranoin tutti ipaesi, inconsèguenza della neéessità 
di introdurre confa massima tempestività le integrazioni, che compro­
>mettono necessariamente Jacomparabilità deU'indice.Finora, a suo 
parere~non SORostate proposte metodologie appropriate per elimina­
re o ridurre tali inconvenienti. A questo proposito informa che il Comita­
to Tecnico,investito del problema nella stessa matti nata, aveva sugge­
rito t'opportunità di mettere alla studio un lndicea base mobile con 
ponderazionevariabitè da trasformare mediante concatenazione in in­
dice a base fissa; sistema che avrebbe consentito di incorporare cor­
rettamente nuovi prodotti disponendo solo delte quotazioni dell'anno 
precedente.UConsiglio Superiore, dopo un breve .scambio di idee, 
concorda sulf'opportunità diappr()fondirelo studìodeU'indice lpotizza­
to dal CornitatoTecnico. Tuttavia non risulta che questo studio sia sta­
to effettivamente intrapreso. 

2.18 - la seduta ordinaria de113.giugtul '69- dedicata·aff' ~same 
della Relazione> del Presidente·sulJ'attivlM dell' lstitutonen'anno 1988 
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- si apre in un'atmosfera di particolare tristezza e cordoglio per il re­
centissimodecesso di Baldrini (15 marzo) e di Uvi (2 maggio): ambe­
due fra i più anziani in carica del Consiglio SUPeriore, al quale avevano 
apportato ~ oltre al prestigio della loro autorità e notorietà scientifica 
- importanti contributi su temi svariati . e più ingenerale sull' orienta­
mento stesso òeHavorj del collegio, data lavastità deHeloro competen-
ze. 

In questo clima ,'esame della re'azione si svolge in tono minore; 
pur essendo il documento ricco di notizie e di spunti che in circostanze 
diverse avrebbero forsesallevato maggiori commenti. Da quello sulla 
avvenuta approvazione della legge sul finanziamento dei tre censi­
menti '1()-'11· e sul buon avvio delle relative operazioni preliminari e 
preparatorie (affidate ad .una. apposita Commissione) . nel corso delle 
quali si dovranno anche da finire importanti aspetti tecnici innovathri, a 
seguito de.lla àdozionediraccomatqdazioni e indirizzi CEE nel campo 
detlaclassiftçazionesocio-economica dei dati c.femografici. Si~ predi­
sposto anche il decentramento di talune operazioni eia osservazione 
dJun campione difamiglie per consentire la rapida elaborazione e dif­
fusione di alcune caratteristichestrutturafi deUa popolazione. Si è 
provvedutoaUaformazionediunoschedarioòelle·imprese industriali e 
commerciaU,prelimJnare aUa reJativarilevazione censuaria neUa quale 
si adotterà per la prima voltato schema Nace (comunitario) per laclas­
sifieazione delle attivit$economiche. 

Lenti raçcoman9adie\lftare sostanziali modifiche aimodeUi dirile­
vazione adotta.tiperUcensimento'61 allo. scopo di consentire valide 
comparazioni; si compiace per la conclusione dei lavori reJatMaflaco­
struziorte detla matrice '65 (e dell'avanzamento dei./avori retati\li alla 
versiof;te CEE, riferita,aUostesso anno, alla quale è già statofattoqen­
no) e auspic.a che su tale base si provveda ad unarevisionè di t!.Stta fa 
contabUità naziona·fe. Tagtiacarne raccomal1çta che, pur formulandg le 
riseNe del caso,·tutti i dati che a mano a manqsirendono.diSponiPUi 
vengano subitodiffl:lsi,.nellaformapiù analitica possibile. Coppini 
chiede di esaminare la possibilitàdi inserire qualche quesito agg.iunti­
vo in una delle prossime rilevazioni trimestrali suUe forze di lavoro per 
raccoglierealcunidati relativi aUaestensione della Previdenzasociale. 
Richieste e raccomandazioni che vengono tutte accolte dal Presiden­
te, il quale richiama l'att~nzione dei presenti sul paragrafo della sua 
relazione concementegli «Studi econometric; interessanti la Program­
mazione Economica» nel quale vengono mustrate .. Ie. ricerche svolte 
nella. Commis.sÌonemista, più volte ricordata, in tema diproiazioni e 
previsioni òell'occupazione e di altre macrovariabili: icui risultatl tutta­
via, non sono destinati alla diffusione incorporando spesso ipotesi pro­
poste dagUorganl. (fella programma.zione . 

. Accenna poi aduna còntroversiasorta.fraJ'lstituto eil Ministero 
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del Lavoro circa la competenza .in tema di rilevazioni sull'occupazione 
e sui salari deHavoratoridipendenti, chiedendo quale sia l'opintone in 
pro.posito del Consiglio Superiore. <Si tratta dell'opportunità o meno da 
parte detl' Istituto di pubblicare (come era stato richiesto da Lenti eda 
altri in una precedente riunione) idstiannuall sulf occupazione e sui 
salari relativi alfeimpre$e coperte daJleindagini trimestraU del Ministe­
ro del·Lavoro, i cui risultati vengono resi nOti dal Ministero con conside­
revoli ritardi. n Consiglio Superiore. esaminata la questione, ritiene 
inopportuno un irrigidimento dell'Istituto in proposito, dato che comun­
quei dati raccolti daWlstat, anche se non pubblicati , serviranno per uso 
interno e per lediagf'\osie te prognosi formulate nei documenti ufficiali 
(più volte ricordati: Relazione generale sull'attlvità economica del pae­
se, Relazionesull'attività di promozione svolta nel mezzogiorno, Rata­
zione previsiona/e e programmatica). Auspica tuttavia il Consiglio che 
si giunga ad un accordo conii Ministero del Lavoro per cpordinarele 
iniziative in t~ma di statistiche sul lavoro superando n contrasto fr~la 
«riserva» generàleall'lstat di tutte le rUevaziQniufficiattinteressanti l'at­
tività di governo etecompetenzespecìficamente attribuite in materia 
al Ministero del Lavoro dalla propria legge jstitutiva. In proposito viene 
approvato all'unanimità un voto opportunamente motivato. 

2.19 _. La successiva riunione del 3 ottobre '69 viene convocata 
quasie$clusivament.e per insediare il nuovo QonsigHoSuperiore nomi­
nato Gon D.P. R. 215169. tenuto in sospeso perii deceS$().Qi Livi.,che vi 
figurava fra i componenti. Nomina avalere«per un biennio dalla data 
deU'insedlal11ento».;Tutti i membri iocariça vengono confermati adeo­
cezione di Forte., sostituito da Battaranella designazione del Ministero 
del Bi1aociO.J vuoti derivanti dai decessi (nel corso delb;ennio era ve­
nuto a mancare anche. Del Chiaro, sostituito da Giannone fino .dalno­
vembre '67) sono riempiti con.la nomina di Coslanzoe diLivi Bacci, 
quest'ultimo nominato con sUCCessivo provvedimento (26 luglio '69). A 
rappresentare il Consiglio ~elComitçlto Tecnico e nel Comitato Ammi­
nistrativo vengono confermati rispettivamente Lenti e Parenti, O'Adda­
rio eTagliacarne. A tale proposito Di Fenizio Gt\iede che il Consiglio 
Superiore sia messo tempestivamente al corrente.detle iniziative del 
Comitato Amministrativo e delComitato Tecnico, eventualmente con 
una nota riassuntivada distribuire in occasione delle sedute delConsi­
glio. 

Passando alle «Comunicazioni», il Presidente informa il COnsiglio 
che presso i! Ministero dena Riforma della Pubbllca Amministrazione 
sono in corso di efabor~ione i decreti delegati riguardanti 1a nuova 
struttura e le attribuzioni dei singoli Ministeri , Ritiene che il CQnsiglio 
Superiore debbaesprìmersi prevèntival11ente ondeevit9:re cneattra­
verso le 'norme delegate possano essere attribuite ad altri, funzioni o 
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responsabilità statistiche riservate all'Istituto dalla legge istitotiva 
(1929); con il rischio di determinare conflitti di competenza come quet­
lo, sopra ricordato, fra r Istat e il Ministero del Lavoro. Il Consiglio Supe:­
rioreritenendo chetale intervento possa rientrarefta te sue funzioni di 
«vigilanza» sulle attività statistiche si trova unanime nella formulazione 
di un voto in tafsenso. Tale voto. inviato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, risulta essere stato successivamente recepito da tateor­
gano e trasmesso al Ministero della. Riforma Burocratica. 

2.20 - UnainnovazioneproceduraJe importante venne introdotta 
nella prassi dell'Istituto nella riunionedeU' 11 febbraio '70 dedicata.aUa 
presentazione del Programma delle attività concernenti «rilevazioni e 
studi per ta Programmazione Economica». Vennero infatti per.la prima 
volta (a quanto appare dai verbali) conferiti ai Consiglieri incarichi di 
«sovrintendere» a indagini e studi dell'Istituto in particolari campi. La 
possibilità di affidare «lncarichispeciali» a membri del Consigfio Supe­
riore era prevista dali' art. 6 del «Regolamento internp»de.1 15 gennaio 
'30 (che, in effetti, mi semqra si riferisse all'affidamento di «funzioni di­
rettive permanenti» oppure «inqarichi per speciali lavori»). Abeneficia­
re di questi prowedimenti, previo parere favorevole del Comitato 
Tecnico, furono Uggé(per gli studi concernenti la costruzione dell'indi­
ce dei prezzi) e Parenti (perle indaginieconometriche eseguite dall'l­
stituto). 

Quanto al «Programma di ril~vazione e stud i per la programmaiio­
n~economica daeseguire nel 1970» - predisposto dagli uffici dell'Isti­
tuto - esso veniva c()municato al Consiglio Superiore «per eventuali 
osservaziol')led avvisi». Si tratta del primo programma approntato in 
ossequio all'art. 17 della Più volte citata legge costitutiva degli organi 
della programmazione, che ne statuiva la annuale presentazioneafla 
formale approvazione del CIPE (Comitato Interministeriale per laPro­
grammazioneEconomica). Ii documento presentato al Consiglio Su­
petiore era costituito da due parti: fa prima elencava fe ritevazionicor~ 
renti già in atto presso t'Istituto; la seconda, le .nuove rilevazioni, inda­
gini speciali ed occasionali, ampliamento delle rilevazioni già in atto, 
nuovi studi ericerche-. Naturalmente l'attenzione del ConsiglioSupe­
rioresifissò soprattutto su questa seconda parte ed in particolare sulle 
indagini svolte oda svolgere per rispondere a specifiche richieste degli 
organi della programmazione e dei cui risultati non era prevista la diffu­
sione. Tali indagini erano affidate alla .Commissione mista per gli studi 
econometrici interessanti fa programmazione economica», costituita 
già da/gennaio 1968 (come a suo témpo è stato ricordato) ed affidata 
alla presidenza di Parenti. A questa commissione partecipavanorap­
presentanti del Segretario della Programmazionee~aseconda dei te~ 
mitrattati,»respons.abili dlaltri organi amministrativi, rappresentanti'di 
altre Amministrazioni, qualìficatiesperti esterni ed aftrimembri del 
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Consiglio Superiore (nel 1970 ne facevano parte Coppini e Giannone). 
Alcuni Consiglieri (Lenti, Tagliacarne) chiedono che i risultati degli 

studispeciafi citati nel documento - in particolare le proiezioni a breve 
(dicembre 1970) e a medio termine (1975, 1980) dei principali aggrega­
ti economici tratti dai conti nazionali dell'lstat ed altri studi svolti in seno 
aUa Commissione sopra ricordata - vengano resi dipubblica ragione; 
altri (D'Addario, Battara) condividono le opinioni espresse dal Presi­
dente e da Parenti sul carattere necessariamente riservato delle proie­
zioni.e di altri studi legati ad ipotesi alternative arbitrariamente poste, 
ritenendo che debba esserne informato solo il Consiglio Superiore; pur 
senza escludere che taluni risultati possano essere resi pubblici dall'l­
stat come studi firmati dai singoli funzionari che li hanno curati. 

Espresso così il loro avviso sulla Relazione presentata, i Consi­
glieri passano ad esaminare un documento predisposto dal Direttore 
Generale sullo «Stato di avanzamento dei lavori preparatori dei censi­
menti generati del 1970171 : deU' agricoltura (fissato fra il 15 ottobre e li 
15 novembre '70,le cui rilevazioni incorporano gli adempimenti relativi 
aUe indagini richieste dalla CEE), della popolazione e dell'industria 
(previsti per il 24 ottobre 1971). 

Poche sono le osservazioni od awisi dei Consiglieri registrati nel 
verbale defla seduta, e riguardano quasi esclusivamente il censimento 
della popolazione ed in particolare le bozze dei fogli di famiglia nei qua .. 
li sono stati inclusi alcuni quesiti non presi in considerazione in censi­
menti precedenti. 

Stante ,'ora avanzata ed il poco tempo a disposizione per esami­
narei! documento della Direzione Generale, i Consiglieri sono invitati a 
fare avere per iscritto le loro osservazioni. Non sappiamo se ein che 
misura lo abbiano fatto, mancando ogni riferimento;n proposito negli 
archivi del Consiglio Superiore. 

2.21 -La Relazione der Presidente sull'attività delJ'lstituto nel 
1969 venne presentata dal Presidente nella riunione del Consiglio Su­
periore del 22 maggio 1970. La relazione segue lo schema consueto: 
dà più ampi ragguagli sul censimentodetl'agricoltura, oramai immi­
nente (ed in·particotare sulla·connessa indagine sutta struttura delle 
aziende agricole e sul catasto viticolo) e sui censimenti del 1971. Si dà 
notizia che in vista del censimento demografico è stata svolta un' inda­
gine sperimentale su 1.370 Comuni costituenti il campione di primo 
stadio per la rilevaZione delle forze di lavoro; e ciò allo scopo di «testa­
re», fra l'altro, la validità detfoglio difamigfia é de'fa codificazione pre­
disposta perii lettore ottico. Si parla poi minuziosamente delte statìsti­
che correnti e dene attività di siudioe di ricerca (neWanno,fra l'anro, 
sono state costruite e diffuse le·matrici 1965 nelli'edizione a 16 e 33 
settorf, e calcolati i coefficienti diretti dispesaequelU direttfeindiretti 
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di fabbisogno di inputs) .. Nella terza parte, titolata «attività consultiva di 
coordinamento e di informazione statistica» (inserita p~r la prima volta 
fraleql.l~uro tradizicmali.ripartizioni delle relazioni di de Meo) nella>edi­
zionec1el1969 si ritorna con frequenza.a ria,ffermare la neCessità del 
rispetto dene norme del 1929 e si lamentano «casi di incomprensioni e 
resisténzè ditaluneamministrazioni» che nOn possono non nuocere al 
bUQn andamento del·servizio statistico. 

. È proprio; suquésto ultimo punto che si esprimono gli «avvisi» di 
moltiConsjgJi~ri (le attività censuarie O djstudjo.~ i loro risutta,ti. ·def 
resto, erano statiTampiamenteresi noti in. corso dell'anno· attraverso j 
varicanaliinformativi delf'lstat).Daldibattitosuquestotema riaffiora il 
disagiodiaJcuniperl'acéentuarsi deUecritiche rivolte dalla stampa af~ 
le auivitàdeU'lstél;t; critiche dovute quasi sempre a disinformazione, 
ma resecredibifi dalla riluttanza dell'Istituto a fornire cifre $U temi attor­
no ai qUali circola una abbondante informazione non ufficiale; una in­
formazion.e che in gran parte derivava da indagini deU'lstituto (o da in­
c1a,gini svolte per "Istituto> da varie Amministrazioni) e i cuidaU erano 
ancora in fase di elaborazione odi verifica o di omot()gazioneal centro. 
Parenti e Tagliacarne, ed in parte anche Lenti e Miconi; ritengono che 
l'Istituto dovrebbe divulgare subito tutti i dati n()nap~na rilevati -
mettendone in chiaro la scompletezza Q .. Ia ~carsa attendibilità..,...per 
Ii!llitq:re la circolazione dei dati cf·andestini (qu~liad esempiOqueUideJ­
l'illdagine s~rimentaJesopraricordata., o dejpr~en~imenti e.ffettu~ti 
dai Comuni}. Rilevano anche chela.siruazione ambienta'~ è oggi molto 
dlversacl~ queUache dette origine. alle disposiziOni del·1929;perché le 
rilevazioni amministratiVe, che in passf:itoavevaryo solo· lo scoppdi 
@ntr<>Uo a posteriori dell'attività della Pubblica Amministrazione •. sono 
oggi piùricch~ dislgllificatoinformativo. statist~ço, così comeleana­
grafìautomatizzate impiantate per primari fini ammini~trativi, l'lla capa­
ci diforni.re utili ed aggiornatissimi dati statistici. Su questa linea -in 
particQlare suUamiglioreutftizzazione cielle anagraff,s~cie sedoves­
$ein futuro attuarsi un'anagrafe.nazipnale centrale -si ritrova anche 
O~Finettl. Mentre D' Addario raçcomanda una tineadi maggiOre pru­
cienzae suggerisce che le criticl1e deUa stampa possono esserepreve­
nute.organizzando periodiche e ben articolate conferenze stampa del 
Presidente. Coppinilamentache alcuni dati filevatidaU' Istituto (per 
esempio quelli sul Servizio Sociale) siano disponibili soloneiboltettini 
della CEE, dai quali vengono ripresi solo per contestare aU'tsti~utota­
cuneo ritardi nell';nformazioneufficjale. Tardio esprime il disagio degli 
industriali, vessati.darnotterichieste di,informazioni da parte di Enti 
diversi (oltre che daWlstat) che .chiedono dati con riferimento a unità 
statistiche oa definizioni non omogenee,. 'Creando confusione e ciiscre­
dlt9 per [einevit.abiU dlvergenZedeirisuttati. 

Q;a .questo an,itnato dibattito non· arafscUe dedurre una qualche 
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conclusione od orientamento; né il Presidente cerca di farlo, pur riba­
dendo la necessità di un efficace coordinamento dell'attività statistica 
delle varie Amministrazioni e, in un futuro immediato, delle Regioni; 
promettendo solo che delle idee esposte si terrà conto in una certa mi­
sura, nella revisione per la pubblicazione a stampa del testo della Rela­
zione distribuita in bozza. 

In chiusura di seduta il Consiglio Superiore viene informato che la 
«Commissione per gli studi econometric;» sta lavorando ad un inventa­
rio generale del capitale in Italia e che, in relazione a ciò, ha proposto di 
affidare uno studio preliminare sul tema al professor Ferruccio Marza­
no,membro della stessa Commissione. Il Consiglio - chiarite da Lenti 
e da Parenbla natura e l'estensione dello studio - concorda sun'inte~ 
resse del.l'indagine e sulla scelta deU'economista chiamato ad awiarla 
con un documento preliminare. 

2.22 - Una breve successiva riunione del Consiglio Superiore ven­
ne tenuta il 23 luglio '70 per comunicare il collocamento a riposo del dr. 
Barsanti, sostituito come reggente della Direzione Tecnica da Luigi 
Pinto (a favore del quale era in corso di firmala nomina a Direttore Ge­
nerale), e per raccogliere le opinioni dei Consiglieri circa una questio­
ne relativa alt'Ordinamento Statistico Nazionale emersa dalla «misura 
109» del pacchetto delle Concessioni Governative a favore della Re­
gione Trentino-Alto Adige e delle province autonome di Trento e Bolza­
no, trasmesso per parere all'lstat dalla Presidenza del Consiglio. Dal­
t'esame del documento in parola, mentre viene confermato il diritto 
dell'lstat di eseguire nella regione i censimenti e le altre rilevazione 
statistiche generali e speciali, viene riconosciuto alla Regione ed alle 
sue Province autonome di effettuare censimenti particolari o altre inda­
gini e rilevazioniin deroga alla normativa Istat del 1929. Questo ricono­
scimento appare aluttì i Consiglieri estremamente pericoloso, anche 
perché potrebbe venire esteso alle altre regioni, compromettendo in 
modo irrimediabile la irrinunciabile unitarietà del sistema statistico. 
Pertanto il Consiglio si ritrova unanime nell' approvare un voto, larga­
mente argomentato in premessa, con il quale il Consiglio stesso chie­
de che il riconoscimento della facoltà di iniziativa statistica a fini parti­
colari ad Amministrazioni o Enti pubblici debba sempre essere inteso 
come attribuzione di potestà complementare (e non sostitutiva) dell'at­
tività dell'organo nazionale. 

2.23 - Laseduta del 27 ottobre.'70 si apre con alcune comunicazio­
ni del Presidente, fra le quali la notizia che, accogliendo una Racco­
mandazione avanzata in sede ONU, ,'Istituto si appresta a riportare 
tutti gli indici ufficialiaUa base 1970. Dei relativi problemi si sta occu­
pandoi! Comitato Tecnico, in seno al quale è sorto un problema su un 
punto specifico a proposito del quale lo stesso Comitato Tecnico ha 
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chiesto di conoscere l'opinione del Consiglio. Si tratta di decidere se 
adottare o meno un nuovo metodo per·'a soluzione detla.controversa 
questione delcalcofodelf'indice mensile del prezzi al consumo dei pro .. 
dottìortofrutticoli: unaquestionè.«elegantè»j già altre vottetrattatain 
Consiglio 'Superiore, come il lettore forse ricorderà. Col sistema finora 
seguito - semplificando il discorso - per la voce «ortaggi e frutta», 
incfusa neilacategOrìa«generiaUment~ri, bevande, tabacchi», quando 
nel mese di riferimento mancavano quotazioni per a'cuniprodottisirl­
petevano quelle. del mese precedente; e ciò atloscopo di evitare· dei 
«buchi» o bruschi sbalzi neUa voce di spesa da ul'lmese alI' altro. Si pro­
pone invece ora di fare riferimento ad un paniere variabile da città a 
città edi mese in mese; presumendo che n consumatore medio. fra gli 
ortaggi e la frutta compresi nelle «liste» .locaH, scelga sempre· i prodotti 
di minor costo. Con questo sistema già si eliminano i buchi e si attenua­
no gfi.sbalzi. Per ridurli ulteriormente si propone una perequ~ione a/­
l'indietro su13 termini. 

Si discute a lungo su.questa soluzione che, perla sua sofisticazio­
ne, appassionai «professori». De FinetU e Di Fenizio sono in linea di 
massima favorevoli; Battara ritiene che l'indice risultante possa servi­
re COme misura delJevariaziQni«congiunturafi», ma non di quefleche si 
verificano da un meseaU'altro. Allri vorrebbero aggiungere alla lista 
anche alcuni prodo~ti conservati. Quasi tuttLh:anno delle osservazioni 
datare o dei chiarimenti da riC:l:liedere; ma non èpossibile arrivare$d 
una conclusione anch.es~ i giudizi espressi sono di massima favorevo­
li alsistema proposto, cheviene rinviato per ulteriore esame .al Comita­
to Tecnico.(di fatto verrà in segtljto~dottato, conqllalcheritocco). 

If restQ della. seduta viene dedicato-oltre che ad un aggiorna­
mento sull'avanzamento dei lavori di preparazione dei censimenti 
(quello dell'agricoltura è già avviato dal 25 ottobre) -- aWesamedi un 
progetto di «Indagine specialesuUe persone non appartenenti atJetor­
ze di lavoro», previsto nella seconda partedef «Programma deUe rileva­
zion; interessanti la Programmazione Economica che. l'Istituto si pro­
pone di effettuareneU'ann01970»apPFOvatodal CIPE aWinizio dello 
stesso anno. Non è chiaro di chi fosse l'iniziativa di unatafe indagine: 
se prQPosta dafl'lstitutoose richiesta dal CIPE.Ne è comunque evi­
dentelo scopo: quello di accertare, anche a fini.previsionafi, le motiva­
zioniche inducono le persone in determinate condizioni a uscire, o ad 
entrare, netle forze di lavoro. 

Esaminato il problema dalta «Commissione perle indagini interes­
santila Programmazione Economica», viene ora riportato nel Consi­
glio Superiore per avere una valutazione del questionario a ciò predi­
sposto.Mi soffermo su questa. indagine forse più di quanto meriteteb­
be,pérchèfabuQna verbaUzz.6tzionedèllasédutae la disponibUitàdel­
la bozzadiquesfiOnarioalfegafa al verbale consentono di mettere' in 
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luce, con riferimento ad un caso concreto, il metodo di lavoro seguito 
dal Consiglio Superiore in simili circostanze. 

L'indagine consisteva nel sottoporre ad una successiva intervista, 
a breve. distanza da quetlafatta in occasione di unarilevazionetrime· 
strale sulle. forze di lavoro, un campione di coloro che, in talerilevazio· 
ne, s~erano dichiarati «non apparten~ti alle forze di Javoro».1J qUeS,tio· 
narioa ciò predisposto (che per la sua complessità non mi ·èpossibile 

, - - - -" ," - - , 

riprodurrequi),ottre aUe notizie di carattere generale sull'intervistato e 
sulla sua famiglia (quadro A), conteneva altre tre distinte sezionl(qua· 
dri B, C. D) neUe quali si chiedevanodettaglialeinfotmaz"oni: suUaatti­
vità lavorativa eventuafmentesvolta in passato (quadro B), sui motivi 
per i quali l'intervistato non ricercava una occupazione (quadro C) e 
sutte cOndizione alle quali. sarebbe stato eventualmente disposto El 
svolgere un'attività lavorativa (quadro D). 

De Finettisuggerisce che alle motivazioni indicate nel quadro C 
vengano aggiunti alcuni quesiti per individuare il gruppo dei cosidetti 
«scoraggiati»- isotato anche in indagini analoghe svolte in aJtripaesi· 
; Livi Bacci propone diintegrare il quadro A con notizie relative alnu­
mero deifigU in età minore di sei anni e De Fin etti (8 proposito del qua­
dro A) propone di scindere le notiziesuffostato civile da quelle riguar .. 
danti il numerodeingli;Battaraèd'accordo, mariteva cheallaintervi­
sta sftjggonç i componenti delle convivenze (eSClusi dalla indagine sul­
le forze di làvoro) nel confronti dei qualisarebberepertinentialcuni 
quesiti del quadro D. quesitì del resto didifffcilecomprensione, che for­
se occorrerebbe eliminare o utilizzare con grande cautela; Di Fenizio 
condivide tapropostadì Battara, ma ritiene comunque opportuno di la· 
sciare nel questionario tatl quesiti, salvo farne un uso limitato e riserva­
to; Parenti, con riferimento ai quesiti del quadroO,vedeilrischioche 
l'intervistatore, involonta.riamente,suggerisca inqualchemoclo le ri­
sposte all'intervistato che si trovi disorienta.to o incerto e raccomanda 
che, se l'indagine verrà svolta, si ponga molta cura nella ~celta degli 
intervistatori e nel loro «briefing»; Giannone è deno stesso awiso; Cop~ 
pini suggerisce di aggiungere un quesito per accertare se e di quale 
trattamento. pensionistico eventualmente goda "i.ntervistato. 

Il Presidente assicura che terrà conto dei suggerimenti e delle ri­
chieste formulate; e in effetti il questionario,poi utilizzato nella indagl~ 
ne che venne svolta una quindicina di giorni dopo la rilevazione delle 
forze di lavoro del gennaio· '71 (come risulta da una relazione sui risul­
tati ottenuti, presentata al Consiglio Superiore neUaseduta dtil 20 lu­
glio '71), dimostra che si eradawerotenutocontodiquasi tuttij sugge­
rimenti avanzati. Del contenuto di questa relazione, e an90ra meno dei 
tabulati ad essa' aUegati,non èposs.ibil.e .parJ~re quJ; s~ .. ~n per dire 
che il Consiglio Superiore. ne prese atto ritenendo che i dati potessero 

117 



118 

12.3.'71 
23.3.'71 

I.' ATTIVITÀ DEI. CONSIGUQ SUPEtllOAE DI st ÀTISTICA DAI. 1949 Al. 1989 

essere divulgati dopo una più oculata «pulitura». Cosachenonmi rfsul;. 
ta sia awenuta. 

2.24 -I lavori per rapreparazione dei censimenti 1971 - il cl1ipro­
gramma era stato sottoposto alCol"I$iglio Superiore nel febbraio 1970 
- aVanzavano regolarmente, anche se con qualche apprensione per 
la tf;lmpestiVadlsponibilità.dei mezzi finanziari oCcorrenti. L;a Legge n . 
4 del31gennaio:'- èhe finalmente,. con un certo anticipo, avevaJndet­
to e. finanziato i due censimenti (11 ° Censimento generale deUapopo" 
lazionee 5°CensimentogeneraJe dell'industria e commercio) aveva 
stanziato complessivamente una somma di 20 miliardi, certamente in­
sufficiente a coprire il fabbisogno ai prevedibiHcosti deh1971 ,ma tale 
da poteril'liziare senza indugio i lavoripreparatori. Le prime dueriunio­
ni del Consiglio Superiore tenute nel 1971 (12 e23 marzo) furono così 
dedicate quasi esclusivamente ad un esame accurato dei questionari 
predisposti daUeapposite Commissioni tecniche. 

Riferendosi aWesame~el questionario relativo al censimento del­
la popolazione (che si presentava più complesso di quetlo usato per il 
censimento del 1961 , non seloper i maggiori. quesiti inclusi, mCii perché 
aveva aJlegatounfoglio di notizie riassuntivesutlafamigJiaed unque­
stionario.sintetico prectisposto< per un .espf;lrimentodi lettura· ottica), 
DJAddari() raccomanda, una distinzione più netta fra «abitazio~~»e «al­
tro tipo di alioggio»:;Coppinl sug~eri~ce.che il ques.toretativoai percet­
tori dipensiGne sia formulato in modo da nOn escludere qhi si trovi an­
cora collocato in una posizione professionale; t3attara richiamai' atten­
zione sul,atQfmula~ione del quesito «duratadefl'asseoza» per evitare 
cheCQme «rE?~identi» siano rilevati componenti della famiglia che sono 
assen~ arche da molti anni;. Livi Bacci raccomanda di stuçfiare finQ. da 
orac0r1'\e assicurare che in periferia si conservino copie deidaUdel 
censimento per future compCiira.zioni di intf;lresse locale. Il Presidf;lntE? 
accogUeJeoeservazioni e i suggerimenti e assicura che terrà confo di 
eventUali altre osservazionichegli perverranno per iscritto entro la da­
ta del 25 marzo. 

I questionari. relativi al censimento industriale e commerciale si 
differen~iaoo daquelti usati nella precedente indagine in quanto unifi­
cano in un unico modulo il questionario di impresa e quello di unità lo­
cale che prima eranoseparati; e ciÒ per evitare afte imprese che hanno 
una sola unità focale (la grande maggioranza) di compitare due que­
stionari(al qtrestionario~raanche alf.&Qata una copia da utilizzare ai 
fini anagrafici). Le osservazioni dei membri del Consiglio Superiore si 
riferiscono quasi tutte alla formuf~~tone diParticoJariquesiti~ nonpos­
S9Jloessereintes~ senz~ rip0r"tarequi .Ia struttura el' intera al'ticolaziO­
nedelquestionario.()iattre~sservaZtOni invE?ceè fàcifecapire ilsenso, 
quali ad esempio quatte relative:'atl'opportunità di fare spazio per una 
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chiara rilevazione dene>ev~ntuafi unionr di commercianti, ali' esigenza 
di sJ)ecifioarelahatura dei carichi trasportabili sulle navi; alla differen­
ziazione fra «addetti» e «dipendenti»· dei soci delle cooperative (ovedel 
caso); aUa ritevazione del personale dipendentep~r ciascun mese del· 
l'anno,anziché,come previstò, per trimestre (aUo scopo di consentire 
I 'analisi del movtmentostagionale dell'occupazione). Anche in questo 
casoosservazi<mi e raccomandazIoni risultano tutte accolte dal Presi­
dente. 

Vale forse la pena di ricordare che fra le «Comunicazioni» delPre­
sidente, in margine alle due sedute alle quali qui ci si riferisce, venne 
fatta la presentazione di una bozza del primo numero di una nuova se­
rie di «lndicatori Mensili» e l'annuncio dell'avvenuta pubblicazione di 
un volume contenente la nuova Classificazione deUeAttivitàEconomi· 
che, che verràutifizzatanei censimenti euche consentirà un immediato 
riferimento con la classificazione internazionale NACE. 
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2.25 - Dei primi rislIltati prowisori del Censimento dell'agricoltura 
- finalmente effettuato dal 28novembre'70aI31 gennaio '71,inat­
tu~zioned~Ua legge del 30 nov~r:nbre 'E)9,piLravanti citata - e detla 
preparazione dei censimenti '71,p~rla élmpiamentel~ Relazione sulle 
attivitàdell'lstituto Centrale di Statistica ne/te70; presentata in bozze 
nella.sedutéldel2lugUo '71 . Le osservazioni e raccomandazioni formu­
late .inproposito dai mémbricieJ.CC)nsiglio Superiore.sonovarie e ven., 
gonoçoslcood~nsate nel verbale (adegni ()sservazionesi. fa seguire 
qui. lareplicao il chiarimento fornito, a. conclusione del dibattito, dàl 2.7.'71 
Presidente o dal DirettofeGenerale): la proposta di riunire in un unico 
scheQi:lrio le imprese che figurano n~gliel.enchi utilizzati per fe indagini 
sul valore aggiunto e sulla occupazione (l'unificazione Si farà, awalen-
dosii:lnche dei risultati del censimento industriale, le cui unità saranno 
contraddisUnteda!Jn numerodi codice fisso); 1'0PPQrtunità di rlesami-
nare i compitj~Jfid.atiagli lJffjcidi corrispondenza per renoerne più effi-
cace l'azione di coordinaìn~nto In periferi~(la rete d~~1i uffici di corri~ 
spondenza si sta completando e dovrà assicurare i contatti con le ini-
ziative region~li: inpropoSitoè giàprevista una riunione informale con 
le Regioni); il suggerimento di mettere allo studio la costruzione dì di-
stribuzioni per classi di reddito dei lavoratori dipendenti (manCano per 
il momento datìaffidabill). 

Aftrltemi trattati nella Relazione (in particolare l'allargamento del­
le statistiche deUaproduzione industriale, la costruzione della matrice 
1969 a33 settori utilizzando il metodo RAS, J'avanzamentadegti studi 
per l'adozione delSEC e il completamento dei conti finanziati}avreb­
bero (iovuto suscitEirel' interesse del Consiglio Superiore, ma il verbate 
della seduta nonne parla .. Forse perché .iConsiglieri ne erano già a 
conoscenza da tempo attraverso Usupplementostraordinario del Bol· 



120 

20.7.'71 

14.6.'72 

L'ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO SUPERIOAEDI STATISTICA DAL 1949 AL 1989 

lettino Mensile di Statistica, uscito nel novempre 1970. 
Nella successiva riunione d~12{) luglio '71 vennero esposti erom­

mentati i risultati soddisfacenti della prima indag.inesuHe persone. non 
appartenenti alle forze di lavoro, della quale si è giàparlato. Buone·no­
tizie anche perii finanziamento dei censimenti (è in corso al·Parlamen­
to l'esame di un D.D.L.che dovrebbe assicurare l fondi anche per ifa­
mosi compensi agli ufficiali comunali di censimento) e quaJchesperan­
za di vedersi riconosciuto un rimborso forfetario per le indagini speciali 
svolte su richiestadelCIPE. 

2.26 - Dalla riunione del 2a tuglio '71 passa quasi un anno prima 
della riunione ordinaria delConsiglio Superiore (14 giugno '72) dedica­
ta all'esame della Relazione de/Presidente sulle attività delt'lstituto 
nel 1971. Attivitàmolto impegnative, essendosi realizzate felicemente 
le due grandi rHevazioni cenSUarie defl'ottobre,racco'ti i primi dati 
provvisori, iniziata la lavorazione e il controf/odei questionari. 

La Relazione mantieneta struttura di quelle precedenti, con la 
stessa analiticità e compfetezza.·Le osservazio~; dei Consiglieri son? 
riportate in modo motto sommario nel relativo verbale e riguardano se­
gnatamente:·' 'auspiciQ di dare maggiore rilievo alle notizie riguardanti 
"attivitàamminiStrativaeorganizzativainterna dell' Isututo(Battara); la 
richiestadichiarìre·pubbr.camentelmotividell~dtsc?rdanze fra talune 
statistiche pUbblicate dall'lstifllfo (specle in màtenadi previdenza e as­
si$tenzasodale) equeUeomologhe resepubbUche da altri organismi 
nazionali oinfernazionali (Coppini); l'oPP9rtunità di rivedereedunifi­
care alcuni termini usati .in materia demografica ed economica (Lenti, 
LiviBacci); di daremaggior~pubbliçitàalleattività svolte daU'tstituto 
n~lcampo delle Statistiche industriali anchep~r rispondere alle nume­
rose richieste diinformazi()ne(che spesse? .irllplicanospeciali elabora­
zi<:mie stime) provenienti dalla CEE e da altri Organismi in~ernazìonali 
(Parenti). Viene anchl3 richiesto al Presidenti3 (T agllacarn~ ed altri) di 
far precedere per "avvenire la relazione da una riCognizione sintetica 
delle attività più rilevanti o innovative e di chiarire(Miconi) neltesto de­
finitivo della relazione i motivi della interruzione deUadiffusione dei da­
ti relativi agU Indici del lavoro nell'industria. 

A quest'ultimo quesito il Presidente risponde che per adeguarsi 
alle raccomandazionidelJaCEE in materia è stato necessario procede­
re ad una revisione dei piani di rilevazionee aduna integrazione del 
campione delle imprese da interpellare. Quanto aUe altreraocomanda­
zioni il Presidente fe accoglie. chiarendo ohe talune discordan;e che 
sono state lamentate non possono essere evitate, ma accettando di 
spiegare di volta in volta, ove poesibile. i motivi dei divari con i dati omO'-
loghi forniti da aftri· organismi ufficiali; . 
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2.27 -Il giorno successivo (15 giugno '72);1 Consiglio Superiore e 
il suo Presidente furono ricev!Jtidal Capo dello Stato (leone), al quale 
vennero cGnsegnati ufficialmente LprimirisultJ;iti del recente Censi­
mentGdelia pGpolaziGne; unsegno·tfingibile di apprezzamento per l'G­
peradell'lstituto e del CGn$igliG SuperiGre.Uquale CGnsiglio sitrGvava 
già prGssimGalia scadenza del SUG. mandato biennale,che venne in 
effettirinnGvatGçGn·O.P.R del.18lugfiG 72; Anche questa volta pochi 
cambiamenti, a parte qualche spGstamentG fra membri «nGminati» e 
membri «designati». Oall'interG cGllegiG eSCGnG livi Bacci, De Finetti e 
Uggé e entrano (come «designati»)Casale, Di Nardi e PieracciGni (ve-
dereilquadro fuori testG in Appendice!). . 

U. nUOVG COI'J$igIiG SuperiGre si riunisce per la prima vGlta il.14 nG­
vembre '72 per procedere alla designaziGne dei prGpri rappresentanti 
insenG alCGmitatGAmministrativG ed al CGmitatG TecnicG. Ataleuffi­
cio vengGnGconfermati rispettivamente Battarae TagUacarne (CGmi­
tatG AmministrativG)e lenti e Parenti (CGmitatG TecnicG). NGn viene 
designatGnessun «esperto» a integraziGnedi quest'ultima rappresen­
tanza. 

NeUastessa riuniGne iCGnsiglieriveJ').goOG ampiamente infGrmati 
sull'avanzamentG dei lavGri di elabot'J;iZipne e pubblicazione dei risul­
tatideicensimenti 1970/71. ;lavGri chestannGsvoJgendGsi CGn un ritmG 
sGddisfacente secondo i programmi a suotempofissatL E.a tale prGpG­
sitG il CGnsiglioesprimeU SUG appreuamentGesuggerisce di accele­
rare al massimGla pubblicazione, anche in offset, dei dati. di interesse 
IGcale, dei quali aumenta sempre piùladGmanda. 

Viene infineespGsto il progetto del nUGvGJndice della prGduzione 
industriale che, peraccGrdiintervenu~i in sede CEE, dGvràaverebase 
formale e sGstanzialeaJ 1970. Si tratteràdiuna oompletarielabGraziG­
ne deJt;indicein attG, çhea regime avrà una CGpertura perseUori e per 
prGd()ttiquale piùvolte era stataauspiça.ta dallo stes,$OConsigUoSu­
periore.E ciò anche per quantpriguarda le industrie tessili e quelle del­
ta produziGne edilizi!i,cGperteattraversG ~ccordi di coordinamentG 
con i·Ministeri interes~ati. Anche Su questG prGgettG il.CGnsigliG Supe­
riore si esprime favorevolmente, SGIG rammaricandGsi per la scelta del­
la base 1970, annG perturbatG per "ecGnGmia italiana, Chiede inoltr.e 
che, se pGssibile,si cGstruiscano indici della produziGne a IivellG regio­
nale e che venga data la più ampia diffusione ai ~ati relativi ai livelli di 
produzione, oramai già dispGnibilia partire dal 1970. 

Sul nUGvoindice dellaproduzioneindustriaJe il ConsigliGSuperiG­
re ebbe a ritGrnare neUa successiva seduta del 23 marZG '73. Questa 
volta era stata distribuita in anticipo una relaziGne scritta CGn un ampio 
cGrredo di tavole e grafici '. predispGsta per Qonsemir~ una.valutaziGne 
c()mt!"arativafra IlvecchlG.indice a base . 1960.J1963 a prezzi costanti) 
slittatGdi base al 1970 , ed ilouovG indice; e ciò per lesingofecategorie 
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(dati annuali 1971 e 1972). Per le classi deUe industrie estrattive, mani­
fatturiere, elettricità e gas (e toro sottoctassI), eowiamenfe, per l'indi­
ce generate, la comparazione si estendeva ai dali mensili, mettendo a 
confronto i corrispondenti scarti congiunturali e queHida mese a mese 
delle due serie. Dal confronto appariva evidente la maggiore sensibilì­
tà delnuovòindiee. 

L'attenzione defConsiglioSuperiore si portò soprattutto sui pro;;, 
blemi dìprospettrva: ta·notevole.analiticità dei/nuovi indici (compren­
denti pareCChie nuove serie elementari. alcune ancora in fase di speri­
mentàZione)e "accresciuto écrescente numerodelfeditteinterpeltate 
rendevan9prevedibili nel futuro- secondo. alcuni ·-.scostamenti an­
che cospicui fra dati prowisori edati. definitivi,. con taconseguente ne­
cessità di rettificare all'Jndietroquasi sempre i datlgiàpubbticati. 11 
nuovo indice tuttaVia sembrava idoneo. a misurare con sufficiente ap­
prossimazione sia le variazioni del volume fisico dena produzione, sia 
quelfe del valore· aggiùntoder·settòre dell'industria· a prezzi costanti. 
La valUtazione del Consiglio Superiore cOll1unque (ll1ancaaverbafe la 
registrazione dei singoli interventi) fu molto positiva, tanto che·lostes­
soConsigHo volle assumersene, in un certo senso, il patroèinio,èome 
risulta dal comunicato stampa approvato in seduta e quitéstualmente 
riportato per il caratteteinconsueto della iniziativa, e perché contiene 
alcuneindicazioni.che possono interessare il lettore. 

«Nella sede déU'lstitutoCentraledi Statistica...:-dice.U·oomunicato 
- siè rlunitoilèonsiglio$uperiore diStàtistica,sotto la presidenza del 
prof. de tvieo. Fra i vari argomenti trattati, ·if più importante riguarda fa 
costruzìone di un nuovo indice detlaprodUzi9~ejndustriate, notevol­
menteall1pliato e perfezionato, oltre che riportàto ad una base più vici­
na, raccomandata anchedaUa CEE, e cioè all'anno 1970. Le caratteri­
stiene. tecniche. emetodo'ogiche dei nuovo··· indicesarannò ... inu~trate 
con tutti i dettagiHn un ap~ositofascieOJo; ma sin d'ora$i può accenna­
re alla natura dei perfezionamenti introdotti. In conseguenzaditafiper­
fezionamenti, I.erilevazionidel nuovo indice vengono anzitutto.effet­
tuate mensilmente su circa 14.000 imprese industriali, anziché~su 
8.000 come aweniva con l'indice in base 1960. Inoltre, le categorie di 
attività considerate nel nuovo indice sono 154 e rappresentano 
1'82,3% del valore aggiunto industriale del 1970, mentre le categorie 
presenti nel vecchio indice erano solo 100 e totalizzavano il 61,5% del 
valore aggiunto industriale. L'Istituto Centrale diStatisfica pubblicherà 
nefmesediaprile i nuovi indici dei primi due mesi del 1973, nonché 
quelli dei singoli mesi degli anni 1971 e 1972». 

Fra gli «altri argomenti» esaminati dal Consiglio Superiore (cuifa 
cenno ilèomunic~to stampa sopra riportato) va ricordato quello della 
rettificadegti indici dei prezzi ingrosso, resasi n~cessafiaasegultodef­
l'introduzione deU'IVA a partire dal gennaio 1973. Poiché «prezzi in 
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grosso» si considerano queflì percepiti dal venditore in occasione delle 
transationifraifJl:prese~j prezzi rilevati in passato erano gravati dall'I" 
GE (Imposta Generale sull'Entrata) e quindi non comparabili con quelli 
rilevati in regime tVA. Da qui una frattura nelfe serie dei prezzi senza 
possibilità di superarla con .concatenafl1enti o altri artifici . La soluzione 
proposta dall'Istituto, e. ritenuta plaustbile daflamaggioranza dei Con­
siglieri, fuqueUaoirifevarei prezzi «al netto deWIVA», unsistemà che, 
del resto, era stato adottàtodallamaggior parte dei paesi CEE cheer~ 
no venuti a trovarsi nella stessa situazione. 

2.28., Ci furono novità netta Relazione del Presidente sulle attività 
dell'Istituto nel 1972 (dal '68 si era abbandonatala locuzione «Relazio­
ne morale e finanziaria» usata nella Legge deI1929)presemtataaICon­
siglioSuperioreneffaseduta ordinariadet 23 glugno'73. Anzitutto il 
testo venne presentato ciclostilato con l'intendimento, espresso dal 
Presidente,diraccogtiere le osservazioni dei Consiglieri ed eventual­
meQte tenerne conto nella edi~ione a stamp~: facendo sl che «la rela­
zione definittvanonsaràsoltanto t'opera dei nostri uffici· ma anche de.l­
la vostra attivacolfaborazione» . .In secondo luogo, come pi6 volte sug­
gerito dalConsiglioSuperiore, la relazione, purmantenendo la con­
sueta struttura e completezza, viene preceduta da una breve sint~j 
intesa a mefternein maggiore evidenza gli aspetti più rilevanti o inno­
vativi:sinteslpoiJnserìtaanche nel testo a stampa della Refazione 72 
e in tutte quelle successive, sotto il titoJo«:CennilntrOduttivi». 

n Consiglio Superiore apprezzò questa innova~ione e suggerì che 
le «noteintrqduttive» facessero cenno anche deUe attività programma~ 
tepèr l'immèdiatofutUro; suggerimento accolto già nell'edizione a 
stampa della stessa Relazione 1972 nei cui «Cenni introduttivl» si parla 
deUaimpostazionedi alcune indagini «sutaIUn; aspettidefle condizioni 
di vita della popolazione» (si anudeprobabilmentea quelle sulle vacan­
ze e sulle letture degfiitali~ni) e si awerte sempre più il proposito di 
fornirestatistichè più disa9gregate territorialmente «sia per ri~pondere 
a vari scopi di ordine pratìco, sia per assicurare agItenti territoriali. fa 
disponibilità di informazioni statistiche loro necessarie per "assolvi­
mento dei propri compiti .istitUzionali». «Pertanto......; proseguono i 
"Cenni introduttM"- mentre da un Ialo si è proweduto alla ripartizio­
ne del reddito nazionale per Regioni, dall'altro sono state estese, ove 
possibile, le pubblicazioni dei dati comunali, come ad·esempio·nel ca-

. so delle statistiche dell'attività edHiziaedell'istruzione». 
L'accorpamentonel'arelazione a stampa di quasi tutte le «richie­

ste» dei Consiglieri, anche per quanto riguarda l'aspetto redazionale 
(qt,Jale ad esempio qu~Ua di esplicitare~empr~ le rfagioni degli .even­
tuali ritardi con JquaJjvengonopubblicaticert.i ~aUri$J1e'ttoatiescaden" 
ze«attese» dag1i utenti) rendonomen(:rsignificativo ilrichiamoagU in-
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terventi in materia dei vari membri.JIConsiglio si compiace per J'awe­
nuta unifi.ca2:ione(e aggiornamentQ) dell'Archivio delle impreseJndu­
striali ai fini eli un miglioram~nto dene statistiche correnti e degli indici 
relativi a quel settore. nonché per "awiodeUacostruzione dei Conti 
economici trimestralJ; viene suggeri.to di fornire in qualche modouna 
chiave dì .Jetturaper:J.e statistiche CEE relative aU' Italia, pubblicate con 
analisi .eaggr~gazioni dlverseda quelJe delle corrispondenti statisti­
che nationaU (ciò che. dà spesso origine a malintesi e critiche);sichie­
de di awiare indagini sull'ambiente~ di.Qompletare la rileva2:jone. sul 
mercato dellavorQ con indagini sull'assenteismo, di pubblicare serie 
annualiCQncatel1ateper gli indici che hanno subito cambiamenti di ba­
se negUultimi venti anni. A tutti gli interventi repHea dettagliatamente il 
Presidente aCcoglienqo in gran parte raccomandazioni e suggerimen­
ti, fermo restandQ il suo intendimento che «la diffusione dei dati relativi 
ai conti territoriali, all'assenteismo ed altri, ancora in fase di valutazio­
ne critica, debba essere latta con le dovute cautele». Raccogfieco­
munque l'invito ad anticipare, p.erquanto possibile, la domanda di in­
formazione statistica; tanto che nella relazione a stampa si affermache 
«la preoccupazione dell'Istituto non è solo quella di aggiornare· le pro­
priestatistiche tradizlQnali, mapurequena di aggiornare se stesso sul­
fe. nuove necessità di COnOscenze· statistiche, venendo incontro. alle 
esigenze dei nuovi utilizzator;». 

2.29 -L'ultima riunioneqel Consiglio in carica, per la quale si di· 
spone di un verbate, flItenuta il 17 dicembre 1973. In apertura di sedu­
ta· il Presidente porta a.conoscenzadell' organo consultivo una situa­
~Qne che avrebbe potuto risolversi in u.Da~sol~ta paralisi dell' Ist.ituto. 
Discuten(jQsiin seno al Governo ed in sede parlamentare ilprot>cJema 
del riassetto della Amministra2:;one deHo Stato, l'Istituto -che formal­
mente non n~Jaceva parte (JaLeggè 17.12.'73 del 1929 lo quaUficava 
come «I~tituto diStatoçonpersonalitàgiuridica e gestlone autonoma») 
- rischiava di védersi confinato nel "parastato».: in una posizione cioè 
incompatibile con. l'esercizio delle sue effettive funzioni. Si trattava 
quindi di correre ai ripari prima che il temuto evento si verificasse. Fra 
i molti punti a S()Stagno della appartenenza deU'lstituto all'Ammlnistr­
r~jòne dello Stato - elencati in una relazione orale del Presidente -
figurava anche la soggezione dell'Istituto alla vigilanza del Consiglio 
Superiore. parificabUeai Consigti Superiori esistenti presso altre Am­
ministra2:ioni Centrati. 

Era facile convenire sulle argomenta2:ioni addotte, la cui forza ren­
deva poco probabile if «confinamento» dell'lstituto. Ma il Consiglio Su­
periore . ritenne opportuno . cogtierequesta òccasioneper «richiam~re 
l'attenzionedefGoverno sulJacl'lecessitàdi unaprecisélZiqoe ·definttSva 
di Organo dello. Stato dell' Istitutp Centrale di StatisticaedeUa sua col-



~neflf&mbito deH"Amministrazionestatale,eon ta promozione 
_Ite ini%iativeen&a tal fine $Otto ritenute l1eCessaf'iè,.. e perf~re 
il votofèJ)er'ché ne1fémore de1f'anzidetto chiarimento non Siano adotta-

, ,~,.~i"';" in ,.sun,èaSq~ e nernmenopèr"isettoriali':--:-chepos­
, .00 C9munqueirifluènzaréla solUZ{ooe del problema o arrecarvi pre­

giUdizio».È 18 ,"",a~a - éOPO i dibittitisu queatotem& tMlltiai ne­
" gli allf1inMt/ • .....:c .. DCOn8f9tioSU~revieriechlamato _.ri­

meral sut problemi inerenti IO «status- e.a «Coflocàzione» detl'IstitUto. 
Re$taaaaggiunge"h:hé':~éfusipne della seduta-svilupPaR­

dOun..,P'ositò 1;)unti)'8II'Qrdinéde1 giomo-DPresfden~eponòaGO­
noseènza del ConaiQIiOSuperioreunamrztalva sorta,ftefl·ambito de1fa 
«c~,pet 'gn!"'stal8tici'inter~ti f~flI09J'amma%ione 
economiCa»;M if'ltfJsa" costruire deffe rriIIIritiditransi%iòt'te,talidafòr­
nire urta $II ... ctet""nétti che; in un4atQ"inlèNalfOdlf&Mpo, 'deter,; 
rntnaflO il paSsaggio dM18!struuutWifli~ aqUéifa finale delte_te di 
lavoro. La «Stima» èf8possibifEfllfftitatamenteàfJa pòpOIa%ione rifévata 
dallalì1dagine trim~ sulte ~:di lavoro. percfié.!g~ csm­
ptone.atiadllO~tfOOfai11flle, t'eriwaFkmovàtoJ)èrl!lf'ltMo nel mese 

. ,df'Jug'io!(~iOnet""), ~hi'lel.fgIe che vi erano incluse 
. 'rimanevanoiQttoosselvazioné pe,r <lIlèU'" trimestri, rendlmfJo così 
poIItbHe ~18struttUFaocC~ate"..,1 membrldaun 
trimestre al 'SUccesSivo e de un:ann.aH~altro~ 'da quilaposslbilltà di 
det~"are:te dJffer"f.i ~fzforìe»,1ntetvenute.,untrimestre,aI­
JJaftrQ,p:_ .. ' .. nOàlf'8IJro"USéI~,r,::' 

"" ~i9lio SuperiOre prese .oloh~~el"teressede1f"iniZiati-
9a presentata. dei primi' risultati consegiJti~ riteneAda che:- nono­
stante te limitazioni if'll1J08te dat18metodologiaat1otlata esdalla natura 
dei dati utifiZlafi ":':"i~inettPpOtesseroave .. eun valdesi~to 
semi0f9gicO.,lhCora~pe_nto18'puMMleazfORe,dei risulatie~ 
ricne"valmaiionettiji·flUS$ffo.&[tipetuta~ntead intervalli 
annuali. ' 

2.30 • Accurate riCerche negli aroft1YidetflstatnonhannocOftSefl­
fito di rintracciarever'bali del eonslg1fe SupeJioredaldlcembre '73 at­
'·ottobre'76.lIn'aftra,.aCtina sitroverl'poifrli'utltoembl'e''71.ed ilmag­
(JiO '80. E'ppure alCune l'fUnlOrliebberof'lec888at1arnenteluogo: alme­
noquefle«Ordtnan&»,peF lapresentaziof'lé delta Relazioneannuate del 
PresJdente.ledatedl'questeulime'riUfliom'sOno<de$Umibilf dalte tet .. 
tere di presentéiZione al PresidePte del Consigfiodefle ediziorfi 8stam. 
pa delle ~elaZ~rin"talf lettere' vte .. sempre ilificatafa datadelte 
Sedute in cui le NfafdhifUfono~' alGonSigl_ Superiore: iJ 
t8 glttgno'74~lltffglugno '15fe':i124'gKtgno'76. t40hèstafO possIbite 

t~ .. ~·~·atMri· .... ~'~ le suim8tWt".~pr'l'~~~ ... /deIII;ribftfOn'déI t" ..... ~ ... 
, ' " '.' ''''l'~ 
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Superiore e delle lacune n~lIa raccolta dei verbali. Per quanto posso 
ricordare - essendQ ioaquel tempo membro del Consiglio Superiore 
- in prossimità della scadenza del terzomandatoquadriennaJe di de 
Meo (1 0 dicembre'7 4) circolavano voci che.mettevanoin dubbio la ~ua 
riconferma:e di fatto questa avvenne solo con D.P.R. del 15/111'75. 
quasiundioi mesLdqpota scadenza del precedente mandato. Questa 
situazio.ne .. di incertezzaspiegherebbeforseJ~rarefazionedeUe rll.tnio­
nistraordinarie del. Consiglio Superio.re. ma non la sparizione dei. ver­
bélO dene .tre sedute ordinarie,. checerté}mente . vennero tenute .. Tutta­
vi~diqueUad~118gjugno '74 __ neUaqua.evennecomunicata.~1 Con­
sigfio.laRelazionedel Presjdente~ull'attività delflstituto .(1eI1973-
un «RiassuntQ steno.grafico» che è stato rintracciato~raaltre carte ri­
poi'ta in ordine alfabetico i no.midei ConsigJjeri prese.nti e le osservazio­
ni da essi singotarmentepresentate sul testo della. Relazio.ne. Da que­
sto riassunto. -,- mes$O a confronto con la Re1élzione - si può ricavare 
qualche indicéi12ie.ne suUìandameplo della riunio.ne. . 

DeY9premettere che la Relazione a stampa si presenta, nella 
struttura e nella fo.rma, identica aUe precedenti enon·fa alcuna. allusio~ 
nea particolari problemi, se non forse. un più accorato esplicito riferi-

. mento.liUe «difficoltà.sempre crescenti che ,'Istituto ... incontra per as­
slcvrare.fl nQrmtl).:te svQtgimento df:ll suO. programma (ii statistiche,stOdj 
e ricerche» e aJlo «stfJntato affJm3~o(ieUeinformazioni daUa periferia, 
che. influisce not,vo.lmente siasufladisPo.nibilità del dati stessi, slastli 
tempi detlaloro pubblicazionE3» .. 1;. più avanti: «le principali Q~use<che 
hanno determinato Jlel1973 tale inconveniente .•. sono costituite: dal 
ritardo e manOélto recapito della corrispondenza a ~eguito delle disfun­
zioni del sisternapostale, daU~ note difficoltà in cui si so.no. venute.8 
trovare. alcune Amministrazioni. fornitrtci di dati, dalla agitazione dei 
poltgrafici,ecc». Dall~lettura de.i «Cenniintroduttivj» dellaste~sarela~ 
zione, tuttavia, -come ho già detto- non si notano richiami a disfun­
zioni graVi ed anzi si sottolinea la regolare attuazione delle operazioni 
di spoglio dei censimenti 70/71, secondo i piani a suo tempo formulati. 
Si esprime inoltre soddisfazione per la pubblicazione dei Bilanci demo­
grafici regionali. e per l'ayv.enuta integrazione (in base al censimento 
'n) ed automazione dell'anagrafe dell~ imprese con più di 20 dipen­
denti, ~ la mensualizzazione dell'indagine sui bilanci di famiglia e 
perl'avanzamento soddisfacente delle «nuo.ve indagini» sollecitate dal 
Consiglio Superiore e preannunciate nei .«Cenniintroduttivi» della .fela" 
zlone1972. 

Le osservazioni del Consiglio - quali risultano dal riassunto di~ 
sponibife -,- fan(l.Q scarsi riferimenti a queitemie si so.ffermanosoprat­
tutto su questioni di dettaglio relative alla parte analiticadella relazione 
e sualeunì$uggerirnenti di modtfiéheointegraziq.nida apportare ai te~ 
stoprowisotio (comunicato inse(iuta).prima.didlffond.etloa. stampa: 
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ampliare le notizie sulle agitaiioni del personale (sulle quali però an­
. qhe la successiyt;i edizione a stamptilz è molto reti~nte); valutare gli ef-
.' fetti. deR' esodo di molti funzionari Camerali (Bàrtolotta, Lenti, Parenti); 
çontenere i riferimenti comparativi ai tempi di pupJ:)licazione ctellestati­
.~~ in altr'i Statt(excusatio rt0,.petita);eSEPmptifièaregli accenni rela­
~~alkt deroghe concesse alleYc89Cbie norme sul coordinamento delle 
$latistiche. Il diSt;igk;) e, gli effetti delle agitazioni del personale, corne si 

... vede, erano rnoItQaw~itj dai Con$jglieri e ciò può spiegare. in parte il 
~ degli «intr,'c;,. ai qualjlicpen~ la reiaziolW de~RJ:ftsidente. 

Se pocò sié J:)Otijto dit;èsutlariunione.deI18 giugno '74~ nulla è 
possi~1e desumerftdalle ReJazioniper gli, anni '74 e '75 circa gli aveo­
t~i contributi del CpnsigUo Superiore, qpcando,come ho petto. ver­
Qali p note sulle riunioni ordinariftdel19 g~no '75 e del 24giugop 'il': 
.-..est'ultirna --i,eSeHa quale. si é rinvenuto.l'avvisqdi convocazione­
aW4Mluta appena quattrog~mi dopo la dala delle elezioni politiche del 
1976 e prima dell'in~iamentodel nuovo Consiglio Superioreì che 
era già stato ricostituito con D.P. Ft.deI6l5f76. Dalt~esame della parte 
anaUtica delle due relazioni non emergono particolari novità o cambia­
rnenti di rotta nell:attività dell'Istituto. Si awia oramai a conclusione la 
.,aaborazionedei dati censuari '70f7.1 (si ha un rallentamento nel ritmo 
di. pubblicazione .' dati perle agitazioni de~ poligrafici). Si è iniziato il 
tavomdi.~razione del Censimento generale dell'agricoltura, pr&­
.Yistoper il '1S, e. di quelli industriale e demografico, previsti per la pri­
_vera '81 (per quest;ultimo ~i seguirà uno scIlema arrrronizzato di 
eJaboraziol1e .i dati I adottato per assicurare la disponibilità di infor­
m.azioni çomparabili nei paesi della Comunità); si è awiata una nuova 
~gine sul fa~tWato e sugli ordinativi presso circa E$.OOO imprese in­
d\Jstriali; è stata introdGtta la contabilità SEC (Sistema Europeo dei 
Conti Economici integrati); è stata eseguita e pubblicata l'indagine sul-

. ",«non forze di lavoro»; é stata rhtis~:J'indagine sulla occupazione e le 
retribuzioni neHt;i grande industria (con 500 dipendenti ed oltre) e com­
P.tatt,i la elaQorazjone dei relapvi indicatori, con l'aggiunta di indici 
"SI,IlIaproduttività (più volte auspicati:dal Consiglio Superiore) per occu­
pato, per ora lavorata e per unità di prodotto. E CQ$1 via. 

Vale la pena di notare che nei «Cenniintroduttivi» delle due rela;­
zioni vengono sottolineati con sempre maggiorefjtnfasi gli ostacoli çhe 
si oppongono alla regolare acqui$izione dell'inform~one di base, ed 
emèrgono le.tensioni nei rt,iPporti.con gli Orgal)i della programmazio­
pe,ai quali, mai in precedenza, il Pre~idente aveyat.tto esplic;tq riferi­
mento. Netla relaziOne del 1974 de Meoiicorda «di ayer~.rappresenta­
to al CIP E in occasione della.trasmissione del Programma di attivilà del 
197~ per le rilevazioniipteressanti la tH'ogrammaziOOfl economica le 

·.difficoltà incontr~e netl' azione;di C90rdinamento e cii stifrtOlo degli or­
génismi responsabili detlaraccolta dei dati di base, prirlcipali respon-

19.6.'75 
24.6 . .'1$ 
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sabifideirìtardiedeUe inconsistenze diafcuni dati ufficiaU», e che il 
C1PE, nelf'approvare il programma. aveva «richiestoall'lstitutodifor­
mulare proposte sugfistrumenti di coordinamento idonei ad assicurare 
il regolareafflusst> delte informazioni statistrchedi base attinenti anche 
alta materia la cui competenza è stafa trasferita alle Regioni». Netla 
successiva Relatrone (relativa aI1915),;n analoghe circostanze, il 
Presidente replica che «gli~biettivi della collaborazione dei vari organi 
de.lla Amministrazione e della armonizzazione deUa statistiche nazio­
nali e regionafipotranno essere più efficacemente conseguiti attraver­
so il riordinamento del sistema statistioonazionale,le cui norme do­
vrebherofra ,'altro indicareilruoloe il c6ntribùtodei vari organismi nel­
l'attuazionedelte statistiche di basefacenti capo all'Istituto e che inte­
ressanotavitadelpaese».·Se, e in che modo, a.questarichiesta.si fos­
se assOciatol' Consiglio Superiore non sappiamo. Sappiamo però,dal­
la stessa relazione, chenel'76 era stata istituita, edera allavoropres­
sof'Ufficio>per l'organizzazione deflaPubblicaAmministrazione,· una 
apposita Commissione per elaborare un progetto di D.D.L a tale effet­
to. 

2.31-Hogiàdetto che non risulta se il Consiglio Superiore abbia 
promosso osi sia associato all'auspicio di una. completa revisione dà 1-
"ordinamento del sistema statistico italiano, espresso dalPresidente a 
cohclustonedei Cenni introduttivi deUa relaZione def 1975. Certo è che 
questa esigenza si fa.ceva strada da parecchio tempo anche fuori del­
,'Istituto. Se ne era parlato ampiamente nel '71 nel «Convegno sulla 
informazione statistica in Italia», promosso dali' Istituto edaWISPE,ed 
in varie altre sedt, accademiche e non; seneera discusso inçlmbienti 
politici ep.anamentari. A questo ultimo propositoricordo un Ordine>del 
giorno presentato alta CameradaU'on. Zanihelli ed altri nel 1969 (quan­
do già era vivo il dibattito sulle insufficienze delle statistiche ufficiali ai 
fini della programmazione economica), che invitava il Governo a «pre­
disporre provvedimenti necessari ana riol"ganizzazione defl'lstatse­
condo le finee della unificazione degli Istituti (presumibilmente aUude­
va a ISCO, ISPEe Istat), del decentramento della loro organizzazione, 
del controJlo del Parlamento sulle informazioni economiche». A questo 
Ordine del giorno seguirono numerose iniziative parlamentari o gover­
native, fra le quali cito qui soltanto un D;D.L. presentato al Senato dal 
Presidente del Consiglio (Andreotti) d'intesa con it Ministro del Tesoro 
(Malagodi) nel settèmbre '72 (dal titolo: Partecipazione delle Regioni 
all'attività delt'lstituto Centrale di statistica); una proposta dflegge 
(Giovanni Berlinguer ed altri) presentata alla Camera nel marzo '73 (ti­
tolata «Riforma dell'Istituto di statistica e istituzione defServizio Stati­
sUco NaZionale»); una propostadell'on.OetOucaed altri pre$9ntata 
alta'Camera ne/fogno '74 (proponeva fra f'altro f'inquadramento dell '1-
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st;tuto fra gli Enti parastataUdiricerca e sperimentazione, provocando 
"allarme del Consiglio Supetiore al quale si è già fatto cenoo); una pro­
posta del gennaio '75 (A'mirante ed altri); e forse anche altre che siso­
no accavaflatealla Cam.eraed al Senato in quel periodo, Ed appare 
dawero strano cheilConsig.no Superiore non ne sia stato mai, o quasi 
mai, ufficlaJmerrte informato. 

Anche;n una riunione (della quale si conserva uno scarno verbale) 
tenuta il 30 settembre '7.6 per l'insediamento del nuovo Consiglio Su­
periore - ricostftuito cometlogià detto con D,P.R. del 6/51'76 - si 
parlò ampiamente fra le «varie ed eventuali» di un progetto di ristruttu­
razione delle riJevaziorii (trimestrali) del Ministero del Lavoro presso gli 
stabilimentiindustrièJi (del quale tornerà ad occuparsi il Consiglio nella 
riunione del 28 ottobre), ma non della Commissione per fa riforma del. 
l'ordinamento statistico, ricordata da de Meo nei· Cenni introduttiviatla 
Relazione relativa a1l' anno 1975. ·laquale Commissione aveva oramai 
praticamente concluso i suoi lavori,· a proposito dei quali circolavano 
numerose indiscrezioni, ed il cui compito (10 si desume dal decreto isti­
tutivo in data 19 maggio '75) era ql:Jello di predisporre uno schema di 
D.D.l. intesò ad «aggiOrnare (enorme (in vigore) e di adeguare l'attua .. 
le reaità nazionale periI servizio statistico anche mediante una nuova 
strutturazione dell'lstnuto Centrale di Statistica» . Dato che della Com­
missione facevano parte i DireftoriGenerali delt'lstnuto, appare dawe­
ro strano cheU Consiglio Superiore notI sia mai stato informato sull' in­
dirizzo·che andavano prendendo i suoi lavori. 

Quanto al rinnovo delConsigtIo Superiore - insediato «per un 
biennio datla data di insediamento» (30 settembre '76 - 1 o ottobre '80) 
- venuti a mancare nel frattempo O' Addario e Di f'enizio - si ebbe 
l'uscita di Miconi. Tommasonee Tardio e l'ingresso, nelle corrispon­
denti posizioni, di Giusti,auzzi Donato, De Rovo, Frey eM-ariani. Ta­
gliacarne e Giannone vengonò designati a r,a:ppresentare ilC()nsiglio 
Superiore in seno al Comitato Amministrativo, lenti e Parenti Sono 
confermati· nel Comitato Teenico. 

Vale la penadi notafechei! Consiglio Supertore era stato rinnova­
to dopo quasi un anno di prorogatio, e che i «vuoti» che si erano venuti 
a creare erano stati colmati conlanomina di alcuni Consiglieri che - in 
varie sedi, accademiche e non - avevano espresso criticne o manife­
stato insoddisfazione per lo stato detta documentazione statistica uffi­
ciale messa a disposizione daU'lstat. Altro sintomo qUE}sto, insieme al­
la crescente insistenza degli «inviti» e delle «faccomandazioni»forrrio­
lati dal CIPE nelle delibèr.adiapprovazionedei «Programmi»detl'lstat, 
di urla certa disérasiafra·yHiòdirizzi defl'lstitut06 quelli aospicati dal 
Governo e dallèforze ptiti.tlche. 

2.32;, La preannunciata riunione per l'esame del progetto di ri-

129 

30.9.'76 



130 

28.10.'76 

9.6.'77 

L' ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO· SUPERJORE 01 STATISTICA DAL 1949 AL 1989 

strljtturazionedeUe!)tatistiçhed~1 Mini!)_ero del lavoro .sulla occupa­
zipne negli stabilimenti indu.striali eQb~effettivamente luogo il 28 qUa­
bre'76~Dal verbale risulta che in preparazione detta riunione erano 
statfdistribuiti vari documenti, in manCélnza dei qljali non è possibile 
cogliete Usenso della discussione che ne seguirà, Sembra.di capire 
che il progetto - d'intesa con il Ministero del lavoro - teode$sea ren­
dere' più tempestiva e meglio strljtturata larUev~ionecurata inmate­
riada etuel MInistero, e. deictJ.i ritardi si èfatto precedentemente cenno, 
A tal.finesiproponeva~fra l'altro, di limitarelacQperturacompfeta ai 
solistabitimenti COn oUre 50 dipendenti e~jprowedere ad.l;maprima 
elaborazione in loco dei dati raccolti • .Risulta dé:ll verbale che diversi 
ConsigJieri(Frey ,Battara.Parenti), favorevoli ?;lIa seconda proposta -
ancheperla'possibifitàche essa offriva di procedere anche ad anaUsi 
particolari p~rzone ristrette delterritofio. -giustlficavanoJ' osti/.itàaUa 
prima ritenendo che in tal modos,i sarebbe perduta la copertura\diljn 
segmento di stabilimenti estremamente importante ai fini deUe diagno­
sI edelJe prognQsieconomichedi i{lteresseJocale. l'intero Consiglio 
dava comunque mandato al Presi(iéf'lte di rappresentare al Ministero 
de'Lavoro tagrande rilevanza delle rilevazionisulla oc~upazi9ne. che 
damoltQtempo curav;:l,ela raccomand~ionedi mantenèrnetaperio­
dicitàe. Jap9mpietezza,rinunciando ad eventuali eSPerimenti dtcf;lm­
pioflaturael:idaggreg8:lfoni che ne a\irebberocompromesso il valore 
cono$cjtjyo.allcheélifinidelle.analisicongh.mturali. 

2.33· AgliattinonrisuJtanoaltreriUnioni del ConsigUoSuperiore 
prima diqueUa «ordinaria» deJ9 giugno '77perfapresentazfonedeUa 
Relazione<.annuale sull'attività dellUstituto nel 1976. UnarelaZlO,ne re­
daUaseco~do lo schemaoramaiçonsuetoe che, nei,Genni introdutti­
vi»,si $Offlirt"ma in particolare-. perre~tare.aiterrli ai etuaU siè fatta 
a/lusiOl)8 inprecedenza:-adannunciare:laquasi. ultimata pubblica­
zionede.i dati r&fati"iai censimenti1971,/a imminente pubblicazione 
degli «Indici mensUisugli ordinativi dell'industria», nntroduziòne di un 
nuovo modello (dal gennaio '77) per l'indaginetrimestralesiJfleforze di 
lavoro (per otteneredf;ltisuH'atteggiamentodella popolazione nel con­
fronti del lavoro, comparabili aqueUi raccolti con le indagini armoni4Za­
teill sede comljnitaria), la pubblicazione della nuova serie (base '75) 
degli «Indici delle retribtJ.zionimintme contrattuali», la completa appli­
cazione deUacontabUità SEG(compresi i conti. economici per seltori 
i!)tjtuzionali). Visi fa cel)no anche.deUa partecipazione a riunioni tenute 
presso il MinìsterodelBHancio ~r esamInare con irappresemanti del· 
le Regioni «te cause cheimped.isconol' aèquisizione deidati I con riferi­
mento soprattutto alle materie che rientrano nella competenza delle 
regioni stesse». 

È difficUe·rendersiconto, daUalettllra del verbale delfariunione, 
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del contributo dei singoli Consigli~ri aWe$Sme della Relazione, Dal te~ 
sto si rilevano sptole conclusioni dell'esame, fra le Quali riporto le se­
guenti:viene· raccomandato di curare preventivamentenei prossimi 
censimenti il coorpinamento su! . piano comunitario è sul. piano Interno 
(ComuQi, Regioni),op~esalvaguardareal massimo le ri.spettiveesi­
genze cOnosciti~tevitanc:;fo però di creare. ambigue discordanze fra i 
datimessf in circotazione;. viene richiesto ·aU'lstituto'di ,ampliare. lain­
formazione statistica nelsettoreqelcommercio ed inqueJlo «sociale»; 
vengono chiestichjarimentisuU'avanzamentodell~intese conihMini­
s~~ro det Lavoro perU riordinamefìtçqetle statisticnesuU'occllpazione 
(auspicato neUa precedente riunic.me); viene anch~raccomandato di 
non tras,eurarele esigenzfl nazionali nellarigic:;fa applicazione del SEC 
ec:;fin partiCOlare si suggerisce di.distinguere, nel settorfldeUe«famt7' 
gHe»,.Quelle.faceoti capoaflaconduzione'Òiunimpresa.dalle.altre. 

Essendo pervenuta nel frattempo da partedetl'Ufficio della Rifor­
ma del'aPubPfica·· Amministrazione ul1arichiestadi ·«parere»sulto 
schema di D.D.L del quale già pr~masi~ Parlato più volte; in chiusura 
di seduta il ConsigHoSupE:Jriore deliperaç,U dedicare un 'appa$itariu­
nJQneperl'esame del dOCllll]ento.e per le eventualidetermfnazioni; 
coni' iptendimento,. find~ora espresso,GljJ~ppr~sentarel'esigenzadi 
tntrQdurrestrumentiatti·adarrelStarejj deteriQfamentQ:deUeattivltà sta­
tistiche svolte prèssogli ufficip;eriferici dellàAmministrazione. 

2.34 -Percjareunsensoal dibattitosvQltosinelfegl:Je secft,lte del 7 
ottopre e 21 dicembre 1977 -interament~ dedicate all' esame dello 
sqhema del D.D.L. suUaHiformadel Servizio StatisticoNazional~ .-è 
indispensabile farlo precedere daqt1a~cherichiamo.a' COfltenuto del 
documento e ·soprattutto alte. principali innovazioni di indirizzoedi 
strutturadelserviziointrodotte.neUa.propQStanorm.f;\tiva. 

Si pUQSljbito oSl)ervarecheU «progetto» rtpreJlc:;f~ ancheneltitolo 
(Hiordinamflnto del Servizio StatisticoNazioni:Nel.laispir.a~iQfle della 
Legge istitutiva dell'fstai· del 1926 . (mpdificata·sostanzialmentenel 
1929).alla quale ho fatto qualChe cenno a·ll~jnizio di queste lunghe note. 

Emerg~abbastanza chiaramente dai contesto la concezione del 
Servizio Statistico Nazionale come «servizio pubblico di rete» inteso a 
raccogftere leinformazionistatisticne, fà dove si formano o vengono 
conservate. (nodlle a trattarle.e diffonderte in modo da agevolarn~.la 
fruizione da parte di tutte le componenti della soOi.età nazionale, ed in 
partiCOlare da pélr{:e delta stessa. Pubblica.Amministrazione in senso 
lato. 

Sotto la vigilanza c:;fLun OonsjglioNazio.llale(j'Bt~tistiC;J - delle 
cui .attribuzioni parlerQUa poco-son.opost? tutte lestruttl.n'e pubbli­
che che esercjtanoattivi~ di raccçtta o lrattamento. çii daU statistici; Scia 
l'Istat (ora denominato/stituto. NçJ7k>fialedi Statistic.a}.che QQstituisce 
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una unità organica autonoma,. sia gli Uffici di statistica inseriti in unità 
organichenonaventi primarie finalità statistiche (Amministrazioni cen­
trali dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, Regioni, Camere di 
Commercio, Comuni èapoluoghi di provincia o comunque con popola­
zionesuperiore ai 20 .000 abitanti). Uprogetto riconosce che questi uffi­
ci, che dI'Ora lnpoichiamerò «periferici» per distinguerli da quello «cen­
trale» de/Flstat, sano intesìa soddisfare in primo luogo te esigenzeqe­
gli organismi di appartenenza. dai quali del resto dipendono gerarchi­
camente, ed ai quali spetta di definirne l'ordinamento interno. Fissa 
però atcuni vincoli ai quali tati organismi devono attenersi· nel ristruttu­
rare i loraservizi ei «criteri» che dovranno essete seguiti per le rifava­
zioni o elaborazioni affidate ai loro uffici statistici neft' ambito di un Pro­
gramma sletistico nazionale, nerquale vengono incorporate te iniziati­
ve deH' Istatequel~, compatibili, degli altri «nodi»; ognuna contenente 
«gli elementi mètodologici, tecnici, organizzativi e finanziari diretti a 
configurare esattamente la natura edifimifi delfa·rilevazione, nonché 
gli organi a cui ne verrebbe demandata l'attuazione». 

La predisposizione def «Programma», il controllo dena sua dorret­
ta·attuazione·ed anche, sembra, la calibratura e l'armonizzazione dei 
dati da fmmetter.e nella rete di diffusionedeUa informazione statistica 
nazionalesonoaffidateall'lstat.Spetta invece alCbrisigtio Nazionale 
la «approvazione». del programma/annuale· «con le relative incidenze 
finanziar.ie». Non è previsto alcun Atto di Governo per dare esecutività 
ata'e «approvazione» ,Iaqualepertanto deve ritenersi autonomamen­
te vincolantepertuttii soggetti dai cui adempimenti si realizza il «pro­
gramma». 

Tutto ii sistema si regge dunque sulla posizione preminente del 
«Consiglio Nazionale»,ai cui interventi sifa ricorso per prevenire o diri­
mere conflitti o attriti fra i vari organi. Questa premjn~nza deriva non 
solo dalla ampiezza dei compiti di Vigilanza e di coordinamento che gli 
sono attribuiti nei confronti di tutte le strutture del Servizio, compreso 
l'lstat. ma anchedafle dkettiveche è tenuto a fornire ai fini detta forma­
zione del programma, dal controllo che esercita in alcune fasi di tale 
formazione e dalta vigilanza che gli è attribuita «per la sua corretta ese­
cuzione». 

Da qui il forte ampliamento del Consiglio Nazionale i cui membri 
sono portati a 75 dai 16 del Consiglio Superiore allora vigente, con la 
partecipazione ex officio dei rappresentanti di tutti i Ministeri; di tutte le 
Regioni, dei CNEL, di alcuni rappresentanti di·istituzionie autonomie 
locali, ferma restando (o press'a Poco) la partecipazione dena magi­
stratura, dei ministeri e detta· «cultura scientifica»; questa ultima in un 
certo Senso rafforzata aggiungendo ai nove «professori» (chedovreb­
bero però éSsere eletti da Consigli dilnterfaooltà di talune sedi unhfer­
sttarie) alcuni esperti designati dagli istituti pubblfci di ricerca odi ar-
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chiviazione dati,quali INPS, ISCO, ISPE,INAll,eBanca d'Italia. 
Quanto ali' Istituto Nazionale,';1 progetto lo qualifica come «organo 

deUoStato, presso la Presidenza deiConsigl.io»e gli attribuisce funzio­
ni tècnichee organlzzative molto prossime a quelle.che.di fatto o di 
dirittosVolgeval'fstat aUa data di presentazione dello schema; anche 
se le inizIative e i poteri in base ai quali le svolgeva vengono. in gran 
partètrasferitial «Consiglio Nazionale». 

È invece molto diverso, da quello vigent.e, t'ordinamento interno 
dell'Istituto. U Consiglio Superiore non figura.piùfra i suoi organi, es­
sendoassçrbito dai Consiglio Nazionale;··UComitato Amministrativo si 
trasforma in Consiglio di Amministrazione. acquistando maggioripote:­
ried autonomia in materia di contrattiedl bilancio (con il vincolo, tutta­
via, di appHcare i criteri generali di cJassificazione.economica e funzio­
nale déne spese, vigenti per itBilancio delta Statohresta il Comitato 
Tecnico con la partecipaziOne di 3 membri (anziché 2) designati dal 
ConsiglIo Nazionale entro n gwppo(;tei 9 docenti universitari; si soppri­
mono gli UfficiregionaUdi corrispondenza. 

2.35-Uprimo esame del «progetto» ebbe luogo, come ho già detto, 
nella seduta del 7 ottobre '77, nella quale l'introduzione del tema (;ta 
parte del Presidenfeoccupò<gtan parte del tempo. Fu subito evidente 
la grande complessità dello schema di O.O.L ,che non sembrava pre­
starsiad una'discussione parlamentare; . sicché fu unanime f'ideadi 
suggerireafl'Ufficio delta Riforma della Pubblica· Amministrazione di 
raccogliernei principi informatori - suiquaUquasi tutti i membri con­
cordavano -in un testo più breve da sottoporre al Consiglio dei Mini­
std eda questo,aUeAssemblee, lasciandone l'attuazione a decreti de­
legaU. Apparve anchedifficifeil coinvolgimento ed il controno deU'atti­
vità degUUffici statistici «periferici» di altre Amministrazioni in mancan­
za di· norme cogenti,·ed improprio l'eccessivo.aUargamento del Consi­
glio Superiore net«nuovo Consiglio NazionaJe» , che avrebbe dovuto 
confrontarsi con una tale gamma di problemi che,loavrebberooostret­
to a delegare adattri molte delle proprie funzioni. Inopportunafuanche 
giudicata la soppressione degli Uffici di corrispondenza regionali del­
,'Istituto. 

L'ampiezza e il carattere dispersivo che. andava assumendo il di­
battito indusseroif Presidente a proporre, con l'approvazione del Con­
siglio, la costituzione di una commissione ristretta (Battara, Frey, Pie~ 
raccioni, Parenti) con f' assistenza dI Pinto e Viterbo, quest' ultimo nuo­
vo «Direttore Generale per gli Affari Generali e deJPersonale», insosti­
tuzione di Marino, dimissionario. lacommissioneavrebbedovufo" in 
tempi brevi (entro" anno),etaborareun docùmento che __ attenendosi 
agli aspetti puramenle't~cniCi-- esprimesse le grandiUneedef <i,ibatti+ 
tosvottosi e tenesse conto dieventuatiosservazionlscritte che i Consi* 
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glieri. erano invitatiatrasmeUere: sia $ulla impostazione generale, sia 
suaspetti particolari ~Iprogetto. QuasituttiiConsiglieri lo fecero, ren­
dendo estremamente gravosoée diffìcileillavoro del Comitato ristretto, 
che riuscì,.tuttavia,aJncorporare neltestoquasitutte le osservazioni 
formulate. la . bozza di «parere» venne proposta aWapprovazionedel 
Consiglio Superiore neUasedutadel21dicernbre 19n. Poiché netla 
discussione vennero apportati solo emendamenti· di dettagUo,credo 
sia opportunoregistram~irqui integralmente, il testo. 

«Il Consiglio Superiore di Statistica ha preso in esame lo schema 
di disegno di legge concementeUriordinamentodel Servizio Statistico 
Nazionale, trasmesso dalla PresidenzadefConsiglio dei Ministri affin­
ché it Consiglio stesso esprimesseJf proprio parere al riguardo». 

«Pregiùdizialmente, alcuniConsigHeri banno osservato .cbefa 
còmplessitàdellamateria· trattatanefdocumento in esame potrebbe 
rendere difficile la discussione in sede parlamentare ed hanno, pertan­
to,espresso l'opinione che sarebbe preferibileprocedereaUa ristruttu­
razione dell 'ordinamento statistico nazionale mediante la presentazio­
ne di una legge delega, affidando poi a decreti delegati la regolamenta­
zione dell'attività e delle funzioni dei singoli Organi . del Servizio Stati­
stico Nazionate». 

«Con riferimento al· documento sottoposto al suo esame il Consi­
glio Superiore ~ neUagrande maggioranza dei suoi membri ...... ne con­
dividei principi informatori; in ·J:)articolareUdecentramento dei servizi 
statistici, Uloro collegamento funziona~econf'lstat e la attuazione del 
coordinamento attraverso la predisposizione di un "programma an­
nuale" dasottoporreall'.approvazione defConsiglio nazionale, organo 
tecnico-poUticorn grado di svofg.ere una duplice funzione: quella di ga­
rante della correttezza· edeWattendibilità delle statistiche comprese 
nel suddetto programma annuateequeUadiinterprete e coordinatore 
delle· più svariate e$igenzeconoscitive». 

«Rileva con soddisfazione cheloschemadi disegno di legge con­
tiene una specifica disciplina che attiene alto stato,giuridico delperso­
naie dell'Istituto, il cui inquadramento nell'ambito del personale stata­
le costituisce al momento la soluzione più idonea alsuperamento delle 
numerose e gravi difficoltà di carattere normativo che hanno travagtia­
to la gestione di detto personale; D? altro. canto è da sottolineare che 
tale soluzione era stata già prospettata sia da parte deUo stessoConsi­
glio SUperiore di Statistica, sia in sede parlamentare allorquando si 
rawfsò la necessità di una definitiva collocazionedell'Jstituto nell'am­
bitodefl' Amministrazionestatafe, analogamente a quanto si riscontra 
nella quasUotalità deglt altri Paesi». 

«Rappresentaaftresìf'esigenza di ordine prioritario di mantenere 
invitagliufficrdi' eorlt$pondenzaregionafi deU'fstat, la cui soppressio­
ne, disposta. dall'art; 35 primo comma, non trova motivazioni sufficienti 
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neJfafstituzj()nedegli~ffici di.staUstica deUeRegionl. Infatti, tenuto 
conto qeUe rispettive competenze, non ~siste una incompatibitità fra 
gli organi regionali defS.S.N;;egfi uffici periferici deU'tstat, ma esiste 
inveceunaC()mplementari~tàdicompiti che·risattain particolar .mddo 
se siconsideranole funzioni di c?ordinamento e disoltecitazione svol­
t~dagti ufftci Istat, soprattutto nei confronti ~egliorgani di· rilevazione 
p~riferici la cui.attivitàistituzi.onalesi coUocaa~ di fuori detfasp~cifica 
competenza dE~UeRegioni(~d esempio Censimenti. generà/i, statisti .. 
chedemograffche,giudiziarie,industriali, .• éCC.)>>. 

«H COnsigUo rilev~ .. ~ltresì cheU. provvedimento all'esame confer­
ma, ·nelte sue linee eS$énziaU, l'attuate struttura degli organi· periferici 
di rilevazioneneWamJ>ito comunale e provtnciale. Conrlferimentoa 
quest'ultimo, il m~ntenim~nto degli. Ufficiprovinciati distat4stica pres­
sole CaJll~re di .Comme'rcio trae valido mptivo. dattaefficiente. opera 
che essi svolgono neJcampo deltestatistichesocio-economiohe.AV­
valenaosldeUa loro uniformestrutturaorganizzattva,deUa loro artico­
fazione sUJ~ttoJI.territotio.nazionale,·nonché deUaprofondacxmoscen­
za dei fenomeni rifevati, tali . uffici sono n fulcrointermediodelcomples­
so·sistema ·n9,Zionalf;ldi·rilevazione, atto adassfcurarela sincroniae la 
univocilàmetodofogi~ sia dette indagini a caraUeregenerale (censi­
mentidemograficiedèconomici),sJa diquef1e.campionarie». 

Ciò premesso il Consiglio riti~ne di doverformutarealcunè osser­
vaiion1 diordinegent~rale che attengonoaUastruttura del Servizio Sta~ 
tistico Nazionale e chequi di seguito sidportano: 

a) Gli artt.1 e 2defloschema del disegno di legge. che prevedono 
rispettivamenteFistitu~ìone del Servizio Statistico Nazionale e la de­
termina~ione delle suecomponenti,dovrebbero essere fusi in un'uni­
cadjsposi~ione, la c~ifOrmujazione d?vrebbe essere armonizzata con 
quetle succe~siveche t~~ttarwdegtiorgani deUo~stessoservizio.Sa­
l'ebbe necessarioancl1e·prevederet'inserimentonetla struttura. dell'i­
stituendo ~erViii() StaHsf}co dì alcune grandi anagrafi. pubbficheche 
costituiscono fonti preziose di dati statistici (ad esempio Archivi assicu­
rativie pensioni deIl'INPS). 

. b) Per quanto concerneU Consiglio Nazionale di Statistica, la sua 
composizione (art. 7) dovrebbe essere integrata con . due rappresen­
tanti parJamentari e dovrebbero essere modificatefe Rlodalitàdi nomi­
na dei nove professori universitari adottando procedure élettive più 
semplici del tipo, ad esempio, di quella in uso per il COnsiglio Naziona­
le delle Ricerche. 

c) Laddove è prevista la facoltà per il ConsigUo di costituire nel pro­
prio seno sezioni permanenti per t'esptetamento, anche invia definiti .. 
va, di funzi.oni proprie.sarebb~nece~Sàrio~h~lanorma prevedesse 
anch~ lacostituzìone (UUn ()fganismo(Giunta~ COmitato) a1quat~ Sif;l­
no delegate le funzioni di .caratteresquisftamerttè:teenIQodemandate 
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at Consiglio stesso. Talem?rma dovrebbe disciplinare sia la competen­
zache la composizione di<detto organismo. 

d) Perquanto~ttienealdecentramento d~iservizi statistici è da 
sottolineare. in via genèratee con riferimentoaUe fondam~nt~Ji st.atiati­
che di comune interesse, la necessità che i. collegamenti fragliorgaoi 
periferici, che agiscono in ambiti territorialiindipendènti, siano9;ttuati 
mediante una più precisa statuizionenormativa che ,nel definire~de .. 
guatamente fe funzioni di ciascuno di essi, disciplini anche le possibili­
tà e soprattutto le modalità di interscambiodei dati statistici di base. 

Ciò. assicurerebbe da un lato. la comparabiUtà dei dati stessi fra 
ambiti territoriaUdi pari strutturapolitico-ammi.n·ìatrativa, specialmente 
regionali, e,daa' altro.l'integraz~one dei dati stessi con (iferimento alle 
maggiori entità territoriali o aU'intero territorio nazionale. 

E: chiaro che sollantQlil realizzazionedJtaH condizioni..,.. possibi­
le, ma per ovvi motivi .nonin tempi brevi - potrebbe conferire alsiste­
ma statistico italiano quel rinnovamento di strutture da tutti auspicato. 

Af/:ostato deUe cçse. però, è doveroso rilevare che la dipendenza 
funzlonaledaU'lstat di Uffici appartenenti ad altre amministrazioni do­
vrebbee.ssere più puntualmente regolata soprattutto per.quanto con­
cerne ladirettaresponsabilità dei dirigenti di tali uffici (artt, 24,26, e 
27). Infatti tale rapporto fUflzionaJe è svuotato di contenuto dalla man­
canzadi una qualsiasi forma Eij.sanzione in caso di inottemperanza da 
parte dai suddetti funzionari alle disposizioni sull'ordinamento statisti-
co. 

In tali casi, ad esempio, dovrebbe essere prevista invece la possi­
bilità per il Consiglio Nazionale di invitare I 'Amministrazione di appar­
tenenza a promuovere un procedimento disciplinare nei confrQnti del 
responsabile. .. 

e) Più precisedispçsizioni dovrebbero essere previste anche nei 
confronti delle Amministrazioni cheeNettuano rilevazioni ed. indçigini 
al di fuori diqueUecontemplate dal Programma annuale senza. aver 
ottenuto la prescritta autorizzazione dell'Istituto Nazionale di Statistica 
ai sensi dell'art .. 11 lett. c). 

Sebbene la m,ancanza di detto avviso vincolante - in quanto pre­
visto dalla legge - dovrebbe comportare, già di per sé, la non approva­
zione dei rel~tivi prowedimenti di spesa da parte degli. organi di con­
trollocontabile (Corte dei Conti, Commissioni Regionali, ecc.),sareb­
be quanto mai opportuno una esplicitazione di tale principio nena nor­
mativa in esame». 

Il testo di questo parere - cOn qualche piccolo ritocco di forma -
fu approvato nella seduta del 21.12.77 con il solo voto contrario di Buz­
ziDonato, secondo il quale «il principio del pluralismo e deUa coesi­
stenta delle tonti di informazione risultano compromessi.dal diverso 
rilievo politico attribuito . ai .. çomponenUdel Servizio Statistico Nazio-
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naIe» (in l'articolare potrebbe comprornetter~ la logica deU'intero si~te­
ma la partecipazione del ~residente e dei Direttori Generali dell'Istituto 
in sen() al Consigli<tNazionale). Nella stessa .seduta Bortolotta aveva 
pres~fltato. un proprio Ordine del giorno tendente a(jaccantonare il 

. «progetto» suggerendoQhel~finafità prqposteavrebbero,potutopiùfa­
cllmente .e~sereconseglJitecon qualche .ritocco alla legislazione vi~ 
gente; ma lo ritirò, dop() una breve discusslone, per assoç,iarsi al voto 
dei Consiglieri che si erano dichiarati favorevoli al «pro~tt()>>. 

2.36 - In chiusura della riunione del 21 dicembre '77 il Direttore 
Generaledei.$ervi?i Tecnici avevaprèsentato una ampia «Notainfor­
mativa per ilConsigLiQSuperiore sufla~()ri preparatori dei censimenti 
generali del 1979/81», nellé1 quale sj. gaconfo dettagJiatamentedeila­
vori irlCorso: l'attivazione delle r,elativeCommissioniTecniche,gU in­
contriperlaarmonizzazione delle rJlevazioni pon le normative Comuni­
tarie,anche per quanto attiene le classificazionidelte profe$sionledel­
leattivita.·econ()miche •. e, .~9prattutto, della cta~sificazjone. socio-eco­
nomicadeUa.popolazione ediquellatipologica delte aziende agricole. 
senza precedenti inltalia. 

U tema dei censimentivieneampiamentetrattatoancne nella Re­
lazione del Presidt;?ntesull'a!tiv"tàdell'l~tatper l'anno '77, presentata 
al Consiglio Superiore nella seduta ordinaria del 23 gl!Jgno~78, della 
quale purtroppo non è stato possibile rintracciare ilvef'bate. Nei «Cenni 
introduttiv;» diqueUarEillazione il Presidente informa il Consiglio Supe­
riore che «è stato, •. predisposto IoschemadeJ d.d.l. per il finanzraméJn­
tode4 censimenti» e soggiunge:«è daa~sptcarnela sollecita approva­
zione, se si vogliono assicurar~le condizioni idonee periI regolare 
svolgimentodeJte diver~e fasi ()perative». 

Ma già qualche difficoltà si profilava ali' orizzonte, circaJa poSsibi­
lità disintoniuarslconJe scadenze. previste da(la. Normativa Comuni­
taria.chef.issava.peril.C~nsimento.~lf:a9ricolturafad~.deI·novem­
bre '79 ,e per i Cen.simehtid~mografico e Indu$trialeque1là del maggio 
'81. E ciò per la previsione dèUa conc9rnitaflzadetle elezionipoUtiche 
a seguito deUoscioglimento anticipato delle Camere. 

Quanto al Qontenuto.deUa parte analitica delta Relazione 1977, 
che segue lo schema di quelle precedenti, illustrando dettagliatamen­
te le attività svolte dai vari settori operativi, ~i può solo notare una mag­
giore insistenza nelme.tter~ in evid~nzale crescenti difficoltà incontra­
te ~ella acquiSizione dei dati di. base mano amano che le competenze 
delle Amministrazioni ~tatali passanoaUe Regioni (e ciò speCialmente 
nei settori delle OperE~pubbliche e'oelfeStatistichesanitarie, settori 
per i quali erano venuti. a manCare de} tutto dati attendibiti). 

2.37 - Non sono stati reperiti altri verbali flnoaquel1o del 29 giugno 
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'79 relativo afla sessione ordinaria del Consiglio Superiore per l'esame 
della Relazione del Presidente sull'attivifàdell'lstituto nel 1978. Dai 
«Genniintroduttivi» di quella relazione, tuttavia, veniamo a sapere che 
dopo la $edutaordinaria del giugno '78, prima ricordata, il Consiglio 
Superiore aveva tenutò almeno due altre sedute: una nel dicembre '78 
per .,' esame del piallO dirilevazione del censimento dell' agricoltura -
che avrebbe dovuto teners/nelnovembre '79 -;l'altra nell'aprile 
1979, neloorso deflaquale ne venne proposto lo slittamento al 1980, 
essendo nel frattempo Intervenuto il temuto scioglimento anticipato 
del Parlamento eia conseguenteindizione delle elezioni politiche na­
zionali (3 giugno '79), in aggiunta a quelle già prevtst"9 per il Parlamen­
to Europeo (9 giugno '79). ~Stittamento» inevitabile in considerazione 
dei gravosi impegnldeiGomuni per leoperazionietettQrati, nonché per 
la decadenza del prowedimento legi$lativo concernente la indizionee 
ilftnanziamentO·dei censimenti,· che era stato presentato alla Carnera 
dei Deputatiif ·13 gennaio '79. 

Di questi accadimenti si parla ampiamente nella prima parte della 
~Relazjone 1978» sopra richiamata.U na relazione che solo nel'alette­
ra di presentazione al Presidente del ConsigUoparla di «obiettive diffi­
coltà in cui (f'fstituto) ha dovuto operare», riferendosi quindi atle attività 
nel suo complessoe non solo alfaturbativa deUeoperazioni preliminari 
per la esecuzione dei censimenti 1981, anCora relativamente lontani. 
Probabilmente ·Iedifficoftà riguardavano anche il marasma politico e 
amministrativo che turbò la vita del paese in queWànno: "awio contra­
stato del governo di solidarietà nazionale di Andreotti (11 marzo), il ra­
pimento (16 marzo) e la successiva uccisione di Aldo Moro (9 maggio), 
i referendumabrogativi (respinti) deUalegge Reale e del finanziamento 
pubblico ai partiti, le dimissioni del presidente Leone in relazioneaUo 
scandalo Lockhead (15 giugno), la crisi del governo di solidarietà na­
zionale(finedeU' anno);percitaresolo gUawenimentipiù sconvolgen­
ti. Ma ne! testo della relazione noR si trovano riferimenti a queste situa­
ziòni esterne; ed anzi appare che l'attività ordinaria dell'Istituto si sia 
svolta ordinatamente in tutti r éampi .. 

Non sappiamo se e quali osservazioni o ~awisi» furono espressi a 
tale riguardo dal COnsiglio Superiore, perché il verbale della seduta del 
29 giugno '79, cheè stato rinvenuto (e dal quale appare che ilverbalii­
zante fu in quella occasione lo stesso Direttore Generate) è in realtà un 
~Estratto di verbale», che omette la registrazione del dibattito sulla Re­
lazione per fare riferimento solo alle tormentate vicende dei censimen­
ti del 1979/81, alle quali ho già fatto un primo riferimento; Questo 
~estratto» contiene un succinto richiamo alle ~Comunicazioni» del Pre­
sidente sulla ingrovigUata questione deicensimentì, che si è ulterior­
mente complicata per la concomitanza con le elezioni comunali, pra­
vinciali eregionali che impegneranno gran parte dei oomuni dall'aprile 
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argiiJgno 1980, nonché a «motivi di carattere tecnico», che consigliano 
di spostare ulteriormerite il Censimento delf' Agricoltura dana primave­
ra .all'autunno del 1980; econseguentemented1 portare un. analogo 
spOstamento dei.censimenti demografico·e··industrialeprevisti Perla 
primavera. dell'81. E tutto ciò tenendo. presente la· possibHità di . aUre 
difficoftàche avrebbero potuto presentarsi nel caso di ulteriori ritardi 
neHaripresentazione e approvazione del D .D.L suUaindizione efinan­
ziamento dei censimenti, decaduto- cOflle ho detto - perlafihe anti­
cipata della legistatura. Su questi spostamenti.didate -che fra l'altro 
implicavano la i nosservanza del Regolamento comunitario (n.218/7 a) 
in materia - il Presl?ente ~hiede itconfoÌ'toc;lel Consiglio Superiore 
«quale organo tecnico vigilante suU'attività deWlstittito», proponendo 
ali 'approvazione. deU'organo un· Ordine· aetgiorn6che, riProducendo 
nellalunganarr.ativa,econsiderazioni$OprariChiamate,si·conclude 
co. n il «psreli. è- che «rlcensiménto delt'agricolturanon possa esse. re 
effettuato se non neWottobre 1980 equeflò della popolazionèedelte 
abitazioni, ind\jstriae commercio e artigianato nell'ottobre 1981 ».11 pa­
rererisuitaespressoalPunanimità. 

2.38 -Con femodifrche formali deterrnrnated~no spos.tamento del­
le date, avallato dal Consiglio Superiore, e con. un ritoccò nel. preventi­
vo di spesa(stimatanelluglio '77 in 100 miliardi,edora valutat~ in 18? 
mUiardi a prezzi correnti)ifnuovoschema di d:d.Lviene trasmesso aUa 
Presidenza del Consiglf6e inizia. il suo faticoso iter con farichléstadel 
concerto dei Ministeri interessati. l Ministeri dell'Agricoltura; detl'lnter­
no edelTesoro espressero solléçltamentepareri di massimafavorevo .. 
li. l'MinisterO' del Bilancio, invece, __ che aveva precedentemente (29 
dicembre '77) chiesto, ed ottenu~o, chiarimenti circa la suddivisione 
per voCidenaspesacO'tnp4esshla __ tardavaacomunieareitSuO'cO'n~ 
sensO' (dal 4 agosto '78 il Ministero erarettodatl'on.· ~ndreatta, che in 
varieoccasionìed inanra veste aveva manifestato perplessità . e criti­
che sutta condotta deWlst:i1:uto), ritardando· così!' approvazione delto 
·«schema» da parte del ConsigtiodeiMinistri .. Oifronte a questa situa~ 
zionede Meo convocò una nuova. riunione del Consiglio Superiore (31 
ottobre '79) perrenderlo partecipe detlaimpossibilità diprowedere al 
regolare svolgimento delle operazioni censuarie se il prowedimento 
della lOro indizione non fosse reso· operante ·(con.·I'approvazione da 
parte del Parlamento) entro la fine de11979. 

Condividendo l' opiniO'ne del Presidente e ribadendo iniJnarticola.· 
to Otdtne del grorn() lainsostituibìtità dene rUevazioni censuarie e ivin­
coli delRegofamento COffiunitariopiùvolte citato, il Consiglio Superio­
re all'unanimità«espri~~i1 voto eme il (30vemo,superandoognìesita­
zione, approvicon.immedlatezzaUO.D.l. concern~nte ilfinanziamen­
to deI3°·eensimento generale dell'agricoltura. del 120 Censimento 
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generale dellapopolaz;ione e deUe abitazioni, e del 6° Gensimentoge­
nerale dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato; efa 
presente le inevitabili conseguenze che, sia sul piano nazionale che 
sul piano internazionale. deriverebbero dal/amancata o anche ritarda­
ta approvazione del dettoD.D.L.». 

Ma questo appello del Consiglio Superiore--- trasmesso il 5 no­
vempre direttamente all' ono Cossiga, Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri, e seguito da un'altra lettera de/28 dicembre '79 con la quale de 
Meochiedevaunurgente personale incontro - non sortì alcun risulta­
to. Solo nel febbraio 1980 il Ministro del Bilancio inoltrò alla Presidenza 
del Consiglio (e per conoscenza all'lstat) il suo parere fortemente criti­
co nei riguardi del D.D.L. sui censimenti. Il testo di questo parere 
venne subito trasmesso a tutti; membri del Consiglio Superiore. con­
vocato p~r i1.12febbra;io '80 «nelf' eserci~io del proprio potere divigUan­
zasulfunz;iqnamento dell'Istituto Centrale di Statistica, previsto dal­
l'art. 6 deUa Legge 21/12129» allo scopo di valutame la portata e gli..e:f­
fetti. 

Il parere del Ministro del Bilancio apparedaweromofto singolare, 
tenendo conto anche della imminenza dei previsti censimenti, dei qua­
li nonsugg:erisce lo slittamento. Si apre constatando che la spesa pre­
vista di 180 miliardi risulta superare fortemente, in termini. reali,quella 
effettuata per i censimenti del '71 e che essa potrebbe comunque es­
s.ere notevolmente ridotta tenendo conto che «le più moderne tecnolo­
gie possono consentire rilevanti riduzioni rispetto agfioneri di dieci an­
nifa». A questa affermazione segue un elenco ragionato delle «innova­
zioni» da introdurre e che possono essere così sintetizzate:. le anagré!fi 
comunali, controllate sulla base.deUe recenti liste elettorali, potrebbe~ 
roessere utilizzate per distribuire Fqgli di famiglia molto semplificati 
(utilizzando i canali di distribuzione dei certificati elettorali), riservando 
aftriql.lesitì per una successiva indagine su un campione «adeguato»; 
la restituzione dei questionari da parte dei censiti potrebbe avvenire 
per posta o attravérso consegna agli ufficicomunaU·(limitando così le 
costose visite domiciliari ai soli «non respondents»); i questionari relati­
vi al cen.simento dell'industria potrebbero essere inviati alle imprese 
registrate nelle anagrafi delle Cameré di Commercio, owero individua­
te attraverso i dati sui consumi di energia elettrica rilevati daIl'ENEL. 
«Le norme esecutive che prevedono l'impiego delle modalità sopra in­
dicate e di altre che potrebbero essere adottate aglistessi fini - con­
clude la lettera del Ministro- potrebbero essere formulate nel Régola­
mento di esecuzione della Legge sui censimenti e dovrebbero consen­
tire di cont~n~reil costo dei censimenti nell'importo di 100 miliardi». 

Le argomentazioni contenute nella lettera - che risentivano gli 
echi di un dibattitoacc8demico suU' utilità deicensimenti,apertosiaO­
che in sede internazionale - non erano ovviamente. proponibilinella 
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immediatezza delle operazioni censuarie, per la cui esecuzione le ap­
posite Commissioni - costituite da tempo presso l'lstat con larga rap­
presentanza,di tecnici esterni e di utenti - avevano già predisposto le 
istruzioni e i questionari. E difatti sembra che non apparissero plausibi­
li nemmeno al Consiglio dei Ministri che, sollecitato da ogni parte, ap­
pena quattro giorni dopo (la lettera di Andreatta portava la data del 4 
febbraio '80) varavailfamoso D.D.L riducendo da 18t) a 140 mitiardiil 
finanziamento e spostando al 1982 la data del Censimento deWagricot­
tura, non più eseguibile alla data precedentemente fissata (autunno 
1980). Con queste modifiche il D.D.L venne approvato e passato al 
Senalo il 20 febbraio 1980. 

Di questi ultimi convulsiawenimenti Il Consiglio Superiore di Sta­
tistica venne ufficialmente a conoscenza nella seduta del 12 febbraio 
'80; AUa lettera del Ministro del Bitancio, della quale i Consiglieri ave­
vano avuto comunicazione in anticipo, il Presidente....,;. data l'urgenza 
- aveva già risposto in data 9 febbra.io '80conun lungoespostodiretto 
al Presidente de/ConsigUo, e per conoscenza a tutti i Ministri interes­
sati, nel quale venivano esaminate dettagUatamente nel merito ""- pun­
to per punto'-- le argomentazioni del Bilancio, e lacuicopia venne di­
stribuita in seduta. 

Oet.a riunione' abbiamo solo un estratto di verbale dal quale non 
appaiono le opinioni espresse in proposito dai Consiglieri (che ritengo 
non potessero che essere d 'accordo sulle argomentazioni svolte dall' I­
stituto), ma solo un Ordine del giorno conclusivo neUe cui premesse 
sono riassunte le vicende alle quali qui sopra ho fatto' allusione. Si 
prende attodèUa inevitabilitàdelrinvioal1982 del Censimento dell'a­
gricoltura (mettendo in evidenza che lo slittamento comporterà notevo­
H costi, anche in termini finanziari) esi anticipano te difficoltà che potrà 
comportare un finanziamento sicuramenteinsufficienté a fronteggiare 
le spese. Ma dì fronte ai guasti che deriverebbero da ulteriori complica­
zioni eritardi,aU'unanimità si esprime il voto «che la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri esplichi tutto il suo impegno per fare in modo che 
il DJ).L. venga approvato dal Parlamenta con la massima possibile 
sollecitudine». 

In effetti questa vottaGoverno e Parlamento furono dawero solle­
citi: l'approvazione del Senatoawenne il 15 maggio e quella della Ca­
mera il 18 dicembre. Ma a queltadata il presidente de Meo, in regime di 
prorogatio dal15 novembre '79, era già stato sostituito dal nuovo presi­
dente Guido Mario Rey, nominato con D.P.R. del 10 ottobre '80. 

2.39- Quanto al ConsJglioSuperiore - che era anch'esso in regi­
mé diprorogatio dal 29 settembre '78 - sappiamo che tenne ancora 
duer'iunioni il '10 maggioeU 2 luglio>i'80. 

la prima fu convocata dal Presidente che aveva posto all'Ordine 
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del giqrno il temfl «Stato diavan~arTlento dei censimenti», avendo però 
pr~st,lmibi'mente di mira fa n~sp()nsabi'izzazione del Consiglio.Supe­
rioredi fronte alle ~sflnti critiche rivolteall'lstat dal Ministero del Bi­
lancio,sia sullaorganizzazjon~ dei censimenti, sia sul «Programma di 
rifevazioni statislictie interessanti la Programmazi9ne Economica» per 
l'anno 1980; criticha,cheayevano det~rminato la sospensione deUa 
deHberadiapprovazionedeUostessoprogramrrta da parte del CIPç, 
che in effetti lo apprOvò solo nella seduta del 29 maggio «vista la lette­
ra." del.5 maggio conia qt,ifl'e !'Istat ha fornito ulteriori elementi di valu­
tazionedeLprogramma di attività perii 1980». 

Anche di.questa seduta è disponibile solo un «estratto di verbale» 
che riportaintewalmente l'OrdinedelgJornonel quale il ConsigHoSu­
periore «consapevole delle . responsabilità che gli competono in forza 
delle normecheattidano al Consiglio Superiore la vigilanza suHt./Ozio­
nam~ntod~lI'lstituto (si tratta sempre d~lJ'art.6 della legge de' 1929) 
osservaqhelapubblicità data ai rUia\(i del Ministero del Bilancio ha de­
terminato un deterioramentoçteU'immagine dell'Istituto, rendendone 
Jliu diffjcile.il compito; esprime la convinzione.di avere adet;npiuto cor­
rettamente ai propri compiti rilevando che le specifiche richiestefor~ 
mulatedaf Governo, dal CIPE e dal Parlamento sono state sempre 
SOddisfatte e ch~ gran parte delle. carenze ·Iamerttate dipenttono'SO­
prattytto daUascarsadmg~nzacon la quale molti organi dena PtJbblic:a 
~mministrazione,tenuti a fornire !dati di pase, assolvono il loro compi­
to; sollecita la Presidenza del ConsìgHo dei Ministri a yolerchian1flre 
taliorgan; al corretto adempimento dE;Jne funzioni che lçro competono 
in n1flteriastatistica;~i richiama agli Q .d.g. approvati neUe sedute del 
31 ottobre '79.e t2 febbràio'80 con i quallveniva fatto presente •. , che 
il rHan;to nell'approvazione deUa·legge sui censimenti, tuttoraaU'esa~ 
me del·P.arlflmento, avrebbe determinato conseguenzenegative~uUe 
operazioni c~nsuarie, i cui risultati sono di fondamentale rilevanza:an­
che per ,1'ad$Quamento delte st~tIstiche c;orrrenti;chiede di essere col­
legiatmente ricevuto dal Presidente del Consiglio dei Ministri alfine di 
chiarire nella sede più appro.priata la situazione dell' Istituto e le proprie 
responsabilità» . 

Non credo che l'adozione di questo drammatico Ordine del giorno 
sia stata una buona mossa. Sta di fatto che non ebbe alcun esito, vana 
essendo l'attesa di eS.serericevutidal Presidente de.IConsiglio. 

2.40 -1..' ultima riunione del Consiglio, in.prorogatio, ebbe luogo il2 
luglio '80 e fu convocata per l'adempimento di un obbligo di legge; la 
presentazione della Relazione del Presidente svlle attività dell'Istituto 
«nel corso .del/.'anno 197ge ri,eiprimi mesi 1980». Le informazioni sqlte 
vicende dei censimenti, contenute nei «CennLintroduttivì» della Re/a­
zione,$Ono oramai notea4lettore.La parte analitica sune attMtàdirile-
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vazione, di studio e di ricerca s~gue lo schema consueto ed esprime 
ordinatamente ,'avanzamento degli studi, soprattutto in tema di conta­
bilità nazionale, e l'awio di alcune nuove rilevazioni richieste dal Go­
verno o dalla CEE (sulla attività ediUzia e opere pubbliche, sullastruttu­
radeUe retribuzioni, sulla analisi retrospettiva deltè serie dei conti eco­
nomici, epoche altre). Ancora più accorato il richiamo alle inefficienze 
ed aU. trasgressioni degli organi periferici dell' Amministrazione, este­
so ora anche alla denuncia della «mancata consultazione dell'Istituto 
ne'Ile faSi preparatorie deiprowedimenti normativi che direttamente lo 
coin~otgono o che comunque trattano argomenti aventi attinenza con 
la statistica». Si auspica infine una ripresa· dell'iter dello schema di 
0.0.t,.. sul riordinamento del Servizio Statistico Nazionale, del quale il 
Consiglio Superiore aveva sollecitato fin dal 1977 l'opportunità di una 
rapida approvazione e che tuttavia era ancora fermo in attesa dei pare­
ri del CNEL e del Consiglio Superiore della Pubblica Amministrazione. 

Anche di questa riunione non è stato possibile reperire il verbale, 
sicché non sappiamo quale siano state le osservazioni o gli awisi dei 
singoli Consiglieri sulle attivitàsvolte e sugli auspici formulati. Si dispo­
ne sol9del solito estratto di verbale che contiene un Ordine del giorn9, 
approvato dal Consiglio nel corso d~na seduta, nel quale «venuto. a co­
noscemta dell'azionedelfa CEE per ottenere che il censimento dell'a­
gricotturavengaeffettuato prima del 1982, data prevista dal O.O.L.sul­
la iridizione dei cet)simenti, già approvato dal Senato»,si affermala 
impossibilità tecnicacU ... tenere il censimento dell' agricoltura .. conte­
stualmente (nello stesso anno) agli altri censimenti e si esprime l'opi­
nione Che, ave -inforza del Regolamento comunitario più volte qui 
citato -il Censimento agricolo dovesse tenersi nell'autunno '81, sarà 
necessario spostareall"82la esecuzione degli altri censimenti«. Un 
parere forse non ufficialmente richiesto ( ... si è venuti a conoscenza ... 
dice il testo dell'Ordine del giorno)e comunque poco opportuno. Si vie­
ne infatti a sapere (da una nota a pagina 1 denaRelazione per l'anno 
1979) che due giorni dopo (4Iugllo) si era tenuta una riunione presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per ,'esame di probtemi comuni· 
tari connessi con la data d'effettuazione dei censimenti nel corso della 
quale «su conforme parere del Consiglio Superiore di statistica» venne 
raggiunta l'intesa di effettuare il censimento dell'agricoltura nell'otto­
bre '81 e gli altri nell'ottobre '82. 

Fortunatamente questa «intesa» - appoggiata ad un parere che 
per la sua evidente inopportunità non giovò certo al prestigio del Consi­
glio Superiore (che del resto si era espresso solo in modo puramente 
ipotetico e forse con un intento «ricattatorio»), non ebbe seguito; sicché 
"oramai famoso D.D.L.sui censimenti poté continuare il suo corso, 

. senza modjficar~tedategiàpreviste per le rilevazioni (fu approvato il 
18 dicembre, con lapromulgazionedellaLegge n. 864). 
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PRESIDENZA REY 

PRESIDENZA GUIDO MARIO REY 

3.1 - La nomina di Rey alla presidenza dell' Istat rappresenta di per 
sé -indipendentemente daU'azione che verrà poi svolta dal nuovo 
Presidente - un fatto innovativo, un segnale di svolta negli indirizzi 
della statistica ufficiale italiana. A differenza di tutti j suoi predecessori 
Rey non era un professore di statistica né, in senso tradizionalel uno 
statistico. Si era formato nell'Ufficio Studi della Banca d'Italia e fino 
datl'inizio (1970) aveva lavorato alla ideazione, alla realizzazione e alla 
sperimentazione del nuovo modello econometr~co della Banca,curan­
done in particolare il settore reale e fiscale. Un modello che era nato 
per studiare il modus operandi della politica monetaria ma.che neces­
sariamente doveva aprirsi fino a comprendere l'intero funzionamento 
del sistema economico italiano. Un modello studiato e realizzato in un 
ambiente ampiamente informatizzato, portato avanti in collaborazione 
con il Centro studi IBM di Pisa, Centro specializzato nelle ricerche eco­
nometriche e nel cui operare, pur nella modestia delta scala, si ricono­
scevano le concezioni di organizzazione e di gestione azìendaHpro­
prie del colosso informatico americano. Un economista - il nuovo Pre­
sidente. (a queftempo professore ordinario dì Politica Economica e Fi­
nanziaria all'Università di Roma) - che non aveva diretta esperienza 
deidefatiganti processi di raccolta, di elaborazione e diffusione dei dati 
--- prodotti per comparti settoriati di suppostiutilizzatori - n eH' ambito 
di una legge obsoleta che poneva aU'lstituto più compiti di esecuzione 
e di controllo che non di iniziativa e di ideazrone, riservandogH generi­
camente le indagini «che possono comunque interessare l'azione del 
Governo» ; un eçonometrista programmatore che - per te sue stesse 
esperienze - riteneva improduttivo il disperdersi nelle analisi settoriali 
s.enzavederne o proporne la integrazione in un modello unificato,tale 
da accrescerne il contenuto· informativo e consentire una razionale va­
lutazione della loro<~rilevanza». Questi concetti erano stati espressi da 
Rey in più occasioni. In particolare nell'incontro di Pisa (Centro 18M) 
del 1972 - del quale io curai personalmente gli Atti - sul tema «Solu­
zione e impiego di modelli econometrici». Concetti che, se riportati nel 
campo più strettamente statistico, erano nell'aria e venivano dibattuti 
in convegni e incontri in ttaJia e all'estero. Di «Sistema statistico) si era 
del resto parlato già nel 1971 in occasione del Convegno sulla informa­
zionestatistica in Italia, del quale ho già fatto cenno. E sul piano opera­
tivo il tema era stato ripreso nel «Parere» espresso dal Consiglio Supe­
riore nel 1977 a propositoçlel Progetto di RifOrma, più volte ricordato (e 
del quale riparleremo fra poco). 

Tuttavia nessun passo concreto era stato fatto, non solo nel cam­
po normativo, ma nemmeno in quello propositivo,neJ quale era man-
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cato da parte degtistatistiçj un òrgimico,eoerente, unificatoprogr1lm­
ma dell*indirizzo da prendere, dentro e fuori l'lstat. Rey ha maturato da 
tempo una sua conceziOne. non tradizionale. della statistica ufficiate: e 
del èuo ruoIo'efOrse - ma qutstaè una mia Ipotesi;..... teme per cosi 
lire di essere inçapsulato da struttureobSOletè' e prassi ttaÒIzk;ma'i. 
~a'pezzi e OOccofti; Questo pUò forse spiegarefnPMela 
ritatdatacon~ det n~ ConsiglioSuperiOtè;..... in'g,anpatte 
tinnofato, lM'tostilllito da statistici in $emlOttadizional8~ riqnitl).ti 
il 91uglN.V·S1 • quandO' aWVa,Oramai definito e enunCiatO orfentamè'hti 
organiZZativi e iRdiftttf progtammatkd che avrebbero fortemèntè~ca· 
raft'ttiEtatof' aziònèltèlf'lstituto·sottG la~suapresidertza. 'Miflftrtscò al­
'~roriaod8to anamridel&Commissione statistica imem.tena1edi 
v~èèorien~ (notacomeOòrnmmiSsiOneMOset"dalno­
f1fèdet'suo p .... nte) promossa da Andrealta a seguito degli .crezi 
cOnl'lstat aiqwM hogià fatto riferim~to; madettnmvamentec.stituita 
llOn'un pr~speCifico mandato nè"maggfo1981. Mlriferisè»'ancora 
alla creazione di yn·gruppo di lavoro IsU.'8M, inteso • rivalutare nel 
StIO com.ssota operatiVità dell'Istituto 000 metedologie di analisi 
propOste Inizialmente da IBMper fa loro applicaziOne ad imprese di 
prodUziene(àlf~ quali venivaCOSladassimilarsi l'tst~.utJIi~atore di 
dati .'ementari per prOdUrre; $tati&tiche)~ EdinftnemitiferiSlOat2° 
Convegnostìl*iRform&2ione stafistictttnftatia (giugno 1981 ) .. _ pr.o­
gr~_(J;""~"ecedente,."'Mil'1i$tF82iOnema fealiZ%.~;CI.)·~, 
éft&Rl9~cometribu"percOmunicarepropostè e ideeatroràMai 
ampia ptateà dei ftuitòridetle statistiche ufficiali in Ralia; ma anctJecò­
me occasiOne, per esporre' netiateiaziOne"introduttiva al'Oottvtgno il 
proprio progfatntml.E tutto ciò, IO ripeto, prima diinsédiare'l,nUOYO 
Con$igIio&iptriore che eta, per cosI dire, inattesa .l.mase (#genna­
io ,e d\& venne cOnvOCato, come appena detto, ·8016 il 9 lugliO 191. 
V_endo oosla trovarsi (per la prima volta dOpo il1949)dfr()~tè"un 
qUadrop,.amMatiCO iSpirato aduna ftnatizzuionedet seMtio:atati­
stico, definito nella sua impostazione e nelle sue fi'n~orgwH~ e 
già proposto direttamente al giudizio del Governo e det'pubbljco. 

S.2\i·Nefta citatà relazione} Rey rivendicava all'Istat un ruoto cen­
tra. nel!' azione di riorganizzaziene e coordinamento delle attività sta­
tiStiche dell' Amministrazione Pubblica e nell' approntamento dei dati 
ess$ftZ'd·per f'uionedigoverno e per i lavori tegisJativi.Eper poter 
assolveredegnamèRte·questo ruolo, riteneva indispensabile operare 
secondoqV8tfro linee: 

a) pianificate l'attivttAstatistioa delll,PtIblMica Amminfètrazton&in 
modo da consentire un controllo sull'intero si.tema $tatisticomwona:-
18; 

bJHpattiteta respon$8bifità fra gli tinticheproducon<'wtàtiStJche 
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'oPltl1lt1d0in mOdo .avViciRare lertlevazioni alte istittmoni chè priori~ 
tariamentefn.tiranno_ risultati; ~ 

cl~.I·a.itàde&larète informatiVa:nazi~$1d1em~ 
dtante urt~legamentostabile:fra le bancbe dati"'Rtio irrvia di 
oostitudone;" 

.. ,~, +dhtoporre ItfsltUtooornemodelto pef,icéntri diinf~sta-
tiSticain: hai •. " . 

P.;realiuare que$t&'UItirnO ~o ~proseguj.Aey ...... -nei 
primh1Jèst delcorrentèWlOO(1981H'lstat ha già preso dellèiniziative 
intese .uiorgani2!Zatsi 1ft senSI) pibmodemo». Fra le iniziative prese, 
pensoCRe sivol8S8e't:ùWdere fral!8Iiro alla_ricordata costituzione 
del grupPo di lavoro Istldd:BMi,OOIl'O$COpOdisvelgerè uno studio ana­
litico d.r ..... ' .. ituto ~delle ~disponibil.ntro etueri 
l'Istituto:':' .~di t:emwlaréi~htipianlt~GelI'attività 
Mura, adottan.,la ~, BSP(Busine&s SystemPianning). 
,maturata nell' arltbitolBM e collaUdalta ancbe in Ila •• per realizzare ef-
fieienti siatemiinforRl8livi~.' ' 
. ,'Fra le .atiY«datWe:ndere·tnon appena satésuperata.la.stretta 

deic;:éAsitnfinti dell'otaobre 1 ••• )'iI Prestden1emcanovedire~:da seguir,. chè .. qJili $intetieamente ripQr'lo! 
·;;f)ptogrammatèl'attivititdeJl'iatituto con un piano a mediotermi­

fttiscorrevoìe·neI.tempO.,ReI quale veagano specificate e tempori%Zate 
lelin_.hlavor~iJf.che ... ann():poi ,attuate$8COOdo opputtuni cri .. 
_ridi priorità; . . 

2) sviluppare la ideazione delle'indaginifacendo ricorso. anche a 
contributi di espjM'tlesléml; . . 

'8)fcfeareun~o~diritevazioResutcampo(vecchio pro­
posito di de Meo!) costIUendo sutterritor. una rete di almerio 6O()rile­

'vatori, indiSpe~.per·aS$ieurare il contròtlosuite indaginicampio­
narieiQ_tto eiftifièri;" 

4)Swiluppar.ltrailttamen~.ttmnicodei,dati realizzl1lt1d0 il colle­
gamento géner.alitt$.dei se;M~ d91t~lstituto ai SUOidU8eentri drcaf,. 
comj 

5) promuovere la formazione e la riqualifiealionedel personale; 
6) razionalizz.e,e semplificare le procedure di elaborazione' dei 

dati; 
7) potenziare la·fasedi·controlto dellaqualità.def.dati,sotto l'aspet­

to.mètodotogico, ma'anche,4eI merito (relevaOOflJdellejnformazioni 
raccolte; 

8) modemizzare i processi di dilusionedeidati'sviluppandonuovi 
anali di:comuniaaziot1econ gl,utenti; " . 

9) faoIitarel'inte~ione"e lav~ deidatipllbblicati 
... ~i.tWe:dtI"'tifi;~i.e."iodi:m~."'di 
affidabilitàJn ~; ..... cUil,datistessiisadmno,,"": 
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Non si tratta t come si vede, di proposte rivolùzionarie: i principali 
Istituti Nazionali di statistica già da qualche tempo seguivano, o dichia~ 
ravanodiseguire, gUstessHndirizzL Di rivoluzionarioneUa stona dell"­
stituto c'è semmai; e soprattutto,ta determinE!zione ferma di attuarle in 
uno spazio di tempo ragionevole ma determinato, e diportarteavanti 
tutte io linea, . confidando sulla attesa'tegge di· riforma, ma soprattutto 
suffa riguadagnata fiducia dell' opinione pubblica, sull'apprezzamento 
del Governo è del Parlamento,e suna soddisfazione degli utilizzatori. 

Quanto alla legge di riforma, Heyconfidache i tempi siano oramai 
maturi per la ripresa e la conclusione dell'iter relativo al progetto del 
nuovo Servizio Statistico Nazionale (iniziato, come sappiamo, fino dal 
1975) e ritiene di poterne·anticipare. in una certa misura i principi,nel­
l'imminenzadellasua trc;iduzionein un provvedjmento, di legge, sul cui 
prossimovaroRey doveva aver avuto quatche serio affidamento almo­
mento delta sua nomina. 

3.3 - Il nuovo Consiglio.Superiore, costituito nel·gennaio '8t, fu 
dunque insediatoil 9 luglio «per durare due annidaUadata di insedia­
mento». Del gruppo degl:i otto «professori» che componevano if vec­
chio Consiglio Superiore due soJivennero confermati (Suzzi Donato e 
Giusti); i sei esclusi, tutti appartenenti ad una generazione di settan­
tenni,furono sostituiti da una .generazione più giovane di statistici e 
demografl<~quarantenni»; Gotini, UviBacci, LeU, Predetti,Vian,Zulia­
ni. Confermati i rappresentanti dei sindacati ed enti (Mariani, Frey,Pie­
raccioni); vennero invece sostituiti tutti gRaltri membri «designati» con 
"ingresso di Anelli, Va'cavi, Passalacqua,Tantazzi, Pierantoni. 

Nella riunione di insediamento, convocata quasi esclusivamente 
a tal fine, vennero chiamati a far parte del Comitato Tecnico Uvi aacci 
e Leti; del Comitato Amministrativo Giusti e Golini. 

Non ci fu un discorso di insediamento, ma un semptice richiamo 
del Presidente ai tre argomenti che pr~oritariamente dovrannointeres­
sare nell' immediato l'attività del ConSiglio Superiore llaistituzione del 
Servizio Statistico Nazionale; l'analisi e il coordinamento delle banche 
datiesistenUpresso altri enti; il problemadeUe rilevazionicampionarie 
da introdurre e sviluppare adeguatamente, anche a complemento o in 
alternativa alle rilevazioni censuarie) con il quale si augura possa isti­
tuirsi una fruttuosa coUaborazione. A tal fine prospetta l'opportunità di 
coinvolgere più attivamente il Consiglio Superiore nella vita dell' Istitu­
to, anche utilizzando le particolari competenze ed esperienze in cam­
po scientifico o amministrativo dei singoli membri, ai quali intendereb­
be affidare la presidenza di alcune importanti Commissioni di studio e 
deiqualì.auspiCherebbe addirittura la partecipazione personale aUe at­
tlvitàgestionali e, per converso, t'assunzione di· funzioni di inforf'liazio­
ne e relazione ai colieghisutallaUività.È suo proposito tenere alcor-
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l'ente. ilConsigHoSupariorè suUa $itu~ione finanziaria e di bilancio 
dell'istituto, anche per rendere più agevole il contributo di tate organo 
nella selazionedei programmldaattl..laraaCfelJeevel'1tuaU nuove inizia­
Uve da porre in atto. Edi consacrare ai lavori del Consiglio Superiore 
almeno una giornata ogni due mesi. 

··la reazione dei Consiglfe:rialtefndicazioni del Presidente·sulle ti­
nee esui;metodi dUavorodelConsiglioSuperioreafavorèvole. Giusti, 
Pierantonh condìvidonoin pieno· l'importanza dei tre punti pòsti atl'at­
tenzione delConsiglio.Vian a Letisi diohiaranodi.$pOsti afornireUcon­
tributo richiesto ffspettivamente nel campo sanitario e sociale e in quel­
lo del campionamento e dalleba'nchedati. Livi Bacci, riferendosi ad 
esperienze fatte quale. membro del· C~nslglio.Superiore negli anni '691 
'71 j ricorda le delusioni provatequando;rnembro attivo di alcune. Com­
missioni di studio, vide poi vanifjcarn·è l risuftaticonseguiti, disattesi o 
igndràti dagUuffici, e raccomanda l'adozione di metodi di lavoro rigoro­
si·perrendereutfli eventuali.collaborazionfdisingofi membr'i in com­
missioni di stttdiooaftrestrutture. Raccomanda inoftredi evitare che 
--come spesso accadevainpassato --per mancanza di tempoldibat­
tfUrestino aparti senza giungere aduna qualsiasi conclusione. Uariani 
e Pr:edettlchiedooachei1materia1edilavoropar te sedute venga distri­
bttlto ai COosfgHericon un eongruo anticipo . 

. Jn tema di «vati.e:» il Direttore Generale fornisce ampie rnformazio­
nf$UU'aVanzarnento dei favori dei censimenti dell'ottObre '81 (la cui 
legge difinantiamento, come HlettQre sa, luapprovata $010 neldicem­
bre 1980) e le cuimOdalitàdf attuazione sooooramai fissat'é dettaglia­
tamente come di consuet(j in un D~ P;R" che tuttavia nonè statO ancora 
emanato, anchesenesononoti ì cOntent:Jti, ai quali l'lstituto.g; èatténu­
to nel1aemanationedellecirc6Jaridispositive e dette iSttuziontRicor­
da le novità di maggior rHievorispetto ai censimeotiprecedenti,· fra "al­
tro la posSibiUtàdi fornfte'su nastro afComunie alle Regioni, che ne 
faccbmorichiesta, ~ dati relativi alle singole unità dirile"azione,òppor .. 
tunamente rese'anonime;et' allargamento detcampo dtosservazione 
del censimento industriale e commerciate anche ad attività inprece­
deoza non rilevate. 

A questo proposito livi Bacci, Buzzi Donato, Mariani (tranquilliz­
zati dal Presidente, il qualehacomunquechiesto uoparerein proposi­
to al Consiglio di Stato) raccomandano che ,specie qUando idatisi rife­
riscono a piccole circoscrizioni di censimento {sezioni) ° sottoclassi di 
industria (nel caso del censimentO industriale) si ponga ogni cura per 
non infrangere il requisito della segretezza, non garantita daUasempli .. 
ce canceitazione dei dati anagrafici dalle schedetndividuali. 

3.4-L.asec<>ndariunionedeIConsiglio Superiore ebbefi)ogaU30 
settembre 1981 ~ Aveva all'ordIne del giornolaRefazionedetPresiden:.. 
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te sull'attività dfIlll'Istituto CfIlntrale distatistica nel 1980, il «Servizio 
Stçitistico Nazionale»,Ja nomina dei membri del Consiglio Superiore in 
alcune,Commissionidist.udiocostituite presso l'lstat; nonché alcune 
«varie edeventvali» 

L'attività dell'Istituto nel 1980 soto per: duemesì si era svolta sotto 
lapresidenz.<idiRey .laflelazione pertanto~gue di masslmafo·sche­
ma consueto ed è:preGeduta da u,na breVe Ihtroouzione hellaqualesi 
dà cont() deiprincipaUimpegni assolti dall'Istituto in quell'anno,. deUa 
tormentata vicenda relativ:a ella Legge sui censimenti (approvata solo, 
come il lettore sa, if1 $ dicembre ·1980), nonché dei leggeri ritocchiap­
portati aUa struttura della tradizionale parte :analitica della Relazione 
(ripartizionedeUa «produzjonE~ del dati statistici» per aree di interesse; 
più ampio spazio dato alte attività di gestione e di amministrazione). Le 
osservazioni formulate da alcuni. membri riguardano soprattutto ta 
strutturae. il contenuto deUefuture relazioni annuali (Predetti, LMB.ac­
ci);.per.iI restovienesottoJineata 1'opportunità di decentrare la 'avora~ 
zione d~fle stattstichedelCommerciocon l'Estero (Tantazzi), e diri­
conciliare .la nuova classificazione deUeattività economiche con quella 
degfiaçcordi contrattuati o altri in materiadilevoro(Mariani). Il breve 
dibattito, si chiude -per la prima volta (e sarà anche l'ultima) neHungo 
perioooconsiderato in questaindagin~conun voto «formaJe» (previsto 
del restQdaUanormativadel1929) con il quate«ilConsiglio Superiore, 
esaminata lar~lazione del President~suU'attività deU'lstituto Centrale 
di statistica nel 19S0, manJfestaHproprioàpprezzamento perl'ampiez­
za deUeinformazionl contenute neUa relazione ... eauspiQa cQnI'.occa­
sione che la relazione del Presidente sia utilizzata inawenirequale 
momento di valutazione delt'attivitàprogrammata dell' Istituto». 

Passando al successivo. punto aU'Ordinedel giorno (il Servizio 
Statistico Nazionale)jlConsigHo Superiore aveva a disposjzio~ «una 
raccetta completa di tutta la documentazione disponibHe» (così dichia­
ra il Presidente.8 verbale). Ma tutto quetto che si trova agii atti (allegat<> 
al \ierbale) è quello stesso schema di disegno.di legge'che era. stato a 
suo tempo esaminato e discusso in un precedente Consiglio Superiore 
sotto la presidenza di de Meo nell'anno 1977. 

Non so per quali motivi Rey abbia desiderato effettuare un «riesa­
me» di quel documento. Probabilmente intendeva meglio specificare o 
correggere il «parere» a suo tempo espresso dal precedente Consiglio 
Superiore (che ho riportato integralmente nel testo); e forse anche per 
dare una «spinta» all'iter del progetto che. si trovava fermo all' Ufficio 
per t'Organizzazione della Pubblica Amministrazione in attesa dichis­
sà quale altro ~concerto~. Nel portare il documento al ConsigUo Supe­
riore if Presidente indica due possibili linee di azione: o accettarne il 
conteacUto,suggerendqtutfalpiùqualcheemendamen~o; oppureim­
postare ex tJovoeredigere unnuevo progetto. 
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vembre '81. Il grupp08~P - chiarisceilPresidente- è.stato istituito 
con trescopifondamentafi : inserire la pianificazione nel sistema stati­
sticonazionale utilizzando una idonea metodòJogia;indivi,duare nuovi 
me.todi· di produzione statistica; proporre· nuovi schemi di diffusione 
deUeinformazioni statistiche. È previsfo un ra,pportofinale sul tèma.en­
troIa primli,veradeI1982;rapporto che fra )'altro costituirà la base co­
nascitiva per l'esame deUa riforma de II' organizzazione defl' Istat e del 
Sistema Statisticonaztonale .. Alla. domanda di chiarire i rapporti che 
questo gruppo (ed in particolare ifsottogruppo formato dai colleghi Go­
lini, Leti e Passalacquai{lcaricati di «seguirne»flavori) avrà conquelto 
che è stato incaricato di istruire l'esame del progetto di riforma delSer­
vizio Statistico Nazionale (Pinto, Predetti, Buzzi Donato) il Presidente 
risponde che per il momento i lavori dei due gruppi procederanno se­
paratamente, eS$endo il secondo «proiettatoat"esternò» ed avendo 
caraUerepolitico;.tecnico, mentre n primo ha caratteretecnico-organiz­
zativo; e partendO da Un inventario ditutte le «risorse» edHtitti i «pro­
cessi» .. presenti. nell'Istituto (che al· momento non si ritengono conve­
nientemente «organittàti») potrà fornire tracce utili di lavoro per farevi­
sione deffestrutturee delle procedure (anchèinVistadeWinseriment'O 
dell'lStat nelle strutture del·ServiziO Statistico Nazionale) e per la indi­
viduazionedeUe priorità nel soddisfadmento deflà«domanda' poten­
ziale». 

Questi chiarimenti -che ho ripreso parafrasando itverbale della 
seduta (che per' altro risulta «approvato»' nella seduta suecessiva)­
non sembra aver soddisfatto tutti i Consiglieri (Buzzi Donato,. M arian i) 
che concordano·$ulta·necessità di riprendere ndi5corsoquandosarà 
dìsponibileun rapporto preliminare sul progetto BSP. 

3.6 -La seduta det25novembre'81 portava all'Ordine del giorno 
attridue a.rgomenti:lo statode:i lavori dei censimenti 1981 effettuati il 
25 ottobre ed i programmi statistici-per il triennio 19$2/84. 

Sul'primo argomentO il Direttore Generale si dicniara moderata­
mente soddisfatto dai lavori di raccolta, anche se non sono mancate le 
solite difficoltà per il finanziamentodei compensi agli Ufficiali di censi­
mento. Circa la qualità dei dati raccolti sono state predisposte treinda­
ginldicontrollo sui dati: la prima di caratterequalitativo su circa 10.000 
famig1ieda effettuaredaf 9 al 19 dicembre; la seconda di carattere 
quantitativo (di<;opertura)peraecertare il grado di completezza della 
rilevazione;la terza consistente in un accurrato confronto fra fogli di 
famiglia e anagrafi comunali. 

L'attenzione dei·Consigtieri si concentra quasi esclusivamente su 
queste verifiche che appaiono amorti di tipo tradiZionale e tuttavia tutte 
opportune. Glusti si dispiace di non· esserestatoconsuftato. in proposi­
to dato i st:loi contributi scientifici;n materia; viene comunque inserito 
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nella Commissione·Uvi Bacci che dovrà ricons1derare con il suo con­
corso i metodi di verifica,anehe in vista di predisporre in anticiposist~ 
mi piÙ avanzati di controllo dei dati per l'imminente censimento dell'a­
griooltura,edanchèih vista dei censimenti del 1991. 
. . A questo proposito il Presidente sollecita il Consiglio Superiore ad 
assumere. una posizione attiva nei~apporUcon "Istitutostimolandone 
te attività quando torrtenga opportuno o chieciendo di parteciparvi in 
varie.forrne .. AHo·stesso modo ritieneche .. "lsfltuto debba raccogliere 
softecitazioni Od offerte di collaborazioni esterne, specie se da parte 
delle Università. 

Sul tema dei «Programmi statistici 1982/84» l'esame del Consiglio 
Superiore appare di carattere preliminare. Si tratta infatti di valutare un 
primo «eserciz.io» che lo stesso Presidente considera ancora in soddi­
sfacente per varimotivi: per la mancanza, da parte de; servi~ichehan~ 
no predisposto i documenti, di proposte innovative o rilievi critici; per la 
scarsa Integrazione dei singoli settori nelle «a.ree di studio» e per la in­
sufficiente valutazione di eventuali strozzature nell'utilizzo.deUe risor­
setecni.camente disponibili. 

C'è unaniqle consenso del ConsigliO SuperiQresull'inportànza 
ciel documento e sulla opportunità. di migliorarlo.Tenendocont() fra 
hiltra delJanecessitàdi rapportare sempre «lavori» e disponibilità fi­
nanziarie (Ciroeco), e di rendere. più schematicalapresentazione dei 
documenti redatti,tiai vari reparti; ciò anche per consentire una visione 
più generale degli Qbiettivida perseguire (Uyi Bacci) e.per rendere me­
gUopercepibilela possibilità di «portare nelle Amministrazioni le stati­
stiche amministrative» (Giusti), rivedendo, se necessario, anche i vin­
coli istituzionali esistenti {Tantazzi}. L'opinione prevalente, accolta da 
Aey,è quella di diffondere all'interno ;Idocumento predisposto,alfo 
scopo tii raccogliere critiche, suggerimenti e approfondimenti, rimìian­
donel'uscitaverso l'esternoadun temposuccesslvo, quando sarà sta­
to rivisto e megUoorganizzatoil ricco materiale già disponibile. 

3.7 -Nel 1982 l'attività del nuovo Consiglio Superiore - insediato 
nel luglio '81 e rimasto in carica fino al giugno '83- fu particolarmente 
intensa. Se ne trae per la prima volta una esposizione sintetica da un 
apposito paragrafo inserito nella sezione «Coordinamento» delta Rela­
zione annuale del Presidente sull'attività del 1982; paragrafo che si ri­
troverà poi, in varia collocazione, in tutte le relazioni successive e che 
- dato il carattere e la concisione - non può certe sostituire le infor­
mazioni tratte dall'esame deiverbalf<Jelte sedute: pur facilitando in 
qualche caso il raggruppamento di dibattiti e interventi su temi ripresi 
in p.iù sedute all'interno del biennio di carica del Consiglio. 

tlprimo tema· perii quale si rendeopportuoo· questo· raggruppa­
mento è quello relativo al dibattito svoftosi attofrio al progetto dltiforma 
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del Servizio StatisticoNazionale; dibattito aperto come sappiamo nella 
seduta del 30 novembre '81esviluppato$Ì poi nel corso di dodici $euc­
cessiv~seduteparzialmente o prevaJentementededicate a quel tema, 
dal 14 gennaio '81al3lugJio '83(le date delle sedute sono rìportarea 
margine. 

Ho già ricordato che dell'esame preliminare. del documento era 
stata investita una Commissione costituitada Pinto, Predetti e Suzzì 
Donato;.e.che.U Presicltmte •. nella seduta del 30. novembre '81 aveva 
proposto due alternative: o la formulazione di emendamenti e integra­
zioni al progettodetr'Ufficioper la fliforma della PubbticaAmministra­
zione, o la redazione di un nuovo testo. 

A quest'ultimo ri.guardo,pur mancando a verbale una esplicita e 
motivata scelta, risulta che H Consiglio Sup~riore, almeno inizialmen­
te,si orientò per un completo rifacimento del progetto {vedremo più tar­
di come questo.proposito fu parzialmente modificato nel corso dei la-

vori}, . .. . .... ... . .... < . ... • ... . .. 

Hmet.odo di lavoro seguitQ(non molto dissimile da quello adottato 
nel1949 sotto la presidenza di Maroi,per ,'esame di un diverso «pro­
getto», al quale furone dedicate altreUantesedute, Come forse n lettore 
ricorderà) fu it seguente. La . Commissione istruttoria, riorganizzata la 
materia del testo·originario in mododarazionalizzare lo svolgìmento 
del dibattito, . proponeva dei temi spesso già sotto forma di schemi di 
articoli che venivano discussi in seduta plenaria. Di norma nella stessa 
sedutavenJvano proposti ed approvaft altri pezzi diarticolato,$Ucces­
stvamente sistemati e riefaboratìdalla"Commissionemano a mano che 
procedeva ,'esame deldtspositivo, e quindi nuovamente sottoposti al 
Consiglio. Un meccanismo questo che mi ha reso pratìcamente impos­
sibile recuperare e riferire ordinamente e sistematicamente interventi 
e dibattiti succedutisi neffe varie sedute. Anche perché adun certo mo­
mento, per t'esame di tafuni aspetti istituzionali, venne nominata una 
commissione di giuristi (Cassese, Aurisicchio,· Barettoni)· che parteci­
pava talvolta ai lavori, contribuendovi approntando testi o pezzi di arti­
colato che venivano a combinarsi nelle sedute con quelli proP9sti dai 
Consiglieri o elaborati·dalla Commissione istruttoria. 

Per superare queste diffìcottà e dare comunque un'idea della po­
sizione del Consiglio Suparioree dei suoi membri su alcuni temi quali­
ficantiho ritenuto necessario rinunciare a riferirle ordinatamenteaU' ar­
ticolato del «progetto» sottoposto al Consiglio (del quale, del resto, ho 
dato a suo tempo solo una sintesi al § 2.34 e al quale rinvio iUettore) e 
di queHoche si andava faticosamente costruendo . Mi sono preso per­
tanto l'arbitrio di scegliere alcuni «momenti» del dibattito che mi sono 
apparsi più indicativi del tono e dena impostazione dei lavori. 

3.8 -In pratica non è,stato facile enuclear~da un dfbattito cosilun­
go (tredici sedute in unpariododi sedici mesi!) - e spesso confuso -
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pochi temi atti a meglio qualificare la «posizione» del Consiglio Supe­
rioree dei suoi membri. La vèrbalizzazione di cui si dlsponeriprende le 
afternativeo leintegrazionl proposte, manoni nomi dei proponenti; e 
dà assoluta preminenza alle impostazioni e agli interventi del Presi­
dente, attorno ai quali si articola in gran parte il dibattito. In termini mol­
to generali mi sembra comunqùe possibile distingueredue«lìnee»~ 
ùna prima, che convenzionalrnente chiamerò «del Presidente», volta a 
confer!real progetto una puntuale esplicitazione dei «principi» soste­
nuti daRey afl'attodel suo insediamento. Secondo i quali -lo ricordo 
- introducendo ad ogni livello il metodo della programmazione e la 
informatizzazione integrale delfeprocèdure,il sistema statistico, era 
definito (e sivorrebbechefosseespticitamente definito neti' artièolato) 
come una rete icui nodi (le uhità statistiche ad essa pertinenti), protesi 
il più possibile versoireparti operativi della Amministrazione di appar­
tenenza, sotto l'impulso e la guida dell' Istatdovevano tendere ad assu­
mere, percosì dire, pari dignità tecnico-scientifica, ponendosi in grado 
di immettere e prelevare flussi omogenei di informazioni dall'a rete che 
alimenta "intero sistema. Una seconda linea- in un certo senso assi­
milabile a queltachè emerge dal «parere» espresso dal ConsigUo Su-

, periorein caricaneU977(cfr. §2.35) - dubita invece di poter conse­
guire unsimUerisultato nelJ'attualeordinamento dell' Amministraiio­
ne,anche nei limiti più modesti già recepiti nel «progetto»~e tuttavia, in 
quanto accetta i «principì», per esigenza di Coerenza «accademica» 
vorrebbe chela stessa legge di riforma creasse le condizioni necessa­
rieacol'Isentire lafunzionalità del sistema scavalcando per cosi dire la 
«linea del Presidente». 

So bene che tluesta dicotomia è in gran parte frutto di un artificio 
clas$ificatorio di chi scrive; mapur come t~de può servire a dare un sen­
so più generale ai pochi spunti qui riportati dal dibattito.· 

Fino dalla prima riunione dedicata aWargomento,la tesi di fondo 
del decentramento diafcune fondamentali funzioni statistiche verso le 
unità «periferiche» venne per così dire ridimensionata da ta'uno (Tan­
tazzi, Predetti, Uvi Bacci); e ciòtenéndo conto della fragilità, dal punto 
di vista teenico-organizzativo. di molte strutture, che si'ritenevano tut­
t'ai più capaci di funzionare da punti di raCcolta déi dati elementari, e 
soto se fortemente assistite dal,Centro o dagli Uffici regionali deU'1stìtu­
to. Poiché la situazione era tuttavia suscettibile di una qualche evolu­
zione favorevole, si riteneva inopportuno fissare per legge quali fosse­
ro le «unità» chiamate a far parte dél:' Servizio Statistico' Nazionale e 
quali esattamente i lorocompiti e l requisiti per esservi ammesse; affi­
dandosi piuttosto aUaflessibilità delle direttive devo.ute alConsigUo 
Nazionale. Anchè.ilProgrammaStatisticoNazionaJe(faccio neeessa­
riamenterifEtrimento aquanto detto al§ 2.$4) non dovrebbe forse com­
prendere tutte le indagini 'ritenute «rilevanti» - siano esse come tali 
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definite dal Centro o proposte dalla «periferia» -ma solo quelle per le 
quali si possano garantire la segretezza, la imparzialità e la attendibili· 
tà delle metodologle e delle procedure usate. 

Ma come portare, anche se gradualmente, a pari livello tecnico­
meto~otogìco tutte le «unità» inserite nel sistema? n problema si pone 
in modo diverso per gli uffici dipendenti dalle Amministrazioni centrali 
e per gli al.tri. Per i primi non basta, secondo alcurli, a(fermare{comefa 
il progetto in esame) la esigenza di una buona quaUficazionedeidiri­
genti degli uffici e la loro dipendenza funzionaledall'lstat, ma occorre 
dare carattere cogente, n~i confronti delle altre Amministrazioni, alle 
eventualfregole dicomportamentoirnpartite;cosa che appare ad altri 
incompatibile con i prJncipi dell'ordinamento giuridico vigente. Né in~ 
terventi diretti sembrano comunque Possibili a molti nei confr(;)Oti di or­
gani~mi autonomi>aiquali la legge può indicare forse i criteri dàsegvire 
per la ()rganizzazione degli uffici statistici,. ma non ··esercitarecontrolli 
efficacie tanto meno poteri cogenti. 

Rest~ la possibilità di, promuovere un miglioramento a tappeto del 
livello prolessionaledei dirigenti degli uffici;. ea tale. proposi~o.i'.proget­
toin esame.cita iniziative che potrebbero essere prese da parte dell'l~ 
stéi\t (corsi di form~zione, assistenza tecnica). Ma come valutarne l'effi­
cacia? Ecco allora avanzarsi da altri la proposta di istituire un «ruolo 
professionale statistico» per assicurare una uniformità di formazione e 
di qualifiC8?ionea tutto il personale ovunque i;lddettoa funzioni di stati­
sUca, o almeno neUeuoitàstatisticne confluenti nel Servizio Statistico 
Nazionale. La proposta trova diviso il Consiglio Superiore,nont~nto 
nel merito quanto neU~ fattibilità. A chi affidare iI.marchio deUaqualifi­
cazione'l.Non alle attuali Scuole di statistica, si dice,·ma a strutture di­
verse, di dmicifedefinizione (SCUOle di applicazione?). 

Fra l'altro, come assicurare un ragionevole liveUamentodetie l'etri­
buziol1ie detlostato giuridico di .statistici·appartenenti al ruolo, ma in­
seriti.ip Amminjstrazioni.divers~1.Si potrebbe forse organizzare tUla 
certa mobUità del personaleapPart~nente ai ruoli fra diverse organiz­
zazioni di appartenenza, o fra quest~ e "Istat; ma come regolare per 
l.e9ge delteoperazJonicosj complesse? Forse si potrebben;, inserire 
tutti gli «statistici» nei ru6lidell'lstat e a carico del suobilancio, ma ... 

E qui mi fermo. Comesernpre~si f~rma ancne il dibattilO in seno al 
Consiglio Superiore quando su certi temi Si giunge ad un confine di fat­
tibilitàche sembra troppo azzardato valicare ancne per dei «professo­
ri», Gosì awenne ancne perl~ proposta, assaipiù realistica, jnt~sa a 
preveder~ per legge tacreazione nei ruoli dell'lstat di un corpo ditUe­
vatori ( osupervisori) da impiegare perdare maggiore attendibilità alle 
in<lagini campion~ie che si prevedevano in gr~ndesviluppo. 

3;9 -, contatti ufficiosi del Presidente con l'Ufficio legislativo della 
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Nazionale, cui soooconferite fra l'altro lefunzfoni di proposta o di pare­
re cima ·Iestrutture tecniche ·deUe unità periferiche del servizio (i cui 
dirigenti rispondono direttamente del loro operato al Consiglio Nazio­
nale, anziché arl'lstat), e viene imposto ('obbligo diadottare nena sua 
prima adunanza un regolamento di organizzazione che fra l'altro «di­
sciplinerà il procedimento dì approvazione del programma statistico 
nazionale»; 

- l'istituzione pressol'1stat di un «nucleo di formazione» perla 
quatmcazione del personale di tutte le strutture dei Servizio; nonché il 
mantenimento degli uffici di corrispondenza dell'lstat come propri or­
gani priferici (soppressi net «progetto»); 

,....;;.; "impegnode/leentita. periferiche del servizio di «dotarsi anche 
in· forma associata<è nell'esercizio della pfopriapotestà organizzativa», 
distrutturetecnlche (non meglio definite) idonee ad assicurare, oltre 
alla valida collaborazione ali' Istat per le ritevazioni di interesse nazio­
nale, l'esecuzione 'diparticolaririlevazioni interessanti la· propria am­
ministrazione di appartenenza; 

-la soppressione, fra gliorganidell'lstat, del Comitato Tecnico·e 
una diversa struttura de/Consiglio di Amministrazione : costituito, oltre 
che dal Presidente e dai Direttori Generali, che però vi partecipano a 
titolo consultivo, da 6 membri designatiparitariamente dal Consiglio 
Nazionale e dal Presidente del ConsigHo dei Ministri, con il vincolo che 
dei tre designatìdaciascuna delle dlleparti, almeno uno sia unproles­
sore ordinario di materie statistiche ed economiche; 

-- una indic~ionetassativa dei contenuti dei regolamenti interni 
(di organizzazione tecnica ed amministrativa edi amministrazio.ne e 
contabìfità) che il Consiglio di Amministrazionne dovrà adottare, e ri­
guarderanno, fra l' altro:ladeftnizione dei compiti e dell' organizzazio­
ne degH uffici regionali dell'lstat, Jafacoltà per ,'Istituto di avvalersi per 
particolari esigenze dipeì"sonale atampo determinato, "adozione di 
un sistema dì conn tale da consentire larilevazione dei costi di eserci­
ziO; 

- la delega al Governo della disciplina dello stato giuridico del 
personale addetto al Servizio Statistico Nazionale, con il rispetto di al­
cuni «principi», fra i quali ricordo: il riconoscimento di un ordinamento 
unitario in tutto il territorio nazionale (anche con l'adozione di tabelle di 
equiparazione) e la definizione di criteri generali per la regolamenta­
zione della mobilità . 

. In una successiva seduta (6aprìle '84) il Presidente informerà 
6.4.'84 i1.Consi'glio SuperIore chela «Proposta» definita nella riunione del 

13 luglio '83, era stata. recepita dalla Presidenza del Consiglio eda 
questa diramata a tl:ltte le Amministrazioni interessate. C'è quindi da 
spE':Yrareln un iter deft'atteso .provvedim'ilflto di Aiforma del Servizio 
StatisticÒ NazionaleàbbàstanzasoUecito, nonostante alcune obiezio-
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ni già formulate a propositodeUa «posizione» dell'Istituto Nazionale, 
dello status del personale e degti oneri finanziari connessi alla attua­
zionedel progetto. 

3.10 - \I dibattito sul progetto di riforma del Servizio Statistico Na­
zionalenon fu l'unico assorbente impegno «straordinario» del rinnova­
to Consiglio Superiore nel suo primo biennio di carica. Infatti, oltre al­
Itesame delle Relazioni del Presidente sulla attività dell'Istituto negli 
anni 1981 e 1982 - inserite insieme ad altri pesanti argomentiaU'Ordi­
ne del giorno delle sedute del 3 giugno 1982 e dell '8 giugno 1983 - e 
ricordate a verbale con un semplice cenno di apprezzamento - ilCon­
siglio ebbe ad occuparsi di tre argomenti attinenti, per cosi dire, alle 
iniziative ed agli indirizzi programmatici adottati dal Presidente fin dal 
suo insediamento: la programmazionetriennafe dell'attività dell 'Istitu­
to, i risultati det gruppo di lavoroBSP e le proposte del rapporto Moser. 

Del programma triennafe83/85 si discusse abbastanza ampia­
mente nella riunione del 23novembre 1982. Non so sei Consiglieri 
avessero a disposizione ti volume «Programmi Statistici: 83-85» che­
redatto per uso interno - consisteva in un assemblaggio di schede 
predisposte da.i singoli servizi tecnici,contenenti fra l'altro, per ogni 
«lavoro», le caratteristiche tecniche, la scadenza, fa data ed il veicolo di 
diffusione. Sta il fatto che il verbale della seduta non vi fa alcun riferi­
mento, limitandosi a registrare ('esposizione del Presidente circa ·Ie 
strategie che " Istituto intende adottare nel corsodeHriennio nel campo 
della rilevazione, della elaborazione· e della diffusione dei dati. Per la 
rilevazione si tenderà a rendere automatizzata l'intera fase dell'acqui­
sizione dei dati, eliminando la tradizionale separazione fra le varie «fa­
si». Per la elaborazione si mira ad una struttura, legata ai data base, 
per permettere la integrazione e faCilitare it controllo dei dati rilevati. 
Quanto alla diffusione ...;.;. oltre ai mezzi tradizionali quali comunicati 
stampa, pubblicazioni, o nastri - si cercherà di utilizzare più larga­
mente i mass;.media (incluso il Videotel) anche per migliorare l'immagi­
ne deU'lstituto. 

" Consigtio Superiore sembra avere espresso il suo apprezza­
mento per gli indirizzi esposti dal Presidente ed in particolare perla 
strategia aggressiva nel campo della diffusione dei dati; suggerendo 
l'opportunità di mettere aUo studio iniziative idonee a promuovere la 
formazione di una mentalità statistica negli ambienti dei politici, degli 
operatori economici e culturali e delt' opinione pubblica. Il Consiglio ap­
prova anche l'impostazione che si intende dare alle attività del ttiennio 
programmato, nal corSo del quale, fra l'altro, verrà preso inconsidera­
zione l'ampliamento dane n levazion i e delle elaborazioni nell' area eco­
nomica e sociale, nondhé I~revisioneédft completamento dei datidél­
la Contabilità Nazionale. Suggerisce infine nConsigti.6che Udocumen-
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to contenga anche l,ma parte relativa al controUo, dell'impiego delle ri .. 
~orseper verificare fecompatibilità del progt;amma. 

Quanto ai primi dsultati del gruppo di lavoro BSP if Consiglio Su­
periore ne venne informato nella riunione deigiomi 3-4 giugno 1982 
con la pre.sentazione di un primo rapporto presentato d~Siesto} presi­
dentedetgruppo(e ,nel frattempo>nominatoDirettore Generale den'ln­
formaticaedeH' Automazione). 

Definiti gli indirizzi disvituppo del sistema informativo statistico in 
terrninj che sono ormai noti al lettore, partendo da un inventario delle 
risorse disponibili e da una analisi del carico portato su ognuna dalle 
attivitàinaUo, il metodo è stato utilizZato per individuare le aree «criti­
che»,e i «punti di forza» (di$equilibri fra a~iVit~e risorse) e predisporre 
....;,previQ unaverific~ (per intervista) con la valutazione dei dirigenli dei 
reparti e di Un campione qualificato diutilizzatori --le opportune moqi­
flcheorganizzative, .la impostazione.ottima!e dei programmi, la scelta 
pri,oritaria di n. uòve rUevazionio elaborazioni. Dalla lettura dei verbali 

~ .' - " -,-

appare un quasi, unanime apprezzamento del Consiglio per i risultaJi 
già conseguiti con t'applicazione delBSP e per le proposte operatiVe 
che ne sono derivate (e che potrebbbero essere utilianche.ai fini del­
l'assetto da dare al Servizio Statistico Nazionale). Appare anche gene­
l'al.9 il còn~n$opergliorientamenti cheil Presjdente intende trarre sul 
piano,organizzattvointemocon l'attivazione di due unità Istat, rispetti­
vamente, di pianificazione e dicontrollo.e dittus'one;, e'Per i'proposito 
espresso dipresent~reil documentodel~ruPP9 di lavoro ad allre.istitu­
zioni che~tianoapprofondèndoprob'emi di adeg4arnento delle strut­
ture ai modeltidi riferimentoprescelti per raccoglierne le reazioni. Npn 
sappiamo.se e in che misura questa·azione·proiettata all'esterno si sia 
effettivamente svolta. Sta comunque i/fatto, che il Consiglio Superiore 
n$t1 fu piÙ portato a conoscenza di ulteriori sviluppi di lavoro della Com­
missione BSP. E non~mbra che .ce ne siano stati. 

Anche deU'.&sarne detrappo!1o Moser i1Cons~gUo Superiore si in­
ter~ssò in una sota seduta (4g1ugno 1982). Preliminarmente venne ri­
levato da alcuni membri che la carenza delle statistiche ufficiali italiane 
rilevate dalla commissione Moser ele conseguenti raccomandazioni 
formulate erano state già da tempo ed in varie sedi avanzate dagli sta­
tisticiitaljani, anche all'interno stesso deWlstat. UConsigl.io Superiore 
pertanto fece proprie molte delle conclusioni e raccomandazioni della 
Commissione e auspicò che il Govemoitaliano, al quale il rapporto era 
diretto, facesse quanto di sua competenza per renderne attuabili le 
proposte. Prendendo tuttavia spunto dalle osservazioni del «Rapporto 
in materia di Contabilìtà Nazionale, Indici dei prezzi e Statistiche del 
settore pUQbUco», il ConsigJio Superiore suggerlqueUe che a su() avvi­
soerafl9.1e Unée cii intervento prioritario datenere in talicampt Perla 
ContabititàNazionale: tacostruzione e l'aggiomamentodiregistri e 
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schedari delle imprese industriali e commerciali, l'impiego più esteso e 
più spinto di indagini campionarie con una più larga copertura delle 
piccole e medie imprese, la costituzione di gruppi di lavoro per verifica­
ree individuare te esigenze dei produttori e degli utilizzatori di dati sta­
tistici. Per quanto riguarda gli indici dei prezzi: l'adozione di un quadro 
unitarioen.tro il quale collocare gli indici esistenti e il miglioramento dei 
sistemidi rilevazione, da porre sotto il controllo diretto dell' Istat, ancbe 
mediante la costjtuzione di un corpo di rilevatori specializzati. Ed infine 
..,.- per Jestatisticbe del settore pubblico - rilevatane l'attuale estrema 
disarticolazione il Consiglio Superiore auspicò cbe l'lstat -di concer­
to con il Ministero del Tesoro - definisse quali informazioni statistiche 
occorressero per il governo della cosa pubblica ecbi dovesse farsi ca­
rico della loro raccolta; e, nell'immediato, disponesse per la completa 
utilizzazione ai fini statistici dei tre principali sistemmi informativi esi­
stenti: Tesoro, Finanze; INPS. 

3.11 - Terminato il suo biennio di carica nel luglio '83 il primo Con­
si.glio Superiore costituito sotto la presidenza di· Rey tenne ancora due 
riunioni in regime di prorogatio: il6 aprile e il 18 luglio 1984. A questa 
ultima data in effetti il Consiglio Superiore per il biennio successivo era 
già stato nominato (D.P,R. 7 maggio '84) ma forse mancava ancora la 
rcegistrazione del relativo decreto. 

Nena prima delle due riunioni il Consiglio Superiore venne·infor­
matodal Presidente del nuovo ordinamento dei servizi così articolato: 
un Direzione Generale (Pinto):e due Direzioni Centrali, rette da due di­
rigenti generali con funzioni , rispettivamente, di Direttore Centrale de­
gU $tudi, della Contabilità Nazionale e dell'Informatica (Siesto) e di Di­
rettore Centrale dei .servizi Tecnici (AgostineUi). It Consiglio Superiore 
prende atto del nuovo assetto organizzativo':- a proposito del quale 
chiede alcuni chiarimenti cbe vengono dati dal Presidente o dai Diret­
tori Centrali competenti: percbéìl Servizio Studi non compare nell'or­
ganigramma presentato (siè voluto evitare una dicotomia con te unità 
organizzative. ognuna delle quali sarà dotata di un settore studi per le 
operazioni «correnti», mentre si sta pensanc;fo di collocare al centro una 
unità dedicata allo studio di nuove metodologiee procedure da affida­
re, successivamente, ai reparti per la loro attuazione; come ma; la Con­
tabilità Nazionale è stata inserita nella Direzione Centrale dell'informa­
tica (percbé si trova in effetti a va1le dei reparti produttori dei dati cbe 
confluiscono nella stima dei conti nazionali, nonché per "importanza 
degli studi i nform atici nell'assemblaggio e nella verifica dei dati stes­
si); pere bé non si è creato un reparto autonomo per le indagini suUe 
iJ1lprese (lo si farà quando sarà più avanzata la formazione del relativo 
s.ehedario). E cosi via. 

NeUaseconda parte dena riunione il Consiglio Superiore si dedIcò 
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invece ad\ma ricognizione deUa situazione deJl'andamentodeHeinda­
g.il1i irioorsosuUa base di una «Nota informativa,. distribuita in seduta. 
Nefla nota si dà notizia dello stato deWattivitàeditoriale relativa ai cen­
sfrnentidel 1981 e ...... per quanto riguarda il Censimento detl' agricoltu­
ra,eseguito ne11982 - ci si limita a parlare delta formazione di un 
campiònedel 10% deUeaziende agricole alto scopo di ottenere in tem­
pì ristrétti dati attendibili aUvello regionale e di grandi circoscrizIoni. È 
singotarecne---a ('jifferenzadi quanto aweniva in passato - il Consi­
gOo Superiore non sia mai stato investìtonelsuo biennio di carica delle 
probiema11chedelle operazioni censuarie; specie di quelle relative al 
censimentodeU'agricottura, per la cui esecuzione si dovettero supera­
re moltecjjffjcoltàe prendere importanti decisioni anche sulpianostret­
tamente metodotogico.la relativa Commissione era comunqueanco­
ra presieduta da Giusti. 

Del resto anche gli altri temi trattati neflaNota informativa vengo­
no esposti, appunto,· con un tono puramente «informativo», senza pro­
spettare soluzioni da definire o alternative possibili: l'indaginecampio­
naria sui comportamenti familiari e quella sulle condizioni di satute det­
lapopotaziane (ambedue già eseguite); l'indagine sull'impiego del 
tempo.·fit>eroe quella sulle piceole imprese industriali (da 5 a 9 addetti) i 
$Oioprogettate. ma già definite in tutti i dettagft. 

ti Consiglio Superiore si compiace per la sollecita pubblicazione 
dei dati censuari 1981 (ma viene notato un certo ritardo per€lU80to ri­
gUQrQail Censimento industriale e çommerciale) ed esprime soddisfa­
zione per i risultati OPer la impostazionedeUeindagini campionarie U­
lustrate;pursuggerando(Predetti, Golini) di approfondire gli studi per 
addivenire ad indagini m ultiscopo , saldamente collegate ai risultati 
censuari. Stapre a questo proposito una discussione (riportata a ver­
bale;n termini non chiari) stilfa opportunità di distinguere le iRdagini 
condotte su singoli individui da queIJe rivolte atle famiglie, Replica il 
Direttore Generale che portare il campionamento direttamente sugli 
individui è per il momento difficile, richiedendo unarielaborazipne del,. 
le fonti e la ridefinizione della rappresentatività dei campioni. 

Infine vengono illustrate le linee fondamentali del programma 
triennale 1984/66, che terrà conto dei suggerimenti espressi dal Consi­
glio Superiore nella seduta del novembre' 82. I Consiglieri esprimono il 
loro compiacimento e raccomandano che per "awenire il documento 
sia raccordato con la Relazione annuale sull'attivitàdell' Istituto. 

3.12 - E proprio alla presentazione della Relazione annuale del 
Presidente per l'anno 1983viene dedicata la maggior parte della sedu­
tadel181ugfio 1984. Per la prima volta dunque,sottola presid~n,za di 
Rey, questo tema «ordinario» trova ampia trattazioneneJ verbale. Ed 
anche noi dovremo dedicargli abbastanza spazio per mettere al cor-





166 L'ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO SUPERIÒAE DI STATISTICA DAL 1949 AL 1989 

maggiore sensibifizzazione dei potenziali utenti; sulla larga disponibili­
tà di microdatiCherestano ancorainuti1lzzati;sulta valorizzazione de­
gli Uffici di corrispondenza regionali, in attesa del riordinarpento del 
Servizio Statistico Nazionate; s4Uaprima utilizzazione del progetto Si­
rio(schedario déIJe imprese) che verrà fatta ad ottobre per svolgere 
un'indagine carnpionaria'suUe piccole e medie imprese, e infine su un 
accordo Istàt-UnionCamere-CervedChe entro iF1985 dovrebbe èon­
sentire di porre in linea le banche dati deWlstat presso tutte le Camere 
di Cornmercio.EdaJtro ancora. 

I punti che. ho. ricordatosòno quelli sui quali il Presidente aveva 
esplìcitamente invitato i Consiglieri adesprimereU loro punto di vista e 
la loro valutazione. Varcavi è soddisfatto di quantoè statofattoperdif­
fondere i dati lstat attraverso i mas$media, ma ritiene che il servizio 
vada meglio strutturato.per eviterele frequenti distorsioni che awen­
gono nella presentazione delte notìzie;Buzzi Donato e Frey sono favo­
revoli ad una piÙ larga utilizzazionèdegli Uffici di corrispondenza re­
gionali,ancheai fjnidi una promozione dell'utenza, ma si domandano 
se potrebbe essere loro affidata anche la produzione di dati locali in 
specifici settori (Rey precisa che già svolgono un lavoro di acquisizione 
di dati é che sarà presto affidato loro il compito di$laborare parte dei 
dati direttamente acquisiti); quanto altainformatizzazioneBuzzi Dona­
to è lieto·di . apprendere che non·ha avuto conseguenze negative sul 
personale e si chiede se non Sàrebbeopportuno far conO$cerefuori 
dell'Istituto questa fortunata esperì~mza(SiestoaSSjcura che c'è già U 
proposito di farlo). Marianlèfavorevole aWimpiego di strumenti infor­
maticiper accrescere l'efficienza di alcune rUevazioni, ma sollecita un 
miglioramento nel ffussodi ritorno delle informazioni airespondents (il 
Presidente concorda che occorre migliorarne la tempestività): 

P·er quanto riguarda la struttura del Rapporto - cosìcome io l'ho 
delineatanell'apr'ire questo pa.ragrafo --- Predetti ritiene che neltapar­
te analitica la suddivisione detta produzione statistica per singole inda­
gini non consenta di cogliere appieno la organicità dèWazione delf'l~ 
stat, che verrebbe meglio evidenziata organizzandone t'esposizione 
persottosistemi (industria, lavoro, ecc.) o per gruppi di destinatari-uti­
lizzatorì (famiglie, imprese, enti, ecc.). 

Questo è quanto di essenziafemi è sembrato cogliere dalla lettura 
dei verbali; l'impressione che se ne trae è quella diun raggiunto equili­
brio interno del Consiglio Superiore e di un suo inserimento --- non ap­
piattimento - nelle direttrici di marcia dell'Istituto. 

3.13 -1114 settembre 1984 ha luogo la seduta di insediamento del 
Consiglio Superiore nominato con D.P:R. del7 m~ggio'84. Pochi cam­
biamenti rispetto alConsiglio Superiore precedentemennte in carica. 
Confermati tutti i «professori» ad eccezione di Vian, sostituitodaSorno-
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v~gan1ente definita per poteri a inserire in un sistema come quello che 
è statoadottatoJn campo economico (sistema dei conti economici). Sul 
tema si sta comunque svolgendo fuori dell' Istst un diQattito, che sarà 
bene seguire, soprassedendo alla costituzione di un' apposita commis~ 
sione di. studio all'interno deWtstatcomeauspicato dal Pres}dente. 

"Fra .. Ie«vari~»alcuni Consiglieri (Golini, Predetti)rU~vano che gli 
sforzi compiuti per promùovere una Più ampia diffusione dell'informa­
zionedovrebbero essere accompa9l1atida. una revisione qua~itativa 
(çpntenuto,presentaz,iòne. tempestività) di alcuni canali di diffusione 
ed in particq1a.re della pubblicazioniRSriodiche a carattere informativo 
generale (quali ad esempio il Bollettino MensUe, gli Indicatori Mensili, i 
Notiziari Istat). Altrisollecitano un potenziamentodeH'attività.di studio 
e di ricerca all'interno dell'Istituto mediante la creazione di un Centro 
Studi ben attrezzato. Per quanto riguarda le pubbUcazioniil Presidente 
informà di avere già preso alcune iniziative ... che. si riserva di portare 
quanto prima ali' attenzione del Consiglio Superiore. 

. 3.14 - La successiva seduta del 27 novembre '84 aveva come uni­
co punto all'Ordine del giorno (a parte le «comunicazioni» e le «varie») 
l' «Esame dei programmi statistici per il triennio1985-87». 

Non risulta dal verbale che per tçlle esame il Consiglio disponesse 
del testo dei «pf':>Qrammi»; sembrerebbe di doverlo escludere perché, 
almeno l'edizione a stampa che èin circolazione, porta la data del 
1985; e perché in effetti . tutta la discussiOrl.e resa nelverbalefa riferi­
mento solo ad una esposizione orale diAgostinelli(Direttore dei Sérvizi 
Tecnici). L'eSposizione è centrata soprattutto sulle nuove iniziative alle 
quale poi si riferiscono quasi esclusivamente i rilievi del Consi§lio Su­
periore. Qui mt Umito ad. elencarne alcuni sorvolando, per ragjoni. di 
spazio, sulle repliche del Presidente e del Direttore Generale che eb­
beromero contenuto di chìarimento odi presa in considerazione. 

Marian; si compiace per la preannunciata indagine campionaria 
sulle piccole imprese e perI' estensiooedell'indagine sutf'occupazio­
ne ad un campione di imprese di ampiezza da 20 a 500 addetti; ma 
chiede che si prowedaall& integrazione delle statistiche Istat con que/­
le del Ministero. del Lavoro. Uvi BacCi vorrebbe fosse assicurata una 
certa continuità alle statistiche suUatt4rato e sugli ordinativi, evitando 
di abbandonare le vecchie serie prima che quelle nuove siano. rico­
struite aU'indietro; suggerisce fra r altro che si proceda a nuove rileva­
zion; sulle famiglie e nel campo dell'attivitàedilizia, ritenendo insuffi­
cienti quelle esistenti e.programmate. Predetti vorrebbe si approfon­
dissero gli studi per affiancare ai valori medi unitari esposti dalle stati­
stiche del Commercio con l'estero dei veri e propri «prezzi» riferiti alle 
merciimportate~desportate. Leti fa riferin1ento.alle iniziative .deIMini­
staroperla Ricerca diretteaUa creazione. di un sistema informativo sul 



l'arnbi~nte,e qhjEtde çhe"'tstat vi si in.isc~M)ercontribuire àH~80tu-
,~ellE!i ~fni~lj~Che ta~$i~~~rta. ~0fM, Goli­
Ili QFUvi ~i ~~I'oppottunità diprooedEtre ad"indagini 
,~ionar~ .' ,~QJn qualc~fnodotapreseQzadegti $trani~in 
'-lia.,.Q'+poiun ' .. ". i~,q~i~imetdi~uj$ireedin_irenet­
.putiPfic~!p1li Ist •• ti ,del"i"o,d.F1nfln4~"dell'E~L e di 
altri eQu, (ltaI$J",. ~ .• ~~ntire.~~~ ;pi(a;~ CoJ)QsCenza di 

. ari -W d~f)attMtà ~nòmlca e SQCia~'; .'. . 
re$Ò CWisolo alcuni ·,dtIi. nUfnQfO$i pÌ'C)blemi trattati, quelli cioè 

cnemi$400ar>parsi dI, fibre contributo edi StfinoIQ,allaimJlOSf.:­
zk~nfu.' pFogr~,8, . '. ' , ,.lta~u,tJl, in$Ì~m~ &d'4ft generale con-

"oon ~ maricatedélle criti~:più che ~. mmain ~ 
p .'. . 19,~~sar.bbe SQIOun elenoodirilè. ; .•. ···ojni'ifltl~ 
(p. .,' .'. ,dei ptc)orammi èstat.fattatroppoàiidO$~ 
$O delta fOto fltttI· ...$eRm' cOnsentire un esame tjèl" Idio c«n­
spondenzacon lec.fi,ettrici~stein precedenza dEQ Pt.fdente,con 
le risQ~dispqnib1lii,édn lè itldicazitlnrfOrnitesui vantemi'dal Cansi-
9Iio .iore in preeirJentiOCC?asiat!·;(!u'iani~:~i). *'qUèsti ufti­
mi riHevi il P~nte replca ch. it.p,ò9f'f~rnma è triènna'ee'jMJè) quindi 
eSSère integr •• r'iIOOeètonel corso. deità sua attuazione; e eheil bi­
lanc.rnentiJdelJa~vi\à f:tin '.'rl$orse,diepoÌ\ibilì· ~ in .atteea'di, peter 
dfsporre deglctnnimtftln~ipM(~dormalizzazione 1Iet1.z,plantfi­
çazione-~lat10"eOfTendeagli SlNnerìtidfipoftfbili. Pinto riCO,­
'.rCheè giiin~.~mefttO!1I VoNlneaufte_"tistiChé am-
1S~$clle,PQfq""oriìuaraa fasisttiimaiione del • .., sr.tistiche de­
~he.(jOlini • .,prQfltflndo"o~à'f.Ìi un votumé di carafte.. 
_diVulgatf\io, rnéntrela.:c»rnrniMiOné l1tesi8dQta dalltt Baèoi(alfC!lfi.. 
ne. dUnqt1jel ;eO$tilda) sta ~do, alladeftnizione di un quadro di 
riferimento. 

3.15 ... FinalrneÌ\leittanto atteso;p~edimentodiaiformadel8er­
.io Stati$licGiH.ioftàle conclude il SUO iterièdapprOdaat.sènatonet 
gennaio. 1985ifDieegno'dilegge n. 11.), con it·titoIo ridLJttivo'dicRi­
str'\dturazione d .. ".lstitutoCentrale.· .. 'St~;;~aiduttivo '*' SOlo 
net titolo, ma nel conIeRti'O, che mostra chiaramente lapreoccupazio­
ne della P,esidenzad., Con$iglio di accantonare o flglirare i temirhe­
nuti ancora acerbi per un esame parlamentare edi evitare di invadere 
troppo la auto~iaort.nizzaton.delle Arntnini_.foni Pubbliche 
cheospitano~istatistici o Centri dati. 
. Il «Sel'VÌ4b·resta ~"HJoo"'struttuleçhQlo ~no 
ma dalle: «81t~_t~he •. deisoggetticche ai sensi • legge dIIbbo­
no~~i COFl,~_.~~,gH indlriZzi fomitjda~ Consiglio 

.. ~\~~~{~~" .. _.,~~rnadi 
un artificio Che •. fral'_j(~.,."di._ ••• '~,'djtla~i-



170 

12.2.'85 

L'ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO SUPERIOÀE DI STATISTICA DAL 1949 AL 1989 

zione deWaftività statistica deUe Regioni; la quale sarà «oggetto dfatti 
di coorcnnazioneemessi dalla Presidenza del Consiglio o per sua dele­
ga dal Ministro per gli Affari regionali, sentito il Consiglio. Naziona'.e di 
Statistica». E consente anche di rendere meno ambiguà, benché anco­
rairnprecisà.la definizione di {!Pr()gramma statistico naziohale» che 
nel testodef provyedimento considera ora soltanto quette attivitàdegfi 
Uffici· statistici della Amministr(iZioni Statali comunque denominate, 
delle Camere di Commercio, delle Province,. dei Comuni capoluogo 
~onpopOlazjone superiore ai 20.000 abitanti, deUe Cornunitàrnorita.; 
ne, dei Consorzi fra Cpmuniper la informazione statistica (proposti a 
suotempo dal Consrglio Superiore), che .siàno coordinate, con I "stat. 
Quàntoaf ConstgHoNazionale veoe'ridotta la rappresentanzadeftaca­
t~~ria dei «professori» e, soprattutto, perde moltadeUa, sua autono­
mia che aveva nel «progetto» essendone affidata la presidenza aUo 
stesso Presidente delJ'lstat. 

Non vad() oltreconl'iltustrazione del Disegno di legge 110B,per­
chéin effetti iLConsigJio Superiore, neUa seduta del 12 febbraio '85, 
quasi interamente dedicata aft' esame di quel testo, distribuito con un 
breve anticipo sulla riunione (alcuni dichiararono di non averlo rice.vu­
to ... ),de.c. i ... se.d. i ... noninvesttrsi. d. el su.o esame .... ' .. Una .. decisione sofferta .. 
Quasltutti jc Consiglieri manifestano la loro delusjonenel vedere così 
stravolto il disegnp attorno al.<ltualeavevanocontt;tnto impegno lavora­
to e siinterroganosulmodO migliore per far conoscere aUaPresidenz.a 
delCOnsigUo il Idro profondo dissensO ai fini di un qualche eventua'e 
ritocco nel corsç> del dibattitoparfamenta.re. AICt,lni vorrebberoes;smi­
nare collegialmente il testo del disegno dilegge e. formulare delle os­
servazioni puntu;1fj suivarlarticoU, mettendo ancne inevidenza(8uzzi 
Donato) come il disegno di legge abbia ignorato completamente ,'0-
biettivo del «progetto» inteso a creare un vero e proprio Servizio Nazio­
nale, afcui interno i vari organi avrebbero dovuto sentirsi parte di un 
sistema integrato in grado di collO(tuiare fra loro e quindi di attuare un 
fecondo scambio di conoscenze. Altri, per andare all'estremo opposto 
(Uvi Bacci), ritengono inutile riprendere un dibattito che già troppo 
tempo aveva sottratloai lavori del Consiglio Superiore nel primo anno 
di insediamento e propongono invece che venga dato incaricò a due 
dei suoi membri di redigere un documento che riassuma i principali 
motivi di dissenso emersi nella seduta; documento da non sottoporre 
alla approvazione del Consiglia, mada affidare al Présidenteper esse­
re eventualmente utilizzato in modo informaleinsede politica. Questo 
ultimo orientamento ....... condiviso, sembra, anche dal Presidente -
viene infine accolto dal Consiglio Superiore, che affida là redaziol1è .del 
documento aicoUé9hiGolinie< Somogyt ·Di questo documento e del 
suo esilo none' è più traccia· riei verbaU·successivi. 
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3.16 - Il lungo dibattito sul Disegno dì Legge J 108, svoltosi nena 
riunione del febbraio 1985, avevacostrettoà rinviare la trattazione de­
gli altri temi postialfOrdine del giorno di queuaseduta: imicrocensi­
menti e "ifIustrazione dé'Uostato dei lavori delle commissioni di studio 
affidate a membri del Consiglio Superiore. Fu pertanto convocata in 
tempi brevi (26··marzo) una apposita riunione dedicata all'esame di 
q\lestHemi. 

Per quanto riguardairnicrocer1Simenti,datenersi a mezta strada 
fra i censimenUeconomIci ordinari (1986), il Direttore Agostineltì neve­
de il principale scopo nellaverifica di un limitato numero di dati censua­
ri, anche~1I0 scopo dI aggiornare toschedariodelleditte (Sirio),e gli 
archivi delte Camere di Commercio, che registrano con molto ritardo le 
variazioni delle ditte e dei loro addetti,ripresedagli archivi Cerved, bO­
mea suo tempo ricordato. Questi schedari aggiornati faciliterebbero la 
impostazione di indagini campionarie su particolarHemi e fornirebbero 
anche elementi di giudizio per Una migliore e più razionafeimpostazio­
ne del censimento t991,che potrebbe essere in qualche misura «al­
teggerito» potendo contare suvatidi àrchivi.la proposta, in un certo 
senso, divide.ilConsiglip Superiore. Sono favorevofiFrey,Somogyi, 
~ulianì, pUfcondlverse motivazioni(per rilevare te componenti più di­
namiche.del tessuto produttivo quali/e piccole imprese e .il terziario; 
per fornire elementi atti averificarela quaUtàdei dati correnti attraver­
so illoroìncrdcio conidatiditipc>censuariQ). Altri invece sono perples­
si suUaeffettiva utilità deWoperatione (Predetti, BuzziDonato). e so­
prattutto né ritengono inadefJuato if costo rispetto ai benefici (Livi Bac­
ci, Leti,. Vìan)ianche perehéfra i (tb~nefici»nonritengonosi possa rea­
listicamente porre un ~ffettivo aUeggerimento del censimentoindu­
striale e commerciale del 1991. $uquesta pos.izione sembra converge­
re anche Ag()stin~Ui,edinfin~ iIPreside~te; i1 quale, a conClusione del 
dibattito sul tema, sembra Hmitars;a chiedere al direttore Agostfnetlìdi 
riflettere sulfeosservazioni che sono state formulate e di far conoscere 
agli uffici gli orientamenti che ne sonò emersi. 

Sul favori deltecommissi6ni distudiorifetiscono LivìBàcci, Pre­
detti e Leti. Circa··fa valutazione de'· censimento dell'agricoltura del 
1982, Giusti riferirà in una prossima riunione, ma per motivi dicoeren­
za ne parlerò in questo paragrafo. 

Quanto alta CommiS$ione insediata per proporre la realizzazione 
di un sistema informativo tntegrato delle statistiche detl' area economi­
co-sociale, LiviBacci, che fapresìede,r.ende noto che la stessa Com­
missione ha ridimensionato il suo iniziale troppo ambizioSo obiettivo e 
si èfimifata aindividuàre e confrontare domanda e offerta di informa­
zioni statistiche nel campo dem?graficoesociale, anche attraversO 1'21-
naHsldeicontenutie deUecaratterisUche di70rnev~ioni deWtstat e 
l'esame dei documenti intemationaU riguardanti la materia~ Completa-
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tQJ'~~delgr~9i copef1ura d,~ statistiche esistenti,rispeUo alla 
~~ .,.~) ... ~tQri -d~,,!.ificaretJt~Qeattrave~··I_!,,~~­
~ediun~~qlleSt~ti~ taçammi.ioAe • .,niflerà" 
~iI~di int.~onéfrai v8ri~~.!}n~tivi ,"'un IIDICO 
d~ CQeref!~. " i '. ,~> . . .' .., . 

. ~ .' '. ., Joli . ..,.. .............. 1 -d'I . d-tt ""---" . • 
'..,..8U&;1, eSReSI2I~!~ ~"~"'~,i!I'V~ -O!" .VJJ~. ~t"~~~e\I 
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struzione di una prima base perla formazione di subcampioni da utiliz­
zare per la esecuzione di diverse indagini intercensuarie previste da 
disposizioni comunitarie; e che ha affrontato il problema della istituzio­
ne e dell'aggiornamento dello Schedario delle aziende agricole (previ­
Sto dall'art. 29 delle norme di esecuzione del Censimento agricolo) ar­
rivandoa risultati apprezzabifi che quanto prima saranno comunicati 
all'Amministrazione. Anche su questo tema il verbale non registra al­
cun commento da parte di membri del Consiglio Superiore. 

3.17 - Torniamo ora alla riunione del 21 maggio 1985, dedicataal­
l'esame.della Relazione del Presidente sull' attività dell'Istituto nell'an­
no 1984 e ad alcuni argomenti minori ai quali farò successivamente 
qualche cenno. 

La Relazione 1984 -- della quale era stata previamente distribuita 
unastesura.prowisoria - si presenta nena Stessa struttura e veste 
editoriale dene due precedenti, dando forse ancoramaggior spazio al­
la parte analitica che illustra la «produzionedelle informazioni» suddi­
visanelle consuete sei Aree di interesse. Nella presentazione orale del 
rapporto il Presidente si sofferma in partiCOlare a commentare i pro­
gressi·realizzati nel campo della diffusione dei dati statistici e.l'accre­
seiuto numerooel «lavori» (corrispondenti, come sappiamo, a rileva­
zioni o elaborEizioni, calcolo di aggregati e vari) saliti a 235, dei quali 15 
sono del tutto nuovi, e riguardano l'analisi dei risultati economici delle 
piccole e medie aziende; f'indaginesulle innovazioni tecnologiche ed il 
completamento detl'automazione del registro deUe imprese (Sirio), 
che oramai comprende circa 150.000 unità con oltre 1()addetti. 

Non molti i rilievi critici o i suggerimenti. Predetti nota ancora una 
volta che l'organizzazionedet Rapporto perAree di interesse, corri­
spondenti in gran parte a reparti dell'Istituto, riflette le esigenze dell'l­
statma non quelle degli utilizzatori, che vorrebbero conoscere la di­
sponibilità dei dati per sistemi e sottosistemi (il Presidente concorda 
nel merito, ma fa rilevare> le difficoltà organizzative, e talvolta anche 
concettuati, che si oppongono alla produzione di una diversa articola­
zione del Rapporto); Golini si còmpiace nel constatare che alcune in­
dagini occasionati in campo sociale sono oramaI divenute lavori cor­
renti e chiede inoltre chiarimenti sul nuovo questionario adottato per le 
indagini sulle forze ditavoro; Siesto fornisce alcune indicazioni sulla 
indagine relativa allo stock di capitale, che sta per iniziarsi. 

Si passa quindi atl'esame di un «Progetto di ristrutturazione delle 
pubblicazioni Istat» commissionata a Parenti e presentata in seduta da 
Esposito, in assenzadefl'autore. SHratta di unampiQ rapporto che 
passa in rasse~n~tutte fe pubbticazioni,periodicheenoll, dell' Istituto, 
sia sotto iJprofilòdellQrocontenuto. sia sotto queUodèlle procedure 
redazionali e tipografiche, suggerendo soluzioni intese a raccorciare i 
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t~mpi lunghi attualmente intercorrenti fra la disponibilità dei dati nei re­
parti e loro effettiva diffusione all'esterno. ·11 rélPporto viene accolto fa­
vorevolmentedal Consiglio Su~riore. Frey, Zuliani, Predetti neap­
prezzanol' approccio globale e ritengono valide molte delle indicazioni 
fornite, specie i suggerimenti riguardanti il coordinamento fra le pubbli­
cazioni p~riodichee l'assetto degli Annuari Speciali; per j quali Annua­
ri.viene valutata. favorevolmente (Uvi Bacci .• Zuliani) la proposta dj dif­
fonderli per fascicoli, mano amano che le varie parti sono pronte, sen­
za attenderei! completamento dei tradizionali volumi. 

Sul punto 5 deWOrdine del giorno («Prime indicazioni sutte propo­
ste di nuove indagini») il Presidente sollécita i Consiglieri a formularé 
suggerimenti per l'approntamento del programma tri9Onale1986-88, 
anni nei quali, libero da impegni censuari, l'Istituto potrebbe esprimere 
il maggiore sforzo innovativo. Frate prospettiveimmediateaccenrta 
alla recente Convenzione con il Ministero del Lavoro per la realizzazio­
ne di un «Osservatorio del mercato del lavoro», che apre il campo alla 
possibilità di nuoveindagini.statisttche sul tema. 

Le prime indicazioni dei Consiglieri sembrano convergeresuUa 
opportunità di nuove iniziative nel campo dell'energia,del territorio, 
deWambiente, dell'inquinamento e deU'abusivismo ediHzio. Venga;no 
poieniesti chiarimenti in merito aUe finalità dell'Osservatorio detmer­
cato del lavoro ed al ruolo che vigioche.rà l' Istal. In proposito si chiari­
&ceche, a"ostato, la Convenzione stipulata eonil Ministero del Lavoro 
affida an'lstat la predisposizione· del sistema informativo statistico a li­
Vello nazionale, nonché la diffusione dei relativi risultatLlnattesa deUa 
attivazione dena Commissione con compiti di programmazione previ­
sta dalla Convenzione, flstituto siè «attivato» per proprio conto racco­
gUendomaterialie idee per essere in grado di risPQndereprontamente 
aUe richieste.che gli verrannQ,Jfivolte. 

Ed infine Agostinelli, riferendosi al dibattito svoltos; nella seduta 
del 26 marzo in materia dimicrocensimenti, precisa che !'Istituto sta 
ora verificando la PQssibilità di un raccordo fra. gli . schedari. esistenti 
(Cerved, INPS, Albo Artigiani, Anagrafe tributaria. ecc) e la loro affida­
bilità da un punto di vista qualitativo e qUantitativo (completezza). Per 
l'immediato si potrà tentare l'integrazione degli schedari indue provin­
ce ~i media dimensione, per poi procedere aduna verifica sul campo 
utilizzando tecniche censuarie. Se i risultati saranno soddisfacenti si 
potrà decidere sulla opportunità di es~guireìl microcensimentosu tut­
to ifterritorio.oppure solo suUeprovince caratterizzate da un forte tas­
so diespansi9ne. 

In chiusura di .sedutailPresidente esprime itsuo disagio per il pro­
trarsi del regime di ·«prorogatjo~ nel.qualesi trovaa.doperare, essendo 
il suo mandato • scaduto finodiaU' ottobre 1984 .. In questa. sitl;laziope ri­
tiene chel'immaginestessa e l'attività dell'Istituto vengano inqualche 
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modo ad essere danneggiate; anche perché il ritardo potrebbe essere 
interpretato come incertezza o sfiducia nel nuovo indirizzo impresso 
.alle attività dell' Ente. Tutti i Consiglieri esprimonoJlloro apprezzamen­
to per l'opera del Presidente e ritengono che la lunga prorogatio possa 
dipendere solo da uno dei consueti ingorghi dell'Amministrazione. Ad 
09., i modo comprendono il disagio di Reye desiderano esprimergli 
pubblicamente la loro unanime solidarietà con l'approvazione di un Or­
dine del giorno, stilato seduta stante, che risulta così formulato: «II 
Consiglio Superiore di statistica udita la relazione del professor Rey 
che ha informato sui suoi passi relativi al sollecito della nomina del Pre­
sidente; considerata la delicatezza dei compiti tecnici e istituzionali 
deU'fstat, l'ampiezza dell'attuate opera diristrutturazione e l'importan­
za dei programmi in corso, è unanime nel chiedere che l'attuale situa­
zione di prorogatiosia al più presto riso/·ta». 

3.18 - L'esame del programma triennale di attività dell'Istituto è 
oramai entrato nella prassi del Consiglio Superiore, al pari di quello 
deUa Relazione annuale del Presidente. L'argomento (triennio 1986-
88) figura infatti al primo punto dell'Ordine de/giorno detla seduta del 
10 dicembre 1985; edè presentato secondo il consueto «modulo» 1)101-

IO analitico, che lo stesso Pinto ritiene debba essere meglio organizza­
to«cercando di integrare gli attuali due documenti prodotti dali' Istat: i 
programmLtriennalie la Relazione annuale del Presidente» Sta di fat­
t() che, in apertura di seduta, il Preside.nte suggerisce che ,'esame del 
Consiglio Superiore si porti solo su alcune iniziative «nu()ve», delle 
quali fornisce un «elenco prowisorio» che fa riferimento ai seguenti 
punti del programma: 

- esecuzione diJndagini finalizzate al potenziamento di basi stati­
stiche per le stime di contabilità nazionale; 

- messa a regime delleindaginLsociali con cadenza triennale; 
- esecuzionedell'indagine.multiscopo sulle famiglie, preparata 

con l'ausilio deUa Commissione di .studio presieduta da Golini (nel 
1.986 è prevista una indagine pilota); 

- esecuzione di un microcensimento sulle unità produttive extra­
gricole neUe province di Foggia, Vicenza, Cosenza per verificare il fun­
zionamento delle anagrafi e archivi attualmente esistenti; 

- esecuzione di una nuova indagine sulle piccole imprese; 
--- elaborazione sui dati dell' abusivismo edilizio utilizzando fonti di 

tipo amministrativo esistenti presso il Ministero dei lavoriPubbHci. 
Su alcuni deitemi sopra indicati AgostineUie Siesta forniscono in­

dicazioni o speçificazioni; dopodiché si apre il dibattito. 
Interviene per primo Predetti il quale ritiene che per dare maggiore 

incis:ivitàevalidìtà aU'esame delprogrammi triennaU, questi dovrebbe­
ro .essere inquadrati in un ambito temporale più esteso, e riportati nel-

175 

10.12.'85 



176 L'ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA DAL 1949 AL 1989 

" ambito delle direttrici di marcia asségnateai singoli servizi.· Giudican­
do positivamente tuttefeindàgini elencate daJPresidente, intende 
suggerime altre, rispOndendo così ad un invito rivolto ai Consiglieri nel­
la precedente seduta. Ecco alcuni degU argomenti proposti: destagio­
natizzazionedefle serie storiche a cadenza subannuale (ma Pierantoni 
fa presenti te difficoltà derivanti da ferie, ~stività e «ponti» vari); vat",ta­
zione corrente deno stock di capitale ederra ripartizione degli investi­
menti fissi in «add.zionali» e «sostitutivi»; analisi del fenomeno detlavo­
ro sommerSo mediante indagini sulf'impiegodel tempo da parte dei 
pensionati,cassa-integrati, casalingne,ecc. (ma Siesto ritiene difficile 
ottenere ulteriori informazioni valide dagli inter~ssati e propende per 
una migliore utilizzazione dei dati del censimento, degliarchivilNPS e 
di ogni altro approssimativo «indicatore» che si poSSa trarre da dati già 
esistenti). Predetti concludeUsuo intervento chiedendo informazioni 
sulle iniziative prese per l'esecuzione dei censimenti 1991. 

A tàle proposito Rey precisa chele decisioni da prendere dipende­
ranno in parte dafrisuJtati che fornirà il microcensimento, da lui ricor­
dato tra le iniziati"e da prendere nel triennio; ePieràccioni suggerisce 
che l'lstat si metta in contatto con le Ca.merediCommercio che stanno 
sperimentandO alcune iniziative per ta stima di dati infracensuarL 

SuWindaginemultiscopo si soffermaGolini ritenendo che l'inizia­
tiva attualmente all'esame dellaCommissisone da lui presieduta vada 
portàtaavanti conUmasSjmo'impegno,. ma senza· abbàndona.rele in­
daginigià in atto nel camposociafe, quali· quelle sulle . letture e sullo 
stato di salute degli italiani. Chiede inoltre, fral' altro, un pOtenziamen­
to delJ.'Ufficio studi al quale dovrebbero essere assegnate risorse per i 
controlli diquafità, coerenzae attendibilità dei dati, perii miglioramen­
to délfestatjstichesutl'emigrazione, per la individuazionee/adelimita­
zione delle aree urbane e metrOpOlitane. 

A propOsitO delpotenziamentodeWUfficio studi - altre volte,come 
il lettore ricorderà, auspicato dar Consiglio Superiore - Siestofa pre­
sente (quanto segue è preso quasttetteratmente dal verbale) «che "'­
stituto si è orientato per la creazione di un ufficio dinòngrosse dimen­
sioni, organizzato per progetti affidati a giovani funzionariparticolar­
mente preparati, assistiti nel loro Javoroda membri del Consiglio Supe­
riore e da altri docenti universitari». L'attività di questo ufficio- affer­
ma Siesto - ha già avuto modo di esplicarsi in vari· campi fra i quali 
ricorda la classificazione dei Comuni in urbani e rurali, la qualità di aI­
cune indagini correnti, la destagionalizzazione délle serie temporali ed 
altre«.Saggese vorrebbe. invece che fosse esaminata la possibilità di 
organizzare un ufficio studi di grandi dimensioni «in grado di fornire 
consulenze a tutte lePubbtiche Amministrazioni, oltre che al Gover,no, 
avvatendosidel contriboto dei mondouniven~jtario, sutemidt grande 
rilievo quali ....;.. eSemplificanoo - quelfi den'utitità· degli investimenti 
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pubblicinet campo economico e sociale e del migliore impiego dei con­
tributi CEE in vari campi. 

Sui problemi di campiOnamento evocati dalPresidenteinterviene 
infine Leti, anche neUasua qualità di Presidente della Commissione di 
studio incaricata di formulare proposte in I1'ieritoatla progettazione e 
apppUcazione. dei ··campioni netle· indagini Jstat. Informa che la Com­
missione ha lavorato soprattutto in riferimento all'universodeUe fami­
glie, conI' obiettivo di approntare uncampione multiscopoalla cui defi­
nizione stanno lavorando elementi interni ed esterni alt'lstituto. 

Per ragioni di spazio mi sono riferito quisoload·alouni·dei temi 
toccati nel dibattito sui programmi tr'iennati 1986-88, trascurando ne af­
tri certo non meno importanti e quindi tacendo su molti contributi di sin­
gol i CCJnsiglieri, quasi . tutti ripetutamente intervenuti nel corso della 
lunga seduta. Che doveva poi concludersi con la esposizione di Pinto 
relativa al lavori della Commissione Gitisti sui risultati del Censimento 
deWa.gricoftura, detlaquatehoanticipato il·contenuto nel paragrafo 
precedente. 

3.19- La seduta del 2 aprile 1986 si apre sotto buoni auspici per il 
futuro deU'lstituto. In apertura, infatti, il PrèSidente comunica di essere 
statoconfertnato netla sua caricaper unquadriennio; e cheheU' art. 18 
del tlisegno·di··.leggen.·911· suU'Ordinamentodella Presidenza .del 
ConsigfiOla Commissione A.ffari Costituzionali . deltaC~lfnera ha intro­
dotto l'emendamento, proposto dal Governo, che qui di seguito riporto 
testualmente. 

«II Governo è delégatoad emanare, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente Legge, norme aventi valore di tègge 
ordinaria perla riformadégJiEnti e degli organismi pubblici di informa­
zione statistica in base ai seguentiprincipie criteri direttivi: che sia at­
tuato il sistematico collegamento e ,'interconnessione di tutte le fonti 
pubbliChe preposte aUa. raccolta e alla elaborazione dei da.tJstatistici a 
livello centrale e locale; che sia istituito un ufficio di statistica presso 
ogni Amministrazione· Centra.ledelloStato, .·Incluse·le Aziende Autono­
me; che tali uffici siano posti aUedipendenze funzionati dell'lstat;che 
siano attribuiti aWlstati compiti di indirizzo eooordinamento; che sia 
garantito il principio dena impa.rziaJitàe délla completezza nella raccol­
ta, nena elaborazione e nella diffusione detdati; che siagaFantitol'ac* 
cesso diretto aidatielàborati da parte del Parla.mento,deHé RegiOni, di 
enti pubbJicie persone fisiche e giuridiche con iUmitiespressamente 
previsti dalla Legge e nel rispetto dei dirittifondamentalideJta persona; 
che sia informato annualmente UParlarnento sufl'a.Uivitàdetl'l.stat, sul­
ta. raccolta,trattamen;tpèdiffusione. dei da.tistatistici da, parte della 
Pubblica Arnministra~ione; cnesia g~ntital'aUtOnomladeff'lstat in 
materia di strutture, di organizzàzione e di risorse finanziarie». 
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Coniuncolpoa sor:presa, dunque- tale almeno apparveamecbe 
a quel tempo mi occupavo di quel tema - ilsonnolentoiter del Disegno 
di Leggen. 1108 venne per così dire «sorpassato» daU'awio di una te­
gisl.~ione delegata che- per Jadecisa azi(>n~ governativa,d51 cui 
pr~l1d~va le mOSse -:-faoeva sperare di raggiungeresoUecitarnente 
granpartedegli<>biettivi ohe ilConsiglio Superiore aveva indicato con 
la sUa «P.ropostadiJiordinamen~o» del 1983 (cfr. par. 3.9). 

In questo clima di fiducia $i svolge quindi il dibattitoslil primopun­
todell'ordinedelgiorno: «Strategie sulla attività statistica per gli anni 
futuri». Di~ttiwnel qualesiintreccianoancne le valutazioni di alcuni 
Consigtieri$uiprincipiçhe dovrannodare contenuto ali' atteso decreto 
delegato. .. 

Secondo.iI Presidente - che in proposito chiede p.erò l'apporto 
del Consiglio Superiore -le strategie prioritarie da perseguiret'igl,lar­
dano: la promozione della funzione statistica presso le Amministrazio­
ni mediante un'azione di ricognizione e di stimolo intesaamigliorarne 
il livello tecnico ead incentivare la diretta elaborazione e utilizzazione 
a fini statistici dei molti dati di cui dispongono e che vengono orapreva­
lentemente ·utifizzatia finigestlonali; la quatificazione·del personale 
mediante processi formativi che ne migliorino fa professionalità, stimo­
tandone nel contempo l'apertura verso l'innoyazione;la revisione dene 
procedureedeUe strutture utifizzate per la diffusionedetleinformazio-

. ni. perfarsLche essè giungano effettivamenteal.maggrornumèro di 
utenti. 

I Consiglieri si dimostrano favorevoli di massima agli orientamenti 
priorftarLesp.osti dal. presidente, ma non manoano perplessità. Frey te­
meohe:.-,.. dato itnotevole divario di competenzee.di strumentazioni 
disponibili - aJcune:AmmlniStrazioni possano essere: indotte a produr­
re dati male accoglibili nefs.istema statistico; timore non oondiviso da 
Suzzi Donato che ritiene possa essere fugato facendo in modo ohe fin 
datl'inizio sia assicurata la omogeneità n.egli strumenti e nelJeproce­
dure informatiche,specie per quanto riguardata costituzione e tage~ 
sUone degli arohivi di dati amministrativi. Anche Golinisembra condivi­
dere questa opinione. e suggerisQe che.ai fini della standardizzazione 
"Istatfornisca alle amministrazioni «pacchetti completi» per lacreazio­
ne eia gestione dei dati statistici. Giusti ritiene cheil principio della 
«dipendenza funzionale» dall'Istituto degli uffici di statistica presso le 
altre Amministrazioni nonassiourerà i risultati sperati se non verranno 
adeguatamente preparati i dirigenti ditali uffici; ai fini formptivifavorl­
rebbela mobilità dei funzionari,atl'interno e al di fuorideU'lstituto •. Zu­
liani mette if)guardia contro i rischi che si potrebbero COfrerestabilen­
do.contatti o svolgendo indagini presso gl,uffiCi di altre Amministrazio­
ni prima .delfaattuazi(me de'decreto delegato; anone per evitare so­
spetti di 'indebite ingerenze che potrebbero apparirepocooompatibili 



con il rispetto delle esigenze pl'imafie delle stesseAmmin~ni; 
4irca lafiq .. lifi~deJf)e$Onate dell'.'stitutc pensa che ci sl.po­
.trebbe·avvalere detl'ausilio;49lle"Univerdà, dettaSIS, deUa Scuola 
a-lIaPubofiça.Amministrazione, senza però trascurare la formazione 
49' pe~e.altreammini$traziontperlequati sh1ovranno studiare 
~ftti~i.~r~t .. ~la«soorciatoia»deldècRtodelega­
lo,. ~o$Ulta ~;ctei)iJQChipri~1$Opf8 esposti, ~ fàrt di­
me"~ Q trascurare altte iftdiQUcni cteIIa .Propesta dilf6rdina .. 
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convegno di «casi di studio appropriati». 
l'esame delta «Situazione delle Commissioni di studio operanti 

presso ,'Istituto» viene rinviato ad altra seduta. 

3.20 - Sufla Relazione del Presidente concernentel'Attivitàdell'l­
stituto. Centrale di statistica nel· 1985 -presentata nella seduta der 24 
giugno 1986 - non vengono registrate a verbale osservazioni o com­
menti. Risulta solo che alcuni Consiglieri (livi Bacci e «altri») svggériro­
no IJ opportunità di dare maggiore pubblicità al documento ancheattra­
versolJna sintesi che potrebbe essere inserita in altre pubblicazioni pe­
riodiche.o, per estratto, pubblicata su alcuni giornatidi carattere eco­
nomico. 

Sut punto «Piano di revisione dette· serie di contabilità generate» 
Siesto precisa che esso riguarderà tutte le poste chela compongono e 
sottoporrà ad un esame critico· i concetti utWzzati; non·si Intende·con 
questo di porre in discussione i sistemi di contabilità proposti dagli or­
ganismi internazionali, con particolare riguardo al SEC, ma tenere viva 
l'attenzione per una versione parallela maggiormente aderente alle 
esigenze degtistudfòsi nazionali. la revisione - che assu merà il 1980 
come· anno base per la versione a prezzi costanti -- dovrebbe essere 
ultìmata entro i primrmesi del 1987 . È presumibile. che si effettui una 
revisione dei dati 1970/85 (ed in effetti, come vedremo, fu effettuata) 
uttlizzandoladisponibilità dei dati censuarie delle tavoteinput,;;Olitput 
per il 1980 e per J11982. le serie analitichedèU' occupaztoneper attivi­
tà e dimensione delle imprese, le recenti indagini campionarie sulle 
medie e piccole imprese e altre fonti potranno consentire Il calcolo del 
valore aggiunto e della sua distribuzione per 92 diverse branche pro­
duttive. 

Alla ampia esposiziOne di Siesto -qui estremamente condensata 
rispetto allaversione averbate -- seguono gli interventi di alcuni Con­
siglieri, riferiti nel verbale in estrema sintesi. Uvi Bacci Chiede come 
siano state riconciliate levalutazioni sull'occupazione risultanti da va­
rie fonti e suggerisce che vengano meglio esplicitati i metodi e i criteri 
seguiti per il ricalcolo degli aggregati dicontabUità nazionale. Somogyi 
si domanda perché non si utilizzi ogni volta l'anno precedente come 
base di riferimento peri dati a prezzi costanti. Marian! chiede chiari­
menti sulla metodologiaimpiegata perii calcolo delle componenti dei 
redditi da lavoro dipendente. predetti riterrebbe necessario costituire 
e mantenere aggiornato un registro deUeimprese di piccoladitnensio­
ne, chesfuggonoinpartealte:indagini campionarie effettuate In mate­
ria;e per lequali indagini ritiene che occorrerebbe fare. ricorso adlnter­
vistatori speciafizzatie bene preparati. Ai vari interventi risponde: Sie­
sta rendendo noto,· fra l' altro, che: presSo gliorganHnternazionali si sta 
effettivamente discutendo la possibilità di calcolare deUeserie· a base 



mobif$; e Qhe la trasparenza,d.idati r:$lativamenteaHepiooole imprese 
verràaeoresçiutaOOB la nuova struttura<dei.CC)fttiistiuzioaali. 
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nuovo ordinamento anagrafico, che è in elaborazione, si facesse cari­
co di questo genere di problemLQuanto aUa possibitità di integrare gli 
altri registri ricordati dal Presidente nelle anagrafi, essa sarà di difficile 
realizzazione sei 'fstituto non verrà chiamato aeot/aDorare alla ®stftu­
zione o alta riot'ganizzazione ditali registri (Predetti è detta stessa opi­
nione).Golini e LiviBacci souoline.anola necessità che l'lstitutoripren­
dç1iloontroUo delJeanagrafi coml,.,lFlali; . anche aUoscopo di dare una 
maggiore· attendibHità alle' statistiche sugli espatri e i rimpatri. A tale 
propt>sito Pioto informa che l'iter del nuovo regolamento anagra.fico è 
giàmoftoavanzato;eche, per quanto riguarda ì movimenti migratori, 
non hanno dato finora . risultati sOddisfacenti i tentativi di incrocio' dei 
flussi registrati dalle statistiche .deisingoli Stati (proposta che ...... lo t'i­
cordoa.llettore - era stata già avanzata negUann; '70 dal Consiglio 
Superiore allora in carica); 

3.22 -Due altri temi di notevole interesse furono trattati dal Con si­
glio·Superiore, oramai. in regime di . pròr6gatio, nella seduta de~ 28 no­
vembre 1988: i «Programmi statistici 87/89» e la «Ristrutturazione del 
sistema disfatistiche agricole in Italia» (su ·relazionè di Giusti). 

'Sultatrattazione delprimo tema, divenuto oramai di routine,è ttiffi­
ciledaresinteticamenle qua1cheinformazioné che non appaia ripetiti­
va: n programmatriennnale, Come ho accennato·in precedenza, pren­
de jnC().fìsid~azionetuttii «lavori» e . non solo quetli che introducono 
una qualche rnodificamigUorativa o queUi «nuovi». E poiché il program­
maè scorrevole, anche ai Javori nuovi si finisce per far richiamo trevol­
te. Mi limiterò quindi qui a parlare solo di alcuni dei nuovi lavori che 
vengono per la primavoJtatrattatì nei programmi e suiquafiowiàmen­
te si accentrano te osservazioni del Consiglio Superiore.· Queste inno­
vazioni·riguardanosia l'area delle «famiglie»siaquefla delle «impre­
se». 

Per quanto riguarda l'area delfefamigHesta per partire la:«IOOagi­
nemultiscopo», alfa quale più vone è stato fatto riferimento, pur senza 
illustrare, se non in modo estremamente vago e allusivo, il suo conte­
nuto. Riprendo qui fefi/adei pOChi cenni fatti inpreoedenza per chiarire 
di che si tratta. l'Istituto da molto tempo conduceva, e conduce, rileva­
zioni campionarie riguardanti la vita e i comportamenti delle famiglie 
(sulle vacanze,sùlleletture, sulle condizioni di satute) con indagini 
eseguite a cadenze diverse e affidate a strutture interne diverse. Con 
la costituzione di un apposita struttura creata a tale scopo, e attuando 
un programma embmato dalla Commissione presieduta da GoHni,che 
è stata più volte ricordata, tutte queste indagini verranno unificate, nel 
senso che si .riferiranno da ora in ava,nti aduno stesso campione (che 
interessaeomptessivamenteoltre 4.OQOfamigHe), articolandosi in sei 
cicli semestrali; sicché netl'arcodi untriennio tutte le indagini saranno 
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compiute almeno una volta. Il primocicfo si svolgerà dal dicembre '87 
al maggio '88 e riguarderà l'utilizzo dei «media» (letture, e ascolto di 
radio e televisionè),il tipo dilinguaggio parlato e la vJttlmiZzazione da 
atti criminosi; temiquesti ultimi due nonripetitivi che vengono per la 
prima volta trattati in un indagine campionaria dell'Istituto; 

Su questo argomento interviene Golini per chiarire che, nonostan­
te le motte energj:echesono state spese dentro e fuori la Commissione 
dalu! presieduta per mettere a punto H quadro metodoJoglco e operati­
vo della indagine multiscopo sutfefamiglie, questa,sottocerti aspetti, 
si debba considerare ancora in una fase sperimentale; tanto che le in". 
dagini sulla salute, già da tempo previste per il 1987, verranno svolte 
ancora in modo autonomo. A suo avviso il programma del trienn~() è 
ancora carente su due temi: quello. delta morbosità eqùellodelfa emi­
grazione, fenomeniche hanno un forte impatto sulla vita delle famiglie. 
Viene suggerita (Pierantoni) l' opportunità di prevedere l'integrazione 
dei dati provvedendo a codificare er'iprodurre su supporti informatici 
tutte le informazioni mano amano acquisite con fe indagini multiscopo, 
facendO ogni sfOrzo per accorciare. tempi intercorrentffra la esecuzio­
ne dene indagini e la pubmicazione dei risulìati(tempi previsti dall'uffl­
cioin sei o sette mesi). 

NeWaread:eHe «imprese» più numerosi sono i lavori che hanno ca­
rattere innovativo. Fraquesti- dalla lungaverbalizzazionedeUa pre­
sentazione fattane da Agostinelli - mi limito a ricordare qui solo U ten­
tativodiintegrareloschedatioSirio delle imprese con 10 e più addetti 
coni registrideUe pitte di SIP, ENEl e JNPS (tentativo che verrà fatto 
nel quadro del miCrocensimento previsto nei Comuni capoluogo delle 
province di Vicenza, Potenza e Foggia, del quale si è già parlatò);la 
riconduzione a cadenza annuale dell'indagine campionaria sulfe pic­
éoleimprese (limitatamente a queUè aventi da 10 a 19 addetti); la co­
struzione dell'indice dei prezzi aUaproduzjone; il completamento delle 
indagini relative·agfi abusl.edilizì. 

Su quest'ultimo temaLivi Bacci auspica che i risultati siano pub­
bUcati (ilPresidente ritiene che losaranno,ma occorre un accordo con 
Il Ministero dei Lavori Pubblicìper conto del· quale è stata effettuata 
!'indagine). Somogyi interviene invece sull'indice dei prezzi aUaprodu­
zione, patrocinato daUa Commissione da lui presieduta, esprimendo 
l'opinione che l'attuale indice dei prezzi ingrosso, troppo influenzata 
dai prezzi dei prodotti petrolifeti e di quelli OOofrutticoli, debba·in futuro 
essere abbandonato. Predetti, Mariani e Pierantoni -fra l'altro -- os­
s.ervano che i frequenti aggiornamenti delle serie relative alfe indagine 
sulfe forze di lavoro rendono opportuno che ,'Istat forniSca «sempte» gli 
elementi di raccordo ufficiaUperevitare che entrino in circolazione, per 
iniziatfvadegli ulenti,tfat4 divergenti. Altreossehlazìoni su svariatitemj 
(statisticheambiemali e deUa Pubblica Amministrazione, indagini sui 
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costi delle imprese, statistiche della Pubblica Istruzione) vengono 
avanzate da Predetti e Suzzi Donato. 

Apprezzando l'attenzione Pf'estata dai Consiglieri ai programmi 
statistici presentati, il Presidente si sofferma a commentare le ~renze 
rilevate nene statistiche·deJla Pubblica Amministrazione. Mentre nel 
comples~ol'obiettivo di coprire in qualche modo i vuoti informativi nel~ 
"area.deUe famIglie e delle imprese sono stati. in notevole misura rea­
IizzatineU'uJtimo qUinquennio, per la Pubblica Amministrazione flsti­
tuto, pur proponendosi di raggiungere analoghi risultati nello spazio di 
due o tre anni, non si nasconde le difficoltà derivanti dali' ancora insuffi­
ciente attenzione cfeHe stesse Amrninistrazioni,che attualmente sono 
restie a rendere pubblici anche i dati di cui già dispongono. 

Resta ora da dire qualcosa sul tema «Ristrutturazione del sistema 
deUestatisticheagricole in Italia» (punto 3 dell'ordine del giorno della 
stessa s.eduta del 28 novembre '86), presentata all' attenz~one del Con­
siglioSuperiore da Giusti, facendo riferimento ad un testo scritto che 
non è stato rinvenuto. Si apprende così dal verbale che, conunadeci­
sione della CEE del 1981, l'lstat era stato incaricato per II quinquennio 
1982187 della sperimentazione di indaginifinalizzate alla verifica della 
possibilità di superare, nel campo agricolo, mediante indagini dirette 
sulle aziende. l'attuale sistema basato suUestime di esperti; eventual­
mente creando a IiveHo perjfericoadeguate strutture p~rgarantirela 
regolarità e l'attendibifità dei flussi informativi. Vecchio problema col 
quale in· questo lungo racconto ci siamo . incontrati più volte, a partire 
dai pittoreschi sc,ontri fra Barberi e Fortunati agli inizi degli anni '50. 

L'attuale disponibilità di datieensuari sulle aziende agricole e la 
esperienza maturata .in tema di inçlagini campionarie rendono· ora il 
problema più abbordabile. Giusti riferi.sce infatti che .sulle tecniche e 
sulle metodologie riguardaoti le basi di campionamento, sui criteri di 
stratificazione per la formazione dei campioni esune linee da seguire 
per la costituzione eia gestione di uno schedario aziendale, si sono 
fatti notevofipassi avanti; tanto che è stato possibile dare esecuzione 
aUe indagini previste dal regolamento CEE del 1984 sulla struttura del­
le aziende agricole e connessEHilevazioni sulla consistenza del bestia­
me. Esprime anche soddisfazione per la collaborazione prestata dai 
titolari di aziende agricole pur in mancanza di adeguate strutture peri­
feriche; stanno infatti per partire indagini per corrispondenza su speci­
fici campioni di aziende agricole. indagini finalizzate a determinare la 
produzione ài alcun~coltivazioni. 

Chiudendo il breve dibattitqsu questo tema. il Presidente mette in 
evidenza le difficoltà che ostacolano "adozione di metodi di campionil" 
mento diretti sulle aziende agricole per la mancanza di una adeguata 
rete periferica.a liveUoregionale e subregionçlJe; difficoltà che nansa­
ranno superabUi senza una maturazione della sensibilità statistica del 
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fe autorità politiche e amministrative, r~stie ad accettare risultati cam­
pionari diversi da quelli esaustivi ottenuti attraverso le tradizionali sti­
me di esperti. 

3.23 -Il Consiglio &uperiore, scaduto il 14 settembre 1986, venne 
ricostituitQcon D,P.R. del 10 marzo 87 per «un biennio afartempo dal­
Ia data di insediamento»; insediamento che ebbe luogo il11uglio 1987. 
Confermati tutti i «professori»; poche le sostituzioni fra i «designati». Ci­
polletta sostituisce Mariani come rappresentante della Confindustria, 
Maresca e Fiaccavento sostituiscono Di Taranto ePierantonicome 
rappresentanti, rispettivamente, del Ministero del Tesoro.e di quello 
del Bilancio. 

Il ritardo dell'insediamento, giustificatòda Rey con la ritardata re­
gistrazionedel decreto di nomina (awenuta solo aline maggio '87), fu 
forse dovuto anche al fatto che nel mese di giugno(i1 giorno 14) ebbero 
luogo le elezioni politiche a seguito della anticipata e convulsa fine del­
la legislatura. Convulsa per la sucçessione rapida degli awenimenti: 
dimissioni detGovernoCraxi nel mese di aprile, suo rinvio alle Came­
re, formazione del monòeoloreFanfani, che non ottenne la fiducia del­
le Camere. Eventi che non interessa ricordare in questa sede, pure 
avendo una notevole rtlevanza per il futuro della riorganizzazione del 
ServiziòStatU~tico Nazionale sul piano legislativo. La fine della legisla­
tura infatti determinò la decadenza del Disegno di Legge n. 1108 - del 
resto ancora fermo nelle secche parlamentari - e del più vQlte ricorda­
to Disegno di LeggesuJl'ordinamento della Presidenza del Consiglio, 
che stava per concludere if suo iter ,e la cui approvazione, come sap­
piamo, avrebbe aperto la via alla emanazione del1'attesadecretazione 
delegata. 

Ma torniamo alla seduta di insediamento. del ConsigUo Superiore 
per il biennio '87/89. All'inizio, come di consueto, si procedette alla de~ 
8ignazione dei rappresentanti del Consiglio Superiore;n Seno al Comi­
tato Tecnico eal Comitato Amministrativo. Questa volta si ebbe Qual­
che spostamento: perilC()mitato Tecnico fu confermato Leti, mentre 
Uvi Bacei venne sostituito da Predetti; per quello Amministrativo fu 
confermato Golinie sostituito Giusti con Zuliani. 

All'ordine del giorno, fra l'a'tro, laflelazione deIPre$identei$u/­
l'Attività. del/'/stat nell'anno 1986 e il «Programma dei lavori del Consi­
glio$uperiore». 

Nelle poche parole di insediamento del Consiglio Superiore il Pre­
sidente indica quali sianQ,a suo giudizio, i temi che dovranno essere 
affrontatidaJ Consiglio nel corso del sUt) mandato: la preparazione dei 
c~nsimenti 1990/91 e Uconnesso problema del «segreto statistico» 
(<<conness.o)~net~enso che il dibattito incorso, enonso'o in Itafia, sulla 
riservatezza ciei dati statistici si accentua quando ci si avvicina alfe rile-
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~1 ••• er.tjté~!.,.ftWB.f. . ." .,.~. 
tempi8tivod8fJl.chwrStessi.Per~f!~s~;, 
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CO» Golini, constatata l'accresciuta sensibilità dell'opinione pubblica 
in 'Ordine a questo tema, riterrebbe utile intraprendere subito iniziative 
idonee à creare un rapporto di fiducia fra gli organi della statistica uffi­
ciale eia comunitàdei cittadini. 

Sul tema interviene anche Pinto per informare il Consiglio Supe­
riore che in Eurostatsi sta lavorando a un progetto di Regolamento che 
imporrebbe agli StaU membri la fornituraall'tstituto statistico delle Co­
munità di dati ,individuali resi anonimi sulle persone fisiche e sulle per­
sone giuridiche rilevate. Distribuisce in seduta un primo progetto del 
Regolamento, chiedendo che il Consiglio Superiore, dopo averne pre­
so conoscenza, esprima il proprio awiso in proposito. Una richiesta 
insolita nella forma - dato l'abituale riserbo di Pinto - che appare 
quasi come una «consegna» nella imminenza del distacco. " quale vie­
ne per così dire formalizzato;o una successiva seduta - tenuta il 28 
settembre 1987 - interamente dedicata al congedo di questo perso­
naggio - così importante nelta vita dell'Istituto - che lascia il servizio 
per raggiunti limiti di età. In circa quaranta anni dì servizio aveva rico­
perto'rnolti incarichi di responsabilità fino alla sua nomina a Direttore 
Generale awenuta nel giugno 1970. Dopo di atrora - con la sua com­
petenzae con il suo tatto - aveva seguito la fase più delicata della 
presidenza de Meo, esercitando una funzione preziosa di «ponte» nel 
passaggio alla innovativa gestione Rey, assicurando il mantenimento 
di' un ragionevole equilibrici interno nonostante fe inevitabifi tensioni 
derivanti dafla rapidità impressa ai mutamenti nei metodi di lavoro e 
nelle strutture. Tutto ciò mantenendo con grande equilibrio, a livello di 
funzionari, buoni rapporti con le altre Amministrazioni, incluse quelle 
regionali, nella fase in cui si faceva pressanteTazione dell'Istituto per 
influire sulla gestione dei loro servizi statistici, purin assenza di una 
legge che ne disciplinasse le funzioni e la dipendenza «funzionale» dal-
1'lstat. 

Tutti i membri del Consiglio Superiore si uniscono al Presjdente 
nel ringraziare Pinto per l'opera svolta a favore dell'Istituto, mettendo­
ne in evidenza le grandi doti .sui piano tecnico e su quello umano. A 
queste lodi, a distanza di cinque anni, unisco ora anche le mie: il lettore 
me IO consentirà tenendo conto che ebbi là ventura, eH piacere, dì la­
vorare con lui nel Consiglio Superiore per oUre dieci anni. 

3.24 - HO.P.R.5 marzo 1986 n.68, emanato in attuazione dell'art. 
7 della Legge quadro sul Pubblico Impiego (L. 29 marzo '83 n. 83), creò 
grossi problemi all'Istituto di Statistica. La legge ora richiamata intro­
duceva il principio delladisciplinà mediante accordi collettivi «per com­
parti omogenei», di importanti aspetti dei rapporti fra il personale e 
"Amministrazione; e il decreto del marzo 86, nell'idenUficare 8 com­
parti di contrattazione collettiva, assegnava f'lstitutoal sesto compar-
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to,queUo degli enti di ricerca E:) sperimentazione. Un comparto molto 
eterogeneo~nche dal punto di vista deUeesìgen~e organiz~€ltive e fun­
zionali: dall'lstit(jto Nazionale di Fisica NuclE:)€lreafle Stazioni Speri­
mentali per nndustria, dalt'ENEA al Consiglio Nazionale dellE:) Ricer­
che, daU'ISPE elSCO atl'lstitutoJtaUano di Medicina Sociale. D'altra 
parte, perognijstitu~ione compresa nel comparto, lo stesso decreto 
st~bmsce(art. 10)«s; prowE:)derà alla stipulazione.di un solo accordo di 
durata triennale fra le cteJegazioni di parte pubblica e di p~rtesjndaca­
fe,.·. 

Di questa situazione il Presidente dà notizia €lI Consiglio Superio­
re - non coinvolto direttamente in problemi attinenti al rapporto di la­
voro, di spettanza, semmai, del Comitato Amministrativo - netla se­
dutadel 1° ciicembre 1987.ottolineando che "inserimentodeWlstat 
nel comparto dena ricerca «non costituisce una semplice modifica del­
lo stato giuridico ed economico del persona4e, ma significa anche la 
trasformazione dell'Ente in una struttura di ricerca che dovrà darsi 
nuove linee strategiche cMeconcmno J' €lttività tuttora prevafentedi rilE:)­
vazione di dati$tatistici e quella, da sviluppare e potenziare, della ricer­
ca applicata. Da questo punto di vista dunque il tema rientrava neU€l 
competenza consultiva del Consiglio Superiore, che ne discuterà in 
una prossima seduta. Quanto aliasedutaJn corso sarà detiicata quasi 
completamente all'esame dei «Programmi statistici 198?-1900»; e del­
to svolgimento diquestote~a.·mi Umiteròa partare.inquestemJe note. 

Come al soUtoiJ verbale. non fa riferimento alla documentazione 
presumibilmente distribuita in seduta. mentre dà ampio spazio aUa 
presentazione che ne vierte fatta dal Presidente,· per richiamate l'at­
tenzione del Consiglio sualcuni temi. Fra questi Reyricorda la situa­
~jone che~lèvenutaa creare nel campo delle statistiche agricole, per 
"orien.tamentç> del Ministero competente a creare un proprio sistema 
informativo (Agrisiel) col quale occorrerà coordinarsi' per soddisfare 
nel miglior modo le.esigenze informative nazionali eqlleliedeUa Co­
munità Economicaçuropea. Accenna aUatavoladefle interdiPfJnden­
ze settoriali per 11 1985, che costituirà;1 punto di riferimento per rendere 
definitive le stime di Contabilità nazionale per gUanni anteriori al 1985 
e per migliorare l'attendibilità di quelle per gli anni successivi; ed invita 
i due Direttori a prendere. la parola peri' eventuale approfondimento di 
alcune indicazioni contenute nel programma. AgostineUi si riferisce, 
fra l'altro, alleindagintmultiscopo che realizzeranno il primo ciclo nel 
cOrso del triennioe ad unprog~tto di indagine sulla mortalità differen­
ziale eMe sarà eseguita ~u un ampio campione di individui (circa 
5SO.000)osservati.dal.giorno su.ccessivo.aU'uIUmo censimento e se­
guitiper ventiCinque anni. Si tratta di una indagine di tipo longitudinale 
che,fa $~ultoaquelfa ditipotrasversaf.e effettuata su un campiona di 
130.000·personedec,edute nei· sei mesi successivi al censimento del 
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1981. Siesto parta del potenziamentoqel settore «studi» che fra l'altro 
.porterà a termine il ceManuale ditecAiChe diiAdagine» ed~perer. per 
apprQf9nOirele pròblematiChe cènnesse a"·applicaziòne dei campioni 
areal({è in do una ricerca sperimentale in coHaborazionecèn il Dipar­
timento Statistico deff'Univef$ità'di FIrenze) ed alla esecUzione di ..,.. 
tervistè telefonfche. 

GoIIni9'''''''piaceper it'r~entodetftUifteio Studi è per""at­
ten~ ch4l qu~* ·.à .al.~ev8nUlafe applièazlòne ~ca",ptoni 
areali; circa la prOgettata ",. .. ne longitudinale sulla mortaliiti è deI­
Vavviaoche ~aessereprecedutada uhaattenfavetfflca dei risùlta­
ti detl~in ,..e traSverJalè, e chemognì C8$0oon,engBawierfa do,po 
il cenSi"", '.' . dei 1.1. lM' 8a~i si QsOciaa GOfirlf nel Sbttotineare 
. l'utilità Ché,fl.1t\lto potrà trarre eta un rafforzamènto defl'Ufficio Studi e 
$OIIècita il completamento dtffe infziatiYegià pre,se,per renc:ler~piùtra­
sparenteU modo di formailone delte ~tistiche~cOn particotare riferì-
Ill~.queltèr~~ive alij'çont~ltàNaziotnlfe. Otlanto alte indagin' 
t~ich, ne~()lineala detlèalenà, specie qu~ndo a.~fto in 
q .' 'érnooo'artasftta priy~degljtnter"ti. ta,~es$a ca~tlìa rac­
c ... /. '. .Bu2:2:ÌDon~toJricord .. dO che anche ,fUnioneStatiStiCa dei 
~,f1r ',' . :~tfidèdel(~9·/!~.tel_foniche.aIP~~to di. racço-
rnaDd.r" a, dinid'f\~n. ..... . .ar~. A~re~fV~i9fti ~'Dgpno for-
m ettae ~r.oe\ti i.nm~afla.· . che~,~ifa" reVisio-

'ti ':'~'d S~'ed t~Vftl·. I 
q~~"(~,., , 'ilil .'~4t .• i;i~n~.< ....... ' .. " cona 

. ·I"unabr, .... pli~ Ago8tineìll{iCOft~.la.validità .• ;ça",pioni 
areali, che'dovreb~ - oomeproposto da Golini.:":' essere realjzza.tt 
iJ'lcoUabor~con i C~Di; :Q1~ ciò _à~."..solo~an~, in 
~ ... del.~"".&;ef't~m:enti~ .~d.te 4i1pq&~i.per la 
tor~d~?piani.topqflf~fictalti •. c~e ~~n,.fC$fta 
~ .• eQfe*ii&sto co,n" .. pr;u~tla.~. ~ata r~a,f1d" 
,.r~u~~·~indagj~.ngiwq,n@.~".~~a­
le: r~ iA~f:h~S;veriftqanqi~tvolieingiustif~ ritardinttlJa 
dfstrjb~ delfe ~b~I~loni e.prO$pet\a1a possibilità di. affidWla 
«in S(tI'Vice» a~" diUa $pecialiSata. 

~arte d~. sedUta viene dedicata a riceverElcuna delegaztone del­
.1'lstitlAtOdi~StatistiCadeIlaAepubbfica Cinese, venuta iflltatian. q .. 
"" ... d'~""'" . . : "'" ' ... D_ .• h .... n ..... ·Ci· .. l'b._l: w:O' f un·" .... w_.'" ~t~ Il'a .... ·Uil!,.,_~tiiCl nese Eb ..... cudl'-
darèalizzarein .• ~f18·contEtFAO ~.per Ia~òne di un 
Centr~ di:formutoA8'diMatiStici e ricer~·.in vista"def;'~ 
aetragrioolb.UnC_~;'p""è statO:finanziStOdatt'ltatiEreverrà' 
realizzatocon'~en.delttlst ••• J'iqueSta iniziatiYali~ 

.,.f·me .... tdel~i ..... e~;J ......... ll 
~evèIi .. 1h:,O~i. . '~.,!' ....• ';'iJ;~' .... , 
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3.25 ~.I problemi tecnici derivanti dall'inserimento dell'lstat nel 
Comparto della Ricwcafurono portati all' atten,?;ione del Consiglio. Su~ 
periorenell seQuta del 9 marzo 1988, al punto 3dell'Ordine del giorno. 
PrQblemi che . .riguardavano sia una eventuale ridefinizionedel ruolo e 
dei compitideU'lstituto, ~ja un riesame dell'inquadramento Qel perso­
nale secondo gli schemi del Contratto nazionale del Comparto, che 
prevedeva una ne~adistinzione fra personale di ricerca ed altroperso­
naie dI s.l4PPQrt() (facendo un implicito riferimento al modello universi­
tario).$u/Jedue problematiche il PreSidente chiede. il. contributo dei 
membri .deICqns.igHo Superìore. 

Il ru.oIQ Qell,aricerca neU'attìvità dell'lstaterastato dibattuto alme­
no· altre Que vqlte . nel corso del periode:> qui considerato; n~t 1949 sotto 
la presidenza di Maroie ne11961sotto lapresidenz;a di de Meo, Un 
dibattito che in ent~ambi j casi si eradiftlostrato difficile, praticamente 
senza sbocco, data la difficoltà di distinguere, nella produzione stati~ti­
Ga,Ja.ftJnzioneprogettuale da queHa operativa. Le stessedifficottà, in 
una sitvazioneambientale e normativa completamente cambiata, si ri­
presentano ne) ConsigHoSuperiore in carica. Non mancano sfumatu­
re, puressendoopinione condivisa da tutti j Consiglieri che ,'Istatdab­
ba e PQssa asstJmere un proprio ruolo nel campo della Ricen::a. sen~a 
però indebolire o sminuire la fun:zione istituzionale diorgan~ prepQ§to 
alta raccolta. alla elaborazione ed alla diffusione delle informazioni st~ 
tistiche •. Su temi cosi sottili ècfifficife, come altre volta ho messoinevi­
danza, ricostruire le opinioni espresse dai singQIi Consiglieri sulla base 
di verbali molto sommari. Quanto segue, pertanto, deve·essereconsi­
derat() piÙ come un 'indicazione deitemi trattati che del loro esatto con­
tenuto. 

Secondo Buzzi Dònato, se lanuovanormativs mirava ad una 
maggiorearticotazione della rteerca -- di base) tinalizzata,appli.cata 
-- si deve riconoscere cneessa non è riusoita nel suo intento,ripropo­
nendo négH Istituti di Ricerca lo schema universitario. Freycitaese1T\pi 
di Centri io cui convivono alla pari ricerca' e attività operative (Banca 
d'Italia, Bureau of theCensus), ma ritiene che "lstatdebba oaratteriz­
zarsisoprattutto come istituto di ricerca applicata, dioiò tenendo conto 
anche neUa selezione dei propriricercatori. Zulianiritiene che l'inseri­
mento dell'tstituto nel nuovo Comparto abbia voluto rispondere alte 
esigenze di allargare la base della ricerca in Ita'liae -- nel contempo­
di promuovere un miglioramento della qualUàdeUaproduzione statist~ 
ca, GoJinisi preoccupa della riorganizzazionedel personale che dovrà 
seguirelaapp1jcazione del nuovo ContrsuOdicomparto,e raccoman~ 
da che venga fatta salvaguardando le esperienze aoquisite; sarebbe 
favorevoleperUfuturo aduna soluzione che affianchi ad un nucleo 
centrale dt~ricwoatod". •. Pré$$o4'UffioioS:ttJdilJna disseminazione .. di 
elementi quaUfìcatipresso i vari repartì .. Giusti·ritieoeche siaditfi.cife 
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3.26- Può apparire strano che proprio nella stessa seduta del 9 
marzo 1988 nella quale si apriva un discorso su un futuro «nuovo mo­
dello organizzativo»deU"statfosse posto all'Ordine del giorno il tema 
«Ristrutturazione dell'Istituto Centrale di Statistica». Sì trattava di un 
ampio progetto di revisione delle strutture organizzative dell'lstat (che 
risalivano·· al 1984 ) venuto a maturazioneproprio al momento in cui si 
presentava la necessità di rivederto ancora una volta in conseguenza 
dell'ingresso dell'Istituto ne1 Comparto della Ricerca. 

Il verbale della seduta riporta una lunga esposizione di Siesto sul­
le motivazioni delprowedimento, che prevedeva (come netla prece­
dente ristrutturazione del 1984) una sola Direzione Generale (affidata 
a Siesto) -neUa quale ora venivano incorporati, fra l'.altro, il «Reparto 
Studi, Metodologie e Controllo della qualità dei dati» eil «Servizio Svi­
luppo dei Progetti Informatici» - etre (in luogo di due) Direzioni Cen­
trati: la «Direzione dei Censimenti e detle Statistiche Demografico So­
ciali» (affidata ad AgostineUi), la «Direzione Centrate delle Statistiche 
Economiche» (affidata ad Esposito) eia «Direzione Centrale degli Afta,.. 
ri Amministrativi e deUa Gestione dene Risorse» (che nefl'84 era stata 
incorporata nella Direzione Generale), affidata alla Alvano. Non mi sof­
fermo a illustrare ti nuovo ordinamento (che lo stesso Presidente ritie­
ne «non avere assunto l'assettoorganizzativo finale», considerato l'in­
serimento defVlstat nelcomportodeUa ricerca) e mi limito a fare un 
sommario richiamo ai pOChi commenti fatti in proposito dal· Consiglio 
Superiore. Cassese ritiene opportuno evidenziare la distinzionefun­
zionale delle tre Direzioni Centrali, delle quali solo quella amministratl­
vasvo/ge funzioni di supporto. Predetti è favorevole all'inserimento 
deWUfticioSludi nella Direzione Generate, ma ritiene che neUanuova 
collocazione esso debba intendersi soprattutto come unità di coordi­
namentoe di propulsione degli studi, che invece dovrebbero svolgersi 
nelle varie strutture. A verbale non figurano altri interventi. 

Nella stessa seduta il neo direttore centrale Esposito illustra ai 
Consiglieri i! contenuto dei «Manuali di Contabilità Nazionale» che fra 
\' altro rispondono alfe richieste di chiarezza e di trasparenza avanzate 
dal Consiglio Superiore circa i metodi seguiti nella revisione dei Conti 
Economici Nazionali, effettuata nel 1987. Viene anche presentato il 
«Manuale di Tecnica di Indagini», articolato in sei capitoli riguardanti le 
diverse fasi della produzione di dati statistici. A proposito di questo ma­
nuale (che al capitolo terzo tratta della« Teoria e Pratica del campiona­
mento) Leti osserva che non siè tenuto conto del lavoro svolto dalla 
Commissione da lui presieduta. Predetti apprezza i Manuali di Conta­
bilità Nazionale e chiede ne venga fatta una ampia distribuzione. 

Acompletatnento della lunga seduta del 9 marzo 1988 viene distri­
buito al Consiglio Superiore un documento in cui sono esposti i «pro­
blemi generafi» discussi in seno alta speciale Commissione avente !'in-
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disfacenU(Golini è deUostesso awisoe insiste in particolare sulla lnat­
tendibilitàçtelfe statistiche migratorie), mettendo in evidenza. le difficol­
tàdasu~faree - più in generale - i motivi cne hannofinora impedito 
larealiazazione di alcuni programmi precedentemente annunçiati; 
Frey vorrebbe che aumentasse l'impegno dell'Istituto nelmigliora .. 
mento qualitativo e quantitativo dene informazionisul:settoreteraiario; 
Giusti vorrebbe mettere in evid.enzairisultati che si ottengono dalle 
indagini multiscopo. 

Conclusa rapidamente questa Parte de:ll'Ordiné del giorno, il Con~ 
siglioSuperiorepassaal punto successivo «Studio deliaOrganizzazio .. 
nestatisttèa del Mezzogiorno»: stUdio introdOtto da Zuliani sulla ba.se 
di un rapporto che . risulta essere già noto ai.·.Consiglieri,Miè difficile 
p<tlrlaredel dibattito che ne seguì: dal verbale appare che le proposte di 
Zuliani per migliorare il livello deUestatistiche nel Mezzogiorno siriteri­
vano sopraUuttoad azioni di medioperiodoche- per la loro natura­
alcuni. Consiglieri .(predetti) consideranQai margini dei compiti istitu­
zionalI dell'Istituto. AUri Consiglieri (SuzziDonato, Liv; Bacci) vorreb­
nero dare priorj.~ ad iniziative di breve periodo, attivando e rinforzando 
te strutture periferiche dell'Istituto e fornendo assisténza aU'apparato 
statistico delle Amministr<tlZioni locali. 

Il Presidente concludeil breve dibattito osservando>che per un in .. 
tevento mirato nel Mezzogiorno sarebbe difficile adottare uno schema 
dhifedmentounico: a suoawiso occorrerebbe elaborare preventiva­
mente un ampio progetto guida, che tuttavia .'Istat nOn avrebbé suffi­
cienti risors~per awiaree condurre in porto, 

Nella stessa seduta furono trattate in via preliminare anche«l.e 
problematiche del segreto statistico» sulla base di alcuni documenti di­
stribuiti in seduta (fra i quali fa Dichiarazione sulf' etica profe$sionale 
approvata ne11~5 daU'lstitutoln~rnazionafedi statistica). Siestonel 
presentare la docLiment<tlZione afferma che occorrerà pur trovare una 
sorta di contemperamento frat' interessepuQblicp aUa infOrmazione e 
il diritto. aUa riservatezza dei· cittadinl.. tlPre$idente annuncia che· su 
questo argomento intende formare una Commissione di studio e invita 
i Consiglieri a fare proposte per lasuacomposìzione e perii suo man­
dato. Buzzi Donato ritiene che le uniche.strutture organizzative abilita­
te ad· elabOrare. i datiindiviquali dovrebbero essere quelle deUeAmmi­
nistr<tlZioni sune quali /'Istat può avere un poteredicontroUo. LiviBacci 
propone di studiare la possibilità di.utiUzazare i dati censuarHndividuali 
per una revisi()ne dei dati anagrafici. Golini raccomanda di preservare 
in ogni modo ta credibUitàdelia assolutariservatezzadeU'fstat Perla 
Commissione auspicata dal Presidente ti Consiglio Superiore fai nomi 
dei professori L.imone., Usano,Onida e Vanzetti. • 

3.28 - Più volte ho avutooçcasiOnedi ricordare gli interventi:--uti-
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li, ma talvolta sgraditi ai Consigli $uperiori del tempo --deU'lstitutosta­
tistiood$lIe Comunità Europee, oranot() sotto la sigJa Eurostat. Questi 
interventi si effettuavano, e steffettuano. normalmente sotto forma di 
racoomandazionio direttive atle quafi gli Istituti europei e nst~t si con­
formano pi(l o me novolentieri , rioonoscendo oomunque.afla Comunità 
una azione utifeper oonferire ai dati nazionali Ja oopertura e laoempa­
rabilftà'nec~$safjeperta definizione e iimonitoraggiodellep01mohe 
comuni. Neffaseduta del 6 luglio 1988, nella prospettiva. di interventi 
più robusUdellà CEE mediante normeregofamentari, ilConslglio$u­
parlare fuohiamato a valutareitprogramma dell'Eurostat, oramaiqua­
si interarnenteaoooltoin quellO itali;;);no. tranne forse per la parterelati­
va al CensImento e alle statistiohe agrarie ( ohe le norme.oomunitarie 
vorrebberòmeglìoarfioolate territorialmente e basate interamente su 
rileva4ioni dIr.ette). 

Il Consiglio Superiore sembra orientato ad acoogliereintegral­
mente le richiesteoomonitarie neloammpo agriooJo;mail primà pro­
blema ohesi pone (Frey, Esposito) è quellodi realizzare una più soddi­
sf.aoente oollaborazioneoonte Regioni medianteprotocotti di intesa at­
ti·a promuovere la·oostituzionedeUe strutture fooafimancanti. Molte 
Regioniinfatti hanno lasoiato decadere le strutture tradizionali (Giusti) 
oon il proposito,nonrealizzato, di formare nuovj quaddorganizzativi. 
Fprse ocoorrerebbeunacoordò fra l'lstat e il Ministero dell'Agriooltura 
suUedinee di quello oOl)olu$odi recante oon. il Ministero del·lavolfo. 
Predetti ritienepositlvoche (' Istituto accetti dib{j.ongradodi mettersiin 
tineaoon fe attesedeUa Comunità anohèsectò aovrà Gondurloadin-

·lensificare alcune rUevazioni; Pieraccioni sembraoondivlderelo stes­
so awiso. JIConsigfioSuperiore dunque avrebbe oramai perso ogni 
animositànet confronti dène «imposizIoni» di EurO$tat dichiarandosi 
propenso ad adeguare i suoi programmi triennaUatie indioazioni co­
mun~tarie. 

Ecli «programmitriennali» (1989~91) si torna a parlare netta stessa 
sedutadopoiosoambia pretiminar~di ideesvoltosi neHaseduta preoe~ 
dente.lverbati,sotto questo titolo., riportano una lunga esposizione di 
Esposito sui prograrnmi dena DirezionedeUestatistiche economiche. 
In campo agricOlo: i lavori preparatori e la esecuzione del quarto Cen­
simentogeneraledeWagricolturaé(che sLdovrebbe svolgere fra i mesi 
di ottobre e novembre 1990;utiUzzando unque.stionario concordato in 
sedecomunita,ria e struìtura,toinmodo molto simile a quetto utmzzato 
nel precedente. censimento); Jaristrutturaztone del sistema delle stati­
stloheagricole.(fra,. oui "estensione ·delte. indagini percorri$pondenza 
aUaproduzionedeUe prinçipali coltivazioni);iun'indaginesuilecaratte­
ristichesocio-eoonernioh:e·deUeaziendeagrico4e. Nel se;ttore indu­
strialei programmi pre~edonofral'altro:lafevisicme dei modetli>r~a~ìvi 
alte indagin.i· mensilfcòrretiti, un nuovo> in.()!icetrrmestr;ale ··d~Ua ptodu;. 
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zioneediUziaiindagini campionarie sulla struttura dei costi; la costruM 

zione deUatavola intersettoriale perI' ecanomiaitatiana per iI·1988. Per 
quanto riguarda l servizi siprawederà ad una prima indagine diretta 
sul trasporto merci su strada e aUa integrazione delle rilevazioni sulle 
vendite al dettaglio con un campione di piccole e medie imprese com~ 
merciali. 

Dopo un breve intervento di Predetti -- chesuggeriscel'opportu­
nità di articolare megl.io·territorialmente alcune statistiche nel· settore 
industriale.....,. Agostinelliespone i programmi della sua Direzione , che 
riguardano fra l'altro: l'ampliamento delle statisticheaambientaU, di 
quelle sociali (svolgimento delle previste indagini multiscopoj indagine 
postalesuilaureati,fra l'altro) e diquetle sui prezzi in grosso (integra­
zione délcorredodUndicatoriesistenti con indici relativi a\letransazi~ 
ni che awengono fra grossisti edattri operatori commerciali e sui .prez­
zj deftematerie prime internazionali). 

Anche questa dettagliata esp.osizioneoffre lo spunto a poche o~ 
servazioni «verbalizzate» (data la materia cosi stimolante pare impossi­
bile che non abbia destato maggiore interesse). Somogyi riprende al­
cune sue osservazioni intese a delineare un «sistema di prezzHn gros~ 
SO»; per quanto riguarda la Contabitità Nazionale si domanda se larevi­
sione .....,. avendo fatto riemergereH«sommerso» che· altri paesi non 
prendono. in considerazione ---. nOn abbia alterato fa comparabilità in~ 
ternazionale dèHestim~.· Golinfsi. riferisce alle indagini multiscopo 
suggenmdola opport4nità di potenziare il Servizio che le cura; insiste 
sulla scarsa sigAifioatività delle statistiche degli espatri e dei rimpatri e 
suggerisce di fare delle ispezioni in alcuni Comuni per valutare la qua­
lità dette Info.rmazioniche essi traggonodaUe loro anagrafi. 

In chiusura di seduta Agostinefli fornisce alcune informazioni sul­
l' avanzamentodeilavori di·preparazionedei censimenti, che procedo­
no secondo gli orientamenti della ricordata Commissione incaricata di 
definirne gli indirizzi. Si apprende anche che sono attivate le tre Com­
missioni specifiche perognuno dei tre censimenti, affidate afta presi­
denza di LiviBacci (censimento demografico), Predetti (censimenti 
economici) e Giusti (agricoltura). 

3.29 - Finalmente il 23 agosto 1988 il Parlamento licenziava la più 
volte ricordata legge n.400 (<<Disciplina dene attività di Governoeordi­
namento delta Presiden~a del Consiglio dei Ministri») in virtù della qua­
le·(art.24) il Governo era delegato ad emanare entro un anno norme 
per la riforma degli enti e degli organi pubblici di informazìonestatistica 
in conformltàdei«principi» ai quali abbiamo già fattoamplocriferimen­
to. Con un suo decreto in data 29 settembre (per ragioni di urgenza, ma 
forseancheperrenderepiù agevole una intesa~ieRegionn .ilPresi­
dente del ConsigUoaffida\laal «Ministro per gli Affari Regionatie i pro-
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blemi istituzionali» (Maccanico) la predisposizione delle norme delega­
te. Di questo a.wenimento, così importante, non c'è traccia. nel verbale 
del 24 novembre 1968; e quindi neS$uncommento da parte dei Consi­
glieri. Viene invece distribuito il testo del già ricordato programma sta­
tistico delle Comunità· Europee del quale sembra imminentel'inseri­
mento in un Regolamento comunitario che lo renderà obbligatorio per 
tutti i Paesi membri. 

Nena stessa riunione Ure Consiglieri. Presidenti delle tre Commts­
sioniper i Censimenti, espongono aLcolleghi lo stato dei lavori delle 
10roCommissfoni. UviSacGi (130 Censimento generale della popola­
zione edeHe.abitazioni) fauna rassegna generale dei problemi ancora 
da risolvere (confronto censirnento-anagrafe; collegamento fra censi­
mento e statistiche correnti; indagine pUota e controlli di quaUtà)e dà 
notizia· dena· costituzione di una sottocommission~ con il compito . di 
proced.ereatt'esame delle domande da inserire ne!questiorlario. Pre­
detti (7° Censimento generale deWindustriae del QOmmercio, dei ser­
vizi e del\' artigianato) rende noto chetasua commissione ha espresso 
nel suo seno tre gruppi (industr~ajservizi destinati aUa vendita, servizi 
non destinati aUa vendita) ognuno dei quali sta svolgendo il suo lavoro 
con l'imento di coprire tutte Jeattivitàeconomiche.extraagricole. sia 
regolari che irregolari. Per questeuftime la commissione ritiene che la 
toro identificazionepossaawenire attraverso il censimento demogra­
fico (attività''SvoJta, luogo in cui si svolge)" Su.questopunto concorda 
Suzzi Donato, ed in parte anche Pieraccioni, ii quale ritiene che. tfcolle­
gamento con il censimento demografico,per il tramite della figura uni­
ficante delrifevatore, possa aiutare anche a rilevare più correttamente 
il tavororegolare. 

Ed infine Giusti (40 Censimento generale dell' agricoltura) - che 
informa di aver costituito due sottogruppi per risolvere alcuni problemi 
particolari, quali il «contoterzismo» e il confine fra censimento agricolo 
e censimento industriale per quanto attiene la rHevazione delle attività 
di trasformazione deiproaottiagricoli; la Commissione ha convenuto 
di non dare troppo spazio aUamlnuta efencazlone delle colture pratica­
te e di rilevare invece con particotareattenzione il «contoterzismo» nel­
I.e sue varie forme '. Giusti ritiene comunque che una Commissione pos­
sae debba limitare la suaattenziòne a pochi specifici problemi,essen­
do compito degli uffici elabOrare i documenti che - eventualmente 
presentati ali' esame preventivo della Commissione -regoleranno le 
operazioni censuarie. 

la. esposizione dei/avorideUetreCommissioni determina pochi 
commenti; forse perché gran parte dei membri delConsigiioerano più 
o menoalcorrentedefIoro andamento, che non sembra del resto ave­
representato·p~rtic()fari·probiematfche. 

Non così una successivaesposìzione diEspositoin merito alla re-
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visione~delle serie di Contabilità Nazionaleper gli anni 1970-80; revi­
sioneeffettuatautilizzzando tutte le informazioni disponibili per quel 
periodo, Senza per altro raggiungere H grado di retativa completezza 
della documentazione . utilizzata per. le stime del decennio successivo. 

la ricostruzione delle serie era stata fatta sia a prezzi correnti, sia 
a prezzi costanti. La versione a prezzi costanti presEmtava non pochi 
motivi di perplessità; anche perché la comparazione con la vecchia se­
rieara influenzata, oltre che dalle profonde modificazioni strutturali in­
tetvenute nel decennio,. dal diverso criterio utitiZzatoper la deflazione 
degli .. aggregati economici (metodo detto .de.fla«doppia deflazione») 
consistente nel deflazionare separatamente sia la ·produzione sia gli 
impieghi intermedi con appropriati· indici di prezzo, determinando per 
differenzaiJ vaJoreaggiunto a prezzi costantLLostesso Presidente, 
nel commentare i dati esposti da Esposito, riconoscelaopportunità'di 
sottoporteaulteriore verificaquetlia prezzi costanti, che appaiono tal­
voltàaberranti. OpportunitàsuUa quale si ritrovano molti Consiglieri. 
LiviBacci, Predetti e Giusti ritengono che la diffusione di dati per il de­
cennio 70-80, cosidiversi daqueUiasuo tempo resi pubblìci, potrebbe 
far dubitare anche dellaattendibitità di quetliattualmente pubblièati. 
Sornàgyiinparticolare fa rilevare che dai nuovi dati "andamento dell' e­
conomiaitaliana ne.glianni '70 ~ ritenuta finora in crisi - si presente­
rebbe· invece con . un tasso disviluppoe.tevato, sconvolgendo ·Iedia­
.·gnosr.eleprognos.iasuotempoformuiate. Zutianiritieneitwecé che, 
con le dovute cautele, anche i daUretrospettiviaprezzi costanttpotreb­
beroes'sereresi noti agli utenti che. ben ne conoscooo il carattere «con­
venzionale». In conçlusione sembra però prevalere l'opinionétavore­
vole a una «pausa di riflessione» prima delJa pul)blicazion~ dei r;·suftati 
della revisione dei Conti Nazionali 197n-80, specie per quanto·riguar­
dale serie a prezzi costanti. 

3.30 .. 11 cammino delf'atteso decreto delegato era soUecitamente 
iniziato e stava procedendorapJdamente; ne dà notizia ReyneUa riu­
nione consUlaredef 1 marzo 1989. Dane sue comunicazioni in merito 
---- inserite come punto specifico all'Ordine del giorno- si apprende 
che il Ministro Maccanico.staistruendo il prowedimentosuuna traccia 
predisposta daCassese, Barettoni Arlieri e CeruUi trelli (personaggi 
tutti «amici» dalI' Istituto, Cassese addirittura membro del Consiglio Su-

7.3.'89 periore) nella quale sono ripresi tesi e suggerimenti avanzati da tempo 
in seno al Consiglio Superiore con due innovazioni: a)ta istituzione per 
tegge presso tutte leAmminlstrazionicenfralie le Aziende autonome 
...... ma anche presso fe·Provincee le Regioni--di Uffici di statistica alle 
dipendenze fUAzJonaH deWlstitutoGentrale, con .JaconseguEmt~erea­
zione presso l'lstitufo di un «Comitato diindirizzoecoordjnam~t')to» 
formato dalle autoritàpreposteal/e Amministrazionititotari dei sistemi 
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informaticidi·maggiore.importanza;b)'la creazione di una «Commis­
sione perla garanzia dell'informazione statistica» conii compitodivigi­
lare sul rispetto delle metOdologie più appropriate ,. e sulla osservanza 
del segreto statistico da partedell'IStat e degli Uffici di statistica. 

Le comunicazioni del Presidente sollevano qualche obiezione. 
Predetti esprime il proprio rammancon$ll' apprendere, per via orafe e 
parzialmente, notizie che avrebbe desIderato vedere . portate ufficial­
mente e per iscritto afl'attenzionedel Consiglio Superiore (Rey fapre­
sente che non avrepbe potuto farlo fino a che non rosse statapredispo­
s'la dal Mirlistrol1na bozza da sottaporreaUe varie Amministrazioni). 
Suzzi Donato esprime il timore che il decreto in fieri possa venire a con­
fUggare con quello che dovrà regolare le autOnomielocaJi (il preSidente 
aSsicura che ciò non avverrà, dato che è lo stessò Ministro Maccanico 
chesegué i due prowedimenti). Pieraccioni chiede se e come siano 
coinvolti gli enti pubblici dell'Amministrazione periferIca che detengo­
no sistemi rnformatMi(.finotevole importanza, e come si possa riconci­
liare "attività dei nuovi «Uffici provinciali» con queUadegli Uffici provin­
ciali di statistica pressate Camere di Commercio (Reyriconòsce che 
certlaspetti devono essere ancora definiti e che si cercherà di farlo te­
nendo presente che glI Uffici di statistica presso le Amministrazioni de­
vonoassoivérea compiti<di documentazione e analisi «interne», oltre a 
quellO di trasmettere· dati aWlstat). 

Da questo scambio di informazioni e di osservazioni appare co­
munque còntermatòilpieno appoggio del Govérno aH'azioneriforma­
trice di Rey AeI campo della Statistica Uficiale. Una ulteriore conferma 
di ciò si ha dal verbalti della stessa sedutadel7 marzo 89, dal quale si 
apprende che il disegnodHeggeperla indìzione delcensimentodelt'a­
gricolturaè stato considerato come «progetto pilota», prbwedendo. per 
la prima volta(finalmente!}ai finanziamentlnecessari·adassicurareun 
regolare svolgìmentodeUe operazioni di rilevazione, spoglio e control­
lo deidati·in periferia. 

Non èil caso di riferire qui le esposizioni dei tre Presidenti defle 
Commissioni Consiliatiperi Censimentt che ebbero, comenélla pre­
cedente seduta, carattere meramenteinformativo e non dettero luogo 
a interventi. 

Vale invece la pena di ricordare una esposizione di Esposito sut 
Sistema informativo delle statistiche sul commercio interno e sulla Re­
visione dei conti regionali 1983.;86. Sul primo punto il Consiglio Supe­
riore aveva a dispOsizione un documento redatto dal reparto compe­
tente (che nonhoavuto l'Opportunità di consultare). Sembra che si trat­
tasse di un quadro di riferimento -'- armonizzéto in campo illternazio­
naIe -comprendente tutte levariabili rilevanti per unacompleta cono­
soenza dersettore,da utiliZzare come unatavolàdi par89?Ae pervatu­
tare la completezza delle informazioni attualmente disponibili o in·pro-
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getto presso 1'lstituto .. 1I documento riceve unanjme apprezzamento 
comevatido strumento di conosc~nza e di programmazione. Predetti 
sf,Jggef'lsceche un analogo quadro di riferimento venga esteso ai seNi­
zi non commerciali e, per "awso.ire, si cerchi di spostare l'attenzione 
dai gruppi merceolo~i ai singoli prodotti. Frey condivide quest'ultimo 
obiettivo, ma ritiene che non possa realizzarsi in tempi brevi, . anche 
perché gH operatori qel settore non sembrano interessaRal problema. 
CipOllettaritiene. difficile mant~nere una distinzione tf:QPpo netta fra 
commercio in grosso e a dettaglio, dCito il peso crescentecheassf,Jmp.. 
no fe·forme intermedie; soHecitainoltre maggiore attenlioneai dati.di 
caratterecong;unlllraJe e alla tipologja. dei .benl capitale ."$1 settore 
commercia!e. ESpOsito risponde aUe richi~te di informazioni e aisug­
gerimenti formulati. ma dal verbale non è facile percepire U senso dena 
sua. replica. 

Sul secondo punto (revisione dei contiregionafi '8S-'86)ad una 
dettagJiataesposizione di.EsPQsito sui principali . risultati della .revisio­
ne (notevole soprattutto nel centro-nord, sia in .termine di occupazione, 
sia in termine di Pfl) e sulle fonti alle quati si è Jatto principalmente r.­
corso (censimentp 1981, indagini sul prodotto lordo deUe imprese .con 
oftre 19addet{i, indagini triennati sulle piccole imprese), seguttunbrtt­
vedibattito. Uvi Sacpi - a parttt tatune o$servazioni su punttspecifici 
- riconfttrma la suaperptessità, altrèvolleesprèssa, circé;l.larevistone 
di serie storicf1eancllè in preset1~a dioUQvtt fonti di informazione,per­
ché ritiene che ciò possaindurreQliutiUZZCitoria dubitaredttUaaffidabi­
lità deUestatistichtt correnti; preferirebbe che eventuali revisioni fosse­
ro demandate ad organismi di studio esferniaU'lstat. Frey invece è fa­
vorevole. alte revisioni ufficiali ritenendo che siano indispensabili per 
consentirefapfenautiUzzazionedei dati; tuttavia,· riferendosi a dat!re­
gionali, ritiene che non convenga estenqere la revisione oltre j limiti ne­
cessari per ottemperare aJttt direttive comunitarie. Anche AgostinèlU 
ritiene necessarie le revisioni, purché vengano rigorosé,l,mente definite 
lemetodologie da seguire ei controlli da effettuare. CipoUetta chiede 
che vengano resi noti·; dati retrospettivi sulle importazioni e suUe 
esportazioni per regione. 

Anche in questo caso il breve dibatti~o è chiuso da una replica di 
Esposito ripresa in modo molto sintetico nel verbitle. 

Fra le «varie ed eventuali» deUastessa seduta deLlmarzo '89, no­
to un breve intervento di Golini che manifesta la sUa preoccupazione 
per la «decisione di sospendere i favori deilaindaginemultiscopo» (pro­
pOsta ed attuata, come il jettore ricorderà, sotto,' ttgida di una commis· 
siontt ad hoc presieduta daUostesso Gotini).lt Presidenìttreplica ches.i 
è trattato di una semplice sospensione temporanea. per recuperare lo 
sUttam.entointervenuto.neUe .scadenze previste periprjmitrttçj~n(\fedi 
§S.22)~ 
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3.31 -:Nel presentare la sua Relazione sull'attività dell'Istituto 
Centrale di statistica nel 1988-nella riunione del Consiglio Superiore 
del & giugno 1989 -- il Presidente richIama l'attenzione dei Consiglieri 
sune novitàintrodotte nel documento; si riferisce soprattutto alla «Sin­
tesjlntroduttiva»'cheè stata ampliata e ristrutturata allo scopo di tra­
sformarla in un documento autonomo suscéttibiledi più ampiadiffQsio­
ne; anche attraverso la sua riproduzione nel BolJettinoMensiledi.Stati­
stiea o nel Bollettino della SIS; I..e innovazioni sembrano essere ap­
prezzateda} Consiglio Superiore. Predetti in particolare trova signifi­
cativo il nuovo paragrafo che mette in evidenzagU scostamentifra pro­
grammi e realizzazioni, .Ia cui analisi çonsente di evidenziare le cause 
dei successi e degli insuccessi-jFra le altre osservazioni puntuali sul 
rapporto lo stesso.Predetti,e Giusti,. s; domandano come mai, nel ripor­
tare.1 dati delf'lndagine campionaria sulle irnpresecon.10-19 addetti, 
non ne sia stato fatto if riporto all'universo. Risulta dal verbale chela 
omissione del. rIporto del campione aWuniverso ritilulterebi:ledalla per­
pfessi·tàsollevàtedai risultati. econOmici di alcune· imprese incluse nel 
qampione, che hanno dichiarato citre difatturato~ocompatibUi con 
gJiaddetti, con .e spese del personale e con Ucosto dei beni e servizi 
acquistati pressoaltreJmprese. «In taH casi, infatti, (continuo ripren­
deAdodattesto <:fel vefl:~ale)il valore aggiunto risulta negativo. oppure 
il reddito pro.-capKe dei favotator.i autonomi risulta inferie,re al costo del 
lavt;>roper dipendente. Si è pertanto preferito·, netrispetto dell.amassi­
ma trasparenza{pubblicarei'riSltltatidetl'jnd~9ine campionariasepa~ 
randointre gruppifeimpreserifevate in modo da.evidenziaresiail 
gruppo di azie,ndecon vEdoreaggiunto negativo, sia if gruppo di lmpre,. 
se con un minore ammontare del reddito di l.avoratori indipendenti. 
Con la distinzione deJrisiuftati campionari iotre gruppi si offre aglistu­
diosi larga possibiUtà di studio e di analisi». Itche è indut>biamenteve,.. 
ro.:queHo che lascla insoddisfatti è l'affermazione che «così facendo si 
lascia agUutilizzatori la possibilità di estenderei dati aU'universo an­
che per settori particolari e sufla base di misure più attendibili deidati di 
osservazione?>.Predettl non ·rìtiene che· <<l' utiUzzatore possa ritenersi 
capace di fare ciò che l'istituto non è stato in grado di fare». 

3.32 -In apertura delta seduta del 21 luglio 1989 -che aveVa al 
primo punto dell'ordine del giorno l'esame dei programmi statistici per 
il triennio '901'92 - il Presidente aveva accennato al fatto che presso 
la Presidenza del Consiglio era in atto la discussione del progetto .di 
RiformadetServizio Statistico Naz.io.nale in attuazione deUa d.elega. ri­
cevuta dalParlamentoconlal.egge n.4oo.Ma poco dopo "inizio del 
dibattito lo stesso Presìdente apre una pausa per comunicare che «;1 
~o~§tiodei Mini.stri(co$ìtéçita·t1verbalel he.appena apprQvato. ii de­
creto delegato per Ja riforma deJServizio Statistico Nazionale ... ; (Icor-
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nazionale dellàdirettiva comunitaria intesa a salvaguardare la conti­
nuità deUeserie del commerciointernaziònate. In propositoCipolletta 
esprime delle riserve circa laventUata ipotesi del mantenimento a cari­
CO delte irnprese dell'obbligo di informazione alla frontiera e ritiene, 
con il conforto di altri Consiglieri, che sarebbe più opportuno pensare 
adunarilevazione campionaria'sui flussi di scambio Con ,'estero in tutti 
i paesi CEE. 

3.33 - E siamo così giunti alla seduta del 16 novembre 1989. La 
prima dopo Jaernanazionedel Decreto Legislativo 6 settembre 1989 n. 
322, titotato «Norme sul Sistema Statistico Nazionale e sulla Riorganiz­
zazionedeU'tstituto NàZionale di Statlstica, ai sensi dell'art. 24 deUa 
tegge23agost0198ffn. 400»;lapenultirnasedutaprimadeltaattuazio­
ne de1«nuovoordinamento», dal quale scompare, dopo sessant'anni 
di onoratoservizìo (tranne la breve interruzionednel periodo postbelU­
co) il Consiglio Superiore . costituito con la Legge istituti"a deWIstat 
(1929). 

Del D.L. n.322 il Consiglio Superiore viene ufficialmente portato a 
cònoscenzanetta seduta in oggettò.A questo punto mi sembra:che an­
chèU fettore -che con tanta pazienza ha seguito l'iter della Riforma­
debba essere portato a conoscenza deftasua concJusione;credo che il 
mlgHor rnodoper farlo sia quello di riprodurre qui letteraJmente la de­
scrizione sintetica che ne venne fatta a pa!;;ina 150 deUa Relazione6ul­
le attiVità delftstitutodi statistica nel 1989. 

«Emanato in virtù dèUa defegadicui all'art. 25 deUalegge400/88, 
il decreto citato, ispirandosi ai principi dettati dal tegislatore.dàvita al 
Sistema Statistico Naztonale f~istan), le cUi tomponenti sonocostitui­
te, oUre che daU'lstat, che assumé la denominazione dHstituto Nazio­
nale ·diStatistica, dagUufficidistatistica delle Amministrazionidelfo 
Stato. delte Aziende autonornedelfe Regioni e Province autonome, de­
gnEnti locari, dellèCamere di Commercio, nonché dagli Enti e organi­
smi pubblici preposti alla produzione statistica, 09getto della discipli­
na anz;detta sono le attività di rilevazione,eleborazione, analisi e diffu­
sione de/dati statistici, svolte daUè amministrazioni ed enti anzidetti al 
fine di realizzare "unità di indirizzo, l'omogeneità organizzativa eia ra­
zionalizzazione dei ftussi·;nformativi a livello centrale elocele». 

«II nuovo Ordinarnento, in vigore dalf' aprllede/1990, costitUisce là 
logica espressione del mutato assetto organizzativo dello Stato e, 
quindi, deUepiù ampie esigenze conoscitive ehestan:no aUa base di 
tutti • processi decisionali». 

«L' IstitufoNazlonale dfStatlstlca;ente ausiliario dotato di partico­
lare autonomiàsotto il profilo gestionale ed organiztàtivo, è Ufulcro 
deWintèrg.S1sterna,s?fto,questoaspetto,. rnfatti,spettà aH.'lstat •. la pre­
idisposlzione de/programma statistico na.tionale,strumentoorganiz-
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zativooltre che giuridico, nel quale saranno evidenziate le rilevazioni 
di interesse pubblico affidate al Sistema e quelle che comportano per il 
cittadino l'obbligo di risposta; la emanazione di atti di indirizzo edi co­
ordinamento dell'attivitàstausticadegli uffici ed enti facenti parte del 
Sistan; la promozione e lo sviluppo, ai fini statistici, degli archivigestio­
nati e delle raccolte dei dati amministrativi». 

<éÈ da rilevare, in proposito, che la nuova disciplina sull'ordina­
mento statistico prevede che siano posti alle dipendenze funzionali 
dell'lslat gli uffici distatistica del/e Amministrazionicentrali del/o Stato 
e della Aziende autonome, nonché.quelli delle Province, dei Comuni e 
delle Camere di .commercio. Un rapporto privilegiato, quindi, dettato 
dali' esigenza di una più stretta connessione e coliaborazionecQn quei 
settori della Pubblica Amministrazione che più degti altri dispongono 
di informazioni di ba$e ~tmzzabni in larga misura per analisi e stud.i su­
gli aspetti socio-economici del Paese. Proprio per questo vi è necessità 
di concordare direttamente metodi,strumenti e risorse che rendano 
gestibili sotto l'aspetto statistico masse di informazioni fino ad ora diso­
mogenee e non confrontabiti». 

«Funzione dell'lstat, comunque, non sarà solo quelta di stimolare 
e di coordinare l' attività statistica degli altri enti e organismi de/Bistan, 
in quanto eSSO rimarrà il principale produttore di informazioni statisti­
che. Nell'ambito del Programma statistico nazionale spetterà aU'lstat 
l'e$ecuzione dellestaustiche campionarie aventi ri/evanza per /'intero 
territorio nazionale e quelle richieste dalle singoleAmministrazioni ed 
entiai qualisarà demandata, invece, l'esecuzione delle indagini ammi­
nistrative ». 

«L'lstat svolgerà le anzidette funzioni awatendosi di organi a.tal 
fine previsti dal decreto322189,pdmofra tutti il Comitatoper l'indiriZZco 
e il coordinamento dell'informazione statisticaì . organo interno den'l­
stat, net quale sono rappresentate le varie componenti del Sistema, 
che emana direttive vincolanti nei confronti degli Uffici di statistica po­
sti alle dipendenze funzionalidell'lstat». 

«La Commissione perla garanziadell'informazionestatistiea, isti­
tuita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri avrà il compito di 
vigilare sulla imparzialità e la completezzadeWinformazionestatistica, 
sull'osservanza delle norme che tutelano le informazioni individuali, 
sufla qualità delle metodologie e sulla conformità delle rilevazioni alfe 
direttive degUorganismi internazionali e comunitari». 

I corsivi che figurano nel tes~o sopra riportato sono miei, e sono 
intesi a richiamare" attenzione deflettore su alcuni aspetti deUa HifQr­
ma. sui quali dovremo tornare nelle brevi considerazioni e commenti 
che seguiranno. 

In PrimoJuogo ,'espressione «in vigore daU'aprilet990~(séi mesi 
dall'entrata in vigore. come recita l'art. 26.3det O.L.) fa pensare'al1a 
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possibifità, o almeno al proposito, di prowedere entro quella data alla 
costituzione degli Organi di governo previsti dal nuovo Ordinamento 
(<<Comitato per t'indirizzo», «Commissione di garanzia»); nonché ana 
emanazione di tutta la normativa di attuazione prevista dal D.L: atti di 
;.ndirizzo, direttive vincolanti, istruzioni equanfattro per mettere in mo­
to Il mepcanismo previsto dàl nuovo ordinamento, ·ancora poco noto 
alla rnaggiorparte degli «Uffici di statistica,) da coordinare (alcuni dei 
quali ancora da costitujre). Per non partare delta necessità di chiarire in 
qualche punto, anche concettualmente, alcuneespfessioni equivoche 
contenute nel decreto legislativo. Si può citare in proposito la distinzio­
ne fra le «Attività statistiche» degli Enti ed Organismi inseriti nel Servi­
zio Statistico Nazionale (Sistan), soggetti a coordinamento deU'lstat e 
le «Indagini amministrative» demandate invece interamente alla re­
sponsabilità delle Amministrazioni o Enti che dispongono di «Uffici sta­
tistici». 

Suqueste difficoltà di attuazione·sisoffermano alcuni membri del 
Consiglio Superioreneflaseduta del 16 novembre 1989. Nessunrilie­
vo critico sul contenuto del prowedimento viene riportato a verbale; 
ma è poco probabile che i Consiglieri abbiano accolto senza esprimere 
rammarico un progetto inafcune parti così diverso dalla «Proposta» a 
suàtempo elabol"atadal ConsigfioSuperiore: basti citare a talproposi­
tola scomparsa del proposto «Consfglio Nazionale», assorbito in parte 
neUe:propriefunzionidaf «Comitato di indirizzo», ma declassato ad or­
gano interno aWfstat, anziché essere cortocato pressota Presidenza 

'del Consiglio e diretto da un proprio Presidente. Viene invece espressa 
preoccupazione perla ristrettezza dei tempi, specie per la creazione 
dei nuovi «Ufficl~· in Amministrazioni che hanno «subito» fa Riforma 
(MaresCa) o alla cui etaborazione si sono tenuti estranei (USSL, Provin­
ce); nonché per la creazione dei nuovi Organi (specialmente del «Co­
mitato di indirizzo»)dalquaJe. entro i termini, dovrebbero addirittura 
emanare Direttive e Indirizzi (art. 17 punto 6) essenziali per la funziona­
lità del sistema. Un punto particolare sottoposto all' attenzione del Con­
siglio Superiore è quello già ricordato deUadistinzionefra «attività stati­
stìohe»9 «indagfniamministrative»delle AmminIstrazioni coinvolte nel 
Sistan: che dovrà essere chiarita attraverso opportune «istruzioni». In­
fatti. se una indagine amministrativa possiede i requisiti (che occorre 
definire) per essere considerata «statistica» la responsabUitàdeUage­
stione e della diffusione dene informazioni ché si ricavano dai mOdeUi 
usati dallaAmmj.nistrazionespettaal Sistan; in caso diverso le stesse 
responsabilità e funzioni spettano int~ramentealta Amministrazione. 

Secondo BuzziDonatola distjnzione·non si può basare sulla natu­
radeid€lti originari,masult'uso che snntende farne; se ad esempio di 
un archivio amministrativo si fa unusostatisttcoi dati che se ne traggo­
no . debbono soggiacere alleste.ssenorme di riservatezza e a quant~al-
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tro sono sottoposti i dati gestiti dal Sistan. Il Preside;nteritiene però che 
si debba f~re riferimento aUe fontioriginariede;I dati (~hedeammini­
sb:ative) distinguendo ta pO$$ibilit$di usarJe~soltanto» per analisi am­
ministrative (ad. esempio per l'analisi del processo amministrativo cui. 
siriferiscooo) odanche~r analisi di interesse statistico, Predettlp~n­
sa che ()CCorrafareun vaglio molto minuzioso degli Atti ammir:tistrativi 
perindividuarequeUi che possono alimentare l'informazione statisti­
ca, come tale.intendendo «queUarilevante perJa,coUettività». Saggese 
e Maresca ritengono che ci debba essere una precisa regolamentazio­
nesuU'uso dei·datistatistici «amministrat.ivi» per evitare proteste ed ef­
fettiindesiderati.GiusU èdell'awiso che una informazionepe.rda le 
connotazioni di «amministrativa» nel momento in cui viene acquJ~ta 
per farne uso statistico, sicché un documento amministrativo non può 
essere considerato «statistico» di per sé, se non quando diventa fonte 
di informazione statistica. Dopo altri interventi.il dibattito su questo te­
ma si conclude demandandone l'approfondimento,· anche sotto jl pro­
filo operatlvo,ad un gruppo di lavoro composto dai consiglieri Buzzi 
Donalo, Frey, Giusti,Pieraccioni. IIgruppo. Integrato dal Presidente e 
dai funzionari Barbar\,Jio e.Tibaldi, si riun] in effetti il 30 novembre 1990, 
lavorando suflatracciadiun documento redatto dagli Uffici. Del/ariu­
nione.esisteagliatti un cjettagliato verbale cheriporta anche .Ieconclu­
siÒni dena riunione, che il Presi~nte riass·ume in questi termini (dal 
verbal~):«tuttociòcheentra.nelJa rete·del ~rvizioStt:lti~tìcoNazionaJe 
diventa Per definizione"statjstico'~; è r entrata netla rete che (ne) defi­
nisce la natura». 

La discussione sugli altri punti aWOrcline del giorno (Programmi 
statist.ici; Progetto .di ristrutturazione delle pubblicazioni; Aggiorna-· 
mentD suna preparazione dei ceosimentigenerali) - prendendo in 
considerazione prOblemi di prospettiva -diede luogo acOsservazionìo 
proposte che, nette circostanze. non mi sembra assumessero partico­
larermevo. 

3,34 -AUariunione di chiusura del 20 marzo 1990 intervennean.­
che ti Ministro Meccanico che intese, con la sua presenza, esprimere 
anche a nome del Governo la sua gratitudine al ConsigHo Superiore 
per il contributo portato alla definizione del nuovo Servizio Statistico 
Nazionale ed aUa elaborazione deUa relativa normativa che «ci pone 
alt'lilvanguardia in Europa» anches.e ancora .«deve es~ere tramutata in 
una realtà vivile op~rante, traguardQcla persegt,liredandocorso a tutti 
giiadempimentlprevisti dalta legge». 

A sua voftaìJ Presidente,anchean0rtle del. Cons~g1io Superiore, 
ringrazia Il ministro Maccélnicoper Hsuopersonateinteressameoto,ri­
CQn9'~enddche«vadato:atlDalraovernocneJngt)e~tianni nonna mai 
fatto mancare il suo appoggio· alr attività dell 'Istituto». 
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Allontanatosi il Ministro, il Presidente:svoJge le sue comunicazioni 
ilÙstrando il documento «L'tstat negli anni '86: attività e strategie», già 
A~stribulto in bozze ai;Olembri det Consiglio Superiore e destinato ad 
'1888nUlltegato alta Relazione sull'attività dell'lstatnet~1989. Il docu­
Olet)to;'euna sintesi appassionata, ma obiettiva, delleinkiatlve, dei 
;~" detle problematiche affrontate daH'lstat nel ,decennio detla 
:pIe$idenzaRey; il cui carattere è reso inmodo esemplarenetla presea­
uwone;Qhe lo ~sso Rey ne fa nelta «Relazione ·1989» (pag. 161): 

. eUna,analisi approfondita del più 'recente passato sembraneees­
.,.ia quando ciò che si è fatto:ha signifteatouncambiarhento fonda­
mentale di1'uolo e funzione. È il caso appunto delf'lstat che è diventato 
Istituto Naziònale di Statistica; esso resta l'organo delta statistica uffl­

;"Ciale ed il più importante. produttore di informazioni statistiche, ma ac-
. quista anche un nuovo, rilevante ruolo: quello di stimolare e coordinare 
i. sistema, assicurandò l'omogeneità e la comparabilità dei dati, garan­
tendo ai cittadini da una parte la più rigorosa risservatezza sui dati per­
sonali, dall'altra la massima facilità d'accesso all'informazione statisti­
C8». 

eGli anni ottanta che ci siamo appena lasciati alle spalle sono stati 
infatti caratterizzati, per quanto riguarda l'lstat, da questa tensione 
~so programmi di più ampio respiro e la grande riforma che sta oren­
dando "awio rappresenta il frutto di un paziente lavoro di anni in cui 
. mblti degli ambiziosi obiettivi che ci si era prefissi sono stati consegui­
-ti». 

«Certe lacune. e ritardi non possono non essere rilevati in un bilan­
Cio decennale; ma quel che è certo è che si tratta di lacune e ritardi 
'I$iologici ad una organizzazione in crescita e, quindi, inevitabili in una 
fase di sviluppo edi trasformazione». . 

eDegli obiettivi' conseguiti, del patrimoniO costituitQ, del servizio 
reso atla collettività si deve essere grati a quanti hanno collaborato al-

)t!interno e a quanti dall' esterno hanno offerto Uloro consenso: i primi 
p.r la loro opera intelligente e appassionata, i secondi per gli incorag­
giamentied j suggerimenti che l'lstat si è sforzato di interpretare e se­
.guire». 
. Questo ringraziamento riguardava owiamente - anzi in primo 
luogo - il Consiglio Superiore, al·quale Rey attribuisce il 'merito di 
«avere reso possibile il raggiungimento di tali traguardi attraverso la 

,p-tene ed autorevole collaborazione di tutti i membri». 
~ .. "" la «presentazione» che ho sopra riportato e l'espresso riconosci­
mento del contributo del Consiglio Superiore mi sembrano costituire 
;~,..a degna conclusione di questo mio lungo eracconto». Per questo 
'non faròmenziOì'le degli altri punti allJOrdinedel giorno della seduta di 
',*iusuradel20 ma~Q 1990; facendo però una eccezione per l'ultimo 
1)Unto, titolato Progetto di una pubblicazione storica Illustrante gli 
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aspettiessen:ziali dell' attivitàdel Consiglio Superiore. Su questo argo­
m~nto il Presidente sottopone all'attenzione dei Consigtieri ,'idea di 
curare una «Pubblicazion~ storica sull' attività di questo organismo, in­
vitandoli ad esprimere in proposito opinioni e suggerimenti,. (cos1 il ver;. 
bate deUaseduta). L' ideavenneacèoJtacon favore; quanto ai suggeri­
menti, comesempreawiene in simifi casi,furono di diversa natura e 
ambizione: daffasempUceriproduzione defmaterialeesistente agRAtti 
(riguardante la composizione e l'attività del solo Consiglio Superiore, o 
anche quella del Comitato Tecnico, del Comitato Amministrativo e, ad­
dirittura, delte più importanti Commissioni di studio) alla compilazione 
di uno o più favori basati . su una rielaborazionee interpretazione del 
materiale. 

La questione rimase aperta e fa soluzione fu affidata ad unaappo- . 
sita Commissione dell'lstat presieduta dal Direttore Centrale Espostto. 

Questo lavoro rappresenta il frutto di una delle iniziative promosse 
da quella Commissione. . 



209 

ApPENDICE I 

Composizione del Consiglio Superiore di Statistica 
Anni 1949-1989 





211' 

La COJIlposizionedel Consiglio Superiore di Statistica, per tutto il petibdo eon.... . '.0 in q.,."il1dagine,. l'iftlde $OSt.,..zialmente quella fissatadaU'arl. 5 deHaLegge 
I$tik.ttiva dell'tldItuto(L. 21,12.1" t'ì. 2288}. Tale Etrtieolo statuisce che - oltre al P,.. 
derlte ~tt'iSttUto, cnetopr8$lede, ed ai Dil'ettori,Gene(aI, cfleYl~con .. 
eo,.uftivq,-f~partedel Qon,,;glio Superiore 14 membri (portati a 16 dal febbraio 
19$7) «nomina. eoR Regio Deereto. su proposta del Clp)del'Governo e scelti: 

a) OUO,kaltlro""ri $~ o Jstitutl8uperioridi scienze economIcheeoom-
marciati. o ___ altri, s_d(~i didlSclPlM1statistiCl1e ~ affini; 

b) titill fraJ:)'n __ ~""Qrdin!giudiziario Ò4.amminIStrativo; '.' . 
c) due fra ifunz~~uèP_i q_i in r~pr~tanzà4eI"PresideR~cieI CotISi;. 

q:glioed uno~ftenenteaiMinisterodetle Fin«nze (sàranQP~li .qUatlfO~ 1.917 
eon l'aggi 'àfra~~ielifMinlstero del Tesoro e del Ministero.ìSilanèio e 
Program . .' , ;': ".' , .' 

. d) l!~frf;. ';Ie ~ga~onisil1dacaJi o dègHenti parastatali,~i 
nélle d", 

Imembtfin_ihatflluraftO irlcartca un biennio e possono.8S$&re riconfermati. 
/,'} "\ " ~ 

;::,<,""';;'_ ,'" ,", '_:~, ,_; , : - , -'-,_:-~,; _ - ,_;"~-,,_:.t'*:"'-'~"',,. _< ',. "" .', -. ---,\ 

.' Nell··~Cbe·,.,..~~ .. ln.ordiné ~ilfJOA\idUutttQOIoro.,*-.~·a 
qualsi~ titolo e per ~ due. fecero pEtrte del Con,,;glio Superiore da1194t al 
,1890,,;.' .. . . 

. Peri m~i.sce~tift.fJJ!. . ... sub a), al ~ silarà ~ire il terminetfpr" 
$od» ed il tit~t:I1.,,;.f\e .'Ra. P"'quélli ~lttlU'b)~141'{~ài~to 
i!Jv~I'Q~9bli:~ ' .. '., . ',i, ... ···,_.~_,q...~~to 

····.n,ttl decreto.di nomina, la q"!difiCa ftl'JIa Amministrazione o Ente di ~j:;~ 
.. "'ificht:SGMquele.ftferit_·momeModeflaprima~.nonqueHe~nMIe 
~alr~lerme;i ...A 

":' /;):_f'" C," ,_,'c, 

Quanto.1a dUrata deIJ"~za dei\(ari membri al Consiglio Superlotè. epa 
è stata QOsl d.t~rminata~PettPrestdé'ntie i Dil'èttori Generali l'intervallo il1dtcatot\'quel­
Ioçornpt;~"~.a data' ~ . .Icfdi nomrnaalla funzione e quella dellacessazione 
dtill'iooaFie». PèFiPialtti" J,·oamioaticonJJ:umdatabiennaie rinnovabile:~ siè;~ 
cOme" di·iftiziola d~m di nomina al primo iRoWicO.btennale; .• come .. di 
ce~1:Juetla «&ffetIiV8».~eRdentecioèJJeventuale periodo di ~ .• 
l'uItimorit*fid8to bRmft"'I!~inmOVfmenti che si sono verificati ne' ~~ib~nj le 
date di i~ e dirl80ft eIativi '. '.' ~ti.Af . nomil'1èti&»n 
~06~'i' ........................ di~in 

. coinddenza'.quellllide sedutadé1 Conligtio (20.3}80). 
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È forse opportuno ricordare qui che a partire da quello del 2.5.69 i decreti di nomina 
dei Consiglieri indicano come decorrenza dell'incarico la data·detla seduta di insedia­
mento. 

Queste poche premesse penso siano sufficienti a consentire.la corretta consulta­
zione dell' elenco. 

ELENCOALFABETICODEI MEMBRI 

Agostinelli Armando 
Direttore . Gen~(ale con funzione· di Direttore 
Centrale dei Servizi Tecnici 
dal 28.1. '84 al 20.3. '90 

Alvano Maria Rosa 
Dirigente Generale .. con funzioni di Direttore 
Centrale pergli Affari Amministrativi 
e del Personale 
dal 24.4.'88 al 20.3. '90 

Amoroso Luigi 
"Professori»: (Ordinario di. Economia Politica 
all'Università di Roma) 
dal 1.1.'49 al 1.12.'61 

Aniel1i Carlo 
MàgiStratùra:(presidente di Sezione del Consi­
glio di Stato) 
dal 9.7.'81 al 14.9.'84. 

Balbi Albèrto . 
Ministero delle Finanze; (Direttore GeneraJe 
delle Dog;ane e fmposte Indirette) 
dal 1.1.'49 al 26.12.'51. 

BalducciGaètano 
Magistratura: (Presidente di Sezione della Cor­
te dei Conti) 
dal 1.1.'49 al 31.7.'57. 

Barberi Benedetto 
Direttore Generale dell'Istituto di Statistica dal 
1946 
dal 1.1.'49 al 31.10.'63. 

BarsantiGastone 
Direttore Generafedei Sel'Vizi Tecnici 
deJt' Istituto 
dal 14.2.'64 al 7.1.'69. 

Bart%tta Francesco 
Presidenza del CQqs,:iglio·· dei Ministri: (Capo 
Gabinetto) 
da/27.11. '51 al 1.1.'55. 

Magistratura (Consigliere di stato) 
dal 1,6.'66 al 9.7. '81. 

Battara Pietro 
"Professori»: (Studioso di discipline statistiche) 
dal Il.11.'72 ar 30.9. '76. 
Ministero ~I Bilancio 
dal 3.10.:89 al Il.11.'72. 
presidenza del Consiglio dei Ministri 
dal 30.9.'76 al 9.7.'81. . 

Bo/drinl Marcello 
"Profe$SOri»;.(Ordinariodi statistica Univ$rsità 
Cattolica delSacroCuo':$di Milano) 
dal 1.1.'49 al 3.10/69. 

Buzzl Donato Alessandro 
"Prof~ss()ri»: (Studi()so di discipline statistiche) 
dal 30.6. '76 al 20.3. '9(). . 

Calderoni Ugo . 
Ministero de/le Finanze: (Direttore Generale 
delle Dogane) 
dal 25.5. '60 al 24.8. '63. 

Canaletti Gaudenti Alberto . 
Prèsident$ dell'Istituto Central$ di statistica 
(dal 1945) 
dal 1.1,149 al 29.7.'49. 
"Professori»: (Docente di Statistica e Economia 
presso Pontificio Ateneo lateranense) 
dal 29.7.'49 al 1.8.'57 
Magistratura: (Consigliere di Stato) 
dal 1.8.'57 al 1.11.'59. 

Casale Gillseppe 
Ministero del Bilancio e Programmazione Eco­
nomièa 
dal 11.11.'72 al 9.7.'81. 

Cassese Sabino 
Presidenza de/Consiglio dei Ministri: 
dal 14.9. '84 al 20.3. '90. 

Catenacci Corrado 
. Magistratura: (Consigli$rediStato) 
dal 1.11.'59 al 1.11.'63. 
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CipollettaVincenzo 
Confindustria: ,(Direttore Ufficio Studi) 
dal 1.7.'87 al 20.3.'90. 

Cjrocco Roberto 
Presidenza Consiglio.dei Ministri: 
dal 9.7.'81· éll 26.5.'82. 

Coppin; Mario AI.bedg 
"Professori»: (Ordinario di Matematicafinanzia­
ria Università di Roma) 
dal 11.11.'72 al 9.7.'81. 
Presidenza del CqnsigUo dei Ministri: 
dal 27.6.'67 al 11.11.'72. 

Costantino Francesco 
PresjçlenzaConsiglio dei Ministri: (Qonsigliere 
diStato) 
dal 1.1.'56 al 1.8.'57. 

Costanzo Alessandro 
"Professori .. : (Ordinario Statistica Università di 
Roma) .. 
dal 3.10.'69 al 11.11.'72. 

D'Addario Raffaele 
.. Professori»; (Ordinario Statistica Univer$it~ di 
Bari) . 

·dàl 1.1.'49 al 11.11.'12. 
Presidenza Consiglio dei Ministri: 
dal 11.11.'72 aI30Jr.'76. 

De Finetti BrunO 
"Professori»: (Ordinarh) Calcolo Probabilità Uhi­
versità diRama) 
dal 1.8.'51 al 30.9.'76. 

Del Chiaro Adolfo 
C.I.S.L: 
dal 26.5.'66 al 16.11.'67. 

DeMeo Giuseppe 
Presidente Istituto Centrale Statistica·. (Ordina­
rio di Statistica Economiça Università di Roma) 
dal 18.10.'61 al 6.7\'81. 

De Roberto Alberto 
Magistratura: (presidente di Sezio~ pel Consi­
glio di Stato) 
dal 1.7.'87 al 20.3.'90. 

De Ruvo Giulio 
Ministero 'deilefinanze:(tJirefforeGenerale) 
dal 30.9,'76 al 9.7;'81. 

Di Fenizio Ferdinando 
"Professori .. : (Ordinario Economia Pofitica Uni­
versità di Pavia) 
dal 1.11.'55 al 31.10.'74. 

Di Nardi Giuseppe 
MinisterQdel Tesoro: 
dal 11.11.'12 al 9.7.'81. 

Di Taranto Giuseppe 
Mh,istero Bilancio e Programmazione ~conomi­
ca: 
dal 14;9.'84 al 1.7.'87. 

Esposito Gaetano 
DiflgenteGenerale con funzione di Direltore 
Centrale per le Statistiche economiche 
dal 24.7.'88 al 2().3.'90. 

Fiaccaventò Corrado 
Mì.nisteroBilanèio e Programmazione Economi­
ca: 
dal 1.7:'87 al 20.3.'90. 

Forte Francesco 
Presidenza Consiglio dei Mfnisìri: 
dal 25.6.'66 al 21.6.'67 . 
Ministero BiI~ncio~ Pr()grammaziQne Economi­
ca: 
dal 27.6.'61 al 3.10.'69. 

Fortunati Paolo 
C.G.t.L: «(}irigente della Confederazione) 
dal 1.1.'49 al 1.1.'55. 

Freyluigi 
C.I.S.L.: 
dal 30.9.'76 al. 20 .. 3.'90. 

Giannone Antonino 
"Professori .. : (Ordinaricd! Statistica Economica 
Università di Roma) 
dal 3O.9.~76 al 9.7/81. 
CJ.S.L.: 
dal 16.11.'67 al 30.9.'76. 

Gioia Franco 
Ministero delle Finanze: (Direttore Generale Do­
gane) 
dal 1.8.'57 al 6.4.'60. 

Giusti Franco 
«Pr()fessoti»r(Orclinario Statistfca Università di 
Romil) 
dal 30.9;'76 al 20.3.'90. 
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Golini Antonio 
"Profe$sori~: (Ordinario di Demografia Univer­
sità di Roma) 
dal 9.7.'81 al 20.3.'90. 

Golzio Silvio 
C.I.S.l.: 
dal 1.1.'49 al 1.1.'55. 

Lenti Libero 
"Professori,.: (Ordinario di Statistica Universi­
tàdiPavia) 
dal 1.1.'55 al 9.7.'81. 

Leti Giuseppe 
"Professori .. : (Ordinario di Statistica Universi­
tàdiRoma) 
dal 9.7.'81 al 20.3.'90. 

Liv; Livio 
"Professori .. : (Ordinario di Statistica UniverSi­
tàdi Firenze) 
dal 1.1.'49 al 2.5.'69. 

Livi Bacci Massimo 
"Professori~: (Ordinario di Demografia Univer· 
sità di Firenze) . 
dal 28.7.'69 al 11.11.'72 
dal 9.7.'81 al 20.3.'90. 

Luzzatto Fegiz Pier Paolo 
"Professori .. : (Ordinario di Statistica Universi­
tà di Trieste) 
dal 1.1.'53 al 1.1.'55. 
C.I.S.L.: 
dal 1.1. '55 al 26.5. '66. 

Maresca Giuseppe 
Ministero delTesoro: 
dal 12.1.'89 al 20.3.'90. 

Mariani ISidQro Franco 
Confindustria: (Dirigente Ufficio Statistica) 
dal 30.9.'76 al 1.7.'87. 

Marino Salvatore 
Direttore Generale con funzione di Direttore 
Affari Generali e del Personale 
dal 18.4.'63 al 11.8.'77. 

Maroi Lanfranco 
PreSidente dell'Istituto Centrale di Statistica 
dal 29.7.'49 al 18.10.'61 . 
..professori~: (Ordinario di Demografia·Univer­
sità diNapoIi) 
dal 1.1.'49 al 29.7.'49. 

Miconi Gastone 
"Professori .. : (Studioso di discipline statistiche 
e affini) 
dal 26.5.'66 al 30.9.'76. 
Presidenza Consiglio dei Ministri: 
dal 1.8.'57 al 26.5.'66. 

Miraglia Francesco 
Presidenza Consiglio dei Ministri: (Com;Tg/lere 
diStato) 
dal 1.1.'49 al 27.11.'51. 

Niceforo Alfredo 
"Professori .. : (Ordinario di Statistica UniverSi­
tàdiRoma) 
dal 1.1.' 49 al 1.1.'55. 

Parenti Giuseppe 
"ProfeSSOri .. : (Ordinario di Statistica Universi· 
tà di Firenze) 
dal 1.1.'55 al 9.7.'81. 

Passalacqua Giuliano 
Ministero delle Finanze: (Direttore Generale 
Affari Generali) 
dal 9.7.'81 al 14.9.'84. 

Perfetti Alvaro 
Ministero delle Finanze: (Direttore. Generale 
delle Dogane) 
dal 15.1.'65 al 15.9.'66. 

Pieraccioni Luigi 
UniQne Camere Commercio: (Dirigente) 
dal 11.11.'72 al 9.7.'81 
dal 7.9. '82 al 20.3. '90. 

Pierantoni Ferrante 
Ministero del Tesoro: 
dal 9.7.'81 al 1.7.'87. 

Pietra Gaetano 
"Professori .. : (Ordinario di Statistica Universi­
tà di Padova) 
dal 1.1.'49 al 1.8.'57: 

Piga Franco 
Magistratura: (Presidente di Sezione del Con­
siglio di Stato) 
dal 14.9.'84 al 1.7.'87. 

Pinto Luigi 
Direttore Generale dell'Istituto (€$al 1984}, 
giàDlrettfJre deiSeMziTecl7ici 
dal 27.6.'70 al 30.9.'87. 
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Pompei Antonello 
Unione Càmere Commercio: 
dal 9.7.'81 al 3.6.'82. 

Predetti Aldo 
"Professori .. : (Ordinario di Statistica Università 
di Parma) 
dal 9.7.'81 al 20.3.'90. 

Ranuzzi De Bianchi Paolo 
Ministero del Tesoro: 
dal 1.7.'87 al 13.1.'89. 

Ravalli Giovanni 
Presidenza Consiglio dei Ministri: (Vice Prefet­
to) 
dal 1.1.'55 àl 23.12.'55. 

ReyGuido Mario 
Presidente delt'lstituto Centrale di Statistica 
(Ordinario diPo/jt;ca Economica Università di 
Roma) 
dal 10.10.'80 al 20.3.'90. 

saggese Salvatore 
Ministero dette Finanze: (Dirigente Superiore 
del Ministero) 
dal 14.9. ~84 al 20.3. '90. 

Saibante Mario 
Confindustria: (Dirigente della Confederazione) 
dal 1.1.'49 al 1.1.'55. 

Segrè Mario 
Con·findustria: 
dal 1.8.'57 al 1.12.'61. 

Siesto Vincenzo 
Direttore Generale dell'Istituto (dal Uì87), già 
Direttore Centrale per gli Studi, per l'Informatica 
eIa Contabilità Nazionale 
datEt 11.'87 al 1.10.'91. 

Somogyi Giovanni' 
"Professori .. : (Ordinario di Economia Politica 
Università di Roma ) 
dal 14.9.'84 al 20.3:90. 

Spaltazzi Ettore 
Ministero delle Finanze: (Direttore Generale 
delle Dogane) 
dal 1.1:51 al 1.8.'57. 

Tagliacarne Guglielmo 
"Professori .. : (Studioso di diSCipline statistiche e 
affini) 

dal 11.11:72 al 9.7:81 
Unione Camere Commercio: 
dal 1.1:55 al 11.11:72. 

Tantazzi Angelo 
Ministero Bilancio e Programmazione Economi­
ca: 
dal 9.7.'81 al 14.9.'84. 

Tardio Giuseppe 
Confindustria: (Ufficio Studi della Confederazio­
ne) 
dal 1.12.'61 al 30.9.'76. 

Tenti Bruno 
Minìstero delle Finanze: (Direttore Generale 
delle Dogane) 
dal 24.8. '63 al 15.1. '65. 

Tomasone Guido 
Ministero dene Ananze: (Direttore Generale 
delfeDogane) 
dal 15.9.'66 al 30.9.'76. 

UggèAlbino 
.. Professori,.: (Ordinario di Statistica Università 
Cattolica di Milano) 
dal 1.8.'57 al 26.5.'66. 
Ministero del Tesoro: 
dal 27.6.'67 al 11.11.'72. 

Valcavi Domenico 
Presidenza C()Osiglio dei Ministri: 
dal 7.7.'82 al 14.9.'84. 

Vian Felice 
.. Professori .. : (Ordinario di StatistiCi;l Sociale 
Università di Padova) 
dal 9.1.'81 al 14.9.'84. 

Vinci Felice 
«Professori,,: (Ordinario di Statistica Università 
diMilano) 
dal 1.1.'49 al 1.1.'53. 

Viterbo Carlo 
Direttore Generale degli Affari generali e del 
Personale 
dal 11.8. '77 al 29.8. '83. 

Zulianl Alberto 
.. Professori .. : (Ordinario di Statistica Università 
di Roma) 
dal 9.7.'81 al 20.3.'90. 
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Indice tematico. 
Principali argomenti trattati 

nelle sedute del Consiglio Superiore 
Anni 1949-1989 

Per ognt«voce» vengono indicati i paragrafi di riferimento e le date 
delle sedute in cui/'argomento venne trattato. 





SEDUTE DIINS~DIAM:ENrO 

Le s~di,~entoaetpaRo IteffetWòmi~Dd8IttattMfà dei CORsigtinomi­
mattpetciasOUft bienqiabOfl~.U~f8"nte deUa~bli()a. Intati.~$i 
pr0wedevafra t'altro atta norninadei,-...-U del Coft~Superiore' neteorni .. 
_ t«Cft~enetOòmitato'l\mmini~tèfr. § 9.'nlmdu~). 

Nelfatlb8tta ~~i..,to atte _e deMe·sedUteafinsediamento sicAportano 
q"-""~ "eUdknDmina CORlerispettive dèeorrenze; nonChé i .dei 
paragrafi deit".mOld._dllnotizia. 

::i"~i:; 

ins8dlamento . 

~.'~ c >,,",.;f,,~,, • 

i..,.r.~M".oi 
'. ..'51' 

.,'53 
07.<a'55 
3O.1j.;'57 
•. ~~'60 . 

l'r~.Meo 
3Q.04~J. 

1!J.~:64 
28.09:66 
OS~tO.J69 

".' , 

J1~11.~72:, 

".G9.'76 
P~Aey 

09.0'7.;81 
14.09.'84 
0'1.0'7:'87 

Ultima riunione 
20.03.'90 

31.1~'t48 

08.01.'51 
',,' (' 

.12j'~5? 
1~()3.·55 
27.08.'57 
18.11.'59 

27.0l}. 
3([11:;63 

at~·r .. 
OZlJS;tfi9 
1ll.~7l72 
QaG5.~ 

06.01.'81 
07.0&:84 
1D.ot;!87 

0'1;0'1.'49 

D1J>1.'51 
oi'.D1.'53 
01.0'1.'55 
01.01:'57 
0{Ù.'59 

oi:12.'tU 
01~12.'63 
01.08.'66 
08.10'.'6$ 
0'1.11.'72 
30.09.'78 

09.07.'81 
14.09.'84 
10.03.'87 

1.02 

1.11 
1.19 
1.21 
1.29 
1.31 

Z01 
2.07 
2.12 
2.19 
227 
2;31 

3.03 
3:12 
:5.23 

3.34 
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RELAZIONI ANNUALI SULL'A TTIVITÀ DELL 'ISTITUTO CENTRALE 
DI STA TlSTICA 

La «Relazione generalesulf'andamento morale e finanziario dell'Istituto» (art. 16 
deUaLeggeistitutiva)veniva «comunicata anche aU'!ìonsiglio Superiore i cui voti edos­
servazioni sarannOallegatiana relazione presidenziale» . 

In effetti (cfr. § 9 «Introduzione») le eventuafiosservazioni del Consiglio Superiore 
non venivano quasi mai «allegate» aUa Relazi.onej ma raccolte nel verbale della seduta 
nella quale . era «comunicata» la. relazione stessa. Iniziafmentela Relazione dèlPresi­
dente era accompagnata da un allegato tecnico del Direttore Ganerale. 

Mentre la Relazione esponeva sistematicamente l'intera attività dell'Istituto le .os­
servazioni dei Consiglieri riguardavano solo punti particolari. Perquesto, accantQ alla 
data di presentazione della Relazione, vengono indicati i paragrafi contenenti taRosser­
vazioni. 

Presidenza Maroi Presidenza de Meo Presidenza Rey 
anni seduta p~ragrafo anni seduta paragrafo anm seduta paragrafo 

'451'48 24.03.'49 1.2 61 27.06.'62 2.3 80 30.09.'81 3.4 
1.3 62 25.11:63 2.5 81 03.06.'82 3.10 
1.4 63 01.10.'64 2.9 82 08.06,'83 3.10 
1.5 64 30.09.'65 2.11 83 18.07.'84 3.12 

'491'50 10.01.'51 1.12 65 28.09.'66 2.12 85 21.05.'85 3.17 
11.01.'51 1.13 66 21.09.'67 2.15 86 01.07.'87 3.23 
26.01.'51 1.13 67 01.06.'68 2.16 87 27.05.'88 3.27 
13.02.'51 1.15 68 13.06.'69 2.18 88 06.06.'89 3.31 

'51 25.03.'52 1.16 69 22.05.'70 2.21 
02.04.'52 1.17 70 02.07.'71 2.25 

'52 13.03.'53 1.19 71 14.06.'72 2.26 
26.03.'53 1.19 72 23;06.'73 2.28 

'53 22.04.'54 1.20 73 18.06.'74 2.30 

'54 07.06.'55 1.21 74 19.06.'75 2.30 
30.07.'55 1.22 75 24.06.'76 2.30 

'55 30.06.'56 1.25 76 09.06.'n 2.33 

'56 15.06.'57 1.28 n 23.06.'78 2.36 

'571'58 21.03.'59 1.31 78 29.06.'79 2.37 

'591'60 18.03.'61 1.34 79 09.09.'80 2.40 
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PRINCIPALI ARGOMENTI TRA TTATINELLESEDUTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
ANNI 1949/1989 

ANAGRAFI (ordinamento e utilizzo delle) 

- anagrafi comunali 
§ 2.4 30.10.'63 § 2.8 03;07.'64 
§ 2.9 01.10.'64 
- altre anagrafi e schedari 
§ 2.8 03.07.'64 § 2.9 01.10~'64 
§2.21 22.05.'70 §3.17 21.05.'85 
§ 3.21 24.06.'86 

BILANCfO ECONOMICO E CONTl NAZIONALt 

§ 1.28 15.06:'57 § 2.33 Ofl07.'n 
• § 3.10 ·()4.06.'8~ § ;3..~3 01 JJ7.'87 

§ 3.28 06.07. '88 § 3.29 ~4;f1.'88 
§ 3.30 07.03.'89 
CEE 
§ 2.6 12.12.'63 
§2.12 28.09.'66 
§ 3.~4 01.12.'87 
- catasto viticcio 
§ 2.7 19.02.'64 
§2.21. 23.03.'73 

§2.10 30.01.'65 
§ 3.23 01.07.'87, 
§ 3.28 06.07.'88 

§2.1.6 01.06.'.68 

..... struttura defle aziende agricole 
§ 2.15 21.03.'67 § 3.16 20.03.'85 

CENSIMENTI (proge.tti, finanziamenti, indizione) 

§ 1.3 30.03.'49 
§ 1.12 11.01.'51 

,. § 1.20 <22;04.'54 
§ 2,9 01.10.'64 
§ 2.20 11.02.'70 
§ 2.24 23.03.'71 
§2.36 21.12.'77 
§ 2.38 12.02.'$0 
§ 2,39 02.07.'80 
§ 3.6 25.11.'81 
§ 3.28 06.07.'88 
- calendario 
§ 1.3 30.03.'49 
§ 1.26 01.12.'56 
§ 1.33 04.10.'60· 
..,... agricoltura 
§ 1.18 28.06.'52 
§ 1.24 20.12.'55 
§ 1.3109.02.'~O 
§1.~. 06.05.'61 
§ 2.37 29.06.'79 

§1.t) 13.10.'49 
§1.16 25.03.'52 
§ 1!85 06.05.'61 
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§2.22 23.07.'70 §2.29 17.12.'73 §2.36 0.7.10.'77 §2.35 21.12.'77 
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§1.29 30.11.'51 §3.14 27.11.'84 
• 3.32 21.01.'89 
,;;...., lavoro. occu~e, attività Industriali 
11.5 27.09.'49 §1.1926.03.'53 

APPENDICE " 

§ 2.3 27.06.'Ej2 
§ 2.31 30.09.'76 
- migrazioni 
§ 1.22 30.07,'55 
-preUi 
§ 2.13 14.12.'66 
§ 2.21 23.03. '73 
§ 3.16 26.03.'15 
- salari di fatto 
§ 2.10 30.01.'65 
-sanitarie 
§ 1.19 26.03.'53 

§2.18 13.06.'89 
§2.32 28.10.'16 

§ 1.27 01.12,'56 

§2.23 27.10.'70 





Le pubblicazioni dell'ISTAT 
BOLLETIINO MENSILE DI STATISTICA 
La piÙCQIllpleta ed autorevole raccolta di dati congiUnturali con­
cernenti l'evoluzione dei fenomeni demografici. sociali, eroll()-
mid e finanziari' . 
Abbonamento annuo L. 138.000 (Estero L.170,OOO) Ogni fascicolo 
L. 18.000 

STATISTICA DEL COMMERCloCON L 'M'fERO 
Documentaziol\e Slatislicauffidale,a periodidtà trimestrale; for­
nisce, per tutte le mercièQmpresè nella c1asSificazione ~Io­
gicadella tatiffa dei dazi doganali, l'andamento delleimp0r1a" 
noni e delle. esportazioni da e per i principali Paesi 
Abbonàmellto anllUO L. 110,000 (Esteio L.IZ5lJOOr{)g1li fascicolo 
L. 38.000 

ANNUARIO STATISTICO ITALIANO 
EdiziQne 1993 - L.55.ooo 
I dati fondamentali della vita éconmnica, demogra­
fica e sociale in semplicitabelleIl.llìneridle dUacile 
l~aed attrav~SQ appropriate no~ illustrative e 
rappresentazioni grafidle. Fornisce, inoltre, un qua­
dro .. panoramico della rorrispondente .situaZione 
degli altrìprineìpali Paesi del mondo. 

ITALIAN STATISTICAL ABSTRACT 
Edìtiòn 1994 -L 29.000 (in corso di stamPìlJ 
I principali risultati delle ruevazìoni ed elaborazioni 
statisticheconcementi la situazione sociale ed eco­
nmmca italiana 
Edizione in lingua inglese. 

POPOLAZIONE E MOVIMENTO ANAGRAFICO 
DEI COMUNI 
N.4 - Anno 1991 - L. 25.000 

MATRIMONI, SEPARAZIONI E DIVORZI 
N. 3 - Anno 1990 - L. H.()()O 

MOVIMENTOMIGRATORIO DELLA POPOLA­
ZIONE RESIPENTE - IscriziOJliecancellazioni ana­
grafiche 
N. 4 - Anno 1991 - L. 15.000. (in corso di stampa) 

NASClTE E DECESSI 
N. 3 - Anno 1990 - L. 52.500 (in corso distampti) 

STATlSnCHE DELLA SANITÀ 
N. 6 - Anno 1990 -L. 29.000 

CAUSE DIMORTE 
N. 6 - Anno 1990- L. 35.000 (in corso di stampa) 

INDICATORI MENSILI 
Forniscono dati riassuntivi e tempestivi sull'andamento mensile 
dei principali fenomeni interessanti la vita nazionale 
Abbonamento anllUO. L. 35.000 . (Estero, L. 45.000), OgIIi fascicolo 
L. 4.400 

NOTIZIARIO ISTAT 
II Foglio Z5 fornisce mensilmente i primi risultati delle statistiche 
del commetcio con l'estero. 
II Foglio 41 fornisce i primi risultati delle indagini occasionali. 
Ogni fascicolo L. 1.800 

CONTI ECONOMlCI TRIMESTRALI 
l1bbonamenfo annuo L.14.000 (Estero L. 18;O00) Ogni fascicolo 
L.4.400 

COMPENDIO STATISTICO ITALIANO 
Edizione 1993 -L. 27.000 
La sintesi'deirisllltati delle ruevazìoni ed elabora­
ziòni statistiche di'maggiorintere5se rulzionale. 

LE REGIONI IN CIFRE 
Edizione 1993 -Distribuziònegratuita 
Fornist;e i dati delle.singole regioni e delle due gran­
diriparnzioni geografiche: Nord - Centro e Mezzo.; 
gil;J11to. . 

I CONTI DEGUITALIANI 
VQ1Z7,~one 1993 - L. 19.000 
IDustra in fòrma divulgativa i principali aspetti 
quantitativi dell' economia italiana. 

STAnSn$m DELLAP1lEVIDENtA, DELLA 
SANITÀ E DELL'ASSISTENZA SOCIALE 
N. 32 - Anni 1991, 1992 - L. 19.000 
STATISTICHE DELLA SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENT~E 

N. 2-.Anno scolastico 1990-91 - L.26.ooo (in corso di 
stampa) 

STATlSTlOIE DELLA SCUOLA MEDIA INFE­
RIORE 
N. 5 - Annoscòlastico 1991-92 - L. 26.000 (in corso di 
stampa) 

STATISTIOIE DELLESctJOLE SECONDARIE 
SUPElHORl 
N. 3 ~ Anno scolastico 1991-92 - L, 50.000 



STATISTICHE CULTUltALI 

N. 33 - Anno 1991- L. 18.000 

STATISTICHE GIUDIZIARIE 

N. 39 - Anno 1991 - L. SO.OOO 

STATISTICHE DELL'AGRICOLTUltA, ZOO­

TECNIA E MEZZI DI PRODUZIONE 

N. 39 - Anno 1991 - L. 33.000 

STATISTICHE FORESTALI 

N. 44 - Anno 1991 - L. 19.000 (in corso di stampa) 

STATISTICHE DELLA CACCIA E DELLA PESCA 

N. 6 - Anno 1990 - L. 14.000 

Anno 1993 

N. 3 - StatistUihe della ric;erca scientifica - Con­
suntivo 1990- Previsione 1991 e 1992 - L. 
14.000 

N. 4 - Statistiche sul trasporto aereo - Anni 1990, 
1991 - L. 18.000 

N. 5 - Rilevazione delle forze di lavoro - Luglio 
1992 - L. 14.000 

N. 6 - Struttura delle aziende agricole - Anno 
1988 - L. 29.000 

N. 7 - Lavoro.e retribu:z;ioni - Anno 1991 
L. 14.000 

N. 8 - Sttltistichedell~istruzione universimrla­
Anno accademico 1991-92 - L. 14.000 

N. 9 - Rilevazione delle forze di lavoro - Aprile 
1992 - L. 14.000 

N. lO - Conti nazionali economici dei settori isti­
tuzionali - Anni 1980-1991 - L. 25.000 

N. Il - Statistiche della cooperazione agricola -
Anno 1990 - L. 14.000 

N. 12 - Rilevazione delle forze di lavoro - Media 
1990 - L. 18.000 

N. 13 - Conti delle atntninistrazioni pubbliche. e 
delEllprotezione sociale - Anni 19*91 - L. 
18,000 

N. 14 - Statistiche sui trattamenti pensionistici al 
31 dicembril991- L. 14.000 

N. 15 - Statistiche dell'agricoltura, zootecnia e 
mez;i di produzione - Anni 1991, 1992 -
Dati provvisori - L. 14.000 

N. 16 - Rilevazione delle forze di lavoro - Ottobre 
1991 ~ L. 14.000 

N. 17 - Statistiche della zootecnia e dei mezzi di 
produzione in agricoltura. - Anni 1991, 1992 
- Dati provvisori - L. 14.000 

N. 18 - Statistiche dell'istruzione - Dati sommari -
Anno scolaSti.;o 1991-92- L. 25;000 

N. 19 - Valore aggiunto dell'agricoltura per regio­
ne - Anni 198().;92 - L. 14.000 

STATISTICHE DELL' ATTIVITÀ EDILIZIA 
N. 6 - Anno 1991 - L. 25.000 

STATISTICHE DELLE OPERE PUBBLICHE 
N. 6 - Anno 1991 - L. 14.000 

STATISTICHE DEL COMMERCIO INTERNO 
N. 33 - Anno 1991 - L. 14.000 

STATISTICHE DEL TURISMO 
N. 6 - Anno 1991 - L. 14.000 

STATISTICHE DEI TRASPORTI MARITTIMI 
N. 47 - Anno 1992 - L. 26.000 (in corso di stampa) 

STATISTICHE DEGLI INCIDENTI STRADALI 
N. 40 - Anno 1992 - L. 18.000 

N. 20 - Statistiche·dei trasporti marittimi nei por­
ti italiani - Anno 1992 - L. 14.000 

N. 21- Statistiche delle produzioni agricole - Anno 
1992 - L. 14.000 

N. 22 - Conti economici nazionali - Anni 1970- 92-
L. 14.000 

N. 23- StatisticaannJqde della produzione indu­
striale - Anno 1990 - L. 14.000 

N. 24 - I consumi delle fatnigliè - Anno 1992 -
L. 33.000 

N. 25 - Conti economici delle imprese con 20 
addetti ed oltre - Anno 1989 - L. 25.0000 

N. 26 - Rilevazione delle forze di lavoro - Media 
1991 - L. 14.000 

N. 27 - La distribuzione quantitativa del reddito 
in Italia nelle indagini sui bilanci difami­
glia - Anno 1992 - L. 14.000 

N. 28 - Occupazione e redditi da lavoro dipenden­
te - Anni 1980-92 - L. 18.000 

Anno 1994 

N. 1 - Indagine 1991 sugli sbocchi professionali dei 
laureati - L. 26.000 

N. 2 - LavÒYoeretribuzioni-Annol992-L.15.000 

N. 3 - Statistiche della scuota materna e della 
scuola dell'obbligo - Dati sOmmari - Anno 
seòlasticO 1992-93 - L. 15.000 (in corso di stam­
pa) 

N. 4 - Bilanci consuntivi delle regioni e delle pro­
vince autonome - Anno 1989 - L. 31.000 

N. 5 - Smtistiche della zootecniaedei mezzitli 
produzione in agricoltura - Anni 1992,1993-
L. 15.000 (in corso di stampa) 

N. 6 - Statistiche dell'istruzione universitaria -
Anno accademico 1992-93 - L. 15.000 (in cor­
so di stampa) 



MANUALE DI TECNICJ;lE DI INDAGINE (n. 7fascicoli) - Anno 1989 n. 1 
1. Pianificazione della produzione dei dati - L, 10.000; 2. Il questionario: progettazione, redazione e verifica­
L. 11.000; 3. Tecniche di somministrazione del questionario - L. 11.000; 4. Tecniche dicampi0n4mento: teoria epratica­
L.20.000; 5. Tecniche di stima della varianza campi0n4ria - L. 16.000; 6. Il sistema di controllo della qualità dei dati -
L. 23.000; 7. Le rappresentazioni grafiche di dati Statistici - L. 15.000. 

Anno 1992 N. 2 -.~ aspetti derqografici e sociali degli Il1tziani in 
N. 1 - I conti ecmwmici ttimestràli con base 1980 - L Italia -L 14.001 

13.001 
N. 2 - L'inddentalità sff'tUlIlk attrll1J/!l'S(1 le statistiche -

Anni 197M!-L 13.001 

Anno 1993 
N. 1 - MamtaledellestatisticheagricaJeri1evateconletec­

niche estimative -L. 18.001 

SeneA 

N. 20 - Numeri indici dei prezzi: Base 198#} = 10(1-
L. 4.500 

N. 21 - Numeri indici dei prezzi dei prodottiven­
dllti e dei beni acquistati dagli agrirolWri: 
Base 1980 = 100 -L. 5.000 

N. 23 - NUtneri indici dei prezzi al consumo:. Base 
1985 = 100 "L. 6.300 

N. 25 - Numeri mdici tkUapreduzione indUstria­
le: Base 1985 ;o: 100- L. 11.000 

N. 26 - Numerl>indi:cideiprezzi all1fpredu'Zione 
dei prollottimdfllitriaU: Base 1980 '" 100 -
L.n.OOO 

N. 27 - Numeri indici delflilttùrato, degli ordiimti­
vi e della consiStenza degli ordinativi: 
Base.:1985 = 100,. L. n.OOO 

N. 28 -Nflt1t,triiìtdicùdeiprezzipratiCiJtidaigros­
sisti: Basè 19S9",100"L.12:000 

N. 29 - Numeri indiCi delctysto di costrUzione: 
di un fabbricato residenziale 
di un èfl.pannone perU$o industriale 
di tronchi stradali . 
Base 1990 =100 - L. 15.000 (in cor:so.di 
stampa) 

Serie B 

N. 21 - Istrilzioniper la rilevazione statistièa del 
movimento della "opolazione-~one 
1981 - L 4.000 

N. 22 - Istruzioni per: la riletJazione dei dati delle 
statistiche forestàli - Rist~pal992 -
L. 17.000 

Serie IX 

VoI. 8 - Atti del seminario sulle statistiche ecolo~ 
giche (Roma, 28 marzo _lO aprile 1988) -
L. 23.000 

Val. 9 • Nuova contabilità nazionale - L. 23.000 
Val. lO -Atti dellagjornatadi studio.sul campio­

namento litanstièo (Rqma;, 27 aprile.1989) -
L.25.ooo 

VoLlI - Forze di lavòrO: di:regn'O' tkU'indaginée 
analisi strUtturali - L. 29.000 

N. 3 - Tinte ase methodoIogy: towardconsensus -L. 29.000 
N. 4 - GlistranieriinIttllia:fontistatistiche- L 14.001 

Anno 1994 
N,l. - lA criminalità 1ittrInJersD· le sttltistiche -Anni 1988-

91-L,26.001 

N. 23 - Istruzioni per: la nletJazicmi dell'attività 
edilizia - Edizione 1988 - L. 8.400 

N. 24 - Istruzioni per: le riletJazioni delle statisti­
che giudiziarie ~ Edizione 1988 
Tomo 1 - Procedura dirilevazione - L. 15.800 
Tomo.2 ~ Modelli.di rilevaziQne - L. 15.800 

N. 25 - Manuale per: la progettazione concettuale 
dei dati statistici - Edizione 1989 -
L 10.000 

N. 26 - Istruzioni per: le commiss.ioni comunali di 
controllo delle. rileùazwni dei prezZi al 
consumo- Edizione 1989-L.10.000 

N. 27 - Istruzioni per la riletJazione delle. opere 
pubbliche· Edizione 1990- t.U;OOO 

N. 28 - IsfrUzioni. per la . nlevazioue stanstièà 
degli incidenti st'l'tldali -E<lizione .1990 ~ 
L 11.000 

N. 29 - Anagrafetlella popolazione- Edizione 
1992 - L. 13.000 

SeneC 

N. lO - Classificazioni delle malattie, .traumati>­
smi e cause di morte - Ristampa 1986 
Vo!:.l: Introd~one .. e parte sistèmatica c 

L.IQ.ooo 
VoL 2: Indici alfabetici-L. 25.000 

N. Il - Classificazione delle llct.tivitàeconomiche -
Edizione 1991- L. 25.000 

N. 12 - ClassificazifJne delle professioni - Edizio­
ne 1991- L. 22.000 

Serie X 
VoI. 

Voi. 

1 - Atti della conferenza internazionale sugli 
indicatoridet mercato tkl lavoro per: la 
transizione (Roma, 8 luglio 1991) - Pro­
ceeQings .. oE the. intemattonal Coruerence 
on labOur market indicators far transition:. 
Testo in lingua inglese e francese -
L.25.000 

2 - TheundergroundeconomyiJt Italian eco­
nDmicaccounts -Edito in lingua inglese -
L. 14.000 



se 

i ·~r..;:: ..... J ...... •. I.' ..•. 1.' ~I. Y.i .1. U'!.' .. ·.I .. ' .. _. 
p) ~~I' ~ I: Il r- ti '111 t··· 
iin Ili ~t~ t il 'li i 
i ~ Il f ~ ~. t f:~ 1. ,,~ i J 
~'. i' .. ~I.~' ....... ',.. I~... f: t 1.'1 I...... : .. ·.r':. ~. .1 r Ma • , i' a. , 
t '. tiI· <;',2' r' r .. I ~ '. I~ .... = ~·I r , m, t . .1: J CD :!!/ Si.' l!!S r t " 
~ I ~ a. I.' i f: J 
Ci) ";' i;. ,i' , .... 
1\ g. 
CD H il le [ M r:-. 1rl ~ r~ ~ .~ r 

•...... i.' ..•.. f~· ~i '~I S,l ;;. 1. i: 
..... ,. ','1 · t Il! l I· .. I- ~ ~. .... . ..•......... 1'. 'Q" ~.: .~ I: ~. ~. r "~ I t· l" r il{ lJ\~li ".: ~ t : f 

SR.· I .. ,a: lf 8: l li f. ~ l~ 
:;;.. '. ~ , ~ " 1: i: tI: 

I.. il ~. ' ~ ~i: J i' 'f 
!' ~ r. _ ~ 'i:1 ~ e: .1' ')i. 

·t :'. ~. r f~· ~ ~ ~ It ~ f ~ ~~ .. ~~ l 

I ~ i~ l '!" ":' ':" 7' .t' ti 

~l~ '(-.illl'll'.-"·-Il ~I: 6:. 8' I·,.. 
;lt·~r- ~. , .. ~ 

lì''"'": r~ 2: 
.... ~.l!S' i 
" t l ... !, t ~ i!lll. 
'I. i l':. :11 l r:l. 8:/11:" 

t: i~ ~ .':.\.' l' li'" l' " '!iL , ..... 

K'i . ..' ':J:I 

'.~ .11.· .•... ~ ;;,rJf .. ,l, .. J. ~ ~nj'f·' 
.. Il.' t "' ..... ' .. 1.'.'. . .. ~ -~.! 1 !l'j 
l l f I I fil, 


